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Congedi. 

PRESIDENTE.  Hanno chiesto congedo i 
deputati Cavalli, Farinet, Ferreri Pietro, 
Lucifero, Malagodi, Martino Edoardo, Mar- 
zotto, Mastino Gesumino, Piccioni, Sparapani, 
L’Eltore, Cavallaro Nicola, Marenghi e 
Buffone. 

( I  congedi sono concessi). 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che i1 ministro 
del tesoro, in osservanza alle disposizioni di 
cui all’articolo 130 del testo unico di legge 
sull’Istituto di emissione e sulla circolazione 
bancaria e di Stato, ha  presentato la relazione 
sull’andamento dell’Istituto di emissione e 
della circolazione bancaria e di Stato per 
l’anno 1956 (Doc. I, n. 5). 

Sarà s tampata  e distribuita. 

Trasmissione %di documenti 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Comunico che il presi- 
dente della Corte dei conti ha  trasmesso, a 
norma dell’articolo 100 della Costituzione, la 
deliberazione della Corte a sezioni riunite sul 
rendiconto generale dello Stato per l’esercizio 
finanziario 1953-54, con allegata la relazione 
finanziaria sul rendiconto stesso (Doc, 111, 
n. 6). 

Sara s tampata  e distribuita. 
I1 presidente della Corte dei conti ha  tra- 

smesso altresì : 
le deliberazioni della Corte a sezioni riu- 

nihe sui conti consuntivi dell’Amministrazione 
autonoma delle poste e dei telegrafi e del- 
l’Azienda di Stato per i servizi telefonici, re- 
lativi all’esercizio 1953-54; 

la deliberazione della Corte a sezioni riu- 
nite sul rendiconto dell’ Amministrazione au- 
tonoma delle ferrovie dello Stato per l’eserci- 
zio finanziario 1953-54. 

La documentazione è depositata in Segre- 
teria a disposizione degli onorevoli deputati. 

Annunzio di domande 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE.  I1 ministro di grazia e 
giustizia h a  trasmesso le seguenti domande di 
autorizzazione a procedere in giudizio: 

contro il deputato Di Nardo, per il reato 
di cui all’articolo 290 del Codice penale (Vili-  
pendio del Governo) (Doc. 11, n. %i), 

contro i1 deputato Giolitti, per i reati di 
cui agli articoli 81, 414 e 541 del Codice pe- 
nale ((Istagazzone a delinquere continiuata e ol- 
traggio aggravato contznuato) (Doc. 11, n. 362); 

contro i1 deputato Almirante, per il reato 
di cui all’artioolo 5% del Codice penale e 13 
della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Diffama- 
zzone aggravata) (Doc. 11, n. 363); 

contro i1 deputato Del Vecchio Guelfi 
Ada, per il realo di cui agli articoli 52 e 64 
del regio decreto 31 ottobre, 1573, n. 1687 ( In -  
troduzzone senza permesso nel recinto delle 
ferrovie) (Doc. 11, n. 364), 

contro i1 deputato Montanari, per il 
reato di cui all’articolo 18 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, 
n. 773 i(Rzunione in luogo pubblico senza 
preavviso) (Doc. 11, n. 365); 

contro i1 deputato Romualdi, per il reato 
di cui ail’articolo 4 della legge 20 giugno 1952, 
n. 645 (Apologia del fascismo) (Doc. 11, n. 366); 

contro i1 deputato Sammartino, per i1 
reato di cui all’articolo 595 del Codice penale 
e 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47 (Di f -  
farnazione aggravata) (Doc. 11, n. 367); 

contro i1 deputato Bonfantini, per i1 reato 
di cui all’articolo 116 del regio decreto 21 di- 
cembre 1933, n. 1736, e agli articoli 81 e 99 
del Codice penale (Emisstone continuata d i  
assegni a vuoto)  (Doc. 11, n. 368); 

contro i1 deputato De Felice, per il reato 
di cui all’articolo i l6 del regio decrteto 21 
dicembre 1933, n. 1736 (Emassaone d i  assegni 
a vuoto con data falsa) (Doc. 11, n. 369); 

contro i1 deputato Grezzi, per il reato di 
cui all’articolo 633 del Codice penale (Znva- 
siorne d i  terreni) (Doc. 11, n. 370); 

contro i1 deputato Marilli, per il reato 
di cui all’articolo 656 del Codice penale (DZf- 
fusione da notizie false e tendenziose) (DOC. 11, 
n. 371); 

contro i deputati Scotti Francesco, Bol- 
drini e Macini, per i reati di cui agli arti- 
coli 81, 314, 61 n. 7 ,  9 e 485 del Codice pe- 
nale (Peculato contznuato e falsità in scrit- 
tura privata continuata aggravata) (DOC. 11, 
n. 372); 

contro Carano Gaetano, per il reato di 
cui all’articolo 290 del Codice penale (Vilipen- 
dao della G m e r a  dei deputata] (DOC. 11, n. 373); 

contro i1 #deputato Magno, per i1 reato 
di cui all’articolo 18 del testo u’nico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(Promozione d i  riunione in luogo pubblico 
senza p e a v v ì s o )  (Doc. 11, n. 374). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
alla Giunta competente. 
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Annunzio di disegni di legge. 
PRESIDENTE.  Durante la sospensione 

dei lavori parlamentari sono s ta t i  presentati 
i seguenti disegni di legge: 

dal Presidente del Consiglio de i  min is t r i  
e dal min is t ro  del balancao: 

(( Concessione alla Regione butonoma della 
Sardegna di un contributo straordinario di. 
lire 1.500 milioni, ai sensi dell’articolo 8 
dello Statuto, per la esecuzione di un piano 
particolare per la costruzione ed i1 potenzia- 
mento dei porti di quarta cks-use )) (3158); 

dal min is t ro  degli  affari esteri: 
(( Approvazione ed esecuzione del sesto pro- 

tocollo delle concessioni addizionali allegato 
all’accordo generale sulle tariffe doganali e 
sul commercio del 3Q ottobre 1947 e relativi 
annessi, firmato a Ginevra il 23 maggio 1956 )) 

(3152); 
(( Approvazione ed esecuzione del regola- 

msento concernente l’applicazione ai cittadini 
svizzeri ,delle imposte straordinarie sul pa- 
trimonio, allegato al rapporto adottato ad Aix- 
en-Provence il 31 ottobre 1936 dalla Commis- 
sione permanente di conciliazione tra l’Italia 
e la Svizzera istituita in virtù del Trattato di 
conciliazione e di regolamento giudiziario con- 
cluso a Roma il 20 settembre 1924 tra l’Italia 
e la Svizzera e reso esecutivo con regio de- 
creto 15 gennaio 1925, n. 23 )) (31%), 

(ciconcessione di un contributo annuo di 
lire 1.900.000 a favore del fondo di assistenza 
delle Nazioni Unite per i rifugiati )> (3156); 

(( Ratifica ed esecuzione della Conven- 
zione europea sull’equivalenza dei periodi di 
studi universitari, firmata a Parigi il 15 di- 
cembre 19% )) (3157); 

(( Adesiione al protocollo per la proroga 
della validità della Convenzione del 6 aprile 
1950 concernente la dichiarazione di morte 
delle persone disperse, adottato dalle Nazioni 
Unite a New York il 16 gennaio 1957 )) (3161); 

dal min is t ro  delle finanze: 
(1 Concessione all’università degli studi di 

Torino del diritto di superficie per anni no- 
vantanove sull’area di sedime dell’ex caser- 
rna ” Massimo U’Azeglio ” di Torino 1) (3162); 

(( Vendita a trattativa privata a favore della 
società per azioni Refrattari Verzocchi, del 
complesso immobiliare appartenente al pa- 
trimonio dello Stato, costituito d a  un’area di 
metri quadrati 24.627,91 e dai manufatti che 
vi insistono, sita sul  litorale orientale del co- 
mune di La Spezia, località Fossa Mastra )) 

(31io3); 

(C Approvazione dell’atto stipulato presso 
l’intendenza di finanza di Verona in  data i9 
novembre 1956, n. 4783 di repertorio, conte- 
nente l’impegno da parte dello Stato a ce- 
dere al comune di Verona e alla ditta Indu- 
strie meccaniche alimentari (I.M.A.) con sede 
pure in Verona, vari immobili patrimoniali 
disponibili siti in detta città contro impegno 
da parte degli enti cessionari a costruire al- 
cuni fabbricati su terreni demaniali ed a cor- 
rispondere i1 conguaglio dei valori )) (3164); 

dal min is t ro  del tesoro: 
(( Proroga del termine di cui all’articolo 55 

- ultimo comma - della legge 27 dicembre 
1953, n. 908, concernente la concessione di in- 
dennizzi e contributi per danni di guerra )) 

(3151), 
(( Fabbricazione ed emissione di monete 

d’argento da lire 500 da parte della Zecca )> 

(314300); 

dal min is t ro  della difesa: 
<( Modifiche degli articoli 3 e 9 del regio 

decreto-legge 10 dicembre 1934, n. 2126, con- 
vertito nella legge 8 aprile 1935, n. 810, sulla 
concessione di un premio a favore degli acqui- 
renti di aeromobili da turismo )) (3159), 

(( Reclutamento dei commissari di leva )> 

(31%); 

dal min is t ro  della pubblica zstruzione: 
(( Indennità da corrispondere ai compo- 

nenti le commissioni degli esami di ammis- 
sione, di licenza, di idoneità e di promozione 
negli istituti di istruzione media, classica, 
scientifica, magistrale e tecnica )I 43148); 

(( Istituzione e ordinamento ldell’osserva- 
torio geofisico sperimentale di Triseste 1) 

(315Q) ; 
(C Proroga del rilascio delle abilitazioni 

provvisorie all’esercizio professionale a i  
laureati degli anni accademici antecedenti 
all’anno accademico 1954-55 )) (3163); 

(( Estensione ai componenti le commissioni 
per gli esami nelle scuole magistrali e al per- 
sonale di segreteria e subalterno addetto agli 
esami stessi, delle disposizioni vigenti per i 

commissari d’esame e per i1 personale di se- 
greteria e subalterno degli altri istituti di 
istruzione secondaria )) (3154) ; 

dal min is t ro  dell’agricoltura e delle 
foreste: 

(( Assunzione di oneri derivanti dalle ge- 
stioni di ammasso e di distribuzione del grano 
nazionale, nonché dalla gestione di due mi- 
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lioni di quintali di risone accantonati per 
conto dello Stato (campagne iLyj4-Si5 e 1935- 
1956) )) 13149). 

Saianno stampati, distribuiti e trasmessi 
alle competenti Commissioni permanenti, con 
riserva di stabilirne la sede. 

E stato, inoltre, presentato i1 seguente di- 
segno di legge dai ministri delle finanze, del- 
l’interno, del bilancio, de’l tesoro, dell’agricol- 
tura e delle foreste: 

(( Conversione in legge1 del decreto-legge 
14 settembre 1937, n. 812, concernente agevo- 
lazioni temporanee eccezionali per lo spirito 
e le acquavite di vino; esenzione dall’imposta 
generale sull’entrata per la vendita di vino 
al pubblico da parte dei produttori; nuova di- 
sciplina della esenzione dalla imposta comu- 
nale di consumo a favore dei produttori di 
vino; concessione di un contributo negli inte- 
ressi sui mutui contratti dagli enti gestori 
degli ammassi volontari di uva attuati per la 
campagna vinicola 1937 )) l(31165). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente, in sede referente. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE.  Sono pervenute dai com- 
petenti Ministeri risposte scritte ad  interro- 
gaziuiii. Saranno pubblicate in allegato al 
resoconto stenografico della seduta odierna. 

Aiinunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE.  Sono s ta te  presentate 
proposte d i  legge dai deputati: 

XNFUSO ed altri: (( Nuove norme sulla ge- 
stione e l’organizzazione della Esposizione 
biennale internazionale d’arte di Venezia )) 

(3167); 
CAROLEO: (( Adeguamento delle tariffe degli 

onorari di avvocato e degli onorari e diritti 
di procuratore )I (3168); 

BADINI CONFALONIERI ed altri : (( Riduzione 
di imposte sui fondi rustici danneggiati dalle 
eccezionali avversità atmosferiche per i quali 
è ridotto per legge i1 canone di affitto )) (3169); 

GORINI e FRANCESCHINI GIORGIO: (C Provve- 
dimenti speciali per gli scavi e sistemazione 
della zona archeologica di Spina in comunje 
dl Comacchio 1) (3170); 

LIZZADRI : (( Provvedimenti straordinari 
per la piana di Fondi )) (3171); 

DEL FANTE: K Esercizio del dil-itto d i  voto 
dei cittadini italiani all’estero )) (3172); 

MARTINO EDOARDO: (( Classificazione t ra  le 
strade statali della strada interprovinciale 
Novi-Tortona-SaleJMortara-Novara e costru- 
zione di un  ponte stabile sul Po in regione 
Isola Salnt’Atntonio-Pieve del Cairo 1) (3173). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
due, avendo i proponenti )rinunziato allo svol- 
gimento, saranno trasmesse alle Commissioni 
competenti, cion riserva di stabilirne l’a sede; 
delle altre, che importano onere finanziario, 
sarà fissata in seguito la  data di svolgimento. 

Comunicazione del Presidente. 
PRESIDENTE. Comunico che il deputato 

Giolitti h a  dichiarato di aver presentato le 
dimissioni dal gruppo parlameli tare del partito 
comunista italiano. Passa, quindi, a far parte 
del gruppo misto. 

Commemorazioni. 

D E  MARTIN0 FRANCESCO. Chiedo di 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE MARTIN0 FRANCESCO. Signor 

Presidente, onorevoli colleghi, il O, settembre, 
nella villa Benzoni, nell’incanto di una 
natura alla quale egli aveva chiesto il riposo 
dei suoi ultimi giorni, in Sorrento, si è spento 
Gaetario Salvemini. La sua morte è stata 
uguale alla sua lunga vita: coerente e fedele ai 
principi, semplice e antiretorico. 

Storico eminente, pubblicista, politico, 
maestro di vita morale, egli lascia orme 
profonde in molti campi della nostra vita 
culturale e politica. Nato nel 1873, da origini 
modestissime, in Molfetta, egli conobbe la 
desolante esperienza di una provincia meri- 
dionale e da  quella attinse le sue prime ispi- 
razioni di studioso e di politico, quelle che lo 
dovevano poi rapidamente condurre ad assu- 
mere tanto decise e importanti posizioni sia 
iiella sua attività di storico, sia soprattutto 
nella sua partecipazione politica. 

Si incontrb con il partito socialista italiano 
per tempo: vi si iscrisse nel 4890 e partecipò 
molto attivamente alle lotte che esistevano 
nell’interno del partito e a quelle del movi- 
mento operaio di quegli anni, collaborando 
alla rivista di Filippo Turati Critica sociale, 
portando in essa la freschezza di idee nuove 
che sorgevano dalla sua diretta e approfon- 
dita conoscenza della più grave questione 
economica del paese, cioè della questione 
meridionale. 

La sua lotta all’interno del partito in- 
vestiva problemi che sono problemi perma- 

parlare. 
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nenti del movimento operaio e socialista, e in 
particolare investiva quella che gli appariva 
la degenerazione corporativa del movimento 
operaio nelle regioni più avanzate del paese, 
cioè nelle regioni settentrionali. In particolare 
Gaetano Salvemini sottolineava la necessità 
dell’avanzamento della democrazia nelle re- 
gioni meridionali, e riteneva che i l  partito 
socialista avesse un compito particolare: di 
sviluppare questo processo di democrazia 
politica nelle regioni meridionali. Ed anzi 
egli tendeva ad accentuare questo aspetto 
della questione, mettendo in seconda linea 
le rivendicazioni di carattere sociale ed 
economico, che pur sono inscindibili da ogni 
serio progresso di carattere politico. E poichi! 
in quegli anni sembrava che il movimento 
socialista e operaio avesse stabilito rapporti 
di nuovo tipo con l’ala borghese che esprimeva 
in Giolitti la sua posizione politica, così il 
Salvemini condusse, prima nel partito, suc- 
cessivamente dopo la sua uscita da esso, 
un’aspra e fiera polemica contro Giolitti, 
accusato di corrempere la vita politica meri- 
dionale e quindi di contrastare questo inelut- 
tabile avanzamento delle masse proletarie 
e contadine del Mezzogiorno. 

Quando gli parve che il partito socialista 
di quel tempo non rispondesse alle esigenze 
di questa lotta, uscì dal partito e - come disse 
egli stesso - ne uscì tranquillamente e senza 
rumore. Continuò la sua battaglia, svincolato 
ormai dalle posizioni della lotta di classe, con 
il periodico Unità ,  mediante il quale egli 
condusse vigorosamente la lotta contro il 
protezionismo e contro i monopoli. Ma ormai 
era interamente fuori del movimento operaio e 
socialista, sicché la sua fu una influenza che 
si esercitò soltanto indirettamente. 

All’insorgere della dittatura fascista egli 
potè riprendere la sua posizione di battaglia, 
suscitando soprattutto nelle giovani avan- 
guardie intellettuali quel movimento di resi- 
stenza che ebbe nei fratelli Rosselli la sua 
principale espressione. 

All’inizio della dittatura fascista promosse 
la fondazione del settimanale Non mollare, 
che costò al Salvemini prima la persecuzione, 
poi il carcere; dopo un moto di opinione pub- 
blica che lo liberò dal carcere fascista, vi fu 
per lui il lungo esilio. 

Egli condusse dall’estero la lotta per la 
libertà e la democrazia collegandosi con il 
movimento di (( Giustizia e libertà )) e si do- 
vette attendere lungamente prima che la 
restaurata democrazia in Italia consentisse a 
questo illustre figlio del nostro popolo di 
ritornare fra noi. Ma, anche al suo ritorno 

egli riprese i l  suo posto di battaglia, e dando 
importanti contributi continuò ad affermare 
quelle rivendicazioni che erano state alla base 
della sua lunga vita di studioso e di politico. 

Non è questo il momento per dare un giu- 
dizio approfondito sul valore della sua opera 
e su quantovi è di caduco e di permanente 
nelle verità che egli ci ha lasciato; ma, senza 
alcun dubbio, l’aver posto l’accento su que- 
stioni così fondamentali per la vita politica 
e sociale del nostro paese, l’avere in primo 
piano messo in risalto la questione meridio- 
nale, l’avere avvertito all’interno del movi- 
mento operaio i pericoli ai quali questo è 
sempre esposto, allorché smarrisce la strada 
giusta che consiste nell’affrontare giorno per 
giorno le questioni importanti e concrete e 
decisive per l’avanzamento del proletariato, 
t u t to  questo è certamente una ’eredità che 
non può essere trascurata da noi. Anche se 
Salvemini venne a distaccarsi dal partito 
socialista italiano, egli può essere posto al 
fianco dei più grandi meridionalisti della no- 
stra recente vita nazionale. Pensiamo che 
Antonio Granisci, il quale ebbe il merito di 
superare le vecchie questioni che erano state 
dibattute nel movimento socialista, certo 
sentì l’influenza di Gaetano Salvemini, come 
del resto è dimostrato dagli episodi partico- 
lari della lotta politica di quel tempo. 

La Camera italiana, al di fuori e al di 
sopra delle divergenze politiche e ideali, deve 
onorare in lui i1 grande maestro di vita mo- 
rale, il grande combattente della lotta re- 
pubblicana e antifascista, l’uomo che ha in- 
segnato alle giovani generazioni che di fronte 
ai grandi valori ideali della nostra esistenza 
non bisogna in alcun modo mollare. È que- 
sto il titolo di quel settimanale che rappresentò 
una parte tanto nobile nella lotta antifa- 
scista di quegli anni. I1 motto ((non mol- 
lare )) può essere bene la divisa con la quale 
la Camera repubblicana e democratica onora 
la memoria di Gaetano Salvemini. 

GULLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GULLO. Nel partecipare con animo pro- 

fondamente commosso, a nome del gruppo co- 
munista, alla commemorazione di Gaetano 
Salvemini, sorge spontanea una considera- 
zione, ed è che non si può volgere il pensiero 
agli scritti ed alle opere di Gaetano Salve- 
mini - combattente per la questione del 
mezzogiorno d’Italia - senza porre le une e 
gli altri al centro di quel vasto movimento 
che da sessanta anni a questa parte, via via 
intensificandosi, si è svolto appunto intorno 
alla questione meridionale. 
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Con ciò non si VUOI dire che Oaetano 
Salvemini non sia s ta to  sensibile ad altri 
interessi culturali. DBnno la misiira del suo 
poliedrico ingegno e della sua vasta prepit- 
razione in svariati campi d i  indagine storica 
opere insigni come i1 saggio Sui mapat i  P 

popolani, come il volume sulla rivoluzione 
francese, come gli studi su Giuseppe Mazzini. 
Ma, all’indomani della sua morte, mentre la 
Camera lo commemora, non si può, ripeto, 
non ricordare l’accorata passione, l’acutezza 
dell’indagine, l’originalità di molte imposta- 
zioni dottrinarie e pratiche con ciii egli af- 
frontò la questione ineridic)nale. Vista sotto 
questa luce, senz’altro si può valutare adp- 
guatamente l’importanza delle molt~pl ic i  cam- 
pagne che egli combatté sulla sua rivista 
Zrnitcì. contro le industrie parassitarie e mo- 
nopoliste, contro la protezione di esse d a  
parte dello Stato, contro t u t t a  la politica 
doganale del nuovo Sta to  unitario così pre- 
giudizievole agli interessi del Mezzogiorno, 
insomma t u t t a  la vasta e molteplice azione 
che egli svolse. 

Se non vi fosse altro per ricordare questa 
azione, basterebbe la parte di essa dedicata 
ai braccianti ed ai contadini poveri del Mez- 
zogiorno, a questa classe che non aveva 
conosciuto altro se non la dura oppressione 
di un ceto conservatore cieco ed assenteista, 
e insieme con questo tante  volte anche la 
faciloneria nel valutare i problemi del Mez- 
zogiorno d a  parte anche di movimenti e di 
partiti che pur  si richiamavano ad  alti prin- 
cipi democratici e progressisti. Quanto tu t to  
ciò abbia nuociuto al progresso, nonché del 
Mezzogiorno, di tu t to  il paese, gli scritti ap- 
punto di Gaetano Salvemini, cui si accom- 
pagnarono quelli di Dorso e poi, con più 
ampio respiro, quelli di Antonio Gramsci, 
hanno dimostrato in maniera definitiva 

La vasta opera di Gaetano Salvemini, pur  
con 1~ sue lacune ed i suoi limiti, si presenta 
a noi come un grande quadro, il quale, visto 
nel suo complesso, ci mostra come le luci 
vincano di gran lunga le ombre. In  questo 
grande quadro si compendia la vita di un 
uomo che h a  saputo dedicare tu t to  se stesso 
ai piii alti e più nobili ideali. Un tale uomo, 
che tanto ingegno e tan ta  volontà d’azione 
diede a così nobili ideali, non potevanon 
schierarsi con i più intrepidi combattenti 
dell’antifascisino. Per questo egli soffrì per- 
secuzioni, carcere, un  esilio ventennale. Ed è 
d a  ricordare oggi che Gaetano Salvemini, 
questo grande cittadino, subì ad  opera della 
tirannide trionfante anche l’onta di vedersi 
tolto il diritto di cittadinanza italiana. 

- SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1957 

I1 popolo italiano, risorto a libertà, lo ri- 
collocò con riconoscimento unanime e ripa- 
ratore tra i suoi più insigni cittadini. 

Oggi, la  Camera italiana, interprete sicura 
del vasto sentimento collettivo, mentre ne 
rimpiange l’incolmabile perdita, ne onora e 
ne esalta la memoria. 

D E  CARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE CARO. Porto l’adesione, all’unanime 

rimpianto, del gruppo parlamentare liberale, 
ricordando Gaetano Salvemini sotto un  tri- 
plice profilo della sua vita. I1 primo, come 
ineridionalista, come è stato ricordato qui 
prima di me, in quanto egli ebbe effettiva- 
mente a combattere per il Mezzogiorno assieme 
con Giustino Fortunato; il secondo come com- 
hat tente della guerra italo-austriaca: egli fu 
interventista attraverso 1a s tampa e poi 
volontario durante la guerra, e a coloro che 
gli contestavano questo contrasto con le sue 
ideologie egli rispondeva che aveva il dovere 
di essere interventista e di partecipare alla 
guerra personalmente, in quanto vedeva 
nella guerra italo-austriaca la liberazione delle 
nazioni oppresse, la distruzione dell’impero 
austro-ungarico, la realizzazione completa 
degli ideali risorgimentali. 

I1 terzo profilo, sotto il quale lo ricordo io 
che venni alla Camera insieme con lui nel 
Ion tano 1919, riguarda l’atteggiamento da  
lui assunto all’avvento del fascismo, atteg- 
giamento di ribellione aperta. Gaetano Sal- 
vemini, polemico per tu t to  e contro tut t i ,  
acuì la sua polemica nei rapporti col fascismo 
sino a d  essere processato dal tribunale di Fi- 
renze, dopo essere stato arrestato. Ricordo la 
pagina dolorosa di quella udienza nella quale 
fu malmenato e percosso la medaglia d’oro 
Rossetti per essersi presentato come testimone 
a discarico del Salvemini. 

Fortuna volle che gli avvocati difensori 
trovassero u n  motivo procedurale pel quale, 
per una inosservanza di termini, Salvemini 
poti5 ottenere la libertà provvisoria. Questo 
bastò perché Salvemini, a l  quale per altro 
era s ta ta  tolta la cattedra nella quale era 
succeduto a Pasquale Villari, potesse recarsi 
in cbsilio clandestinamente in America, dove 
ottenne per vivere una cattedra universitaria. 

In America, come +noto ,  continuòa con- 
durire la sua campagna contro il fascismo, che 
ebbe termine solo con la caduta del regime. 

Ricordiamo tu t t i  il suo ritorno in Italia, 
allorquando riel 1948 riebbe la cattedra, che 
aveva perduto nel 1926, con grande sodi- 
sfazione del suo animo e dei suoi amici. È noto 
il suo senso di disprezzo, indubbiamente pe 
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ragioni nobilissime, nei confronti dell’emolu- 
mento che gli si voleva dare per il lungo periodo 
in cui era stato assente dalla cattedra stessa. 

Ricordato l’uomo sotto questo triplice 
aspetto, penso che effettivamente la statura 
culturale e politica di Gaetano Salvemini 
debba essere di esempio alla Camera italiana 
e che la sua figura debba essere impressa 
nell’animo di tutti. Ecco perché riconfermo 
l’adesione del gruppo liberale alla commemo- 
razione del grande scomparso e rivolgo alla sua 
memoria un commosso e deferente saluto. 

LA MALFA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolt& 
LA MALFA. fi difficile per me, in poche 

parole, esprimere il sentimento e la commo- 
zione che, personalmente e come esponente 
del partito repubblicano, mi legano alla me- 
moria di Gaetano Salvemini. Egli appartiene 
alla schiera di quei quattro o cinque uomini 
che dopo il Risorgimento, nella cosiddetta 
età di mezzo, che ha avuto inizio prima della 
fine del secolo scorso, hanno dato il loro sug- 
gello culturale, politico e morale ad intere 
generazioni, e che, muovendosi dopo espe- 
rienze di partito fuori dell’ambito di un 
determinato partito, hanno dato alla democra- 
zia elementi e fermenti ideali che ancora 
permangono. 

Non è il caso di ricordare qui quello che 
Gaetano Salvemini ha rappresentato in 
sede di rinnovamento degli studi storici. 
Conoscitore del marxismo, egli ne assimilò 
gli elementi vivi nella interpretazione dei 
fatti storici. Ma rifiutò quello che poteva 
apparire applicazione di una astratta ideolo- 
gia. Rimangono così, come grandi esempi 
del suo modo di intendere la storia, il volume 
Magnati  e popolani ed il suo studio sulla 
rivoluzione francese, sicché da questo più 
vivo pensiero salveminiano hanno preso le 
mosse più generazioni di storici. 

Ma per allontanarci dal terreno storico e 
scientifico ed entrare nel campo politico, noi 
in Salvemini, socialista, possiamo individuare 
alcuni grandi filoni ideali d i  pensiero. Da una 
parte una luminosa tradizione risorgimentale: 
Salvemini è stato colui che ha saputo sce- 
gliere le più belle pagine di Carlo Cattaneo, 
perché in sé viveva il modo di vedere i pro- 
bleini della democrazia che fu propria del 
grande studioso lombardo; ed anche per 
quanto riguarda Giuseppe Mazzini, noi ab- 
biamo un suo libro su Mazzini e una’sua suc- 
cessiva revisione che ci danno la misura del 
travaglio intellettuale e spirituale di Gaetano 
Salvemini intorno ai grandi pensatori e 
politici del Risorgimento. D’altra parte la 

sua esperienza socialista - lo hanno detto i 
colleghi che mi hanno preceduto - è stata 
fatta sul vivo della lotta e dei contrasti 
sociali ed applicata soprattutto a quel pro- 
blema del Mezzogiorno, delle plebi diseredate 
del Mezzogiorno, che 8 come i1 banco di 
prova di qualsiasi dottrina che si voglia 
intendere nel suo pieno valore democratico. 
Ma mi lascino dire i coIleghi socialisti che 
Gaetano Salvemini ha saputo superare del 
socialismo le molte pure e fredde astrazioni 
marxiste. La sua campagna per il concre- 
tismo e il problemismo ha, a mio giudizio, 
iin valore politico che permane tuttora nella 
sua grande attualità. Ed ecco che noi vediamo 
in Gaetano Salvemini fondersi, ripeto, tutti 
i filoni ideali della nostra formazione demo- 
cratica: da una parte il pensiero dei grandi 
repubblicani del Risorgimento da Cattaneo a 
Mazzini, dall’altra il filone socialista come 
lotta concreta per la redenzione delle masse 
diseredate, e dall’altra ancora la capacità 
di legarsi ad un fiIone di autentico libera- 
lismo. Per cui noi abbiamo visto Gaetano 
Salvemini, che veniva dalla corrente socia- 
lista, unirsi a De Viti De Marco, che prove- 
niva dal più puro pensiero liberale, per la 
battaglia di redenzione del Mezzogiorno, e 
per quella lotta contro i privilegi e i paras- 
sitismi doganali, che fu una delle pagine 
più nobili della storia politica dell’anteguerra. 
E questo dà l’idea della vastità non solo 
culturale, ma politica e morale dell’uomo. 

Ancora delle sue battaglie dell’anteguerra 
rappresenta un grande coronamento, prima 
che intervenisse il fascismo, la battaglia per 
le nazionalitg. È anche questa una grande ere- 
dita di pensiero risorgimentale. Salvemini 
è stato accusato di essere rinunciatario, ma 
forse nessun italiano come Salvemini ri- 
mane nella grande tradizione della nostra 
storia nazionale e democratica. E sono que- 
sti precedenti che spiegano la tenacia, i1 co- 
raggio, la perseveranza, che allora noi gio- 
vani sapemmo ammirare nella sua lotta 
contro il fascismo: perché egli sentiva il va- 
lore dei contrasti nell’interno di una democra- 
zia, ma non poteva comprendere il significato 
di un movimento che uccide la democrazia 
e riduce la lotta nazionale in una pura reto- 
rica e in una pura politica di potenza e di 
conquista. 

La sua lotta antifascista è stata coe- 
rente, alta e fervida come la sua lotta pre- 
fascista, ed è rimasta sempre legata alla con- 
siderazione concreta di quelli che sono gli 
elementi di una democrazia e di uno sviluppo 
morale e civile del nostro- paese. De1 resto 
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tutta la vita di Gaetano Salvemini, nella sua 
semplicita, nella sua dirittura, i! testimo- 
nianza di questa fede estrema nei valori della 
democrazia. 

Ed anche a chiusura della sua esistenza, 
egli, onorevoli colleghi, è morto da laico, con 
la semplicita e la tranquillità con cui molte 
volte sanno morire i laici. Ma essendo laico, 
egli sapeva rispettare i1 sentimento religioso, 
perché in lui vi era una grande religiosità: 
non ha mai combattuto la religiosità come 
tale, ma qualunque sfruttamento, qualun- 
que speculazione che sui sentimenti religiosi, 
i quali appartengono alla coscienza indivi- 
duale, si voglia in ogni campo fare. Ecco 
perchi. Salvemini appartiene alla storia ci- 
vile e morale del nostro paese: per queste 
sue profonde convinzioni, ripeto, e per que- 
sta sua semplicità e onestà di vita. 

Si parla del concretismo di Salvemini, 
della sua volonta di sceverare i problemi della 
vita concreta di un paese, di sottrarsi alle 
suggestioni ideologiche ed agli schieramenti 
in questo o quel partito. Si dice anche che 
egli appartenesse ad una specie di anarchia 
del pensiero, che si sottrae ad ogni disci- 
plina e vuole rimanere libero e individuale. 
Non è così, onorevoli colleghi. A me pare che 
Gaetano Salvemini sia uno di quegli uomini 
che, avendo partecipato alle condizioni della 
lotta di ogni giorno, hanno saputo guardare 
lontano e hanno visto l’assoluta necessità 
che certi fondamentali filoni del nostro pen- 
siero democratico confluissero in una vi- 
sione più moderna e concreta dei problemi 
della nostra vita nazionale. MI pare che que- 
sto sia i1 testamento vero di Gaetano Sal- 
vemini. 

Egli non era un individualista che col- 
pisse tutto e tutti; egli aveva una visione 
profonda della maniera con cui, e delle forme 
attraverso cui, nell’ambito della sua storia 
e della sua tradizione, la nostra civiltà po- 
teva avere una evoluzione veramente e pro- 
fondamente democratica. 

Guardando lontano in questo ideale, egli 
ha dato un’indicazione. Possano la scuola 
repubblicana, la scuola socialista e la stessa 
scuola liberale nel suo più alto senso, guar- 
dare al pensiero di Salvemini come ad una 
mirabile fusione di elementi ideali e critici, 
che insieme debbono concorrere a far progre- 
dire una società democratica. Questo è il 
significato del suo testamento spirituale, e 
l’indicazione - ripeto - che egli ha dato per 
il futuro. 

PRETI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PRETI. Le nobili parole degh onorevoli 
De Martino, Gullo, De Caro e La Malfa ci 
hanno profondamente commossi. I1 gruppo 
socialista democratico si associa alla coinme- 
morazione di Gaetano Salvemini. Non ag- 
giungendo altre parole che forse sarebbero 
troppo modeste, penso di essere più vicino 
allo spirito del grande maestro cui noi abbiamo 
sempre guardato e CUI continueremo a 
guardare. 

BUCCIARELLI DUCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BUCCIARELLI DUCCI. I1 gruppo della 

democrazia cristiana si associa alle espressioni 
di cordoglio pronunziate per la scomparsa 
di Gaetano Salvemini e intende così ricordare 
la sua attivita di uomo politico e di studioso 
e i1 particolare impegno, pieno di generosita 
anche se poco fortunato, di riscattare il 
Mezzogiorno dalle sue particolari depresse 
condizioni sociali. 

Egli fu uno studioso profondo, anche se il 
suo spirito polemico lo condusse sovente ad 
assumere atteggiamenti esasperati che tal- 
volta gli impedirono di valutare i problemi 
nella loro obiettiva natura e di stabilire 
rapporti sereni con uomini di diverso orien- 
tamento. 

SPATARO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SPATARO. I1 7 agosto è scomparso im- 

provvisamente l’onorevole Giuseppe Giam- 
marco, il quale aveva fatto parte di questa 
Assemblea durante la precedente legislatura. 

La sua presenza in quest’aula fu perciò 
limitata nel tempo; tuttavia fu intensa la sua 
attività parlamentare. Ma in questo momento, 
più che ricordare l’interessamento da lui 
rivolto con passione, con tenacia e concom- 
petenza verso i problemi di carattere generale 
e regionale, desidero richiamare alla nostra 
attenzione le sue doti di rettitudine, di lealtà, 
di generosità. Per queste sue qualita egli ebbe 
sempre la stima e l’affetto degli amici ed il 
rispetto degli avversari. 

Un brevissimo cenno della sua vita dimo- 
stra la coerenza della sua fede religiosa e 
politica, dei suoi sentimenti patriottici, della 
sua attività in difesa degli ideali e degli isti- 
tuti democratici. 

Giovanissimo, prese parte attiva al movi- 
mento economico-sociale dei cattolici italiani 
prima ancora della guerra 1915-18, durante 
la quale rimase due volte ferito. 

Partecipò anche al secondo conflitto mon- 
diale in Albania, dove fu fatto prigioniero e 
condotto in Germania. Rimpatriato per ma- 
lattia, appena tornò a Fermo, dove insegnava 
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lettere a quei liceo, svolse azione partigiana 
che, per l’ascendente che godeva presso i gio- 
vani  studenti, fu assai efficace. 

Nel 1920 aveva fondato la sezione del 
partito popolare italiano a Sulmona, e nel 
1944 aderì a l  movimento della democrazia 
cristiana. Pu r  non essendo nativo di Fermo, 
dopo la  liberazione fu eletto primo sindaco 
di quella città, ma successivamente non pot6 
non aderire a l  pressante richiamo della sua 
ci t tà  natale e dovette accettare la carica di 
sindaco di Sulmona. . 

Nel 1948 fu eletto deputato. Molti episodi 
della sua vita potrebbero essere ricordati a 
suo onore. Forse l’estrema sincerità nei suoi 
atti e nelle sue parole non gli resero facile la 
carriera politica; ma della sua mancata rie- 
lezione a deputato nel 1953 furono più i suoi 
amici ed i suoi elettori a dolersene che non lui. 

Nel febbraio scorso, quando i suoi concit- 
tadini vissero delle giornate di preoccupazione 
e di ansia, rimpiansero tutti,  senza distin- 
zioni ideologiche, l’assenza dal Parlamento 
dell’onorevole Giammarco, il quale dalla 
tribuna degli ex deputati seguiva il nostro 
dibattito in aula sui problemi di Sulmona e 
illustrava ai  ministri ed ai colleghi gli urgenti 
bisogni della sua città. 

Le esigenze delle popolazioni del sulmon- 
tino, i problemi generali della terra d’Abruzzo, 
le questioni di carattere sociale che lo ebbero 
sempre valido ed appassionato sostenitore, 
rappresentano ora per noi, suoi colleghi ed 
amici, un programma d’azione che, nel suo 
nome, maggiormente ci impegna per la più 
sollecita realizzazione. 

Questo nostro impegno sarà l’omaggio a 
lui più gradito, mentre possiamo indicare ai 
giovani la sua figura come esempio di coe- 
renza politica, di disinteresse, di altruismo e 
di devozione alla patria. 

La prego, signor Presidente, di voler espri- 
mere alla vedova, a i  comuni di Sulmona e di 
Fermo, le condoglianze della Camera. 

DE’ COCCI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
DE’ COCCI. Desidero anch’io, quale de- 

putato delle Marche e cittadino di Fermo, 
aggiungere alcune parole a quelle ora pro- 
nunciate dal collega onorevole Spataro in 
memoria di Giuseppe Giammarco. Egli si è 
spento il 7 agosto ultimo scorso nella c i t tà  
di Fermo, nella quale visse ed operò per 
molti anni. L’onorevole Gianimarco, nato a 
Sulmona, educato a Sulmona nel seminario 
vescovile, ove compì gli studi classici, già 
nel conseguire, quale privatista, il diploma 
d i  licenza liceale presso il liceo ginnasio di 

Lanciano, meritò un eccezionale giudizio da 
parte della commissione esaminatrice, dando 
già piena prova delle doti di intelletto che lo 
hanno caratterizzato nella sua esistenza. 

Dopo aver combattuto come soldato prima 
ed ufficiale poi nella guerra 1915-18 ed aver 
dato prove di valore sul Carso e w l  Grappa, 
rinunciò perfino a1 riconoscimento dell’inva- 
lidità riportata. Dopo il congedo avvenuto 
nel 1921, soprattutto a Fermo Giuseppe 
Gianiniarco svolse la sua at t ivi tà  di inse- 
gnante preclaro. 

Fin dai primi anni della sua adolescenza 
si adoper0 per l’affermazione degli ideali so- 
ciali cristiani. Fondò la sezione del partito 
popolare italiano nella città di Sulniona, se- 
zione di cui fu il primo segretario. 

I1 fascismo interruppe la sua opera, m a  
non fece mutare in lui gli ideali democratici. 

Dopo il richiamo alle armi avvenuto fin 
dal gennaio 1939, dopo aver combattuto sul 
fronte francese e in Albania, dopo la prigio- 
nia in Germania, rimpatriato per malattia 
nel dicembre del 2943, fu  fra i fondatori del 
comitato di liberazione nazionale di Fermo 
e fece parte del comitato di liberazione na- 
zionale della provincia di Ascoli Piceno, af- 
frontando rischi e pericoli di ogni genere. 

Dopo la liberazione fu il primo sindaco 
deniocratico della c i t tà  di Fermo, dando prova 
di particolare saggezza e di grande dinami- 
smo. Egli riuscì a dare alla c i t tà  una ammini- 
strazione ordinata, superando ogni difficoltit, 
specialiiiente per quanto riguarda la carenza 
degli alloggi e degli approvvigionamenti, 
dando serenità e fiducia a1le”popolazioni di cui 
guadagnò ben presto la simpatia e la stima- 

Eletto deputato per l’Abruzzo nel 1948, 
oltre ad adoperarsi per il bene delle popola- 
zioni e in particolare della sua  Sulmona, 
come ha  ricordato or ora l’onorevole Spataro, 
contribuendo alla realizzazione di imponenti 
opere pubbliche, fu sempre vicino, spiritual- 
mente e materialmente, alla c i t tà  di Fermo. 

I1 comitato per la ricostituzione della 
provincia di Fermo lo ebbe appassionato e 
a t t ivo presidente. 

Con Giuseppe Giammarco scoinpare una 
figura veramente nobile. Molti di noi ricor- 
deranno il suo carattere semplice e niodesto, 
ilia risoluto ed energico. I colleghi, gli alunni, 
i commilitoni, le popolazioni di Sulmona e di 
Fermo rimpiangeranno l’uomo che con la 
sua opera disinteressata e preziosa h a  servito 
la scuola e la patria, nel culto della libertà e 
della giustizia, nel solco luminoso dei principi 
cristiani. 
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GUERRIERI FILIPPO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUERRIERI FILIPPO. La morte, che 

aveva risparmiato tante volte l’onorevole 
Spiazzi sui campi di battaglia, l’ha colto ieri, 
improvvisamente, alle spalle, con un :male 
dal quale egli non ha potuto difendersi. 
I colleghi della Camera hanno ascoltato più 
volte i suoi interventi generosi, quale depu- 
tato del collegio di Verona. Ma soprattutto 
lo ricordano i membri della V Commissione 
difesa, della quale egli sempre fece parte. 
Ricordiamo, tutti,  la sua rara competenza 
nelle questioni militari, le sue discussioni, le 
sue relazioni sulle più importanti leggi. 
Apparteneva al nostro gruppo democratico 
cristiano. Professò, in ogni momento, aperta- 
mente i propri principi, a testa alta, senza 
equivoci, senza tentennamenti, senza com- 
promessi. Innamoratissimo delle proprie idee, 
rispettava i convincimenti altrui. Fece parte 
dell’esercito in qualità di ufficiale di artiglieria 
in servizio permanente effettivo raggiun- 
gendo il grado di generale. Fu un valoroso 
e strenuo combattente in trincea, ove versò 
il suo sangue e si guadagnò ricompense al 
valore. 

Per questi suoi meriti, ritornato all’attività 
civile nella sua città, gli azzurri d’Italia 
lo chiamarono a ricoprire la carica di presi- 
dente nazionale del Nastro azzurro. 

Proprio ieri il nostro amico Spiazzi se ne 
è andato così, in silenzio, senza rumore. Come 
se ne vanno tutt i  gli uomini buoni e generosi, 
come se ne vanno - consentite che io lo dica 
- tutti i reduci di guerra: uno alla volta, uno 
dietro l’altro, uno accanto all’altro. 

Vada a lui il nostro memore, grato, 
affettuoso, fraterno saluto ed alla sua famiglia 
il nostro più vivo cordoglio. 

lare. 

COLITTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLITTO. La notizia or ora appresa 

della morte degli illustri colleghi Giammarco 
e Spiazzi, ai quali fummo vicini in questa 
aula e dei quali avemmo modo di apprezzare 
la bontà, la saggezza, la spiccata rettitudine, 
mi ha profondamente turbato e, con me, 
gli amici del mio gruppo. 

Proprio non mi riesce di pronunciare 
parole, che sappiano esprimere appieno il 
mio stato d’animo. Dico soltanto, anche come 
deputato del Molise, così vicino alI’Abruzzo, 
terra dell’onorevole Giammarco, che mi as- 
socio con molto calore e con fervido cuore 
alla nobile commemorazione già fatta dagli 
altri colleghi di altri settori della Camera. 

Aggiungo l’augurio che tutte queste croci 
che via via, una dopo l’altra, si allineano 
sulla nostra strada ci rendano molto penso- 
si e ci spingano a ripiegarci ogni tanto su 
noi stessi per constatare se davvero nelle 
nostre opere ci comportiamo come dovremmo 
per potere, passando nell’al di là, dire, come 
certo hanno potuto dire gli illustri amici 
scomparsi, che combattiamo non già per la 
nostra ragione, ma per ciò che è obiettiva- 
mente giusto. 

Noi ricordiamo gli scomparsi con la piu 
grande nostalgia. Possano esserci essi di 
illuminata guida nel battere la via del ri- 
armo morale, che tanto spesso sentiamo il 
bisogno di percorrere e che è necessario, anzi, 
percorrere, se vogliamo davvero il bene del 
nostro paese. 

DI MAURO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI MAURO. Signor Presidente, onore- 

voli colleghi, una grave sciagura ha messo in 
lutto ancora una volta il mondo del lavoro. 
I1 20 agosto nella miniera di Trabia Tallarita 
i 2  lavoratori sono morti a seguito di uno 
scoppio di grisou. Esprimiamo il nostro com- 
mosso cordoglio alle famiglie delle vittime. 
Ma non possiamo limitarci a questo. È neces- 
sario ricercare le cause che hanno determinato 
la sciagura arinchk siano adottati i necessari 
provvedimenti intesi a colpire i responsabili 
e ad evitare, per quanto possibile, il ripetersi 
delle sciagure minerarie. I1 Governo ha di- 
sposto una inchiesta: ci auguriamo che questa 
non faccia la fine di altre inchieste disposte 
per precedenti sciagure. Intanto fin da ora 
einprgono chiare responsabilità da parte della 
societrì che ha in gestione la miniera la quale 
non ha adottato la elementare misura di for- 
nire i lavoratori di lampade di sicurezza. 
Cosa gravissima, questa, se si pensa che, 
nello stesso posto dove è avvenuta la sciagura 
del 20 agosto, erano morti, nel1953, altri 7 
lavoratori ed anche allora per lo scoppio pro- 
vocato dal contatto del grisou con le fiamme 
delle normali lampade ad acetilene. 

Ma, oltre alle cause immediate della scia- 
gura, bisogna accertare le cause di fondo che 
hanno determinato lo stato di insicurezza in 
tutte le solfare siciliane. Dall’aprile scorso 
all’agosto nella provincia di Caltanissetta 
ben 24 lavoratori sono morti nelle solfare. 
Questo CI dice che vi è un problema di ca- 
rattere generale che deve essere affrontato 
nel suo duplice aspetto, quello tecnico e 
quello economico. 

Noi abbiamo presentato delle interroga- 
zioni e delle interpellanze sull’argomento. 
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Speriamo che il Governo ne valuti l’impor- 
tanza e perciò ne determini la urgente di- 
scussione, tanto più che determinate forze 
politiche ed economiche vogliono cogliere 
l’occasione della sciagura verificatasi alla 
Trabia Tallarita per liquidare l’industria 
solfiera siciliana. Si specula, cioé, sui morti 
per togliere il pane ai vivi. 

Onorevoli colleghi, per ottenere il lavoro 
nella miniera Trabia Tallarita vi sono stati 
dei disoccupati che hanno pagato perfino 150 
mila lire. A parte l’aspetto delittuoso della 
cosa, ciò dice qual è la esigenza di lavoro esi- 
stente in Sicilia. Dobbiamo rendere sicuro il 
lavoro nelle miniere, non eliminarlo, se vo- 
gliamo non accrescere la miseria e creare 
nuove rovine. 

Il saluto che noi inviamo alle vittime di 
Trabia Tallarita è un impegno da parte no- 
stra, quello di lottare per la sicurezza del 
lavoro e, contemporaneamente, per impedire 
la chiusura delle miniere, per determinare il 
loro ammodernamento ed il loro sviluppo. 

DI  PRISCO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DI PRISCO. I1 gruppo socialista si associa 

alla commemorazione dell’onorevole Spiazzi. 
Le polemiche da cui erano caratterizzati i 
nostri incontri e scontri politici in provincia 
di Verona restano nella nostra memoria a ri- 
cordo della sua figura di uomo battagliero 
ma sempre cordiale. Mi sia consentito di ri- 
cordarlo con commozione, inviando, anche 
come suo concittadino, l’espressione del no- 
stro profondo cordoglio alla famiglia. 

ALMIRANTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ALMIRANTE. A titolo personale e a 

nome del mio partito desidero associarmi 
alla commemorazione dell’onorevole Spiazzi. 
Ebbi l’onore di conoscerlo nell’altra legisla- 
tura; egli realizzò una cosa veramente rara 
tra noi: seppe, cioè, essere italiano prima che 
deputato, seppe essere e dimostrarsi italiano 
prima che uomo di parte. E tale egli seppe 
essere, io credo, perché era un buon combat- 
tente: ecco perché, con animo particolarmente 
commosso, ci inchiniamo riverenti dinanzi 
alla sua memoria. 

ALICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
ALICATA. Onorevoli colleghi, benché 

purtroppo gik lungo sia il bilancio di lutti 
che stiamo traendo in questa seduta dopo 
una pur breve estate, mi sia consentito di dire 
poche parole per la scomparsa di due uomini 
di cultura, i quali - pur non essendo stati 
come Gaetano Salvemini, direttamente im- 

pegnati nell’attività politica e parlamentare 
- meritano, io credo, di essere anch’essi 
ricordati oggi in questa Camera. 

Mi sembra, infatti, giusto che in primo 
luogo la Camera dei deputati italiana si 
inchini dinanzi alla memoria di Umberto 
Saba, sottolineando così in modo solenne 
il riconoscimento di tutta la nazione per 
l’opera di un poeta che in vita fu scontroso e 
schivo d’onori, come scontrosa e schiva di 
facili riconoscimenti è la sua poesia, ma la 
cui opera, tuttavia, certamente il tempo non 
lederà, ma collocherà tra le testimonianze 
perennemente valide della nostra letteratura. 

Storicamente, Umberto Saba appartiene 
a quel moto poetico diversamente articolato 
che in modo vario cercò di opporre alla 
poesia aulica, aristocratica del Carducci, del 
Pascoli, del D’Annunzio, una nuova forma 
di ricerca poetica che portasse ad un tono 
più schietto, più (( puro », più direttamente 
volto - secondo quello che Francesco De 
Sanctis indicava come il testamento poetico 
di Gia‘como Leopardi - a ((scavare dentro il 
proprio petto ». * 

Ma mentre molti dei contemporanei di 
Umberto Saba ridussero questa ricerca di 
un tono poetico nuovo all’elogio in tono 
dimesso di facili sentimenti intimistici e 
altri presto la deviarono verso stili e linguaggi 
profondamente influenzati dalle poetiche del 
decadentismo europeo o anch’essi impregnati 
d’un diverso, ma pur sempre fastidioso, 
aristocraticismo, Umberto Saba seppe legarsi, 
come egli stesso diceva, al ((filo d’oro )) della 
tradizione poetica italiana; sicché i poeti che 
certamente gli furono più congeniali furono 
il Petrarca e il Leopardi, dei quali tentò di 
riportare a sentimenti e forme moderne il 
largo discorso poetico. 

Ciò che certamente aiutò Saba a conqui- 
stare e mantenere questo suo volto originale 
di poeta nella letteratura italiana contempo- 
ranea fu il suo isolamento dagli altri mo- 
vinienti letterari di quegli anni, dal movi- 
mento della Voce  a quello della Fronda, e, 
invece, il suo profondo legame con la sua 
città natale, Trieste, e col particolare clima 
culturale creatosi a Trieste nei primi due 
decenni di questo secolo e nel quale, come 
riflesso di una borghesia meno provinciale, 
più intraprendente ed evoluta, più europea 
insomma, di quella della restante parte del 
paese, dominava un gusto meno aulico e 
aristocratico, una tendenza assolutamente 
antiletteraria, una sincerità di adesione ai 
motivi della vita contemporanea e sociale, 
in una parola un orientamento più realistico. 
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A questo proposito occorre però subito 
dire, ad evitare equivoci, che i1 Saba am6 
profondamente Trieste, che costituisce i1 te- 
ma fondamentale della sua poesia, proprio 
perché la comprese nella sua natura complessa 
(li cittk dove si incontrano popoli di lingua e 
tradizione diverse, sicché egli resterà. sì nella 
storia della letteratura italiana come il poeta 
di Trieste, ma senza che mai ciò lo induca 
ad assumere l’abito del retore o del naziona- 
lista fazioso. Invece sempre egli cercò, come 
del resto altri grandi scrittori triestini di 
questo periodo, lo Slataper, lo Svevo, lo 
Stuparich, di comprendere e intendere uma- 
namente e storicamente il grande e spesso 
tragico problema di questa città. 

Occorre anche dire che i1 gusto della 
realtà che gli f u  proprio, questa adesione alla 
realtii di una poesia, che pure sembra tutta 
ricerca di un linguaggio intimo e personalis- 
simo, fece sì che Umberto Saba non fu affatto 
insensibile, pur nel siio isolamento, alle vi- 
cende politiche del nostro paese. 

Si può ben dire perciò che Saba fu un 
poeta antifascist? e che anche per questo la 
sua grandezza stentò ad essere iificialmente 
riconosciuta per lunghi anni. E che proprio 
per questo suo antifascismo, benché stanco, 
vecchio, malato, Umberto Saha visse con 
animo appassionato le vicende della guerra di 
liberazione, e su queste vicende scrisse alcune 
poesie che certamente rimarranno fra le poe- 
sie più alte ispirate dalla lotta partigiana e 
dalla partecipazione a questa lotta del po- 
polo, partecipazione che Umberto Saba seppe 
Comprendere I? nobilmente trascrivere nel suo 
alto significato umano, sociale e nazionale, 
come nella lirica Teatro degli Artigianelli. 

Per questo, per la sua figura di cittadino, 
di antifascista e di grande poeta italiano, 
credo che sia giusto che la Camera onori in 
questo momento il nome di Umberto Saba. 
E onori l’opera sua che certo, lo ripeto, è 
scontrosa e amara, ma è opera aperta alla 
comprensione di tutti, anche dei più umili, 
e che perciò fara lentamente ma sicuramente 
strada nella cultura nazionale e stabilmente 
s’iiiserirà nella più alta tradizione poetica 
del nostro paese. 

Insieme a Umberto Saba mi sia consen- 
tito, onorevoli colleghi, di ricordare che, 
purtroppo, nelle scorse settimane, la cultura 
italiana è stata privata di un’altra nobile 
figura, quella di Cesare Spellanzon, grande 
storico del Risorgimento italiano, forse fra 
I più grandi, anche se l’opera alla quale il 
suo nome resterà per sempre legato, opera 
che onora la scienza storica italiana e la tra- 

dizione culturale del nostro paese, fu un’opera 
concepita in funzione divulgativa, in fun- 
zione di diffusione fra le grandi masse popo- 
lari delle tradizioni risorgimentali. 

Ma Cesare Spellanzon seppe accompa- 
gnare a questa sua capacità di grande divul- 
gatore un severo abito scientifico; e per ciò 
in quest’opera che è forse unica nella nostra 
tradizione culturale, come grande opera di 
divulgazione del momento più importante 
della storia del nostro paese, egli seppe sca- 
vare così in profondità nella tematica e nei 
problemi del Risorgimento, da portare un 
contributo originale a una visione nuova, 
più moderna, più completa del Risorgimento. 
In particolare Cesare Spellanzon è pervenuto 
a un apprezzamento più giusto della funzione 
del popolo nel Risorgimento, la cui storia, 
nell’opera di Cesare Spellanzon, non è più 
così la storia di grandi personalità isolate, 
la personalita dei Mazzini, dei Garibaldi, dei 
Cavour, dei Vittorio Emanuele 11, ma è la 
storia di tutto un popolo, della sua presenza 
e anche della sua assenza dal moto risorgi- 
mentale. 

Purtroppo, questa grande opera è rimasta 
incompiuta; ed è rimasta incompiuta per- 
tristi e dolorose vicende editoriali senza che 
negli ultimi anni della sua vita Cesare Spellan- 
zon abbia avuto dalla nazione, dallo Stato que- 
gli aiuti, cui forse pure egli aveva diritto per 
poter portare a termine questo monumento 
della cultura italiana. Per questo gli ultimi 
anni della sua vita furono pervasi di profonda 
amarezza, di dolore, perché sapeva che la 
morte si avvicinava e male egli si adattava 
all’idea che questa sua grande impresa rima- 
nesse imcompiuta. 

Tuttavia, per quella parte della sua opera 
che Cesare Spellanzon riuscì a portare a 
compimento dalle lontane origini del Risor- 
gimento, che egli ricerca nella storia italiana 
ed europea del settecento, fino all’anno fon- 
damentale del 1848, e per l’insieme delle altre 
sue opere minori, il nome e l’opera di Cesare 
Spellanzon rimarranno patrimonio sicuro della 
cultura e della scienza storiografica italiana. 

Ma occorre anche per lui dire, perché il 
giudizio sulla sua personalità sia completo, 
che anche egli non fu estraneo alle vicende 
politiche del nostro paese e che ad esse par- 
tecipò dalla parte giusta: cioè da militante 
antifascista, da nemico intransigente della 
tirannide fascista, da democratico avanzato 
che ben comprendeva come distruggere la 
tirannide fascista e soprattutto per distrug- 
gerne le radici, occorreva un profondo rin- 
novamento che avesse le sue basi nell’ingresso 
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delle masse popolari nella vita dello Stato e 
nella assunzione da parte loro nella vita dello 
Stato di fondamentali responsabilità. 

Questo filo rosso che segna tutta la vita 
di Cesare Spellanzon, scienziato e cittadino, 
l’amore per il popolo, fa sì che Cesare Spel- 
lanzon rimanga come una delle figure più 
luminose dell’ultimo periodo della cultura 
italiana. 

Ed anche se a Cesare Spellanzon, come per 
il Saba, la vita non fu larga di ufficiali rico- 
noscimenti, in quest’ora che egli ci lascia mi 
sembra che sia giusto che anche dinanzi al 
suo nome noi, deputati italiani, ci inchiniamo 
come rappresentanti della nazione. 

FIORENTINO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FIORENTINO. I1 gruppo del partito 

socialista italiano si associa alle parole di 
cordoglio qui dette per le vittime della mi- 
niera Trabia Tallarita. Questa sciagura è 
un’altra stazione dolorosa sul calvario della 
solfara: chi ha seguito i funerali e ha parteci- 
pato all’angoscia delle famiglie e delle popo- 
lazioni ha ancora vivi nel cuore il dolore che 
questa tragedia ha suscitato e il timore che 
essa possa ancora ripetersi. 

La recente sciagura segue immediata- 
mente quella della miniera Tuminelli e le 
altre denunziate alla Camera con esasperante 
ricorrenza. Non si tratta, quindi, di fatalità. 
Vi sono cause e responsabilità precise, che 
vanno ricercate soprattutto nel mancato 
ammodernamento dell’industria. In una riu- 
nione alla prefettura di Caltanissetta, i1 
rappresentante del Governo promise misure 
di emergenza. Però, fino a quando i respon- 
sabili non saranno colpiti con il rigore dei 
provvedimenti previsti dalla nostra legisla- 
zione, queste sciagure torneranno a ripetersi. 

Mi auguro che il Governo voglia una 
buona volta intervenire e dar vita ad una 
organizzazione più moderna dell’industria 
solfifera per risolvere la crisi, e perché la 
vita dei minatori sia più sicura, tanto nelle 
miniere siciliane quanto nelle altre. 

GRECO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GRECO. Desidero associarmi, personal- 

mente e a nome del mio gruppo, al dolore della 
Camera per la morte dell’onorevole Spiazzi, 
che fu veramente un uomo insigne, perché 
seppe mostrare, nella difficile condotta della 
guerra, animo generoso e comprensivo, e 
seppe fondere i doveri rigidi della disciplina 
militare con un cuore veramente nobile. 

Lo stesso spirito egli portò nella vita PO- 
itica. In ore difficili, quando la sventura 
1 

piombò sul paese dopo la tragedia dell’ultima 
guerra, egli trasfuse i suoi sentimenti nelle 
file degli ufficiali in congedo, presso cui svolse 
un’opera veramente meritoria. 

Al ricordo dell’onorevole Spiazzi, che è il 
ricordo di un compagno in pace e in guerra, 
vadano, a nome dei combattenti, un com- 
mosso pensiero e, soprattutto, la ricono- 
scenza di quanti sentono che ai valori della 
fede militare si accoppia i1 fervore di una atti- 
vità civile che, in sublime connubio, porta 
sempre più in alto l’idealità della patria. 
Questo è il merito dell’onorevole Spiazzi nei 
momenti più dolorosi e più cruciali della 
nostra storia, il merito, cioé, di aver affron- 
tato, anche dopo l’angoscioso dopoguerra, la 
fortuna avversa con lo stesso spirito che lo 
guidò nell’altra guerra vittoriosa, quando 
l’Italia con le sue bandiere al vento sembrava 
avviarsi ad un radioso avvenire. 

Vada, dunque, alla sua memoria, da parte 
della Camera, da parte del nostro gruppo, da 
parte dei combattenti che hanno veduto in 
lui l’eroico commilitone, da parte di tutto il 
paese un saluto reverente. 

MALAGUGINI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
MALXGUGINI. Mi associo, a nome del 

mio gruppo, alle nobili parole con le quali 
l’onorevole Alicata ha rievocato la figura di 
Cesare Spellanzon, cui ero personalmente le- 
gato da vincoli di deferente amicizia. 

Purtroppo è vero che gli ultimi anni 
della sua vita sono stati turbati da oscur~ 
vicende editoriali che lo hanno profontla- 
mente amareggiato e hanno forse contribuito 
a niinarrie la pur robusta fibra. 

Desidero sottolineare qui, davanti alla 
Camera, che Cesare Spellanzon, pur dedi- 
cando la sua precipua attività ad opere di 
ricerca e di divulgazione storica, non si 
estraniò mai dalla vita del paese di cui soffrì 
la tragedia; e, a liberazione avvenuta, in 
tutte le manifestazioni in cui l’animo popo- 
lare si rivelava, era sempre presente ad at- 
testare la sua solidarietà di studioso since- 
ramente democratico. E pertanto, mentre 
ringrazio, sicuro di interpretare i1 sentimento 
della deputazione milanese, l’onorevole Ali- 
cata per averlo ricordato in quest’aula, prego 
i1 nostro Presidente di voler inviare alla ve- 
dova e alle figliuole dell’estinto l’espressione 
del nostro commosso cordoglio. 

DEL BO, Ministro senza portafoglio. Chie- 
do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DEL BO, Ministro senza portafogzio. È: 

con sentimento di vivo rimpianto che i1 Go- 
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verno si associa alle commemorazioni fatte 
oggi. 

Esso desidera ricordare le vittime della 
sciagura mineraria in Sicilia, alle cui fami- 
glie ha già fatto pervenire la testimonianza 
della sua solidarietà. 

Resterà per lungo tempo luminosa la me- 
moria di uomini di cultura e d’arte, come 
Umberto Saba, poeta di Trieste e della pa- 
tria; coine Cesare Spellanzon, valido cultore 
degli studi di storia, ma soprattutto capace, 
negli anni immediatamente successivi al con- 
flitto, attraverso la sua opera di divulgazione 
ed i suoi scritti giornalistici, di riavviciiiare 
l’opinione pubblica italiana all’apprezzamen- 
to e alla pratica del costume democratico. 

I1 Governo inoltre si associa al ricordo dei 
deputati Giammarco e Spiazzi, appartenuti 
alla prima legislatura della Repubblica, i1 
cui esempio ci è ancora tanto vicino e riniarrii 
per tutti noi oltremodo prezioso. 

I1 Governo infine, si associa al ricordo 
di Gaetano Salvemini, i1 quale, nel corso 
della sua esistenza, ebbe modo di altamente 
onorare il Parlamento e i1 paese. Il suo alto 
ingegno (prezioso è stato il contributo offerto, 
soprattutto, agli studi di filosofia e di storia) 
fu pari al SUCI amore verso gli umili, soprat- 
tutto del proletariato delle terre del Mezzo- 
giorno, e al suo spirito democratico. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la 
Presidenza non ha mancato di inviare tem- 
pestivamente le condoglianze della Camera 
per i luttuosi avvenimenti che sono stati qui 
ricordati. 

Di Gaetano Salvemini è stato detto con 
tanta competenza, con tanta profondità di 
giudizio e nobiltà di sentimenti che la Presi- 
denza non può fare altro che associarsi a que- 
sta degnissima rievocazione di un italiano di 
cui è stata universalmente riconosciuta l’ec- 
cezionalit8 della figura. 

In occasione della sua morte centinaia e cen- 
tinaia di telegrammi, pervenuti da ogni 
parte, hanno manifestato il cordoglio del 
mondo internazionale della cultura. Gaetano 
Salvemini non potrà essere dimenticato dal 
nostro paese che egli grandemente onorò 
con la sua eccezionale attività di studioso e 
di combattente per la libertà. 

Quanti per i1 melanconico privilegio del- 
l’età ebbero modo di avvicinarlo ed avere con 
lui qualche dimestichezza, non potranno mai 
dimenticare quanto vi era in quest’uomo di 
eccezionale umanità. 

Gaetano Salvemini non era stato, ono- 
revoli colleghi, il beniamino della sorte. La 
fortuna, appunto perché cieca, largisce spesso 

doni ad immeritevoli. Di nessun dono era 
stata larga verso di lui e anzi, come tutti 
sanno e noi non possiamo non ricordare 
senza rinnovare in noi stessi un seiiso di 
orrore, la natura stessa, nella sue forze di- 
struggitrici, in un momento solo lo privò di 
tutti i suoi cari. E nella sua atrocit8 la sorte, 
quasi a volerlo schernire, dopo avergli por- 
tato via la donna del suo cuore e cinque figli, 
lo lasciò sopravvivere a questa spaventosa tra- 
gedia. 

Egli seppe resistere, onorevoli colleghi. 
Ciascuno di noi ben comprende quanta mai 
forza di animo doveva accumularsi in Gae- 
tan0 Salvemini, per renderlo capace di con- 
tinuare a vivere e di dare alla siiaesistenza 
le finalità più alte. 

fi giusto quel che ha rilevato l’onorevo- 
le De Martino; l’indagine degli studiosi dovrà 
discernere quanto di caduco e quanto di 
permanente vi è nelle sue opere di storico. 
Ma vi è qualche cosa in lui, che nessuna in- 
dagine potrà diversamente apprezzare ed è 
la sua grandezza morale. 

Tutte le cause che Gaetano Salvemini 
nella sua vita ha sposato, la causa del Mez- 
zogiorno, per lui santa (e tale dovrebbe es- 
sere per tutti gli italiani), la causa del suf- 
fragio universale, la causa della scuola, 
le ha patrocinate con un entusiamo e una 
dedizione da missionario. 

Da qualcuno si diceva che egli peccava 
talvolta di eccessi, di intransigenza, di esage- 
razione; e sia pure, m i  forse senza un po’ di 
intrasigenza non si arriva alla forza d i  prrsua- 
sione necessaria per azioni efficaci. Ma agli 
occhi di tutti quelli che avevano la fortuna 
di avvicinarlo questi difetti diventavano quasi 
al tre t tan ti pregi. 

Come ricordava l’egregio ministro Del 
Bo, anche nel Parlamento egli esercitò una 
notevole azione. I1 suo discorso sul trattato 
di Rapallo, il suo discorso sul trattato di San 
Germano, quello sopra l’ordinamento delle 
terre liberate rappresentarono allora e se- 
guiteranno sempre a rappresentare i1 frutto 
di una mente preparata, di uiia coscienza pro- 
fonda, di un grande entusiasmo per tutte le 
questioni trattate. 

E poiché penso, onorevoli colleghi, che 
qui, dove siamo rappresentanti di tanti 
gruppi diversi, per rendere più sincero l’onore 
alle person-e che ricordiamo si debba andare 
alla ricerca di punti di assoluto e generale 
consenso; credo che non vi possa essere 
nessuno che non si senta preso di ammira- 
zione di fronte alla figura di un uomo che, 
per mantener fede alle sue idealità, non 
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legge di natura, più facilmente ci si rassegna: 
che si servono gli ideali. 

La Presidenza si associaIanche alla com- 
memorazione che gli onorevoli Alicata e Ma- 
lagugini hanno fatto del poeta Saba. 

Di rado, onorevoli colleghi, non per colpa 
nostra, in quest’aula risuonano nomi dei 
poeti che onorano il paese. triste se ne 
parli soltanto per rimpiangerne la scomparsa, 
ma parlarne bisogna. 

Saba aveva occupato degnamente un 
posto accanto ai nostri massimi poeti viventi 
Cardarelli, Ungaretti, Montale. I1 tempo e 
l’indagine critica cercheranno di fissare i 
caratteri specifici della poesia di Saba. Vi 
sarà discussione del legame della sua poesia 
con quella di Leopardi e di Pascoli; si discu- 
terà delle influenze che su di lui possono 
avere esercitato anche altre letterature, ma 
quello che qui intendiamo ricordare è la sua 
grande umanità. Noi abbiamo letto Saba 
molti anni fa, perché la sua attività è durata 
mezzo secolo circa: i suoi sono versi melanco- 
nici, dai quali promana una profonda tri- 
stezza, ma nei quali si riscontra sempre un 
supremo anelito verso tutto ciò che è giusto, 
bello e buono. 

Non è il caso di indagare sulle sue opinioni 
politiche. Le opinioni politiche dei poeti, non 
è facile analizzarle e fissarle con precisione. 
E certo, però, che dall’animo di Saba si 
sprigionava una profonda e sentita aspira- 
zione in difesa dei deboli e degli umili. Ono- 
revoli colleghi, senza incorrere nel sen timen- 
talismo si può ben dire che un poeta che ha 
fatto oggetto principale della sua musa 
l’affetto per la sua donna, per la sua mamma, 
per la sua figliola, per la sua città natale, 
Trieste, per la sua patria, l’Italia, è ùn poeta 
che trova facilmente le vie dell’animo nostro. 

Onorevoli colleghi, non senza una profonda 
mestizia ricorderò da questo banco la scom- 
parsa dei due egregi colleghi Spiazzi e Giam- 
marco, figure simpatiche e caratteristiche, 
che per la loro vivacità e per la forza della loro 
personalità davano quasi l’illusione che il 
tempo per loro dovesse essere più lento a 
trascorrere inesorabilmente. Ebbi di recente 
occasione di incontrare l’onorevole Spiazzi 
e 1’0norevo1e Giammarco. Ogni volta che ci 
si incontrava, si ritrovavano quello spirito 
di colleganza e quella cordialità di rapporti 
che non sono indice di poco attaccamento 
alla propria fede politica, bensì di grande 
civiltà e di grande comprensione umana. 

Essi ci hanno lasciato anzi tempo. Rin- 
cresce sempre quando si perde qualche com- 
pagno nel nostro cammino, ma, quando è 

questi nostri colleghi, invece, troppo presto 
ci hanno lasciato. 

La Presidenza ci associa anche alla com- 
memorazione, fatta dagli onorevoli Alicata e 
Malagugini, di Cesare Spellanzon, la cui atti- 
vità di storico non potrà essere dimenticata. 
Vanno anche ricordati i dolori e le avversità 
che questo studioso ebbe a .  sopportare per 
mantenere fede ai propri principi. Tutti dob- 
biamo apprezzare la sua grande forza di vo- 
lontà, che gli consentì di superare tutti gli 
ostacoli, così come si apprezzano le qualità 
non comuni, perché, purtroppo, la capacità 
di sacrificio non è di tutti. 

Ai colleghi che hanno ricordato le vittime 
della miniera di Trabia Tallarita è inutile 
che la Presidenza dica quanto condivide i 
loro sentimenti di cordoglio. 

Non per anticipare quello che la Presidenza 
potrà dire tra poco, quando saranno ricordate 
le vittime per i fatti di San Dònaci, ma per 
liberare l’animo nostro subito da un senti- 
mento che lo pervade, di fronte a questi 
lavoratori, che là sono morti nel lavoro della 
miniera, qui sono morti in conflitto nel cercare 
lavoro, dobbiamo chiederci, qualunque sia 
il nostro orientamento politico, se per caso 
sugli uomini che non hanno la fortuna di 
nascere nelle famiglie borghesi o non hanno 
la possibilità con il loro ingegno o con un po’ 
di aiuto della sorte di elevarsi dalla loro condi- 
zione di operai manuali, su questi nostri 
fratelli fatti di carne e d’ossa come noi, non 
gravi una maledizione: morire lavorando o 
morire per la ricerca del lavoro. 

Per i luttuosi incidenti di San Dònaci. 

GUADALUPJ. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
GUADALUPI. Nel pomeriggio di lunedì 

9 settembre nel tranquillo e pacifico comune 
agricolo di San Dònaci della mia provincia 
di Brindisi, da mesi amministrato da un 
commissario prefettizio, un pesante, illegale, 
ingiustificato e violentissimo intervento della 
polizia ha colpito a morte tre lavoratori ed 
ha aggravato, anziché ridurre, lo stato di 
profondo turbamento di una intera popola- 
zione. Chi vi parla poté vivere soltanto le 
ore di pianto e di cordoglio per essere stato 
assente nei giorni di sabato, domenica e 
lunedì, 7-8-9 settembre ultimo scorso, e si 
trovò in una particolare situazione di spirito, 
ma volle, pur nella dolorosa coincidenza di 
lutti che colpirono la sua famiglia e quella 
più grande del popolo lavoratore, manifestare 
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in silenzio, compostamente, i suoi sentimenti 
di cittadino, di socialista e di parlamentare, 
portando con altri deputati socialisti della 
direzione del partito, gli onorevoli Francesco 
De Martino e Anna De Lauro Matera, con 
altri colleghi della circoscrizione di Puglia, 
onorevoli Bogoni e Lenoci, e i dirigenti tu t t i  
delle federazioni socialiste di Puglia, l’espres- 
sione di cordoglio e di conforto alle famiglie 
dei caduti, la solidarietà e la viva protesta 
socialista a quelle popolazioni duramente 
colpite e terrorizzate dalla inaudita violenza 
della repressione poliziesca. Ancora una volta 
con tali interventi si voleva por fine ad una 
giusta e sacrosanta agitazione, spontanea- 
mente e all’improvviso verificatasi per la 
crisi della vitivinicoltura, settore prevalente 
della economia agricola delle nostre province 
ioni co -salen tine. 

Luciano Valentini, contadino carrettiere, 
fu il primo a cadere sotto il fuoco micidiale 
della polizia, colpito da una pallottola di 
moschetto in fronte. Era scalzo, aveva i 
pantaloni rimboccati, le mani, le braccia ed 
i piedi ancora sporchi di mosto di uva, 
poiché da poco aveva lasciato i1 suo carro 
agricolo e cessato il lavoro della vendemmia. 
Si avviava verso la sua casa quando all’im- 
provviso si trovò a doversi sottrarre al nu- 
trito fuoco che in quel momento mitra e 
moschetti della polizia, collocata su camion, 
rovesciavano su un centinaio o poco più di 
lavoratori, in genere ragazzi di minore età, 
che in quel momento, agitati per l’ingiusto 
arresto di tale Fiorentina Fai, manifestavano 
contro le improvvise cariche degli agenti di 
pubblica sicurezza al comando dell’ispettore 
generale Rateni e del questore D’Onofrio di 
Brindisi. Non fece in tempo a cercar riparo 
dalla forte sparatoria dietro un chiosco. La 
corsa gli fu fatale, fu colpito correndo o 
forse sporgendosi oltre un angolo, e cadde. 

Nessuno sul momento si avvide di lui 
moribondo, neppure quel sanguinario agente 
che con cinica freddezza contro di lui inerme 
aveva puntato dall’alto del camion la sua 
arma. 

La polizia autotrasportata e a piedi (ai 
lati dei camion) continuava ciononpertanto 
la sua delittuosa marcia, seminando panico 
e terrore tra quanti cittadini di ogni età e 
categoria sociale, uomini e donne e bambini, 
venivano improvvisamente a trovarsi im- 
pegnati nell’area del nutrito fuoco. Più 
avanti ancora seminò nuovi morti, aggravò il 
clima di terrore, di disperazione, di dolore, 
di collera, aumentò l’esasperazione ed il 
risentimento di quella pacifica cittadinanza. 

Come è noto alla Camera quella popola- 
zione da anni vive male, in condizioni di 
arretramento, di crisi economica per calamità 
naturali (gelate, brinate, grandinate, ecc.), 
di fame e di miseria, e da più mesi è stata 
privata ingiustamente della sua ammini- 
strazione comunale popolare, pur vittoriosa 
nelle elezioni del maggio 1956. 

Dopo una brevissima tregua di alcuni 
secondi, la sparatoria, sempre partente dallo 
stesso gruppo di polizia, continuò nutrita, 
all’impazzata. Fu sparato ad altezza d’uomo; 
vi sono i segni - evidenti per chi si rechi sul 
posto, come abbiamo fatto noi, a svolgere 
anche modesta una ispezione - a testimo- 
nianza di quanto sia vera la nostra denunzia. 

Altri feriti, ancora due morti: una giovane 
donna, Maria Antonietta Calignano, di anni 29, 
lavorante in un forno, di famiglia di miseri 
contadini, colpita mentre sostava all’angolo 
delle vie Alfieri e Giuseppe Grassi. Poi 
ancora un altro generoso figlio di quella terra, 
ancora un contadino carrettiere: Mario Calò 
di anni 30, padre di due figli, imparentato 
per parte della moglie con la Calignano, 
fu gravemente, mortalmente ferito. Anche 
egli sostava inerme all’angolo tra via Uni- 
berto I e via Cellino San Marco, assisteva 
come tutti gli altri inattivo ed esterrefatto, 
desideroso solo di potersi sottrarre alla 
bestiale e disumana violenza della polizia 
che sparava, quando fu anch’egli colpito 
da una rafica di mitra. In quelle condizioni, 
tenendosi le viscere colpite, ebbe la forza 
di trascinarsi fino alla via Giuseppe Grassi, 
invocò ed ottenne prontamente dal medico 
condotto del paese dottor Stanca il suo 
intervento e le cure. Fu trasportato dallo 
stesso e da altri concittadini nell’ambulatorio 
medico comunale, ma le sue condizioni erano 
disperate. Fu assistito e si provvide con auto 
di persona pietosa (Vincenzo Cardone), dopo 
circa tre ore di vana attesa di una autoambu- 
lanza, e con l’aiuto di concittadini a traspor- 
tarlo in ospedale a Brindisi, ma strada facendo 
decedeva. 

Si noti che il colpo mortale entrò dall’emi- 
torace destro ed uscì all’altezza dell’inguine 
sinistro, con decorso dall’alto in basso ! 

Vincenzo Coppola, di anni 19, contadino, 
3 Mario Vardoscia, contadino, sposato, con un 
iglio, furono entrambi gravemente feriti da 
:olpi di mitra e di moschetto e sono stati 
legenti, strano a dirsi, sorvegliati ed arre- 
;tat], nell’ospedale civile di Mesagne e passati 
ioi al carcere giudiziario di Brindisi, come 
rolgari detenuti, anche essi spettatori inconsci 
?d innocenti ! 
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Questi, in brevissima sintesi, incompleta 
certo, i fatti gravissimi e tragici del brindisino, 
di San Dònaci. Ora tutti dobbiamo riflettere 
seriamente ed onestamente su quanto è 
tragicamente accaduto nella mia provincia, 
senza odi e rancori, e dobbiamo far adottare 
dal Governo opportuni provvedimenti e con- 
crete iniziative. A fronte di quanto è accaduto 
si depongano cinismo e spregiudicatezza e si 
cessi da una polemica dozzinale. Dobbiamo 
piuttosto affrontare, ciascuno secondo i propri 
ideali e con le proprie forze, alle radici, alle 
fondamenta, i problemi che si ripropongono 
con tanta drammaticità alle responsabilità dei 
poteri dello Stato italiano. I1 Governo, per 
carit& di patria e per amore cristiano di PO- 
polo, esca dal suo mutismo. Ha sin troppo 
taciuto, forse per coprire o addiritttura per 
capovolgere, o tentare di capovolgere, nelle 
more, la verità. Affronti senza riserve le sue 
responsabilità; non si trinceri dietro i soliti 
vecchi e consunti pretesti di giustificazioni, 
di alibi assurdi e di inesistenti azioni di sobil- 
lazione e colpisca chi ha mancato ed ecceduto. 

Guardiamo in profondità, superiamo, 
considerandola come non mai vissuta, la 
triste pagina di una assurda ed antipatica 
competizione a titolo speculativo-elettorali- 
stico, per affermare, secondo la nostra co- 
scienza individuale e collettiva e rivolgendo 
il pensiero reverente e commosso di tutto il 
Parlamento italiano ai caduti e alle loro fa- 
miglie in pianto, la nostra riprovazione pei 
fatti ed assicuriamo realmente l’universale 
diritto di difesa della vita della persona umana. 
Bandendo ogni disputa sui morti, si prefe- 
risca la st,rada maestra della verità, dell’obiet- 
tiva informazione e si avanzino subito le 
giuste richieste di punizioni esemplari dei 
responsabili di fatto di quegli eccidi, indi- 
viduando tempestivamente i colpevoli, senza 
ipocritici affidamenti ad altri poteri, come 
quello giudiziario, magari a discarico di colpe 
del potere esecutivo. Tutto ciò comporta un 
serio impegno di tu t te  le forze politiche re- 
sponsabili del nostro paese, ché si tratta di 
dire ed agire nell’interesse di un diritto uni- 
versale e di una conquista civile dell’umanità, 
di precisare ed imporre quei provvedimenti 
di giustizia economica ed umana il cui ine- 
scusabile vuoto è all’origine di questi luttuosi 
fatti. Se il Governo avesse affrontato tali 
problemi e allontanato tempestivamente dalle 
campagne la paurosa crisi della vitivinicol- 
tura, avrebbe evitato almeno in gran parte 
quello stato di turbamento, di esplosione, di 
irrequietezza e di esasperazione di tutti che 
affonda e si alimenta nella crisi economica e 

sociale, origine delle tragiche, tristi vicende 
del brindisino e del sangue dei nuovi morti 
che hanno bagnato la nostra generosa terra 
di Puglia. 

Ma su quelle condizioni economiche e 
sociali si è abbattuta, invece di provvidenze 
e di leggi tempestive, la furia dei militi, degli 
agenti di pubblica sicurezza, del gruppo dei 
25 autotrasportati esaltati, incoscienti e mal 
guidati, riceventi ordini inumani ed illegali 
che sono il principale movente di quegli eccidi. 

I1 tema, onorevoli colleghi, d’altra parte, 
di tali luttuosi avvenimenti, causati da così 
furibonde sparatorie della polizia, non è 
nuovo e si ripete troppo spesso. Una tale 
dolorosa testimonianza di attualità a nulla 
varrebbe, nel cordoglio e nella tristezza che 
con la pubblica opinione hanno pervaso il 
Parlamento italiano, se non riuscisse a so- 
spingere lo stesso e i suoi gruppi ad otte- 
nere prontamente dal Governo quanto da 
tempo invano reclama nell’interesse della col- 
lettività: il rispetto della vita umana, impe- 
dendo l’impiego di armi nelle funzioni di 
ordine pubblico della polizia. 

Anche questa è una triste pagina, essen- 
zialmente italiana e meridionale, non ancora 
ben conosciuta, che all’improvviso par voglia 
rivelare a molti italiani, stupiti o ignari dei 
nostri problemi, la realtà di una larga parte 
d’Italia, del mezzogiorno d’Italia, nel suo 
permanente dramma, nelle sue ancora troppo 
arretrate condizioni economiche e sociali, 
nella sua vita. 

Noi socialisti abbiamo rivolto interpel- 
lanze sui fatti del brindisino e sul problema 
dell’ordine pubblico e presentata una apposita 
mozione sulla crisi della vitivinicoltura. Vor- 
remmo discuterle presto, bene, separatamente 
ed a fondo, investendo non solo la politica 
interna, i doveri e gli obblighi della polizia e 
delle autorità costituite, ma anche la politica 
economica generale, cioè a dire il programma, 
sia pur limitato a1 settore agricolo della viti- 
vinicoltura, la sua esecuzione, la forza e la 
coerenza per eseguirlo in questo ultimo scor- 
cio della legislatura. 

Ma Governo, nella responsabilità indivi- 
duale e collegiale, vu01 dire - in fatti come 
quelli del brindisino, in luttuosi eventi come 
quelli che hanno colpito i lavoratori della 
terra di San Dònaci - VUOI dire, dicevo, in 
primissima linea il ministro dell’interno, il 
ministro dell’agricoltura, i ministri delle fi- 
nanze e del tesoro, i ministri della giustizia e 
della difesa; ... 

LI CAUSI. fi recidivo il ministro del- 
l’interno; vi sono i fatti di Barletta! 
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GUADALUPI. ... vuol dire i ministri co- 
siddetti tecnici, dalla cui a t t ivi tà  e dalla cui 
opera più o meno coordinata ed armoniz- 
zata  nasce e si mantiene, si modifica in meglio 
o in peggio, una situazione economica, morale, 
sociale e culturale, onde sbocciano purtroppo 
d a  noi periodicamente episodi di sangue, tur-  
bamenti e disordini, tanto più violenti quanto 
più difficile è i1 terreno economico e l’ambiente 
umano in cui si verificano. 

Per noi socialisti a nulla varrebbe qui, i n  
questa solenne e raccolta rlssemblea, manife- 
stare con vuota retorica o con ministeriale 
sufficienza e superbia o con toni e atteggia- 
menti ùeclaniatori e per ciò stesso pericolosi, 
il senso e lo spirito della nostra commozione, 
del nostro sdegno, delJa nostra vibrata pro- 
testa per quanto è accaduto, se non rivolges- 
simo i1 nostro esame alle cause che hanno 
determinato gli episodi di una grande agita- 
zione collettiva. Ecco perché, anche in simile 
dolorosa, mesta circostanza, la p u o l a  di 
commeinorazione socialista resta ,mcorata 
alla motivazione sempre attuale: va e a dire 
che noi non sappiamo e non vogliamo sepa- 
rare la politica interna dalla politica generale, 
economica e sociale, del Governo. 

-4lcune settimane addietro, quando il 
gruppo parlamentare socialista si oppo- 
neva d a  solo all’anticipata chiusura per ferie 
estive di questo ramo del Parlamento, lo fa- 
ceva avendo dinanzi a sè ben presenti i corn- 
plessi e ancora insoluti problemi che trava- 
gliano i1 mondo agricolo italiano ed il movi- 
mento contadino nella direzione delle riforme 
strutturali e contrattuali. Non mi si dica che 
è fuor di luogo e di cattivo gusto o poco 
abile il ricordare ciò, m a  è pur  vero, 
onorevoli colleghi, che tu t t i  sentiamo pro- 
fonda, più oggi che ieri, l’esigenza inorale e 
politica di andare alla ricerca delle respon- 
sabilità di fronte al riprodursi dei l’atti che 
lamentiamo e per i quali tu t to  un ~ o p o l o  è 
ancora tanto profondamente colpito e coni- 
mosso. Sicché, di qui a poco, dovrem3 affron- 
tare, con animo sgombro da  preconcette 
ostilità ed avversioni, i problemi dl natura  
economica e sociale, di politica interna e di 
politica generale che i dolorosi fatti di San 
Dònaci hanno riproposto al Governo, al Par- 
lamento e all’opinione pubblica italiana. 

Per ora e in tali condizioni di spirito non 
stimiamo opportuno formulare domande, a -  
vanzare richieste, precisare le gravissime, 
accertate responsabilità, proporre soluzioni 
a i  problemi che la t r is te  e drammatica vi- 
cenda di San Dònaci si clamorosamente riaf- 
ferma. In questo momento di cordoglio non 

possiamo e non dobbiamo che manifestare la 
nostra piena solidarietà alla classe lavora- 
trice italiana e meridionale, ai braccianti, a i  
contadini ancora una volta provati e colpiti 
dal fuoco aperto ingiustamente dalla polizia 
od ordinato da funzionari incoscienti o pazzi 
di inspiegabile paura,. .. (Interruzioni al centro). 

Una voce ul centro. Non esageri ! 
GUADALUPI. ... e rivolgere il nostro me- 

PIGNATELLI. La polizia ha  fatto il suo 

S EM ERARO GABRIEL E. Discuteremo 

Una voce n sinistra. Sono assassini ! 
SEMERARO GABRIELE. Se gli assas- 

sini-poliziotti difendono la democrazia, ci 
sentiamo anche noi assassini per difendere 
la democrazia italiana. Sia ben chiaro. (Corn- 
menti u sinistra). 

MARZANO. Ora si commemorano i morti ! 
SEMERARO GABRIELE. Dicevo pro- 

prio questo. Avremo possibilità di litigare 
dopo: oggi commemoriamo i morti. 

GUADALUPI. Signor Presidente, in real- 
tà, proprio per evitare che d a  alcune parti 
politiche si potessero facilmente sollevare e 
protestare ragioni diverse, sulle quali poi 
discuteremo, avevo contenuto entro questi 
limiti di serena valutazione le espressioni del 
nostro cordoglio riservando a me ed alla 
Cairiwa di anrontare in momenti successivi, 
e in maniera più ampia e responsabile che 
non in una circostanza come l’attuale (in 
cui dovreinnio sentirci tut t i  quanti raccolti 
attorno alle vittime di questi luttuosi e t ra-  
gici avvenimenti), i problemi inerenti l’ordine 
pubblico e la crisi della vitivinicoltura. Pen- 
savo fosse solo opportuno rivolgere 11 nostro 
mesto pensiero ad  Antonia Calignano, Mario 
Calò e Luciano Valentirii, a questi latoratori: 
povere, disgraziate vittime delle violenze 
poliziesche; e indirizzare alle loro famiglie 
in lutto per tanta  grave perdita subita, e 
ancora più diseredate, le espressioni di sin- 
cero e commosso cordoglio della Camera 
dei deputati. 

Voglia ella, signor Presidente, intendere 
lo spirito di questa mia breve commemora- 
zione e, nel nome di tu t t i  noi e del principio 
della solidarietii permanente che ci deve 
legare al popolo italiano, alle sue classi, a i  
lavoratori ed a tu t t i  i ceti produttivi, rivol- 
gere alle famiglie dei caduti l’espressione dei 
sentimenti che abbiamo manifestato o che 
andiamo a manifestare per quanto 6 accaduto 
e per i gravi lutti che hanno improvvisa- 

sto pensiero ... 

dovere ! (Commenti u sinistra). 

in altra sede. 
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mente colpito la cittadinanza del comune di 
San Dònaci. 

I1 gruppo dei deputati socialisti è sicuro 
che ella e la Presidenza della Camera non 
mancheranno di rivolgere invito al Governo 
a provvedere immediatamente per una con- 
grua, continua assistenza alle famiglie dei 
caduti, accompagnando così, alle espressioni 
di cordoglio dei deputati, tutte quelle prov- 
videnze di aiuti economici e morali (come 
ricoveri in istituti di assistenza e assunzioni 
al lavoro) di cui i figli, i fratelli, i genitori 
dei tre poveri caduti e dei feriti hanno molto 
bisogno, impegnando inoltre sin da ora il 
Governo ad un responsabile e serio dibattito. 

Noi siamo pronti, per altro, a discutere 
di qui a poco sui moventi economici e sociali 
e sulle cause dei fatti di San Pietro Vernotico 
e Cellino San Marco, sull’atteggiamento e le 
diverse responsabilità della polizia in un così 
bestiale, inumano e illegittimo intervento ar- 
mato, che non ha attenuato ma aggravato 
il disordine improvvisamente creatosi in una 
folla disperata ed esasperata. 

Non raccogliendo nessuna delle proteste 
sollevate con le interruzioni da altri settori 
politici, in questo spirito va intesa la com- 
memorazione dei tre caduti di San Dònaci 
e il nostro forte richiamo al Governo per 
questa nuova, triste vicenda dell’umanità 
sofferente, del provato e generoso popolo 
lavoratore del sud e della Puglia. 

DE VITA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE VITA. Noi repubblicani esprimiamo 

i sensi del più profondo cordoglio per i 

caduti di San Donaci e la nostra piena 
solidarietà alle famiglie delle vittime. Non 
conosciamo ancora la versione ufficiale dei 
fatti. Chiediamo, perciò, che il ministro del- 
l’interno comunichi alla Camera i risultati 
dell’inchiesta in corso; ma non è necessario 
che siano prima accertati i fatti e le respon- 
sabilità per poter affermare che la politica 
della repressione è sempre una politica nefasta, 
per dare un giudizio sull’operato del Governo, 
i1 quale ha atteso i disordini per rendersi 
conto della gravità della situazione in un 
settore economico che interessa più di ot to  

Gli avvenimenti del brindisino rappre- 
sentano una tragica testimonianza della gra- 
vità della crisi che travaglia la viticoltura 
italiana; crisi che, ancora una volta, ha dura- 
mente colpito soprattutto le popolazioni me- 
ridionali. La crisi, infatti, ha assunto pro- 
porzioni impressionanti in Sicilia e nelle 
Puglie, dove la coltura della vite rappresenta 

milioni di cittadini. 

la più importante, se non l’unica fonte di 
reddito per quelle popolazioni. 

Lo stato di malcontento, di irritazione, di 
disperazione esistente nei centri legati alla 
economia vitivinicola non è frutto delle agi- 
tazioni in corso. I viticoltori di San Donaci 
si sono mossi perché la loro situazione econo- 
mica è disperata, perché con l’approssimarsi 
della vendemmia vedono svanire, distrutta 
dall’incuria governativa e dalla speculazione, 
l’unica loro possibilità di vita. La crisi vini- 
cola, signori del Governo ed onorevoli col- 
leghi, non è di oggi. Da più di cinque anni 
denuncio da questi banchi, tra l’indifferenza 
quasi generale, la gravità della situazione. 
Interpellanze, mozioni, sono state presentate 
molto prima dei luttuosi avvenimenti senza 
che il Governo prendesse alcuna decisione. 
Vi era tutto i1 tempo di adottare provvedi- 
menti capaci di migliorare il mercato. Invece 
non è stato fatto nulla per stroncare le sofi- 
sticazioni, che sono la causa principale della 
crisi e che esasperano i viticoltori italiani, 
per ridurre gli alti costi di distribuzione del 
prodotto, per abolire l’imposta di consumo. 
Un settore così importante come quello viti- 
vinicolo è stato completamente trascurato in 
questi ultimi anni. 

Ben altra attenzione è stata invece ri- 
servata ad altri settori economici. Basta 
citare il provvedimento relativo alla repres- 
sione delle frodi nel settore degli oli minerali 
per rendersi conto di come i1 Governo, quando 
vuole adottare severe sanzioni, lo sappia 
fare. Provi il contadino di Sicilia o delle Pu- 
glie ad accendere il lumicino con i1 petrolio 
agricolo; provi il pastore della Sardegna a 
compiere i1 crimine di accendere di notte, 
in aperta campagna, i1 lumicino con lo 
stesso prodotto: la punizione è da due a sei 
anni. 

Che cosa accade invece al sofisticatore 
del vino ? Nulla. Egli può continuare indi- 
sturbato a distruggere uno dei più importanti 
settori della economia del nostro paese. 

Noi chiediamo che sia subito discussa la 
mozione sulla crisi vinicola presentata da 
noi prima delle ferie estive. Noi riteniamo che 
il modo migliore per onorare la memoria 
dei caduti sia quello di intervenire subito per 
alleviare lo stato di disagio che in questo 
momento tormenta milioni di viticoltori 
italiani. L’acquisto dell’uva è oggi mono- 
polizzato da pochi grossi commercianti e i 
viticoltori più bisognosi in questo momento 
vanno in rovina. 

Signor Presidente, mi riservo alla fine 
della seduta di chiedere l’iscrizione all’ordine 
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del giorno della seduta di domani delle nio- 
zioni e interpellanze sulla crisi vinicola e ,  se 
sarà necessario, chiederò i1 voto della CiX- 
mera. 

SEMERARO SANTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
SEMERARO SANTO. Intendo associare 

il cordoglio dei comunisti italiani alla coniine- 
morazione fatta dai precedenti oratori dei 
caduti di San Donaci, soprattutto nella mia 
qualità di deputato della provincia di Brin- 
disi. Ancora una volta sangue di onesti lavo- 
ratori agricoli è stato sparso sulle strade della 
nostra terra di Puglia: nel piccolo e pacifico 
comune del brindisino, due uomini, Luciano 
Valentini e Mario Calò, ed una giovane donna, 
Maria Calignano, sono s ta t i  uccisi. 

I1 Valentino ed il Calò ritornavano dal 
lavoro mentre la Calignano era uscita di 
corsa dalla sua abitazione per cercare di far 
tornare a casa i suoi due nipotini: fu in questo 
momento che essi furono raggiunti e falciati 
dalle raffiche di mitraglia sparati d a  alcuni 
reparti di polizia di scorta al questore di 
Brindisi, dottor D’Onofrio, e allo ispettore 
generale di pubblica sicurezza, Rateni, inviato 
dal Ministero dell’interno per fare una in- 
chiesta sugli incidenti avvenuti la notte dal 
sabato 7 alla domenica 8 in San Pietro Ver- 
notico. 

Allad massa dei mezzadri e dei piccoli e 
medi viticoltori, i quali si vedevano de- 
fraudati del giusto compeiiso per le fatiche 
di tu t ta  un’annata, in conseguenza dplla 
crisi vinicola che da  tempo noi avevamo pre- 
visto e denunciato, richiamando l’attenzione 
del Governo sulla necessità di prendere ade- 
guati Provvedimenti per risolverla, si è ri- 
sposto con il piombo, sperando che con questi 
metodi barbari e inumani di repressione si 
potesse soffocare la voce di tut to  un  popolo 
pacifico che, stanco di attendere la soluzione 
della crisi vinicola d a  parte di un governo 
sordo e insensibile, era sceso nelle strade 
per far sentire le sue giuste rimostranze. 

La coscienza umana e civile di ogni cit- 
tadino e di ogni essere umano, commossa 
dal nuovo eccidio, eleva indignata la sua 
protesta contro questi barbari sistemi di 
polizia e chiede a lei, onorevole ministro del- 
l’interno, la  punizione di tut t i  i colpevoli e 
draconiane disposizioni perché sia posto ter- 
mine, una volta per sempre, a questi eccessi 
impedendo alla polizia di portare armi da  
guerra quando interviene in conseguenza di 
agitazioni sindacali, in modo che, a contatto 
con le masse popolari, non sia più in condi- 
zione di aprire il fuoco. 

A Luciano Valentini, a Mario Calò ed 
alla signora Maria Calignano, che io ho visto 
morire nell’ospedale civile della mia Mesagne, 
vadano dai banchi del Parlamento italiano 
la fraterna solidarietà di tu t t i  i comunisti 
italiani e il nostro commosso saluto. 

Innanzi alle bare di questi lavoratori 
democristiani, così barbaramente trucidati 
dalla polizia, noi comunisti inchiniamo le 
nostre rosse bandiere abbrunate. Ai lavoratori 
feriti, che giacciono negli ospedali di Brindisi 
e di Mesagne, ai numerosi arrestati e a tu t t a  
la popolazione di San  Donaci, di San  Pietro, 
di Cellino e di Torchiarolo, così selvaggia- 
mente colpiti dalle azioni repressive della 
polizia, vada la fraterna solidarietà dei comu- 
nisti italiani ed il nostro impegno che, in 
Parlamento e fuori, noi continueremo con 
loro la lotta affinché siano risolti i problemi 
della crisi vinicola e della disoccupazione 
giovanile, sì da poter dare alle nostre paci- 
fiche cont rade pace, tranquillità e benes- 
sere. 

D E  MARIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE MARIA. Noi ci inchiniamo di fronte 

alle salme dei tre caduti di San Donaci ed 
esprimiamo il nostro cordoglio alle famiglie 
e alla popolazione intera, colpita d a  così 
grave sciagura. Esprimiamo il nostro cordo- 
glio come cristiani, come italiani e come de- 
mocratici cristiani, ché due dei caduti (Lu-  
ciano Valentini e Maria Calignano) erano 
iscritti alla democrazia cristiana ed erano atti- 
visti del partito. 

Siamo veramente addolorati per quanto è 
avvenuto e guardiamo a questi fatti con spi- 
rito di larga comprensione, Soprattutto perché 
consideriamo il particolare clima di esaspe- 
razione che si era venuto a creare a San Do- 
naci. 

La crisi vitivinicola h a  colpito l’Italia, 
e in particolare la  Puglia e la Sicilia, in un 
momento di depressione generale della nostra 
economia agraria. Le nostre popolazioni 
hanno scarsissime fonti di reddito, che per 
l’agricoltura si riducono praticamente a t re  
tipi di coltivazioni: vite, olivo, tabacco; i 
colleghi che hanno parlato d a  altri banchi 
sanno queste cose al  pari di me. Per molti 
la vite è l’unica fonte di reddito, e siaspetta 
il momento del raccolto per saldare i debiti 
contratti durante l’annata. Questa coltura è 
tipica della piccola proprietà, diffusissima 
nel meridione: nella provincia di Brindisi, ad  
esempio, su 150 mila ettari di terreno vi 
sono 180 mila ditte iscritte nei registri cata-  
statali. 
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In questo periodo di crisi, la situazione 
di molti contadini è veramente penosa, an- 
gosciosa, ed è perciò che noi abbiamo senti- 
menti di vivissima comprensione verso co- 
loro che sono caduti perché cercavano di 
garantirsi il pane. 

I colleghi sanno che il prezzo dell’uva era 
estremamente basso e che molti produttori 
economicamente deboli non avevano la possi- 
bilità di vinificare. A questi motivi umani ne 
va aggiunto uno che ci tocca più davicino: 
la signora Calignano cadde mentre accorreva 
in soccorso di due suoi nipoti, per evitare che 
potessero cadere vittime di quello che avve- 
niva: motivi - ripeto - che scuotono profon- 
damehte il nostro senso di umanità, ma che 
non devono farci perdere di vista la realtà 
quale essa è. 

Ho ascoltato con molta attenzione gli 
onorevoli Guadalupi, Semeraro e De Vita. Mi 
sia ora permesso di fare alcune considera- 
zioni, perché ritengo che verremmo meno alla 
nostra funzione di parlamentari qualora non 
guardassimo la realtà nella sua poliedrica vi- 
sione e ci fermassimo soltanto a lamentare 
delle conseguenze senza guardare alle origini 
e alle cause che hanno portato a quelle con- 
seguenze. 

Mi pare che per risolvere una crisi eco- 
nomica, onorevoli colleghi dell’estrema sini- 
stra, non si debba ricorrere, tanto meno spin- 
gere, allo spargimento del sangue. fi doveroso, 
sono d’accordo con voi, bollare la specula- 
zione e la demagogia in Parlamento. Ma io vi 
dico che è inutile, anzi è delittuoso, bollarla 
in Parlamento quando la si pratica sulle 
piazze notte e giorno fino a spingere le folle 
alla ribellione, al disordine. 

CALASSO. Perché non lo va a dire laggiù ? 
DE MARIA. Le risponderò a tono fra 

poco. 
La responsabilità, dei morti di San Do- 

naci non ricade sui viticoltori, sui coltivatori 
diretti, sui proprietari dei campi, ma ricade 
sui sobillatori che giorno e notte hanno 
spinto questa gente al disordine, fino allo 
spargimento del sangue. (Interruzioni a si- 
nistra). 

Onorevole Calasso, ho qualcosa da dire 
personalmente a lei, giacché ella ha fatto 
anche il mio nome tra coloro che sarebbero 
responsabili di quello che è avvenuto. Non 
soltanto a San Donaci, ma anche a Torchia- 
rolo, Cellino, San Marco, Veglie, Carmiano, 
San Pietro Vernotico l’azione sua e dei 
suoi colleghi non ha avuto mai un istante di 
sosta. (Rumori a sinistra). Non urlate ! Cercate 
d’essere gente onesta, che ragiona. Rispondete 

con lealta a quello che dico. In questa zona, 
dal 10 agosto al 10 settembre, si sono tenuti 
37 comizi, di cui 20 tenuti personalmente 
dagli onorevoli Calasso, Semeraro e altri. 
(Proteste a sinistra). I motivi sono stati: la 
(( festa dell’UnitÙ o, la (< festa del compagno o, 
le ricreazioni estive. Dal principio alla fine 
avete parlato sempre del vino, avete dato al 
Governo la colpa della crisi vinicola, avete 
sobillato e incitato le masse alla ribellione. 
(Vive proteste a sinistra). 

PIGN-4TELLI. Loro usano vigliacca- 
mente i carri armati ! (Rumori a sinistra). 

CALASSO. L’onorevole De Maria avrebbe 
fatto meglio a parlare ai contadini, mentre 
invece ha disertato. 

DE MARIA. Onorevole Calasso, mentre 
voi andavate nelle piazze a blaterare contro 
il sottoscritto ed altri colleghi della mia 
terra, gli onorevoli Gabriele Semeraro, hgrimi 
e Codacci Pisanelli, noi abbiamo fatto qualche 
cosa di molto diverso: abbiamo cercato di 
intervenire concretamente per sollevare le 
condizioni della nostra povera gente. Erava- 
mo a Roma a discutere con il ministro del- 
l’agricoltura e gli altri uomini responsabili 
perché fossero urgentemente adottati prov- 
vedimenti atti a rialzare il prezzo dell’uva, del 
vino, a risolvere la crisi. (Proteste a sinistra). 
Ella sa bene, poiché in questi giorni avra 
letto il bollettino delle camere di commercio 
di Lecce e di Brindisi, che i prezzi del vino 
sono nettamente in aumento. Ed è molto 
strano che si verificassero disordini a San 
Donaci e negli altri comuni proprio nel mo- 
mento in cui la causa che era all’origine di 
quei motivi veniva ad essere rimossa, sia pure 
in parte, dal Governo. (Rumori a sinistra). 

PRESIDENTE. Mi pare che qui si tra- 
sformi una manifestazione di cordoglio nello 
svolgimento di interrogazioni. In tal caso, 
pur non giustificando le interruzioni oltre 
un certo limite, capirei questo tono 
polemico. Ma, poiché si tratta di una manife- 
stazione di cordoglio per queste disgraziate 
vittime, mi pare che debba tenersi un diverso 
contegno e che anche negli interventi si ri- 
inanga al tono della commeinorazione. 

DE MARIA. Mi sarei guardato bene 
dall’aggiungere altre parole a quelle di cor- 
doglio che sentivo il bisogno di esprimere, 
qualora i colleghi che mi hanno preceduto, 
di fatto, non fossero scesi nella polemica 
addossando al Governo e soltanto ad esso 
la responsabilità dei morti. Mi permetto di 
aggiungere che non è così: la cosa non sarebbe 
arrivata al punto in cui in realtà è giunta 
se non vi fosse stata questa opera di sobil- 
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lazione continua e incessante che per qua- 
ranta giorni ha  imbottito i crani della nostra 
gente. (Vive proteste a sinistra). 

E non è stata  soltanto l’estrema sinistra. 
Anche l’estrema destra si è unita nel provo- 
care disordini. I1 signor Greco, segretario del 
partito monarchico popolare di Veglie, inau- 
gurando quella sezione h a  detto che i1 coman- 
dante Lauro s tava per mandare giù delle 
autocisterne a caricare il vino a 4.500-5.000 
lire al quintale. Se le autocisterne non sono 
arrivate la colpa - logicamente ! - non è di 
Lauro, ma della democrazia cristiana e del 
Governo ! (Interruzionz del deputato Cafiero - 
Commenti a sinistra). Sono realtà ! 

Innegabilmente vi è stata della specula- 
zione, dimostrata dallo stesso andamento dei 
fatti che si sono svolti a San Dònaci. Non 
narrerò nei particolari quanto è accaduto. 
Devo però ricordare che, quando la polizia, 
per la prima volta, ha  sparato in aria. vi 
sono state delle voci, che non venivano 
certo dalla gente dell’ordine, che urlavano: 
I( La polizia ha l’ordine di non sparare, date  
addosso alla polizia ».! Ed è avvenuto i1 se- 
condo accerchiamento che h a  portato poi le 
vittime. A San Dònaci erano amuiti gli 
attivisti comunisti di Veglie, di Carmiano, 
Campisalentino. (Trive proteste a sinistra). Voi 
urlate, m a  spiegatemi invece perché a San 
Dònaci nel giorno dei disordini v i  erano 
macchine di Reggio Emilia e attivisti del 
partito comunista di tu t t i  i paesi vicini: 
perché proprio quel giorno ed in quelle ore 
si erano dati convegno lì ? (Proteste a sinistra). 
Tutt i  coloro che sono s ta t i  fermati dalla poli- 
zia, per quel che mi consta, sono iscritti a l  
partito comunista. Questa è una realtà che 
non si confuta con le urla. (Rumori a sinistra). 
Lo stesso accerchiainento delle forze non 
avvenne casualmente; la posizione dei posti 
di blocco rispondeva a criteri strategici, e 
tut to  ciò certo era stato organizzato d a  gente 
che non aveva niente a che fare con i pacifici 
abitanti del luogo. (Rumori  a sinistra). 

DI MAURO. Forcaiolo ! 
DE MARIA. Voglio ricordare anche la 

speculazione fatta sui caduti: una delegazione 
comunista, l’indomani degli incidenti, si recò 
presso la madre della Calignano, la quale 
mostrò la sua tessera di iscrizione alla demo- 
crazia cristiana dimostrando così di non 
gradire una speculazione da  parte dei partiti 
di sinistra sulla sua sventura. Ebbene, voi, 
colleghi dell’estrema sinistra, avete avuto 
l’impudenza di stampare sull’ Unita la foto- 
grafia della povera donna, affermando che 
aveva restituito la tessera della democrazia 

cristiana accettando la vostra. I giornali 
locali hanno pubblicato la smentita, m a  
I’ Unità l’ha ignorata. 

Concludo affermando che per noi il sacri- 
ficio è sempre sacro. Mi si permetta di citare 
un episodio personale. 

Nel 1944, negli ultimi anni della guerra, 
ero ufficiale medico di un gruppo di artiglieria 
che operava a San Dònaci in cooperazione 
con le truppe alleate. Avemmo due morti, 
non dovuti direttamente a fatti bellici, m a  
per cause di guerra. La popolazione di San 
Dònaci si commosse e accompagnò con grande 
onore quei morti alla sepoltura, consideran- 
doli come morti sul campo di battaglia. 

Motivo analogo io invoco per i morti di 
San Dònaci: il sacrificio di essi sia da Dio 
accettato per un avvenire migliore di una  
umanità che vu01 vivere nella tranquillità, 
nell’ordine, nella pace e nel progresso sociale, 
che deve effettuarsi nel rispetto delle leggi 
di Dio e degli uomini, e non nell’anarchia 
e nel sovvertimento di ogni legge. (Proteste 
a sinistra). 

GRIFONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
GRIFONE. A nome dell’associazione dei 

contadini del mezzogiorno d’Italia e dell’Al- 
leanza nazionale dei contadini, sento il 
dovere di associarmi alle manifestazioni di 
cordoglio che hanno avuto luogo in questa 
Assemblea e nel paese, in memoria di Luciano 
Valentini, Mario Calò e Antonia Calignano, 
caduti a San Dònaci. 

Onore alla loro memoria. Pietà e cordoglio 
per le loro famiglie. I1 nome dei t re  lavoratori 
di San Dònaci, barbaramente assassinati 
soltanto perché presenti ad  un giusto moto di 
protesta contro una situazione intollerabile 
dalla quale essi si vedevano ingiustamente 
colpiti, defraudati della loro unica fonte di 
reddito, si aggiunge a quello degli innume- 
revoli altri lavoratori uccisi in circostanze 
analoghe, specialmente nel Mezzogiorno. 11 
loro sacrificio ci ricorda quello dei caduti di 
Melissa e di Modena, di Celaiio e di Lentella, 
di Torremaggiore e di Montescaglioso, di 
Venosa e di Barletta. Ad un certo punto, ci 
illudevamo che la pratica degli eccidi di 
inermi lavoratori fosse cessata per sempre. 
Ma già le fucilate di Barletta ci fecero avvertiti 
che l’incivile metodo delle stragi inconsulte 
e delittuose tendeva ad  essere ripristinato. 

Ed oggi, infatti, a poco più di un  anno dai 
luttuosi eventi di Barletta, siamo qui a con- 
dannare un fatto non certo meno atroce ed 
iniquo di quello, tanto più atroce ed ese- 
crabile il delitto di oggi, in quanto perpetrato 
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alla presenza di alti funzionari di polizia che 
avrebbero dovuto giungere in veste di paci- 
ficatori e che furono invece testimoni inerti 
e, quindi, responsabili della inutile e barbara 
strage. 

Sento che mancheremmo al rispetto che 
noi tutti dobbiamo verso quelle giovani vite 
così iniquamente troncate, se alle espressioni 
di cordoglio, di pieta e di solidarietà per le 
vittime e per le loro famiglie, non unissimo, 
come noi intendiamo unire, le espressioni della 
nostra più vibrata protesta per il modo 
incivile e barbaro con il quale ancora una 
volta la polizia è intervenuta a sedare un 
moto di collera di popolazioni giustamente 
indignate. Anziché preoccuparsi, come ragione, 
giustizia ed umanità volevano, dei motivi della 
collera popolre, si è ancora una volta 
preferita la strada delle esecuzioni som- 
marie. 

Sta per aprirsi il dibattito sul bilancio 
degli interni; avremo, quindi, presto l’occa- 
sione per discutere a fondo, in quella sedc. 
sul modo in cui la polizia venne reclutata, 
educata ed impiegata. 

Intanto, nel ricordare i morti di San Dò- 
naci sentiamo il dovere, a nome non solo di 
tu t t i  i contadini italiani - come sempre tra I 

più direttamente colpiti dagli eccidi - ma a 
noine di tutti i lavoratori e di tutti i cittadini, 
di elevare la più alta e ferma protesta contro 
il perpetuarsi da parte della polizia italiana 
di sistemi di repressione violenta che la co- 
scienza civile unanimemente riprova. Nello 
esprimere il nostro sdegno per i morti di ieri 
e di oggi, noi facciamo appello a tutti gli 
uomini di ragione, affinché facciano quanto 
è in loro potere per far sentire a chi di do- 
vere la loro esecrazione e la necessità che i 
responsabili siano puniti, qualunque sia i1 
grado che essi rivestano nell’ordinamento ge- 
rarchico dello Stato. 

Siamo certi che il nostro appello non re- 
sterà senza eco. Confidiamo perciò che la 
giustizia avrà il suo corso e la polizia ed il 
Governo saranno costretti a desistere dagli 
attuali esecrabili metodi di violenza e di re- 
pressione. Noi, comunque, non dimentiche- 
remo mai i morti di San Donaci, e in loro 
nome e in nome degli altri caduti, continue- 
remo a lottare, perché, nel rispetto della Co- 
stituzione, sia ripristinato intanto il rispetto 
per la vita degli uomini. Questo l’impegno 
che noi assumiamo in cospetto dei morti, 
questo è, a nostro avviso, i1 modo migliore 
per onorarne la memoria. 

CARAMIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CARAMIA. I fatti di San Dònaci hanno 
riempito il nostro animo di cordoglio. Se la 
nostra voce avesse potuto essere ascoltata da 
coloro che hanno la responsabilità e se si 
fossero trovati, come tante volte noi abbiamo 
chiesto, i rimedi per dirimere la questione del 
vino, questi dolorosi fatti non si sarebbero 
verificati né a San Dònaci né in altri comuni. 

Ma, purtroppo, avviene che nella vita 
politica del nostro paese si formano delle 
incrostazioni a carattere partitico, nelle quali 
si cristallizzano i propositi e non si presta 
orecchio e quel che noi diciamo in conseguen- 
za di una prevenzione contro alcuni settori 
della Camera che non puntellano l’opera del 
Governo. Si ritiene che i nostri suggerimenti 
siano soffusi da odi e da risentimenti, e perciò 
la nostra parola rimane inerte e incapace 
di determinare quelle necessarie soluzioni 
alle quali bisogna pervenire tempestiva- 
mente. 

Quante volte in quest’aula ho polemiz- 
zato - e loro me ne sono testimoni - con 
il ministro dell’agricoltura per la questione 
del vino e gli ho fatto intendere il pericolo 
di una possibile giusta esplosione del popolo ? 
I1 ministro Colombo mi ha sempre risposto 
con un sorriso angelico, quasi per calmare 
la mia esasperazione e ridurmi così alla ras- 
segnazione delle anime ingenue, senza risol- 
vere i problemi sottoposti al suo vaglio. 

Poveri morti di San Dònaci ! È doloroso 
che siano caduti proprio coloro che non ave- 
vano partecipato alla dimostrazione; era della 
della povera gente che si ritirava dalla cam- 
pagna e cercava di raggiungere la propria 
casa per sedere al desco e mangiare la misera 
vivanda serale insieme con i propri figli ! È 
stata colpita anche una donna, la quale 
aveva in quel momento la nobile inquietu- 
dine di reperire il proprio bambino e portarlo 
a casa. Quelle vittime hanno acceso ancor 
di più le luci sulla via del martirio e del la- 
voro quasi per consacrare e cementare col 
sangue lo sforzo perché l’umanità sia meno 
martoriata. Furono colpiti degli innocenti. 
Appartenevano alla democrazia cristiana, 
diceva l’onorevole Beniamino De Maria. 
Peggio ancora, perché vu01 dire che la polizia 
sparò all’impazzata, senza considerare che il 
diritto della legittima difesa può essere eser- 
citato solamente contro gli aggressori. Il de- 
stino dorme, come il mastino sotto l’arcata 
della nostra vita e in un certo momento si 
sveglia: molte volte ci blandisce, ci accarezza, 
altre volte ci morde e ci dà la morte ! In quella 
sera doveva purtroppo addentare e straziare 
la vita di tre creature umane ! 
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Molto frastuono si sta facendo in questa 
Camera. Infatti, anziché commemorare, noi 
polemizziamo e ci azzanniamo. (( Quivi con- 
viensi che ogni lingua sia muta )) direbbe 
padre Dante. Non dobbiamo confondere 
quella che i: la pietà con l’ira, anche se è 
giusta, perché l’una e l’altra rappresentano 
due aspetti dello spirito umano; la pietà 
permane, l’ira svanisce. Diceva il poeta 
inglese: l’ira è come la selce, tosto che la 
percuoti scintilla, e poi è fredda. 

La pietà e fonte perenne di amore. 
Questo nobile compito dobbiamo assolvere in 
quest’ora! La morte eleva la vita ad uno 
stato di mistero e ci obbliga al più profondo 
raccoglimento e meditazione. 

Noi abbiamo già presentato le nostre inter- 
pellanze ai ministri dell’industria, delle finanze, 
dell’agricoltura, e dell’interno. Essi dovranno 
indicarci le ragioni ed I motivi del conflitto 
nel quale restano inalterati una serie di ele- 
menti negativi casuali e determinatori di 
tanto tragico avvenimento. 

Una premessa logica va antemessa ad 
ogni altra valutazione: i nostri poveri con- 
tadini, addentati dagli sciacalli del setten- 
trione d’Italia, cioè dai commercianti, i quali 
volevano pagare le uve a 2.500 lire il quintale, 
martoriati, flagcllati, insultati e vilipesi nel 
loro lavoro e nel diritto alla vita hanno 
potuto esplodere in una legittima reazione, 
nella quale trovano posto i diritti umani, che 
ci rendono giustizieri di una situazione che 
viene superata con la forza e la violenza. 

Accerteremo le responsabilità, onorevoli 
colleghi, e discuteremo gli elementi negativi 
della situazione con la nostra perspicacia, con 
la nostra capacità di critica, perché vogliamo 
che il popolo italiano si senta difeso in questa 
tragica vicenda da ogni sopruso. I1 Parlamento 
italiano è chiamato in causa per tutelare i 
diritti del popolo lavoratore. 

Non voglio dilungarmi ancora sull’argo- 
mento, perché ritengo che questo sia un 
momento di raccogliemento e di commozione. 
Ogni tumulto non fa che turbare la pace di 
un sepolcro dinanzi al quale ci pieghiamo e ci 
genuflettiamo, inondandolo della luce piu 
bella, più folgorante e più limpida del nostro 
sentimento di amore e di pietà, anche se lo 
sdegno ci punge l’anima e ci fa corrivi e 
propensi verso la punizione dei responsabili. 

COLITTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
COLITTO. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, dinanzi a queste croci, con le quali 
sono individuate le tombe dei caduti per la 
crisi del vino, nella laboriosa, patriottica 

terra di Puglia, confinante con la mia terra 
di Molise che dell’altra divide i disagi e le 
ansie, anche noi del gruppo liberale ci in- 
chiniamo con l’animo intriso di cordoglio, 
rendendo onore alla loro memoria. Non ci 
sembra - non avendo gli elementi per giu- 
dicare - che sia il caso, in questo momento 
in cui parliamo dinanzi a tre bare, che non 
postulano certo clamori, ma raccoglimenti, 
di formulare accuse o discolpe. 

Indubbiamente i dolorosi episodi sono la 
drammatica denuncia di situazioni che da 
epoche lontane si abbattono sull’agricoltura 
italiana, in specie su quella meridionale, il 
che significa su decine di migliaia di famiglie, 
la cui vita tanto grama è legata esclusiva- 
mente alla terra, donde la indifferibile ne- 
cessità di provvedere. 

Ma anche di questi provvedimenti ci oc- 
cuperemo quando saremo chiamati ad esami- 
nare le deliberazioni del Consiglio dei mini- 
stri, che, prendendole, ha dimostrato (per- 
ché non riconoscerlo, con obiettiva serenità ?)  
la buona volontà di intervenire a sollievo de- 
gli interessati. In questo momento, non pos- 
siamo fare altro - ripeto quanto ho detto 
innanzi - che rivolgere il nostro pensiero ai 
caduti, alle loro sventurate famiglie, attorno 
alle quali dobbiamo sentirci oggi raccolti in 
mesto silenzio, ed a quanti in questa nostra 
Italia purtroppo soffrono, per esprimere in- 
sieme la certezza che siano in ogni modo 
evitati in avvenire gesti di qualsiasi specie, 
che in buona o mala fede, arroventando 
l’ambiente, aumentino il disagio e determi- 
nino spargimento di sangue. Non lo vogliamo 
noi, ma certamente non lo vogliono i morti, 
che stiamo commemorando. 

LATANZA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LATANZA. A nome del gruppo parla- 

mentare del Movimento sociale italiano ed 
in particolare dei deputati pugliesi mi associo 
alle espressioni di cordoglio che da tutte 
le parti di questa Assemblea si sono levate 
nei riguardi dei luttuosi fatti di San Dbnaci. 
Fatti i quali, putroppo, hanno la loro remota 
origine in provvedimenti a suo tempo richiesti 
da niolti settori di questa ,ksemblea al 
Governo, e non ottenuti in tempo. Io stesso, 
mi sia consentito un riferimento personale 
sull’argomento, ho più volte chiesto al Go- 
verno d’intervenire d’urgenza per la solu- 
zione della crisi vitivinicola, ma sempre inu- 
tilmente. Oggi però, purtroppo, come spesso 
avviene in Italia, ci sono stati i morti. Questa 
gente di Puglia, per natura pacifica e tolle- 
rante, non ha saputo contenere oltre la 
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ribellione contro forme di disinteressamento 
e di sopruso; e di fronte ai morti il problema 
si impone all’opinione pubblica, si impone 
al Governo; il Presidente del Consiglio se 
ne preoccupa, se ne preoccupa il Consiglio 
dei ministri, e comincia questo ingranaggio 
a muoversi. 

Non voglio fare alcuna speculazione 
politica. Mi associo alle parole da lei dette, 
onorevole Presidente, quando ha sottolineato 
questo miscuglio di elementi che devono 
essere portati solo sul piano umano, come 
è proprio di ogni commemorazione, con ele- 
menti di polemica politica che avrebbero 
dovuto esulare dalla presente rievocazione, 
ma che purtroppo sin dall’inizio vi si sono 
inseriti. Mi si consenta di ricordare che da 
circa dieci anni che ho l’onore di appartenere 
a questa Assemblea è la prima volta che mi 
è toccato di assistere ad una commemora- 
zione nella quale da più parti si è dimenticato 
l’elemento umano e si è inserito l’elemento 
della speculazione di parte. 

Noi del Movimento sociale italiano ci 
inchiniamo di fronte a queste vittime, e 
senza star qui a sottolineare di chi possa 
essere la responsabilità, se la colpa possa 
essere degli organi della polizia o di agitatori 
dell’estrema sinistra, diciamo a tutti quanti 
voi: considerate la obiettiva gravità dei fatti. 
Non può non essere qualificato come obiet- 
tivamente grave un fatto che da una parte 
ci porta qui in quest’aula la rappresentazione 
di folle, i contadini di Carmiano, Veglie, 
San Pietro Vernotico, Cellino San Marco, 
San Dònaci, che si muovono spinte da in- 
coercibili necessità di vita, e dall’altra quella 
della polizia che spara. Noi non vogliamo qui 
affermare che la colpa possa essere degli uni 
o degli altri; al riguardo io ho presentato 
oggi una interpellanza, nello svolgimento 
della quale si parlerà delle responsabilità 
conseguenti ad inchieste fatte, o da farsi, 
anche se ormai sappiamo come solitamente 
finiscono le inchieste del genere. Però one- 
stamente, obiettivamente, ponendoci al di 
fuori del nostro punto di vista di uomini di 
parte, non possiamo non ammettere che il 
fatto è grave, che quando vi sono dei morti - 
morti che si aggiungono come un altro grano 
ad un tragico rosario di altri morti per motivi 
pressoché identici - non possiamo non sotto- 
lineare gli aspetti obiettivamente gravi sul 
piano sociale, sul piano economico e su 
quello politico. E non si pub non essere 
d’accordo, a qualunque partito si appartenga, 
nel riconoscere che nel paese è diffuso uno 
stato d’animo talmente esasperato da portare 

fino a questi gravissimi fatti. Eppure siamo 
in tempo di democrazia, ed in democrazia, 
ci avevano detto, avremmo avuto altre cose: 
ci avevano parlato di diritto, di giustizia 
sociale, ci avevano parlato di regime di 
ordine pubblico. Io domando a voi obiettiva- 
mente, serenamente, di fronte a questi fatti: 
si può affermare che questo è un regime di 
ordine pubblico, di giustizia sociale, quando 
per poter far valere delle giuste richieste si 
deve andare incontro a fatti di questa portata ? 
Le conseguenze di questa grave carenza go- 
vernativa chi le ha sopportate? Ancora il 
popolo umile, il popolo lavoratore, ancora il 
popolo sul quale, purtroppo, tanto spesso si 
riversano direttamente le tante carenze di 
un regime, le tante carenze di un ordinamento 
il quale, forse, troppo spesso lascia briglia 
sciolta agli esportatori del nord e a tanta 
altra gente che avvalendosi dello stato di 
necessita in cui si trovano i contadini del sud 
che non hanno neppure il necessario per fare 
la spesa l’indomani, pensa di imporre, spesso 
riuscendovi, un prezzo d’imperio, un prezzo 
di fame che non compensa neppure il costo 
effettivo del prodotto della vite. 

Noi del Movimento sociale italiano ci 
inchiniamo di fronte a queste vittime, anche 
se abbiamo appreso dall’onorevole De Maria 
che alcune di esse, o forse tutte, avevano la 
tessera della democrazia cristiana. Onorevole 
De Maria, onorevoli colleghi, di fronte alla 
morte, di fronte alla maest& del momento 
terminale della vita, ognuno di noi non può 
portare dentro di sé che un sentimento: 
di pieta, l’ha definito giustamente l’oratore 
che mi ha preceduto, ma soprattutto un 
sentimento di rispetto. Questi morti per noi 
non hanno tessera politica, non sono morti 
democratici cristiani o di qualsiasi altro 
partito. 

Noi onoriamo questi morti appartenenti 
alla terra di Puglia, sconvolta da questo 
grave fenomeno economico, alla terra che è 
stata dell’Italia sempre la più semplice e 
generosa come la sua gente, che solo dalla 
disperazione è stata indotta a ribellarsi. 
Nel sangue versato da questi tre giovani 
pugliesi sembra coagularsi il prodotto che 
la terra, così generosamente, ha donato. 
E se non serviranno le lacrime dei congiunti 
ed il nostro cordoglio a ridare ai corpi la vita 
che loro è stata tolta, sara la memoria del 
sacrificio ad affratellare i cuori di tutti gli 
uomini di buona volonta per combattere 
strenuamente contro le prepotenze ed i 
soprusi. Noi commossi e riverenti di fronte al 
mistero impenetrabile della morte, restiamo 
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muti, come sono rimaste le piazze e le vie 
dei nostri paesi, testimoni di tanti eventi. 

Valentini Luciano di anni 29, Calò Mario 
di anni 34, Calignano Maria di anni 32. 
Sono i nomi delle tre salme orinai rinchiuse 
nella terra ancora calda di un sole tempestoso; 
i nomi delle tre persone che sono andate 
incontro alla morte, consapevoli soltanto del 
loro amore verso Ia zolla impregnata del 
sudore della loro dura fatica. Nulla di cri- 
minoso avevano in animo di compiere quei 
giovani, se non la disperata volontà chi. l i  
vide protesi verso l’angosciosa soluzione del 
loro quotidiano problema del pane. 

-4 questi morti, alle loro famiglie, a tut ta  la 
categoria dei contadini pugliesi che è stata  
così duramente colpita dai luttuosi a t t i  di 
San Donaci vada l’espressione accorata del 
cordoglio dell’intero Movimento sociale ita- 
liano. 

SECRETO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne  ha  facoltà. 
SECRETO. I1 gruppo socialdemocratico 

si associa alle parole di cordoglio che sono s ta te  
pronunciate in quest’aula dai rappresentanti 
di tut t i  i partiti, facendole proprie, e si 
inchina reverente e commosso dinanzi alle 
povere vittime di San Dònaci. 

TAMBRONI, M i n i s t r o  dell’interno Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
TAMBRONI, M i n i s t r o  dezl’interno. A\vrei 

preferito che si fosse chiesto all‘inizio di se- 
du ta  la discussione delle interpellanze pre- 
sentate, pur non essendo esse iscritte all’or- 
dine del giorno, piuttosto che ascoltare, con 
la richiesta di coniinemorare i morti di San 
Dònaci, una rievocazione dei fatti ed una pro- 
posizione di problenii tecnici che troveranno 
al momento opportuno precisazioni e risposta. 

Cori diverso spirito, pertanto, desidero 
rinnovare alle famiglie delle vittime i1 mio 
rammarico e i1 mio cordoglio. Ho detto (( riri- 
novare )) perché ritenni di esprimere i miei 
sentimenti i1 giorno dnpo i fatti luttuosi, di- 
sponendo, con un gesto concreto, che non 
per mia volontà f i i  risaputo, aiuto e assi- 
stenza alle famiglie stesse. 

Nessuno piU del ministro dell’iriteriio, oiiu- 
revoli colleghi, è sensibile al tragico evento; 
rna nessuno di voi è posto come me nella 
condizione di essere coinpiutamente consa- 
pevole e responsabile. 

Tra le vittime che ogni giorno, l’egoismo 
degli uomini, la fatalità degli eventi, la lotta 
per le libertk, la rihellioiie alla tirannide am-  
mucchiano sulle strade del mondo cornpreii- 
diamo, oggi, anche i morti di San Donaci, 

nia per superare, onorevoli colleghi, la ro- 
vente passione di parte politica e sentire 
dinanzi alla morte più impegnativo il ri- 
spetto per la vita, ma anche più giusto, di- 
rei, e più dignitoso il nostro servizio alla ve- 
rità e al benessere conseguente del popolo 
italiano, per un’Italia più democratica e per 
una migliore comunità nazionale. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è 
con un senso di profonda tristezza che prendo 
la parola ogni qual volta avvengono fatti 
tristissimi nei quali lasciano la vita proprio 

 coloro che la vita si devono piìi faticosa- 
mente guadagnare. 

Le vittime di San Dònaci sono cadute com- 
piendo un’azione tendente ad  assicurar loro 
non svaghi, lussi e comodità, ma il pane ne- 
cessario alla vita. 

L’animo umano è pervaso da un profondo 
senso di sgomento di fronte a episodi del ge- 
nere. ed è pro teso alla ricerca di una soluzione 
dei gravi problemi che assillano i lavoratori. 

La Presidenza esprimerà il cordoglio di 
t u t t a  la Camera ai familiari delle vittime dei 
tristissimi avvenimenti ( S e g n i  d i  generale con-  
sen t imento) .  

Mi permetto ora di fare osservare all’ono- 
revolc Latanza che esistono molti precedenti 
in cui la commemorazione delle vittime ha  
finito con l’invadere anche il campo politico. 
Infatti, forse, i! una difficoltà insormon tabile 
tenere del tut to  distinto il compianto per I C  
vittime dalla valutazione del fatto che a 
queste dolorose circostanze ha dato luogo. 

LATANZA. Signor Presidente, noi ave- 
vamo già presentato I C  nostre interpellanze 
P quindi, corne giustamente diceva l’onorevole 
ministro dell’interno, se le avessimo svolte 
in questa occasione, avreniiiio forse guada- 
gnato tempo. 

PRESIDENTE. Ma per far ciò, onorevole 
Latanza, è necessaria una esplicita richiesta, 
mentre alla Picsidenza è pervenuta soltanto 
da  alcuni dvputati la richiesta di commemo- 
rare le vittime. 

Inoltre le interpellanzc presentate non 
riguardano soltanto la politica interna, ma 
si estendono a d  altre qucstioiii per cui sono 
competenti per lo meno altri due ministri. 

TAMBRON I, M i n i s t r o  dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
TAMBRONI, M i n i s t r o  delz’interno. Desi- 

dero rispondere alla cortcsc precisazione del- 
l’onorevole Presidente. Le interpellanze che 
riguardano propriamente gli incidenti lut- 
tuosi di San Dònaci sono tre: esse concernono 
l’ordine pubblico e il ministro dell’iiiterno. Io 
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sono disposto a t ra t tarne in uno col bilancio 
dell’interno. Per quanto attiene alla mozione 
ed alle interpellanze che riguardano provve- 
diinenti di natura  teciiico-legislativa, eviden- 
temente è necessario - a questo la Camera 
tu t t a  consentirà - interpellare i ministri che 
sono s ta t i  chiamati in causa, il che mi ripro- 
metto di fare, così da poter comunicare nella 
seduta di domani alla Camera quando il Go- 
verno 5arà. pronto a discutere degli argo- 
menti di cui ho fatto cenno. 

GUADALUPI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facoltà. 
GUADALUPI. Non posso concordare, an-  

che a nome degli altri colleghi socialisti che 
hanno sottoscritto la mozione e l’interpel- 
lanza, con la impostazione da ta  sull’ordine 
dei lavori dall’onorevole ministro. A nostro 
avviso, avendo presentato una mozione spe- 
cifica su tu t to  l’argomento, diciamo di ca- 
rattere economico e sociale, che investe la 
responsabilitti del Governo e dei vari mini- 
stri tecnici, pensiamo che questa mozione 
debba essere discussa al più presto possibile 
e chiederemmo a lei, signor Presidente, di 
farci conoscere, consultata magari la Camera, 
fin d a  questa sera, la data  di discussione 
della mozione con la quale si investe il pro- 
blema nel suo carattere economico e sociale. 

Non così, invece, per quanto riguarda la 
interpellanza che ho avuto l’onore di presen- 
tare con la firma del collega Bogoni e con 1a 
quale, anche a nome del gruppo socialista, 
pongo al responsabile giudizio del Governo e 
del ministro dell’interno in particolare, al- 
cune domande e soprattutto un interrogativo: 
se nel caso dei fatti e degli avvenimenti lut- 
tuosi di San Dònaoi, è stato legittimo, da  
parte della forza pubblica un pesante irn- 
piego di armi. 

Questo, prescindendo dalla discussione sul 
bilancio dell’interno che, per pura, direi for- 
tuna ta  coincidenza, viene oggi ad aprire il 
dibattito alla riapertura della Camera. 

Sono t re  argomenti, due dei quali possono 
considerarsi complementari obiettivamente; 
ma il grosso problema che investe la questione 
delle responsabilità morali, politiche e penali 
noi non pensiamo debba essere compreso 
nella vasta ed ampia discussione sul bilancio 
dell’interno. 

Premesso questo, la prego, signor Presi- 
dente, di sottoporre alla decisione dell’As- 
semblea, ove ella non avesse diversamente 
deciso, di lasciare impregiudicata la discus- 
sione sulle interpellanze riflettenti il pro- 
blema dell’ordine pubblico e dell’illegittimo 
impiego della forza pubblica in San Dònaci, 

in San Pietro, ecc., e la mozione che denuncia 
la crisi del vino e chiede e propone, come 
quella nostra, iniziative immediate, legisla- 
tive ed esecutive, da parte del Governo. 

Tut to  ciò, ripeto, prescindendo dalla coin- 
cidenza, fortunata o sfortunata, a seconda 
come la si voglia definire, della discussione 
del bilancio degli interni. Colgo l’occasione 
della presenza fisica del Presidente del Con- 
siglio dei ministri, onorevole Zoli, per rivol- 
gere a lui personalmente questo invito. La 
nostra interpellanza e la nostra mozione sono 
indirizzate innanzitutto a l  Presidente del 
Consiglio, il quale, come tu t t i  sanno, deve 
armonizzare e coordinare le diverse attività 
che promanano dai vari dicasteri e, di con- 
seguenza, la vita politica economica e sociale 
del paese. 

Secondo questo punto di vista, percib, 
iiessuno può meglio del Presidente del Con- 
siglio precisarci in questo momento se il 
Governo sia disposto a discutere i tre argo- 
menti cui si è accennato prima: bilancio degli 
interni, già iscritto nell’ordine dei lavori, 
interpellanze, a l  più presto possibile, se non 
subito; mozioni sulla crisi del vino, sulla 
quale i1 Governo potrebbe rispondere domani, 
e in ciò mi associo alla richiesta preannun- 
ciata dal collega De Vita. 

PRESIDENTE.  A parte i1 fatto che la 
mozione non è stata  ancora letta alla Camera, 
mi corre l’obbligo di ricordare l’intesa di non 
procedere a votazioni nella prima settimana 
di questa ripresa di lavori. 

DE VITA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne h a  facoltà. 
DE VITA. Mi ero riservato di chiedere 

al termine della seduta, che fosse iscritta 
nell’ordine del giorno della seduta di domani 
la discussione delle mozioni e delle interpel- 
lanze relative alla crisi vinicola. 

La richiesta è motivata a mio giudizio da  
cnrisiderazioni legate alle decisioni che il 
Governo ed il Parlamento adotteranno in 
merito a questo problema. È chiaro, infatti, 
che queste decisioni avranno un’influenza pre- 
ponderante sull’andamento del mercato, ove, 
soprattutto, si tenga presente che la vendem- 
mia è tutt’ora in corso. Il rialzo dei prezzidel- 
l’uva ed il miglioramento del mercato vini- 
colo sono condizionati dai provvedimenti che 
il Governo ed il Parlamento vorranno adottare. 
Poiché l’onorevole Tambroni ha  annunciato 
che domani egli farà conoscerc la da ta  in cui 
queste interpellanze e mozioni verranno di- 
scusse, noi attendiamo la risposta del Governo, 
augurandoci che la discussione possa avvenire 
entro il più breve tempo possibile. 
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FRANCAVILLLI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne h a  facolta. 
FRANCAVILLA. Faccio formale richie- 

sta perché, se necessario dopo un voto 
della Camera, vengano poste all’ordine del 
giorno della seduta di domani le mozioni e le 
interpellanze relative ai fa t t i  di San Dònaci. 

Non nascondo una certa sorpresa e me- 
raviglia per le dichiarazioni del ministro 
Tambroni. Questi ha  detto che avrebbe pre- 
ferito la discussione delle mozioni e delle in- 
terpellanze alla coinniemorazione. Perché duii- 
que non facciamo subito questa discussione? 
La proposta di farla in sede di bilancio del- 
l’interno non ci trova d’accordo, perché in 
questo modo la discussione perderebbe il suo 
valore e, nel calderone del bilancio, le cose 
particolari che noi abbiamo richiesto e che 
intendiamo sottolineare si diluirebbero ec- 
cessivamente. E s ta to  detto che sono in 
corso delle indagini. Ma chi le compie ? 
Forse l’ispettore Rateni, forse il questore 
di Brindisi sotto la cui direzione sono s ta t i  
sparati i colpi a San Dbnaci dove sono rima- 
sti sul terreno, durante la repressione, tre 
morti e due feriti ? 

Era questo ciò che intendevo prospettare 
alla Camera, perché non si sfugga a un di- 
battito che noi chiediamo abbia luogo, sulla 
base delle interpellanze, con urgenza, come 
già altre volte è avvenuto. 

Chiedo all’onorevole ministro se è disposto 
a discutere queste interpellanze domani. Ci 
dica il ministro se vi è (1 non v i  è in questo 
momento una atmosfera da  guerra civile, tale 
d a  giustificare in Italia una sparatoria della 
polizia del tipo di quella avvenuta in Puglia. 

PRESIDENTE.  Onorevole Francavilla, 
non posso consentire che abbiano luogo inter- 
venti in deroga al regolamento. Qui siamo in 
sede di commemorazioni e non è possibile 
fissare la da ta  della discussione della mozione 
e delle interpellanze per la semplice ragione 
che esse non sono s ta te  ancora annunciate 
alla Camera. 

A4LICATA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE.  Ne ha  facolta. 
ALICATA. Mi sembra che l’ultimo a t to  

della Camera, a fine di ogni seduta, sia la 
fissazione dell’ordine del giorno. Prima di 
esso vengono lette le mozioni, le interpellanze 
c le interrogazioni presentate nella stessa 
giornata. Da quel momento queste fanno 
parte ufficialmente dei documenti della Ca- 
mera; e su questi documenti l’Assemblea 
può deliberare chiedendo che vengano inse- 
riti nell’ordine del giorno. Questa è la que- 
stione. È dunque perfettamente legittimo 

che questa sera la Camera voti per decidere 
se l’ordine del giorno di doinani debba con- 
tenere o meno questo punto. 

ZOLI, Pres idente  del Consigl io  d e i  m i n i s t r i .  
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
ZOLI, Pres idente  del Consigl io  de i  ministri. 

Osservo che le mozioni e le interpellanze 
concernono due distinti ordini di problemi: 
di ordine pubblico e di natura  ecoiioinica, 
circa la politica del Governo nel settore della 
vitivinicoltura; su quest‘ultiino settore la 
Camera potra più proficuamente discutere 
fra poco in occasione della conversione in 
legge dell’apposito decreto-legge. Questa, 
dal punto di vista della economia dei dibat- 
titi, mi parrebbe la cosa più logica ed op- 
portuna. 

TAMBRONI, M i n i s t r o  dell’interno. Chiedo 
di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facolta. 
TAMBRONI, M i n i s t r o  dell’interno. Per 

quanto mi riguarda, mi si consenta un ri- 
chiamo agli articoli 119 e 120 del regolamento. 
Ignoro in questo momento che siano s ta te  
presentate interrogazioni e interpellanze, poi- 
ché di esse non è stata data  lettura alla Camera. 
Mentre ricordo a me stesso che all’ordine del 
giorno della seduta di oggi vi è la discussione 
del bilancio del Ministero dell’interno. Poichè 
le commemorazioni sono esaurite, chiedo al 
signor Presidente di iniziare i lavori della 
Camera come previsto dall’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. L’onorevole ministro ha  
ragione, perché dopo le commemorazioni è 
stata iniziata una discussione fuori tempo. 

Discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero del- 
l’interno per l’esercizio finanziario 1957-58 
(2689). 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’in- 
terno per l’esercizio finanziario 1957-53. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Il primo iscritto a parlare è l’onorevole 

Colitto. Ne ha  facoltà. 
COLITTO. Signor Presidente, onorevoli 

cvlleghi, mi propongo, con questo mio in- 
tervento, di entrare nel tornientato campo 
della finanza locale, cioè nel campo del sistema 
tributario che regge le entrate fiscali dei 
comuni e delle province. 

Davvero tormentato campo ! Quanti prov- 
vedimenti legislativi furono emanati nel 
corso di oltre sessant’anni, fino al  decreto 
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legislativo 14 settembre 1931, n. 1175 ! E, 
pur  essendo stato questo a suo tempo annun- 
ciato come completo e definitivo (si scrisse che 
con esso avrebbe dovuto ritenersi assestato, 
per un  lungo periodo, l’assillante problema 
dei tributi locali), quanti altri ne sono stati 
emanati prima, durante e dopo i1 secondo 
conflitto mondiale (ricordo il regio decreto- 
legge n. 521 del 21 maggio 1942; il regio de- 
creto-legge 26 febbraio 1943, n. 85; il decreto 
legislativo luogotenenziale 24 agosto 1944, 
n. 211; il decreto legislativo luogotenenziale 
8 maggio 1945, n .  177; il decreto legislativo 
26 marzo 1948, 11. 261 e la legge 2 luglio 1952, 
n. 703), senza che peraltro sia stato possibile, 
non diciamo realizzare la stabilizzazione dei 
bilanci, m a  neppure avvicinarci ad  essa. 

Chi non conosce, poi, gli sforzi, che dalle 
giunte provinciali amministrative e dalla coiii- 
missione centrale per la finanza locale sono 
s ta t i  e sono compiuti, diretti a sottrarre 
molti comuni allo stato di cronico disavanzo, 
in cui versano, e che, appesantendosi sempre 
di più, minaccia di condurli all’insolvenza ? 

I1 problema non interessa soltanto i1 
Ministero delle finanze, poiché la soluzione di 
esso influisce sul funzionamento di servizi 
essenziali per le popolazioni, e, poiche il 
problema della finanza locale e legato, come 
è noto, per molti aspetti, a l  più vasto pro- 
blema amministrativo dei rapporti tra le 
regioni, le province, i comuni e lo Stato, 
non pub non richiamare l’attenzione anche 
del ministro dell’interno, ed è per ciò che del 
problema mi occupo iii questa sede, anche 
perché di esso si sono a lungo occupati, 
nella loro lucida, ampia, completa relazione, 
gli amici Manzini e Pintus, i quali hanno giu- 
stamente sottolineato che non vi può essere 
vera autonomia senza autosufficienza fi- 
nanziaria. 

Me ne occupo anche perché il ministro ha  
in piti occasioni manifestato la volontà di 
voler risolvere il problema. Non è ancora 
spenta l’eco del discorso che nel settembre 
1955 egli ebbe a pronunciare nel palazzo 
dell’E. U. R., dichiarando aperto il XI1 con- 
gresso internazionale delle città e dei poteri 
locali, e con il quale sottolineò, in modo 
perspicuo, la funzione delicata che i comuni 
sono chiamati a svolgere (( quali organismi 
essenziali, in cui si esplica la vita delIa col- 
lettivita », e con il quale, precisando le 
molle da  far’ scattare affinché i risultati siano 
quali appaiono necessari, dichiarò esplici- 

, tamente che occorreva cominciare da  una 
(( seria riforma della finanza locale 1). 

Ma quando si riuscirà ad a t tuar la?  

Con il decreto interministeriale del 31 
marzo 1954 venne nominata una commissione 
di esperti - la commissione presieduta dall’ono- 
vole Troisi -, cui si affidò il compito di stu- 
diare l’intera materia e di formulare proposte. 
La commissione portò a termine i suoi lavori e 
formulò delle proposte. Ma le cose, se non m’in- 
ganno, sono rimaste pressoché al punto in 
cui erano, in quanto non vi è stata  da parte 
del Governo che la presentazione, il 13 maggio 
del 1956, al Senato, del disegno di legge nu- 
mero 1515: (( Modificazioni di talune disposi- 
zioni vigenti in materia di tributi locali », di 
portata molto modesta, non intendendosi 
con esso realizzare una riforma di s t rut tura  
dell’attuale ordinamento della finanza locale, 
né affrontare i1 problema del riassetto Anan- 
ziario degli enti locali, m a  solo di portare alla 
legislazione in materia le modifiche univer- 
salmente riconosciute più urgenti e iiidila- 
zionabili per assicurare, in armonia ai  prin- 
cipi costituzionali, una più efficace tutela dei 
contribuenti ed una migliore distribuzione 
del carico tributario attraverso la revisione 
di alcuni aspetti della facoltà impositiva dei 
comuni e delle province. I1 disegno di legge 
predetto non è stato, comunque, ancora esa- 
minato. 

Tut t i  dichiarano che i tempi sono ormai 
maturi per una completa riforma, ma, pur- 
troppo, non la si fa. Anche i1 ministro onore- 
vole Andreotti h a  di recente parlato dell’im- 
pegno a migliorare, prima che sia troppo 
tardi, la sorte della grande parte dei bilanci 
locali, da cui (( già partono allarmanti scric- 
chiolii ». Ma, nonostante gli scricchiolii, 
non si riesce, ripeto, a fare un passo in- 
nanzi. 

Così stando le cose, non è inopportuno 
ritornare sull’argomento: repetitu iuvunt, anche 
perché la soluzione del ponderoso problema 
s ta  a cuore molto a1 mio partito, cui non è 
ignoto che una parte non secondaria della 
forte incidenza tributaria, che i contribuenti 
subiscono, deve essere attribuita proprio alla 
pressione della finanza locale. 

Ritornando sulla questione, ripeterò cose 
note, e cioè che, se diamo uno sguardo alla 
finanza dei nostri comuni, constatiamo subito 
come, in questi ultimi anni, si sia avuta  ovun- 
que una sempre crescente notevole dilatazione 
della spesa. 

Le spese effettive, che erano nel 1938 
6,3 miliardi, salirono nel 1948 a 210,2, nel 1951 
a 363,9 e nel 1955 a 615,i. Per fronteggiare 
tali spese i comuni hanno forzato al massimo 
la imposizione nelle voci più caratteristiche 
(sovrimposte fondiarie, imposte di consumo, 
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imposta di famiglia) per le quali fruiscono di 
iina notevole autonomia di applicazione. 

E così le entrate effettive, che erano nel 
1938 di circa 6 miliardi, salivano nel 1948 a 
192 miliardi, nel 1951 a 297,2 miliardi e a 
401 miliardi nel 1953 e a 490 miliardi nel 
1955. Non esiste, come si vede, equilibrio fra 
entrate e spese effettive. La situazione è an- 
data, poi, negli ultimi anni, peggiorando. I1 
disavanzo, che era nel 1938 di 330 milioni 
(era ancora di 18 miliardi nel 1948), è salito 
nel 1953 a 102 niiliardi, nel 1955 a 125 miliardi. 
La quota di spese effettive coperta da  entrate 
effettive, che era del 95 per cento nel 1938 e 
del 91 per cento nel 1948, è scesa al 79 per 
cento nel 1955 e, se le mie informazioni sono 
esatte, al 66 per cento nel 1956. 

Ho rilevato che per fronteggiare questo 
continuo incremento della spesa i comuni 
hanno elevato spesso al massimo le sovrim- 
poste fondiarie, le imposte di consumo, la 
imposta di famiglia. Anche ciò è risaputo. 

I comuni e le province hanno $la facoltà. 
di sovrimposizioiii relativamente ai  redditi 
dei terreni e dei fabbricati. Tale facoltà ha 
origine nella prima legge comunale e provin- 
ciale del 20 marzo 1865; ma nella applicazione 
delle aliquote ha subito numerose vicende. 

Quello della sovrimposta fondiaria rap- 
presenta ora il 9,2 per cento dell’introito 
fiscale della media complessiva e una percen- 
tuale sensibilmente più forte nei piccoli comuni 
e specialmente in quelli rurali. Le sovrim- 
poste sono state più che raddoppiate dal 
1953 a1 1955: si è passati da  quota 35 a quota 
72. Eppure nello stesso periodo i redditi 
tlelle imprese agricole, lungi dal raddoppiarsi, 
cono stati posti in crisi per parecchie produ- 
zioni, specie per talune, nelle quali si impon- 
gono oggi i ridimensionamenti senza che si 
abbia l’indicazione di colture di utile rim- 
piazzo. 

I1 problema si inserisce in quello più ge- 
nerale dell’incidenza dei carichi fiscali nel- 
l’agricoltura, che, rispetto alla base 1 del 
1938, sarebbe salita a 58 nel 1949, a 72 nel 
1951, a 76 nel 1953, a 88 nel 1954, a 97 nel 
i 955. 

Relativamente alle imposte di consumo, 
ricordo che l’articolo 20 del testo unico del 
1931 della finanza locale autorizzava i comuni 
a riscuotere imposte di consumo su pochi 
generi: bevande vinose e alcooliche, carni, 
pesce comunque conservato, dolciumi e cioc- 
colato, formaggi e latticini, profumerie e 
saponi fini, gas, luce, energia elettrica, mate- 
riali per costruzioni edilizie, mobili e pellic- 
ccrie. 

Senonché le imposte di consumo sono 
venute via via ad  abbracciare un notevole 
numero di voci. La più grande tappa sulla 
strada dell’aumento delle voci dei generi 
oggetto dell’imposizione, è stata  quella det- 
t a ta  dalla legge 2 luglio 1952, n. 703, che ha 
fatto leva su tali imposte per risolvere, al- 
meno provvisoriamente, i1 grave problema 
dpi bilaiici comunali deficitari. 

Con tale legge fu, infatti, ai comuni 
consentita una imposizione su un  campo 
molto vasto con aliquote variabili dal 2 al 
5 per cento. E così il gettito dell’imposta di 
consumo è passato dai 110 miliardi del 1952 
ai 131 del 1953, ai 146 del 195G. 

Vi è di più. Essendo i comuni autoriz- 
zati ad effettuare essi la scelta dei generi 
d a  tassare, si sono venute a creare gravi 
sperequazioni nei vari territori e si è facilitato 
i1 contrabbando. 

E ancora. Con l’applicazione del sistema 
di riscossione in base alla tariffa ci sono pro- 
vocati gravi turbamenti in alcuni settori. 
fi un sistema, infatti, che comporta notevoli 
spese di adempimento per l’azienda, diffi- 
colta di controllo, intralci gravi alla circo- 
lazione delle merci. Si pensi che, mentre i1 
progresso ci consente di mandare merci in 
poche ore da uno Stato all’altro, un autotreno 
di merci, che si muova tra due capoluoghi 
di regione, se non segue un’autostrada, deve 
sottoporsi a fermate e a controlli in tu t t i  i 
centri attraversati. E così si vanno creando, 
come dicevo innanzi, via via in Italia come 
tante piccole repubbliche fiscali, con barriere 
che ostacolano i1 movimento delle merci, 
attuano protezioni per i prodotti locali, 
creano disparità. di trattamento e, yuindi, 
di prezzo per generi identici. In alcuni casi 
si è fa t ta  la fortuna di piccoli comuni peri- 
ferici, ove si hanno centri privilegiati di 
smercio per prodotti, che nella grande città 
sono tassati gravosamente. Non sono sfuggiti 
a1 ministro Andreotti G quegli assurdi fra- 
zionanienti- sono sue parole - in tanti pic- 
coli mercatini comunali, resistenti, in tempo 
di mercato europeo, al facile scaml~io di 
merci e di lavoro B. 

Che dire, poi, delle spese di riscossione, 
che sono s ta te  valutate al 20-25 per cento 
del gettito e che rappresentano oggi circa 
30 miliardi ? 

Quanto all’imposta di famiglia, essa col- 
pisce l’agiatezza di ciascuna famiglia, desunta 
direttamente dal reddito da essa goduto. La 
si giustifica con la considerazione che essa . 
adempirebbe, in seno al sistema dei tributi 
comunali, ad una funzione correttrice delle 
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disuguaglianze dovute all’iniposta di consumo, 
la cui incidenza è normalmente più forte 
nelle classi meno abbienti. Per l’imposta di 
famiglia si è arrivati a 266 volte il gettito 
del 1938. 11 gettito è molto elevato e le 
modalità di applicazione dell’imposta danno 
luogo a rilievi. Man mano che si sono svilup- 
pati gli accertamenti della (( Vanoni o, specie 
nelle grandi citt&, si sono incrementati yuelli 
dell’imposta di famiglia; ma, mentre in pa- 
recchi casi i comuni si sono mantenuti mo- 
derati, rispettando la definizione e la natura 
aggiuntiva del tributo, in altri hanno ampia- 
niente scavalcato la (( Vanoni )) stessa. 

L’accertamento è assai spesso meno obiet- 
tivo e motivato di quello statale e porta, 
1& dove sono in carica amministrazioni anti- 
borghesi, a sperequazioni e rigori mal tolle- 
rabili. accaduto che, per sfuggire a inde- 
biti mezzi di discriminazione, molti coiitri- 
buenti hanno trasferito la residenza in comuni 
meno severi. I contribuenti maggiormente 
colpiti da  yuesto errato indirizzo sono gli 
agricoltori, I cui redditi vengono determinati 
non già in base alle risultanze del catasto, 
ma in base a quelli che, secondo i coniuni, 
anno per anno sarebbero i redditi effettivi, 
tenuto conto della estensione, della qualità, 
della coltura delle terre. 

Non basta. Per fronteggiare i1 deficit di 
parte effettiva, si sono elevati al massimo i 
tributi di cui ho parlato e si sono contratti 
mutui, cioè si sono fatti debiti in base alla 
legge 22 iriaggio 1956, n. 495. Si suole dire 
che i1 deficit viene coperto facendogli corri- 
spondere un adeguato avanzo per movimento 
di capitali; ma ciò non significa altro che lo 
si è coperto appunto facendo debiti. 

L’insieme dei debiti dei comuni italiani 
è passato dai 14,4 miliardi del 1938 ai 60,5 
miliardi del 1948, ai 157,i miliardi del 1951 
ed ai 370,s miliardi della fine del 1955. 

Nella relazione ho letto delle tabelle molto 
preziose, per le quali rinnovo ai relatori i miei 
rallegramenti, avendo fornito utili elenienti 
all’attenzione di coloro che della materia, 
che merita di essere esaminata, si vogliono 
occupare. Così nel 1954 e nel 1955 i1 saldo 
globale dei bilanci comunali italiani è risul- 
tato in pareggio. Ma quale significato può 
avere un pareggio composto da  un deficit 
effettivo di 125,5 miliardi e da un avanzo per 
assunzione di debiti per lo stesso ammon- 
tare ? Questa è la situazione. Spesa dilatata 
al massimo e forzata a1 massimo la imposi- 
zione. E poi incongruenze, anomalie, spere- 
quazioni, molteplicith di misura e di criteri, 
caratterizzanti la spesa ed il modo di essere 

della finanza locale. E ancora contrazione di 
debiti, che diventano sempre più, per le 
spese di garanzia e per gli interessi, un mezzo 
antieconomico. 

Ogni sforzo per i1 risanamento della situa- 
zione va naturalmente rivolto, da un lato, alle 
entrate tributarie e ,  dall’altro, alle uscite 
effettive. La situazione debitoria non è che la 
conseguenza dell’andamento delle prime e 
delle seconde. 

Intervento sulle entrate. Non vi è da fare 
altro, quanto alle sovrimposte fondiarie, che 
at tuare  i1 blocco dell’imposizione, così come 
prospettato dalla commissione Troisi, che 
ha ritenuto di poter indicare il limite del 350 
per cento, pur avvertendo i pericoli derivanti 
dalla rigidità di un blocco assoluto. In questo 
settore i1 partito liberale italiano, tenendo 
presenti le condizioni economiche dell’agri- 
coltura e la corsa delle incidenze fiscali 
espresse in modo principale dalla rivaluta- 
zioiie (dei tributi erariali diretti e dell’imposta 
di famiglia, fa propria la istanza di bloccare, 
perché sia dato i1 necessario respiro al con- 
tribuente, le sovrimposte fondiarie al livello 
complessivo del 350 per cento, e vi aggiunge 
la proposta di abolire l’imposta sul bestiame, 
che, istituita nel 1868, colpiscp i proprietari 
ed i detentori di cavalli, muli, asini, bovini, 
capre, pecore e suini. 

Penso, anzi, che si dovrebbero abolire 
tut t i  quei minori tributi locali (imposte sulle 
vettiire, sui domestici, sui pianoforti, sui 
biliardi, imposta di licenza, ecc.) i1 cui costo 
di accertamento e di riscossione e spesso 
superiore al gettito effettivo e che, nella mo- 
lestia della loro applicazione, si traducono 
generalmente in un aumepto della lite fiscale. 

Quanto alle imposte di consumo, la com- 
missione Troisi, pur non optando per il ritorno 
all’articolo 20 del testo unico del 1931, ha 
proposto una notevole deflazione di voci. 
Pare che nel disegno di legge, volto a tra- 
durre in norme le proposte, si seguano queste 
direttive : a)  ricondurre l’iniposizione, per 
quanto possibile, nei limiti tradizionali e, 
cioé, a pochi generi di largo consumo e di 
non primaria necessità, abolendo tut te  le 
altre voci; b )  ripristinare l’obbligo di riscos- 
sione mediante abbonamento per tut t i  i 
generi, che, per la loro natura, mal si adat-  
tano agli analitici controlli propri del sistema 
a tariffa. 

Come programma minimo, salvo il pro- 
blema di fondo, di cui parlerò fra qualche 
istante, queste proposte possono essere da 
noi accettate. Bisognerebbe naturalmente per 
la proposta sub a )  porre un  limite invalica- 
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bile alla massima incidenza della imposizione, 
la quale, per ovviare alle note sperequazioni di 
gravame da località a località, dovrebbe essere 
tassativamente fissata nella medesima misura 
con riferimento alle singole voci per tutti i 

comuni di una stessa classe. 
L’autonomia finanziaria degli enti locali 

- e ciò va detto per tutte le imposte - va 
rispettata e difesa, ma entro limiti ragione- 
voli, oltre i quali, come sempre più sovente 
oggi accade, si corre - lo ripeto - il grave 
pericolo di suddividere il Paese in tanti 
piccoli stati, fra loro antagonisti, e di spez- 
zare l’unità del mercato nazionale, con serie 
conseguenze per il più economico ed ordinato 
svolgimento della produzione, nonché per il 
benessere collettivo. 

Quanto, infine, all’imposta di famiglia, 
noi pensiamo che debba essere tenuto fermo 
i1 principio, solennemente proclamato di re- 
cente anche dalla Cassazione, che i comuni 
non sono autorizzati a valutare in modo 
autonomo e secondo criteri propri, ai fini 
dell’imposta di famiglia, i redditi già accertati 
ai fini delle imposte erariali. I1 supremo col- 
legio ha detto che non è concepibile che i 
(< medesimi redditi possano essere determinati 
in misura diversa ad opera di diversi uffici 
tributari. Liberi, pertanto, i comuni di ac- 
certare l’agiatezza della famiglia in misura 
superiore a quella risultante dai redditi, 
quando ciò sia giustificato dal concorso di 
altri tra gli elementi contemplati dall’arti- 
colo 117 del testo unico, ma per quanto si 
riferisce alla valutazione dei redditi accer- 
tati ai fini dell’imposta erariale, essi devono 
pur sempre attenersi a quella compiuta dai 
competenti uffici dello Stato )). 

Non mi sembra. pertanto, degna di ap- 
provazione qualche proposta di legge di ini- 
ziativa parlamentare, di cui è fatto cenno 
sulla stampa, attraverso la quale si pensa di 
trovare il modo di porre senz’altro nel nulla, 
come spesso purtroppo accade, la sentenza 
della Cassazione, non appena pubblicata. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
D’ONOFRIO 

COLITTO. Ma, a parte ciò, penso che i due 
tributi locali, dei quali uno diretto, l’imposta 
di famiglia, l’altro indiretto, l’imposta di con- 
sumo, che hanno pratica corrispondenza con 
due tributi statali, imposta complementare ed 
imposta entrata, non devono essere ulterior- 
mente applicati in modo autonomo con un 
doppione di costosissime impalcature e con 
molte difformità di criteri e di giustizia di- 

stributiva, considerandosi così i contribuenti, 
pur avendo essi una determinata capacità 
economica, in modo diverso pelle due sedi 
di imposizione, locale e statale. Si potrebbe 
operare o la fusione dei due tributi comunali 
con i corrispondenti tributi statali, dividendo, 
poi, i gettiti tra Stato e comuni, ovvero l’ap- 
plicazione dei primi come semplici addizio- 
nali ai secondi. Si verrebbe così, utilizzando 
un solo meccanismo, a ridurre i costi e si 
assicurerebbe uniformità di criteri e di trat- 
t ament o. 

Per quanto riguarda l’imposta di consumo, 
la soluzione indicata non sarebbe certo di 
agevole realizzazione. L’imposta entrata è 
assai più generale di quella di consumo e si 
applica su una pluralità di passaggi, onde i 
problemi tecnici da risolvere, anche con 
l’applicazione di una addizionale, sono com- 
plessi. Si potrebbe, ad ogni modo, cominciare 
senza difficoltà dalla fusione per i settori in 
cui l’imposta entrata è già applicata col 
sistema dell’abbonamento. 

I1 nostro partito è per questa soluzione, che 
avrebbe il merito di economizzare spese di 
accertamento di riscossione, e di rendere 
evidente la gravosità dell’incidenza comples- 
siva agli enti impositori. onde favorire pos- 
sibili temperamenti. 

L’imposta di famiglia e la complementare, 
poi, sono due imposte di carattere personale, 
basate sugli stessi redditi, il cui accertamento 
è effettuato da enti impositori diversi e per 
di più con criteri contrastanti. Ora questo 6 
davvero irrazionale. Bisogna, perciò, fare 
ogni sforzo per arrivare ad un unico tributo, 
accertato da un unico ente con criterio 
uniforme. 

La commissione Troisi proporrebbe la uni- 
formit& dell’accertamento con i1 ritorno, 
tenendosi conto delle circolari 26 ottobre 
1956 e 27 febbraio 1957, diligentemente 
ricordate nella relazione, all’articolo 119 del 
testo unico del 1931, già abrogato dal decreto 
legge 8 marzo 1945, che recò lo sganciamento 
dell’imposta di famiglia dalla complementare. 

I1 soppresso articolo 119 disponeva la 
obbligatorietà da parte degli uffici comunali di 
tener presente, ai fini della tassazione del- 
l’imposta di famiglia, i1 reddito definito ai 
fini della complementare. 

Quale che sia la norma precisa da applicare, 
è tempo ormai che si proceda ad una riforma 
del sistema di imposizione locale in maniera 
da uniformarlo ai principi di etica tributaria 
ai quali si ispira la legislazione delle imposte 
statali del dopoguerra, perché fino a quando 
il contribuente verrà sottoposto ad un trat- 
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tamento fiscale diverso secondo che sia ri- 
guardato come cittadino dello Stato o del 
comune, non si potrà affermare che si marci 
verso l’instaurazione d’una maggiore giu- 
stizia tributaria e di una più equa distri- 
buzione degli oneri fiscali. 

Nel recente libro bianco sull’attività tri- 
butaria, il Ministero delle finanze ha del 
resto ammesso che ((debole appare la difesa del- 
l’autonomia dell’accertamento sia dal punlo 
di vista tecnico come da quello del rendimento 
e del costo N ed ha prospettato u la valuta- 
zione di un solo imponibile da colpire con 
un’aliquota erariale ed una addizionale co- 
munale n. 

Intervento sulle uscite. Occorre siano 
trasferite allo Stato, come i relatori propon- 
gono, alcune spese di carattere non locale 
che attualmente gravano sui comuni c‘ sulle 
province. Per i comuni le spese da trasferire 
dovrebbero essere quelle concernenti la ge- 
stione antincendi, i cui oneri sarebbe oppor- 
tuno gravassero del tutto sull’amniinistra- 
zione centrale (6 miliardi); la pubblica 
istruzione, eccezion fatta per la costruzioiic 
e la manutenzione di edifici scolastici (28 
miliardi); gli uffici giudiziari e carceri manda- 
mentali (700 milioni); l’assistenza all’infanzia 
abbandonata o esposta all’abbandono (6 
miliardi); le spedalità degli ammalati iscritti 
negli elenchi dei poveri, e non assistiti sani- 
tariamente da enti previdenziali o di altro 
genere, per i comuni che si trovino in parti- 
colari condizioni di dissesto (cifra non calco- 
labile esattamente). 

Così dice la relazione. M a  non so se le 
altre cifre sono il massimo dell’esattezza. 

MANZINI, Relatore. Sono approssimative. 
COLITTO. Basta ai fini del nostro ragio- 

namento. 
Per quanto riguarda le province, le 

spese da trasferire dovrebbero esser quelle 
della pubblica istruzione, con la medesima 
eccezione concernente la costruzione e la 
manutenzione degli edifici scolastici ( 3  mi- 
liardi e 500 milioni); dell’assistenza all’in- 
fanzia abbandonata o esposta all’abbandono 
(6 miliardi); degli uffici per le prefetture, d@i 
alloggi prefettizi, e dei commissariati di 
pubblica sicurezza ed uffici distaccati (500 
milioni). 

Occorre, in secondo luogo, diminuire i1 
pesante fardello, che attualmente è costituito 
dalle aziende municipalizzate. Queste aziende 
incidono oggi fortemente sulla finanza dclle 
grandi città sotto un duplice aspetto: quello 
dei loro investimenti, che impegnano gran 

parte delle capacità di indebitamento dei 
comuni a spese del finanziamento di funzioni 
primarie degli stessi (opere pubbliche, scuole, 
ecc.), e quello del loro esercizio, dal quale in 
molti casi vengono riservate perdite ingenti 
sui bilanci comunali. Non v’è dubbio che 
oggi le municipalizzate sono in situazione 
difficile per insufficienza di servizi e per crisi 
di bilanci. 

Ho cercato nella relazione i dati. Non 
so se i relatori, per paura di sottolineare 
delle cifre troppo rilevanti e preoccupanti 
in questa materia o per altri motivi, non le 
hanno scritte. Certo non le ho trovate. Li 
prego di darmele nella risposta. 

Su questa stato di cose ha dato un giu- 
dizio severo la circolare 20 agosto 1955 del 
Ministero dell’interno. Essa dice tra l’altro: 
G Non poche municipalizzate presentano bi- 
lanci in persistente disavanzo anche per 
importi assai ingenti, senza che siano predi- 
sposti programmi per il riassetto e l’equili- 
brio dei bilanci stessi. Sembra ingenerata 
l’opinione che talune situazioni deficitarie 
siano da considerare atti normali e non già 
congiunture del tutto eccezionali e transito- 
rie. In tal modo si viene a disattendere lo 
spirito e la lettera del testo unico del 1925, 
informato al principio dell’autosufficienza 
delle aziende ». 

I1 partito; liberale, avendo ben presenti 
le esperienze fatte e le condizioni attuali 
delle gestioni pubbliche, è per lo stretto con- 
tenimento delle municipalizzazioni a quelle 
già esistenti e che possono giustificare, con reali 
motivi di interesse pubblico, la loro attività. 

(( Questa deve essere svolta (il nostro 
amico onorevole Alpino lo diceva al consiglio 
comunale di Torino, dove è un’azienda 
municipalizzata, di cui pure sarebbe op- 
portuno conoscere le cifre) con severi criteri 
economici, obbedendo da urla parte al dovere 
di fare bilanci in equilibrio e di salvaguar- 
dare la consistenza reale dei patrimoni delle 
aziende, dall’altra alla necessità. di fornire 
ai cittadini beni e servizi a prezzi equi e 
comunque vicini a quelli praticabili dalle 
gestioni private ». 

PINTUS, Relatore. Bisognerebbe togliere 
tutte le facilitazioni e le aziende dovrebbero 
essere un po’ più libere. 

COLITTO. Non v’è dubbio. 
Occorre, infine, effettuare il massimo di 

economia nelle spese generali. Parlo di spese 
dal punto di vista quantitativo e parlo di 
spese dal punto di vista qualitativo, perché 
molte volte si spende molto e si spende male. 
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Perché la riforma, comunque la si attui, 

della finanza locale abbia i risultati concreti, 
che da ogni parte giustamente si auspicano, 
e indispensabile una più riflessa condotta 
delle amministrazioni locali nella imposta- 
zione della spesa. Da essa discende tu t to  i1 
resto, perch6 ogni novna,  anche profonda- 
mente saggia, pub essere frustrata d a  op- 
poste attitudini di amministratori. Un prp- 
blema tecnico, dunque, ma anche di respon- 
sabilità civica. Occorre, in una parola, fre- 
nare la spesa. Lo so. La opposta tendenza 
sembra irresistibile e fornisce esempi clamo- 
rosi, vorrei dire drammatici dal punto di 
vista economico. Ma non v’è nulla da  fare. 
Occorre frenare la spesa. Si dovrebbe, perciò, 
abolire, fra l’altro, i1 sistema - che costituisce 
un  naturale incentivo a spendere - delle 
integrazioni dei bilanci locali anno per anno e 
caso per caso da parte dello Stato, attuando, 
invece, i1 concorso dello Stato medesimo al 
finanziamento degli enti locali nelle due se- 
guenti forme, alternative o cumulative: sov- 
venzioni con destinazione generica, la cui 
entità dovrebbe essere ragguagliata ad  indici 
automatici ed obiettivi (popolazione, super- 
ficie, reddito medio pro capite, numero di 
disoccupati, ecc.); sovvenzioni con destina- 
zione specifica (spese per costruzioni, spedalith, 
servizi turistici, lavori pubblici, ecc.), la cui 
entità dovrebbe essere pure ragguagliata a d  
indici obiettivi ed automatici, opportuna- 
mente scelti (ad esempio: numero degli anal- 
fabeti, mortalità, morbilità, ecc.). 

Ma per frenare la spesa occorre soprattutto 
- lasciatemelo dire - tornare alla via già 
segnata dalla dottrina e dalla prassi liberale: 
limitare l’impegno dei comuni alle prestazioni 
dei cosiddetti servizi indivisibili, che solo 
l’ente pubblico può rendere, e astenersi 
dall’invadere i campi nei quali pub operare, 
con maggiore prontezza ed economicità e, 
quindi, con maggiore utilità, collettiva, l’ini- 
ziativa privata. 

Concludendo, formulo fervido l’augurio, 
anche se è fondato il tiinore che resti un 
augurio vano, che ciò presto si comprenda e 
più presto si attui. (Approvaz ioni ) .  

PRESIDENTE. I1 seguito della discus- 
sione è rinviato ad  altra seduta. 

Annunzio di interrogazioni, 
di interpellanze e di mozioni. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni, delle interpellanze e delle mo- 
zioni pervenute alla Presidenza. 

LONGONI, Segretario, legge: 

Interrogazionz a risposta orale. 

(C  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i m1- 
iiistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere quali misure sostanziali ed ef- 
ficaci hanno preso, od intendono prendere per 
risolvere la grave crisi vinicola la quale mette 
i viticoltori, specie i collinari, in condizioni 
economiche disagiatissime. 
(3389) (< SCOTTI ALESSANDRO 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
dell’agricoltura e foreste, e delle finanze, per 
sapere quali provvedimenti di emergenza si 
propongano di presentare al Parlamento allo 
scopo di alleviare le gravissime condizioni eco- 
nomiche nelle quali si sono venute a trovare 
la gran parte delle popolazioni isolane che 
hanno visto, a metà agosto, dileguarsi i n  ce- 
nere e fumo, a causa degli eccezionali e violen- 
tissimi incendi, i migliori boschi di sughero 
(che costituivano la base dell’economia arti- 
gianale di numerose zone dell’isola), i pascoli 
ed i depositi di fieno necessari all’aliinenta- 
zione del bestiame. 

(1 Chiedo in particolare, se non ritengano 
di provvedere d’urgenza affinché : 

a )  siano emanate provvidenze per porre 
in grado i proprietari dei boschi distrutti o 
danneggiati di realizzare al più presto ogni 
opera di ripristino; 

b )  sia realizzato un sistema di protezione 
delle zone boschive, attraverso fasce antin- 
cendio, torrette di segnalazione ed ogni ade- 
guato controllo per una razionale conserva- 
zione del terreno onde sia diminuiia per. 
l’avvenire, nella maggior misura possibile, la 
possibilità del ripetersi di simile flagello; 

c) siano concesse effettive e reali facili- 
tazioni ai danneggiati nel settore agricolo per 
la ricostituzione delle scorte necessarie all’ali- 
mentazione del bestiame attraverso provvi- 
denze creditizie e distribuzioni gratuite di 
mangimi a favore di coloro che si trovino in 
particolari condizioni di disagio economico; 

d )  siano ridotti congruainente i fitti dei 
terreni danneggiati corrispondentemente alla 
concessione di sgravi fiscali per i proprietari; 

e )  sia adottata ogni altra disposizione 
che valga a diminuire il gravissimo disagio 
nel quale sono venute a cadere le masse la- 
voratrici. 
(3590) C< PINTUS )). 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri, e i mi- 1 
nistri dell’interno, di grazia e giustizia e 
dell’industria e commercio, per conoscere ~ 

le ragioni per le quali si sia potuto consumare I 
una così vasta truffa di certo Nicolini in dan- 1 

senza che le autorità di polizia ne avessero I I 

no di circa 3.000 lavoratori di Carbonia, col 
pretesto di disbrigo di pratiche per l’espatrio, 

sentore; 
per avere notizie sullo stato attuale delle 

indagini contro il colpevole; 
e perché vogliano dichiarare se ricono- 

scano se tale episodio denunzia ancora una 
volta e ripropone il problema della vasta di- 
soccupazione e della profonda miseria delle 
popolazioni sarde che hanno offerto terreno 
favorevole alla impresa truffaldina di p~ opor- 
zioni tanto allarmanti. 
(3591) (( BERLINGUER, POLANO 1 1 .  

(L I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritiene opportuno disporre un’inchie- 
sta a carico della sezione di Roma dell’Assu- 
ciazione mutilati e invalidi di guerra, pl’esie- 
duta dal signor Gerardo Agostini (che non è 
in realtà invalido di guerra e al quale t i  stata. 
sospesa la pensione), al fine di accertare i mo- 
tivi per i quali, in contrasto con l’articolo 65 
dello statuto dell’ Associazione nazionale mu- 
tilati e invalidi di guerra, il quale statuisce 
che l’assemblea dei soci è convocata in via or- 
dinaria ogni anno entro il primo semestre, 
non si è provveduto da circa due anni alla 
convocazione, e per accertare altresì se i fondi 
della sezione vengono amministrati con ocu- 
latezza o non vengono invece arnniinistrati 
con scarsa serietà per favorire gli obbiettivi 
del presidente Agostini. 
(3592) (( PRETI 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se h a  
notizia di un  accordo che sarebbe di recente 
intervenuto tra la (( I. G .  Farbenindustrie 1) e 
la (( Claims Conference )) secondo il quale lutti 
gli ex detenuti nei campi di concentramento 
tedeschi, il cui lavoro durante la guerra venne 
sfruttato dal regime hitleriano, saranno in- 
dennizzati. 

(( In  proposito l’Unione nazionale ed inter- 
nazionale tra congiunti dei militari e civili 
dispersi, con sede in Milano, ha diranicdo 
una circolare intesa a raccogliere le domande 
degli interessati. 

IC L’interrogante chiede che - nel caso l’ac- 
cordo sia stato stipulato - ne venga pubbli- 
cato ufficialmente il testo e rese note le moda- 
lità. di applicazione. 
(3593) (( BUTTÈ ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se non 
intenda smentire, a salvaguardia del prestigio 
della magistratura italiana, la notizia diffusa 
dalla stampa di estrema destra, secondo cui 
sarebbe pendente presso la sezione istruttoria 
della Corte d’appello di Milano una procedura 
riguardante l’esecuzione della condanna a 
morte di Benito Mussolini. 
(3594) (( ROSINI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere come motiva 
il fatto che il presidio di Roma abbia messa 
a disposizione di quel comune personale e 
automezzi delle forze armate in occasione del- 
lo sciopero filotranviario del 30 agosto. 
(3395) (( TOLLOY 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se ,è a conoscenza della grave misura presa 
dalle autorità scolastiche di Reggio Emilia, d i  
avere esse modificato i criteri di conteggio per 
i; punteggio a danno dei maestri e maestre 
che insegnano negli asili infantili. 

(( Queste misure, oltre che umiliare gli in- 
segnanti, determinano serie difficoltà alle am- 
ministrazioni comunali a trovare i maestri 
da immettere negli asili. 
(3596) (( SACCHETTI D .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sul fatto che non 
è stato ancora provveduto alla concessione del 
contributo statale richiesto dall’amministra- 
zione provinciale di Ferrara a norma delle 
leggi 3 agosto 1949, n. 589 e 15 febbraio 1953, 
n. 184, per il completamento del secondo lotto 
della sistemazione #della strada provinciale 
Bivio-Pampano-Berra-Ariano in provincia di 
Ferrara, dal chilometro 11 al termine, per un 
tratto di 12 chilometri. 

(( Se il ministro dei lavori pubblici, qua- 
lora non potesse, per necessità di bilancio, 
aderire all,a ‘suddetta richiesta dell’ammini- 
strazione provinciale di Ferrara tendente alla 
risoluzione integrale ‘del problema, non ri- 
tenga in via subordinata concedere almeno il 
contributo per I’esecuzione di uno stralcio di 
detto secondo lotto, onde potere eseguire il 
completamento della sistemazione della stria- 
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da suddetta, almeno parziale, e cioè sino alla 
frazione di Seravalle, importante centro agri- 
colo della provincia che ha  urgente necessità 
ad essere collegata con il proprio capoluogo 
{Berra) e con la restante rete viaria provin- 
ciale. 
(3597) (( GORINI, FRANCESCHINI G I O R G I O  )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intende prendere provvedimenti e quali per 
rendere più idonea al traffico la statale n. 64 
nel tronco tra Ferrara e Bologiia, che, in base 
alle ultime statistiche, è fra quelle i1 cui traf- 
fico si sviluppa con maggiore intensità e pe- 
santezza. 

(( Se, in attesa della auspicata costruzione 
dell’autostrada Bologna-Venezia, la cui attua- 
zione è affidata per ora solo ai piani del fu- 
turo, non ritenga urgente, per intanto, elimi- 
nare nel predetto tronco Ferrara-Bologna le 
serie innumerevoli di successive curve ed 
ampliare la sede viabile almeno per tre corsie 
di marcia, come è già stato provveduto dal 
compartimento di Venezia nel tratto fra Pa- 
dova e Santa Maria Maddalena. 
(3598) <( GORINI, FRANCESCHINI GIORGIO )). 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno includere nei piani di 
finanziamento per il contributo statale, pre- 
visti dalla legge n. 408 del 2 luglio 1948, le 
proposte presentate dall’amministrazione co- 
munale di Campagnola (Reggi0 Emilia) fin 
dal 20 maggio 1954. 

(( Trattandosi di una situazione economica- 
mente grave, pare all’interrogante necessario 
un doveroso intervento. 
(3399) (( SACCHETTI )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se, nei richiesti provvedimenti per ri- 
solvere la crisi vinicola, intenda tener conto 
del partilcolare aspetto di quelsto problema 
per la Sardegna. 
(3f330) (( BERLINGUER D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere le ragioni per le quali nel Fucino si 
è proceduto alle elezioni dei cinque rappre- 
sentanti degli assegnatari al consiglio di am- 
ministrazione dell’ente, nelle persone di Fra- 
mssi Armando, Cianfaglione Ettore, Panfili 
Angelo, Villa Domenico e Sciarretta Cesare 

senza procedere preventivainente alla elezione 
democratica dei presidenti delle cooperative 
degli assegnatari, così come la  Camera dei 
deputati aveva ritenuto dovesse essere con un 
ordine del giorno accettato dallo stesso mi- 
nistro dell’agricoltura. 

(< Tale ordine del giorno impegnava il Go- 
verno a procedere alla modifica degli statuti 
delle cooperative di assegnatari allo scopo di 
garantire che i presidenti delle cooperative 
non fossero persone designate dagli enti di 
riforma (quali sono i presidenti che hanno 
eletto i suddetti rappresentanti), ma persone 
elette direttamente dagli assegnatari. 

(( Per conoscere altresì quali provvedimenti 
intende adottare in proposito ai fini nell’an- 
nullamento e della invalidazione della pre- 
detta elezione. 
(3601) (( LOPARDI N. 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dell’indusbria e del commercio, per 
conoscere se, in virtù della legge 27 giugno 
1937, n. 450, che ha  elevato a lire 2 miliardi e 
500 milioni il limite di spesa di cui all’ultimo 
comma dell’articolo 5 del decreto legislativo 
15 dicembre 1951, n. 1334, convertito con iu- 
tegrazioni e modifiche nella legge 13 febbraio 
1932, n. 50, per le provvidenze a favore delle 
imprese industriali e commerciali danneggiate 
a causa di pubbliche calamità, non ritenga 
opportuno Idare immediate disposizioni peir 
l’applicazione delle provvidenze suddette, ur- 
gendo che le camere di commercio industria e 
agricoltura delle provincie colpite albbiano 
istruzioni per i1 ricevimento delle relative 
pratiche da  parte delle imprese sinistrate e 
per le conseguenti istruttorie. 
(3602) (( GORINI, FRANCESCHINI GIORGIO i>. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sull’ondata di licenziamenti in atto in nume- 
rose industrie della provincia di Vicelnza. 
(3f333) <( ROSINI 11. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere, se risponde a verità l’inten- 
zione di nominare al posto di commissario 
dell’Alleanza cooperativa torinese, oggi rico- 
perto da Oreste Bertero, vecchio organizza- 
tore sindacale socialista, un ex fascista, già 
dipendente dello stesso organismo, ed oggi 
dirigente di un’azienda venditrice di generi 
alimentari che tenta così di avere il mono- 
polio nelle forniture alla stessa A.C.T. 

(( RAPELLI 1). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pi-e- 
sidente del Consiglio dei ministri, i ministri 
dell’Mdustria e commercio e del commercio 
con ‘l’estero, per conoscere quali provvedi- 
menti intendano urgentemente approntare 
per fronteggiare organicamente la grave crisi 
zolfifera. 

C( Ad essa appare infatti manifestamente da 
imputare la principale responsabilità del 
grave sinistro della miniera Trabia Tallarita, 
in quanto lo sciopero dei lavoratori fu deter- 
minante delle condizioni d’incuria che porta- 
rono alla sciagura. 
(36W (( CUCCO I) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
per impedire il ripetersi di organizzate mani- 
festazioni di fascisti che si recano a Pre- 
dappio. 

(( Colonne di autopulman con fascisti in 
camicia nera, con gagliardetti, sostano con 
intenti provocatori in vari centri abitati della 
Romagna dove distribuiscono manifesti inrieg- 
gianti al passato regime e a Mussolini, can- 
tano gli inni squadristi e insultano i cittadini 
senza che minimamelnte le forze di polizia 
intervengano per impedire una gazzarra or- 
ganizzata che offende la dignità e la sensibi- 
lità del popolo italiano. 

(( I cittadini decisi a non farsi cogliere piìi 
di sorpresa da  queste spedizioni denunciano 
la carenza delle autorità costituite che do- 
vrebbero, interpretaindo i sentimenti della co- 
scienza antifascista del popolo italiano, fare 
rispettare lo spirito e la  lettera della Costitu- 
zione che pons i1 divieto assoluto al riorga- 
nizzarsi delle bande fasciste. 

(( BOLDRINI, CERVELLATI, REALI I ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro dell’interno, per avere notizie pre- 
cise in merito ai luttuosi fatti di Puglia ed ai 
provvedimenti presi per evitare che comun- 
que episodi tanto dolorosi abbiano a ripetersi. 
(3607) (( COLITTO, BADINI CONFALONIERI, COT- 

TONE, DE CARO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi del 
divieto, opposto dal prefetto di Foggia dottor 
Di Cuonzo, al (( Convegno provinciale per la  
difesa dell’uva e del vino )I,  indetto dall’Al- 
leanza contadina di Capitanata, e che doveva 
aver luogo nel Teatro comunale di San Se- 
vero il 14 settembre 1957. 
(3608) (C PELOSI 11. 

(1 Il sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro, della difesa, dell’interno e 
di grazia e giustizia, per conoscere i veri mo- 
tivi che determinarono la  revoca della pen- 
sione a favore della signora Mazzotti Fer- 
nanda, vedova del tenente colonnello meda- 
glia d’oro Ettore Muti, già concessa con de- 
creto ministeriale n. 01784/N del 23 gennaio 
19-1-5. 

(( Non sedbra  infatti all’interrogante da  ri- 
tenersi valida la motivazione notificata alla 
vedova con decreto ministeriale n. 1015679 del 
2 ottobre 1946, e cioè che la morte del marito 
non deve considerarsi dipendente da causa di 
servizio. 

(( La medaglia d’oro Ettore Muti, infatti, 
al momento della sua morte era in regolare 
servizio, e l’Italia in formale stato di guerra. 
Inoltre l’interrogante si permette di far no- 
tare che se si dovesse ritenere per buona la 
motivazione del Ministero del tesoro, reste- 
rebbe da stabilire da parte di tutti i Mini- 
steri in indirizzo, quale fu la vera causa del- 
la morte del tenente colonnello medaglia 
d’oro Ettore Muti, nel caso poi si dovesse alla 
fine concludere che la medaglia d’oro Muti 
è stato assassinato, non pare dubbio all’inter- 
rogante che i1 Ministero di grazia e giustizia 
a\-rebbe a questo punto il preciso dovere di 
render noto perché non sia mai stata aperta 
una regolare inchiesta giudiziaria e un rego- 
lare processo a carico dei responsabili per 
molte ragioni già noti alla pubblica opinione. 
(3609) (( ROMUALDL )I.  

Interrogazzoni a risposta scritta. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se è stato emesso i1 regolamento che disci- 
plina gli esami di Stato. 

(( Chiede altresì di sapere se sono state 
impartite disposizioni affinché i laureati in 
medicina dell’anno in corso possano tempesti- 
vnmente sostenere l’esame di Stato prima di 
essere richiamati al servizio militare. 
(28274) (( CAPUA )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se, di fronte alla reazione dell’opinione pub- 
blica per i risultati degli esami di maturità 
e alle critiche non sempre prive di fonda- 
mento della stampa a tale proposito, non 
intenda affrettare la presentazione al Parla- 
mento, richiedendone l’esame con procedura 
di urgenza, del disegno di legge sulla riforma 
dell’esame di Stato che da  gran tempo si dice 



Attt Parlamentari - 35106 - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1957 

essere in corso di redazione; e, per intanto, 
se non intenda impartire - come misura tran- 
sitoria che risponderebbe ai più sani dettati 
della pedagogia - le opportune disposizioni 
perché nella prossima sezione autunnale le 
commissioni esaminatrici per la maturitA 
classica e scientifica e per le altre prove di li- 
cenza degli istituti secondari superiori ven- 
gano rivedute in maniera che in ciascuna di 
esse sia assicurata la  presenza di una più alta 
aliquota di professori insegnanti nell’istituto 
sede di esame; e se, infine, visto l’altissimo 
numero dei rimandati nelle prove estive, il 
ministro non intenda prendere un provvedi- 
mento straordinario per riainmetterli alla ses- 
sione autunnale. 
(28275) (( DEL FANTE 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se non 
ritenga opportuno promuovere un provvedi- 
mento che riduca sensibilmente i1 contributo 
annuo di i50 milioni corrisposti all’Istituto 
per il Medio ed Estremo Oriente (I.S.M.E.O.) 
e che ne trasferisca l’importo all’assistenza 
per gli emigranti. 

(( Non sembra infatti, all’interrogante, né 
logico né giusto che, mentre l’assistenza ma- 
teriale e culturale ai nostri emigranti e ai 
loro figli langue per mancanza di mezzi, si 
stanziino dei fondi così cospicui per delle 
strane ricerche archeologiche nel Pakistan e 
nell’Afghanistan (vedi i1 Corriere della se’ra 
del 29 luglio 1957) che sono trascurate - per- 
ché di nessuno interesse - da altri paesi ben 
più ricchi del nostro. 
(28276) (( DAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per promuovere il 
rilascio, da gran tempo sollecitato, del per- 
messo di porto d’armi per D’Arienzo Giu- 
seppe di Biagio e per Iavarone Antonio di Gio- 
vanni, entrambi residenti in Caniposano (Na- 
poli), entrambi incensurati. 
(28277) CAPRARA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere in quale ma- 
niera ritiene di venire incontro alle esigenze 
dei profughi residenti in Bari e che pagano, 
come canone di fitto, per l’uso degli apparta- 
menti, appositamente costruiti per essi, cifra 
superiore a quelle corrispost,e dagli inquilini 
dell’1.N.A.-Casa e case popolari. 
(28278) (( DE MARZIO I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere l’esito del 
ricorso presentato ai sensi degli articoli 316 e 
335 del testo unico della legge comunale e pro- 
vinciale 3 marzo 1934, n. 383, da  alcuni con- 
tribuenti del comune di Crotone avverso la 
decisione di approvazione, da parte della 
giunta provinciale amministrativa di Catan- 
zaro, della deliberazione n. 100 in data 18 ago- 
sto 1956, del consiglio di detto comune, rela- 
tiva all’aumen to del contributo all’Unione 
sportiva (( Crotone )> da  4 a 7 milioni, nono- 
stiinte la grave situazione finanziaria del co- 
mune stesso ed i divieti di legge concernenti 
le spese facoltative. 

(( Per conoscere comunque quale provve- 
dimento intenda in conseguenza prendere per 
evitare così deplorevole esempio di sperpero 
del pubblico denaro con l’avallo dell’autorità 
tutoria. 
(08279) (( MALAGODI > I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere : 

a)  se non ritenga opportuno, in qualita 
di ininistro vigilante per l’I.N.A.D.E.L., ri- 
chiamare il presidente di tale istituto all’os- 
servanza delle norme dello statuto dell’ente 
che delimitano i poteri del presidente, dalle 
quali i1 medesimo ha  reiteratamente derogato, 
come si può rilevare dal fatto che il medesimo 
non convoca il consiglio d’amministrazione 
né la giunta dell’ente, come previsto, invece, 
dagli articoli 1 e 8 del regio decreto 20 dicem- 
bre 1928, g .  3239, da oltre otto mesi, sotto 
i1 pretesto che il consiglio d’amministrazione 
dell’ente stesso sarebbe decaduto dal proprio 
mandato fin dal 20 maggio 1956. 

(( A tale proposito gli interroganti osser- 
vano che il Consiglio d’amministrazione, che 
si dovrebbe considerare decaduto, h a  invece 
continuato a regolarmente svolgere le proprie 
funzioni fino all’approvazione dei bilanci del- 
l’ente, avvenuta nell’ottobre del 1956, epoca 
dalla quale esso non viene più convocato. 

(( Gli interroganti richiamano, altresì, l’at- 
tenzione del ministro dell’interno sul fatto che 
il Consiglio di Stato, i n  relazione al quesito 
postogli dal consiglio d’amministrazione del- 
l’I.N.A.D.E.L., h a  dichiarato che, sino alla 
nomina del nuovo consiglio d’amministra- 
zione, quello in carica deve considerarsi inve- 
stito dei normali poteri; 

b )  se il ministro non ritenga, inoltre, 
opportuno dichiarare l’illegittimità della re- 
cente delibera presidenziale concernente l’ac- 
cettazioni delle modifiche proposte dai mini- 
steri competenti alla delibera di amplia- 
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mento dei ruoli, già approvata dal consiglio 
d’amministrazione del1’I.N.A.D.E.L. nella se- 
duta del 20 settembre 2955, ciò in violazione, 
tra l’altro, dell’articolo 5 del citato regio de- 
creto. 
(28280) (( PESSI, PIERACCINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere come intenda 
conciliare i proclamati sensi di giudizio so- 
ciale più volte vantati dal Governo, con la  
reiezione della domanda di pensione di guer- 
ra  presentata dalla signora Petrarca Giulia, 
residente in Roma, via Berlingieri, 26, con lo 
specioso pretesto che il modesto lavoro di in- 
segnante elementare preclude la  configura- 
zione di quel diritto. 

(( Si osserva, in proposito, che al momento 
in cui la patria chiamò alle armi l’ufficiale dei 
bersaglieri Martella Alfonso, figlio della Pe- 
trarca - poi disperso in Russia - il giovane 
non si lasciò certo andare a calcoli opportu- 
nisti, né a profezie pessimistiche sulla sorte 
che sarebbe toccata alla povera mamma in 
conseguenza del proprio eroico sacrificio. 

(( Per quanto suesposto, l’interrogante chie- 
de di conoscere se non s1 ritenga umano ed 
opportuno far dipendere il diritto alla pen- 
sione di guerra dalla scomparsa del congiunto 
e non dalle modeste possibilità di esistenza 
del medesimo, che spesso non sono nemmeno 
sufficienti alle più elementari necessità. 
(28281) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere quali ostacoli 
ostino all’accoglimento, o comunque alla eva- 
sione, della domanda avanzata dalla coopera- 
tiva agricola e di lavoro (( Brenta-Novissimo )) 

per ottenere la  concessione per lo sfalcio di 
prodotti erbosi della valle Millecampi. 

(( La domanda è stata presentata all’Inten- 
denza di finanza di Padova sin dal novembre 
1955, è stata da questa trasmessa per compe- 
tenza all’htendenza di finanza di Venezia nel 
marzo 1956 e trovasi ancora in istruttoria. 
L’interrogante gradirà sapere quali presup- 
posti ancora manchino perché l’ufficio possa 
adottare le sue determinazioni e se si intenda 
sollecitarli. 
(28282) << ROSINI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se abbia avuto notizia: 

a)  che il direttore didattico di Vasto 
(Chieti), in opposizione a quanto tassativa- 

mente disposto dal Ministero della pubblica 
istruzione con circolare n. 17&/17, divi- 
sione 111, del 16 marzo 1937, con cui veniva 
assicurata nella valutazione dei testi assoluta 
libertà all’insegnante, in base alla propria 
esperienza didattica ed alla conoscenza delle 
condizioni ambientali e sociali della zona in 
cui funziona la scuola, ha  impedito l’adozione 
di un libro di testo, assumendo che il marito 
di una insegnante era rappresentante della 
casa editrice e che, per questa sola ragione, 
nel presente e nell’avvenire sarebbe stata da 
lui proibita l’adozione di libri di testo di 
quella casa editrice; 

b )  che il suddetto direttore didattico, 
sempre in opposizione alle disposizioni mini- 
steriali, con apposita circolare, ha proibito 
ai maestri fiduciari dei comuni dipendenti 
dal circolo di Vasto di ricevere libri di saggio 
per le scuole elementari dai rappresentanti 
delle case editrici assumendo che tutti i libri 
di testo dovevano e debbono essere depositati 
presso la direzione didattica di Vasto. 

(1 L’interrogante, nella ipotesi tali fatti ri- 
spondano a verità, chiede di conoscere quali 
provvedimenti il ministro riterrà di dovere 
adottare nei confronti del suddetto direttore 
didattico, per costringerlo a rimanere entro 
i limiti delle sue funzioni e per tutelare gli 
insegnanti del circolo di Vasto dalle arbitrarie 
interferenze e illegittime pressioni che, pare, 
non si limitano al solo settore della scelta dei 
dei libri scolastici. 
(28283) (( GASPARI D. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere il 
suo pensiero sulla richiesta avanzata da taluni 
comuni dell’imposta di consumo sui materiali 
da costruzione impiegati nei lavori della 
(( Autostrada del sole )) : ciò che preoccupa, 
non per l’onere fiscale in sé, su chiunque 
faccia carico - e che qui non interessa - bensì 
perché avvalora l’ipotesi che tale importante 
ed imponente opera pubblica, che tanto ag- 
gravio finanziario importa allo Stato, non 
sia di proprietà dello Stato stesso, bensì della 
società concessionaria della costruzione. 
(28284) (( CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
siano state le ragioni che abbiano indotto il 
Ministero a revocare lo stanziamento di lire 
10.000.000 concessi al comune di Guardiagrele 
1’8 gennaio 1951 per la  sistemazione dell’ac- 
quedotto e, successivamente, come da decreto 
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n. 2740 del 7 agosto 1952, destinati per 6 mi- 
lioni alla costruzione del mercato coperto e 
per 4 milioni ai bagni pubblici. 
(28285) (< COTELLESSA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno sollecitare l’Ente auto- 
nomo dell’acquedotto pugliese, perché prov- 
veda di urgenza alla compilazione del pro- 
getto relativo al completamento della rete 
fognante nell’abitato di Grassano (Matera) ed 
alla costruzione di una rete di fogne bianche 
in sostituzione di quelle esistenti che hanno 
provocato, per infiltrazione di acque, il movi- 
mento franoso del rione Calvario che minac- 
cia di estendersi ad altre zone abitate, con 
grave pericolo per la  pubblica incolumità. 
(28286) (( SPADAZZI ». 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se rispon- 
dono a verità i motivi addotti dal comparti- 
mento ferroviario di Palermo per il trasferi- 
mento del capo stazione signor Vagliaca Fran- 
cesco, sottoposto a procedimento disciplinarc 
per la imputazione di favoreggiamento reale 
e già prosciolto in istruttoria. 

(( Sembra, invece, che detti motivi siano 
stati presentati al Ministero dei trasporti per 
detto trasferimento, non potendo il comparti- 
mento sostenerne altri riguardanti attitudini 
al servizio dal medesimo dimostrate quale 
capo stazione di prima classe in San Lorenzo 
Colli, Palermo e che non risultano dai primi 
atti trasmessi al Ministero. 
(28287) (( BONTADE MARGHEKIT.4 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se intende prendere provvedi- 
menti e quali per far cessare lo sconcio intol- 
lerabile e a tutti visibile costituito dal modo 
e dal luogo dove è installato a Mesola (Fer- 
rara) quell’ufficio postale e telegrafico. 

(( In  un unico locale angusto, antigienico 
e che non dà garanzia dl sicurezza, debbono 
lavorare quotidianamente quattro persone. 

(( Data la  ristretteza del locale non è possi- 
bile neppure aggiungere uno sportello al- 
l’unico esistente, per cui i1 pubblico è co- 
stretto, nei momenti di punta, a fare delle 
lunghe code, esposto al buono e cattivo 
tempo. 
(28288) (( GORINI M. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, sui mo- 
tivi addotti dal senatore Raffaele Sanna Ran- 
daccio nelle sue dimissioni da presidente del 
consiglio di amministrazione della Società 
carbonifera sarda, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda prendere il Governo in 
ordine alla denunziata condizione di questa 
industria e all’adempienza degli impegni as- 
sunti per evitarne una nuova smobilitazione 
ed incrementarne ed utilizzarne la  produzione. 
(2S289) (( BERLINGUER )). 

<< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda adottare 
per contenere i prezzi della carne bovina, che 
sono in costante aumento da due anni a que- 
sta parte, specialmente nelle grandi città. 

(( Tali aumenti, come è noto, incidono no- 
tevolmente sul tenore di vita delle categorie 
meno abbienti. 

(( L’interrogante chiede inoltre di conoscere 
con quali mezzi si intenda stimolare e facili- 
tare un maggiore afflusso di carne al con- 
sumo, ai fini del conteniinento dei prezzi e 
della più razionale alimentazione anche delle 
categorie meno abbienti. 
(28290) (C PENAZZATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se e quando sarà provveduto al finanziamento 
del secondo lotto dei lavori relativi alla siste- 
mazione della strada provinciale Penne-Fa- 
rindola. 

(< I relativi progetti sono stati da tempo 
inoltrati ed approvati anche dalle autorità 
provinciali competenti. 
(28291) CC DEL FANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare !’alto. 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica 
e i ministri dell’interno e delle finanze, per 
sapere se abbiano preso o intendano pren- 
dere in considerazione i risultati dell’inchie- 
sta ordinata dal Governo britannico a propo- 
sit’o delle possibili conseguenze patologiche 
dell’uso del tabacco da fumo. 
(2S292) (( ROSINI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi che 
hanno indotto il prefetto di Teramo a non 
autorizzare il comune di Crognaleto a rim- 
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borsare le spese che i membri della Commis- 
sione consiliare d’inchiesta (( sul depaupera- 
mento del patrimonio boschivo del comune di 
Crognaleto )) (commissione eletta alla unani- 
mità dal Consiglio comunale nell’ottobre 
1956), avrebbero sostenute per assolvere al 
mandato loro affidato dal Consiglio comunale, 
impedendo, di fatto, così, alla commissione 
di iniziare il suo lavoro ed annullando ogni 
efficacia alla iniziativa del Consiglio comunale, 
tendente a tutelare gli interessi della colletti- 
vità ed a por fine a metodi di cattiva ammi- 
nistrazione. 
(28293) (( DI PAOLANTONIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno per conoscere : 

i 1  numero delle vendite di quote di bosco 
comunale effettuate, con regolari gare d’ap- 
palto, dal comune di Crognaleto (provincia di 
Teramo) dal 1946 al 1957; 

i nominativi delle varie ditte o imprese 
boschive alle quali sono state aggiudicate le 
dette quote di bosco poste in vendita; 

l’estensione territoriale e la consistenza 
di alberi soggetti al taglio, di ogni quota 
venduta ed i1 relativo ammontare della somma 
versata al comune da ogni ditta o impresa 
boschiva. 

(( Per conoscere altresì: 
l’ammontare delle soinnie incassate dal 

comune di Crognaleto, a titolo di indennizzo, 
per i danni (1 evitabili >) ed (( inevitabili D, 
causati ai boschi dalle varie ditte o imprese 
boschive concessionarie dal 1946 al 1957; 

l’ammontare delle somme incassate dal 
comune dalle vendite di quote di bosco comu- 
nale effettuate a trattativa privata. 

(( Per conoscere infine il numero delle con- 
cessioni, effettuate a titolo gratuito dal co- 
mune, in favore di ditte, imprese boschive e 
privati cittadini, di quote di bosco comunale 
e la loro estensione territoriale. 
(28294) (( DI PAOLANTONIO M. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, sullo scandalo delle truffe 
continuate, consumate da varie ditte boschive 
e da privati cittadini, durante gli ultimi dodici 
anni (dal 1945 al 1957), ai danni del comune 
di Crognaleto della provincia di Teramo. 

(( In particolare, l’interrogante desidera 
conoscere i motivi di accusa formulati dal 
sindaco di quel comune e presentati, cedendo 
alla crescente pressione della opinione pub- 
blica cittadina, all’autorità. giudiziaria, contro 
la ditta Di Nicola, concessionaria dello sfrut- 

tamento di una quota del bosco comunale sito 
in località Cegno; 

e sapere altresì se le inchieste in corso si 
limitano alla sola impresa Di Nicola o se al 
contrario si estendono all’attività delle varie 
imprese boschive che hanno operato dal 1945 
in poi nel territorio di detto comune, così come 
fortemente reclamato dalla totalità dei cit- 
tadini. 
(28295) (( DI PAOLANTONIO ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per sapere se è vero che 
i1 Ministero avrebbe emesso un decreto per 
l’assegnazione dell’edificio del parti to nazio- 
nale fascista alla Misericordia di Gambassi 
(( dando esplicita autorizzazione all’ente in 
parola di esercire con effetti immediati anche 
i1 cinema )), come ha scritto i1 segretario della 
democrazia cristiana di Gainbassi al sindaco 
i1 3 agosto 1957. 

(( In particolare l’interrogante chiede di 
sapere. 

a)  in base a quale disposto di legge i1 
decreto sarebbe stato concesso, poiché all’in- 
terrogante risulta che tale facultk al Govern9 
è al massimo e esclusivamente consentita per 
l’assegnazione di beni ad uso di servizi pub- 
blici e dello Stato (caserme per carabinieri, 
guardie di finanze ecc.); 

h )  perché i1 Ministero non ha  ricorso 
alla Magistratura per ottenere la disponibilitk 
del locale; 

c) se è informato che la (( Venerabile 
Misericordia », cui l’immobile sarebbe asse- 
gnato, non esplica nel paese nessuna assistenza 
sanitaria di pronto soccorso, di beneficenza, 
ecc., come potrebbe sembrare, cosicché l’unica 
attività che detta istituzione verrebbe ed espli- 
care sarebbe l’esercizio del cinema, cioè una 
attività commerciale; 

d )  perché tale attivitk cineimatografica 
non ritenga possa essere ancora esplicata dal 
l’attuale gestore del cinema (Casa del popolo), 
che l’ha esercitata fin dal periodo immediata- 
mente dopo la liberazione, effettuando anche 
a suo t e m p  importanti lavori di ricostru- 
zione all’edificio in questione; 

e) in base a quale disposizione di legge 
i1 Ministero delle finanze avrebbe autorizzato 
la Misericordia all’esercizio del cinema, es- 
sendo tale competenza riservata alla Presi- 
denza del Consiglio. 
(28296) (( BARBIERI X .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e delle finanze, per 
conoscere se esistono iniziative, simili a quelle 
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lodevolmente in atto per i dipendenti delle 
poste e delle ferrovie, in favore della costru- 
zione di case popolari per i dipendenti dei 
monopoli, che specie a Margherita di Savoia 
presentano condizioni di alloggio particolar- 
mente meritevoli di interventi statali. 

Chiede, in particolare, al ministro delle 
finanze di conoscere se non ritiene di incorag- 
giare o far promuovere fra i dipendenti dei 
monopoli di Margherita di Savoia la costitu- 
zione di cooperative edilizie da agganciarsi ai 
finanziamenti in programma dell’1.N.A.-Casa. 

(28297) i( DEL VESCOVO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e foreste, per sapere se 
è a conoscenza dei gravi fatti che hanno in- 
dotto il sindaco del comune di Crognaleto 
(provincia di Teramo) a denunziare all’auto- 
rità giudiziaria la ditta boschiva Di Nicola, 
addetta allo sfruttamento di un bosco comu- 
nale sito in località Cegno; 

Per conoscere le eventuali responsabilità 
del brigadiere forestale Giulio Bonifazio (o 
Bonifazi), al quale, inspiegabilmente inamo- 
vibile, per risiedere, da ben dodici anni, in 
tale comune, avrebbe dovuto avere esperienza 
e conoscenza tali della zona sottoposta alla 
sua giurisdizione, da prevenire i1 verificarsi 
di tali fatti, e una volta accaduti, da colpirli, 
senza attendere l’intervento dell’Autorità di 
pubblica sicurezza, prima, e di quella comu- 
nale, poi. 
(28298) (( DI PAOLANTONIO X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere il testo delle convenzioni che 
regolano il trattamento previdenziale degli 
operai italiani che lavorano nelle miniere del 
Belgio. 
(28299) (( CAPALOZZ4 >). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se, in considerazione del rile- 
vante numero di dipendenti statali (millecin- 
quecento circa, fra addetti alla salina, finan- 
zieri, carabinieri, maestri, ecc.) aventi diritto 
all’assistenza E.N.P.A.S. in Margherita di 
Savoia (Foggia), non ritiene di segnalare alla 
presidenza del detto Istituto l’opportunità a 
che senza ulteriori indugi venga istituito a 
Margherita un Poliambulatorio E.N.P.A.S., 
allo scopo di rendere meno disagevole, più 

tempestiva ed adeguatamente attrezzata l’as- 
sistenza sanitaria ad un così ragguardevole 
nucleo di benemeriti dipendenti dallo Stato. 
(28300) 11 DEL VESCOVO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quante ore di lavoro straordi- 
nario abbiano effettuato, complessivamente in 
ciascuna settimana degli ultimi sei mesi, i di- 
pendenti della Ditta officine elettromeccaniche 
A. Pellizzari di Arzignano (Vicenza), e quante 
unità lavorative siano state impegnate in quel 
complesso di ore straordinarie. 

(( L’interrogante infatti ha  ragione di rite- 
nere che negli ultimi sei mesi, da quando cioè 
ha licenziato circa 400 operai, la Ditta Pelliz- 
zar1 abbia sistematicamente ~7iolato la legge 
30 ottobre 1935, n. 1079, facendo effettuare alle 
rimanenti maestranze, come lavoro straordi- 
nario, il lavoro che prima impegnava gli ope- 
rai licenziati. 

(( In tale violazione la Ditta Pellizzari ap- 
pare essere appoggiata dall’Ispettorato del 
lavoro di Vicenza, che in una lettera indiriz- 
zata il 31 luglio 1937 alla locale Camera del 
lavoro ha  affermato che la Ditta Pellizzari, 
partecipando a numerose esposizioni, 6 auto- 
rizzata a far  effettuare lavoro straordinario 
a tutte le sue maestranze per un mese prima 
della data di ogni esposizione, ai sensi del 
regio decreto 10 settembre 1923, n. 1957 (punto 
23 della tabella allegata). 

(( A parte il fatto che l’articolo 2 del regio 
decreto 10 settembre 1923, n. 1957, dispone che 
comunque l’orario di lavoro non può mai su- 
perare le sessanta ore settimanali, mentre ri- 
sulta che presso la Ditta Pellizzari questo 
limite viene largamente superato, è evidente 
che l’Ispettorato del lavoro dovrebbe vigilare 
a che di quella norma non si abusi al solo 
scopo di frodare la  legge sul lavoro straordi- 
nario. Altriinenti sarà agevole ad ogni im- 
prenditore, che dichiari di voler partecipare 
a una esposizione in ciascun mese dell’anno, 
di sottrarsi alle disposizioni che limitano 
l’orario di lavoro. 

(( A parte ciò, sembra potersi a€fermare che 
la legge 30 ottobre 1955, n. 1079, prescrivendo 
che (( l’esecuzione del lavoro straordinario, che 
non abbia carattere meramente saltuario, è 
vietata, salvi i casi di eccezionali esigenze 
tecnico-produttive e di impossibilità di fron- 
teggiarle attraverso l’assunzione di altri lavo- 
ratori », h a  innovato su tutta la regolamenta- 
zione precedente ove questa non affermi il 



Alti Parlnmentari - 35111 - Camera dez DepitnR 

LEQISLATURA I1 DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTERIBRE 1957 

principio dell’assoluta eccezionalità del lavoro 
straordinario. 

(( Invece l’Ispettorato del lavoro di Vicenza, 
anziché ritenere che la  legge 30 ottobre 1955, 
n. 1079, abbia abrogato le leggi anteriori con 
essa incompatibili, ha  addirittura affermato, 
nella lettera suindicata, che le industrie e le 
lavorazioni comprese nella tabella annessa al 
regio decreto 10 settembre 1923, n.  1957, non 
sono soggette alla disciplina posta dalla legge 
30 ottobre 1953, n. 1079 ! Sicché, secondo 
quell ’Ufficio, la Ditta Pellizzari non sarebbe 
ienutu neanche al versamento di cui il penul- 
timo comma della legge medesima ! 

(( L’interrogante ritiene che l’attività del- 
l’Ispettorato del lavoro di Vicenza s’avvantag- 
gerebbe notevolmente da precise istruzioni che 
i1 Ministero potrebbe impartigli, e non sol- 
tanto in tema di interpretazione della legge. 
Nella lettera inviata alla Camera del lavoro di 
Vicenza, quell’Icpettorato infatti giustifica la 
effettuazione normaie e imponente di lavoro 
straordinario da parte delle maestranze della 
Ditta Pellizzari, col fatto che questa ha  do- 
vuto fare fronte in quest’ultimo periodo, in 
relazione alla recente ondata di caldo, a ri- 
chieste di forniture urgenti per il basso Po- 
lesine, alla costruzione di impianti di irriga- 
zione e di acquedotti,.. ». E dunque appare ne- 
cessario che l’Ispettorato del lavoro di Vi- 
cenza sia informato con urgenza del fatto che 
gli impianti di irrigazione e gli acquedotti non 
vengono progettati improvvisainente né co- 
struiti da una settimana all’altra, e che le 
esigenze che con quelle opere vengono sod- 
disfatte, hanno poca relazione con la tempe- 
ratura e le vicende climatiche stagionali, sic- 
ché esse non pongono quelle (( eccezionali esi- 
genze tecnico-produttive )I di cui parla la legge 
vigente. 
(28301) (( ROSINI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
se è stato in precedenza informato - e in ogni 
caso quale giudizio dia - della decisione delle 
tre società telefoniche controllate dall’I.R.1. 
di chiedere l’aumento delle tariffe proprio nel 
momento in cui si sviluppa la manovra, da 
più tempo in corso, tendente a rendere diffi- 
cile e onerosa l’attuazione del provvedimento, 
di recente votato dal Parlamento, per il pas- 
saggio all’I.R.1. delle due società telefoniche 
private Teti e Set. J3 chiaro, infatti, che la 
richiesta di aumento, a parte l’esame nel me- 
rito, darà soltanto alimento al tentativo di 
screditare e rendere impopolare l’operazione 

del passaggio all’I.R.1. dell’htero settore 
telefonico. 

(( Per sapere se, anche in conseguenza di 
questo atto, compiuto da chi h a  soltanto invece 
il dovere più che l’interesse di difendere ad 
ogni costo la decisione di (( irizzare )) i1 set- 
tore telefonico privato, non derivi l’urgente 
necessità di porre alla direzione delle società 
I.R.I. personale di sicura fiducia e tale da non 
far sorgere il sospetto, come nel caso & avve- 
nuto, di trascurare gli interessi delle società 
I.R.I. o, peggio, di favorire qinelli delle con- 
correnti private. 
(28302) (( MANCINI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’intei.rogai.e i1 nii- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza : 

che a Verbania (Novara) agenti in bor- 
ghese dell’Arma dei carabinieri, con dubbia 
interpretazione dell’articolo 96 regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, testo unico leggi di 
pubblica sicurezza, che regola la  disciplina di 
chiusura degli esercizi pubblici, impongono 
ai titolari o dirigenti dei suddetti esercizi mi- 
sure restrittive che limitano l’orario di aper- 
tura e di vendita di bevande alcooliche (ivi 
compresa la  birra) fino a un minimo che va 
dalle ore 11 alle ore 22; 

che tale imposizione danneggia tutta la 
categoria degli esercenti proprio nella stagione 
turistica della zona e colpisce ingiustamente 
anche i lavoratori abituati a ritrovar’si nei 
circoli Enal e Acli; 

e se, considerata l’assoluta tranquillità 
dell’ordine pubblico nella zona, non ritenga 
di provvedere con disposizioni atte a meglio 
considerare gli interessi turistici di Verbania 
e di consentire anche ai circoli Enal e Acli un 
orario d’esercizio più prolungato per la ven- 
dita di bevande alcooliche, risparmiando agli 
esercenti multe ingiuste, onerose e irritanti. 
(28303) (( MOSCATELLI H .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere in quale considerazione intende tenere 
la protesta sollevata dalle Associazioni fami- 
glie caduti e dispersi in guerra, Caduti e di- 
spersi in guerra, Combattenti e reduci, Muti- 
lati ed invalidi di guerra, Nastro azzurro e 
Gruppo medaglia d’oro al valor militare a 
proposito del film Addio nlle arm% ritenuto 
lesivo della gloriosa tradizione militare ita- 
liana; quale sarà la sua decisione nei riguardi 
delle richieste avanzate dalle succitate Asso- 
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ciazioni d’Arma intese ad impedire la distri- 
buzione e la programmazione del filni, a tutela 
dell’onore del soldato italiano. 
(28304) (( CALABRÒ N. 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se intende 
provvedere per risolvere la questione di un 
gruppo di salariati con mansioni di ufficio, in 
servizio presso il C.E.A. di Nettuno, e che è 
privo di qualsiasi stato definito. Gli appar- 
tenenti a tale gruppo chiedono che sia loro 
esteso il trattamento della legge n. 67 del 26 
febbraio 1952, che prevede i1 trattamento di 
riqualificazione e di riallaccianiento del ser- 
vizio non prestato durante il periodo bellico. 
Poiché tale legge è stata finora applicata a 
tutti coloro che erano in servizio alla data del 
i 3  gennaio 1931, si tratterebbe di estendere le 
sue norme anche a coloro che vennero rias- 
sunti negli anni 1951-52, come è avvenuto per 
i1 personale predetto. 
(28305) (( BE MARSANICH )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e telecomunicazioni, per 
conoscere se in sede di elaborazione delle nor- 
me sul riordinamento delle carriere dei di- 
pendenti del Ministero sarà valutata la  situa- 
zione del gruppo di 47 impiegati vincitori del 
concorso a 187 posti di grado IX e successi- 
vamente vincitori del concorso a 1500 posti 
di grado XI B ,  bandito 1’11 marzo 1932. 

(28306) (( DE MARSANICH ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se ritiene doveroso rimediare al 
grave inconveniente che si verifica nella zona 
jonica della Calabria e in particolare nella 
Locride, ove le onde televisive e quelle a mo- 
dulazione di frequenza non S I  captano. 
(28307) (( PRETI J ) .  

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritiene necessario di- 
sporre a che vengano più serenamente rie- 
saminati gli elenchi anagrafici del comune di 
Salice Salentino (Lecce), dove circa settecento 
braccianti, iscritti negli elenchi come eccezio- 
nali, occasionali e abituali, sono stati di colpo 
declassati e iscritti come compartecipanti. 
(28308) << DEL VESCOVO 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali motivi hanno impedito 
l’assegnazione dell’alloggio 1.N A.-Casa al 
signor Stefano Pellegrino da Bari. 

(( La relativa domanda dell’interessato è 
stata prodotta in data 6 aprile 1954. 
(28309) (( DE MARZIO J) .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sono a cono- 
scenza delle disposizioni prese dal questore 
di Siena, lesive dei diritti dei cittadini, in 
occasione delle annuali feste della stampa di 
sinistra, divenute una tradizione cara alla po- 
polazione del senese, e nelle quali essa stampa 
dalla solidarietà del popolo trova i mezzi per 
la sua esistenza. 

(( La priina misura arhitraria è stata presa 
con circolare emanata in prossimità del con- 
suetudinario inizio delle feste della stampa e 
intesa ad esautorare i sindaci aventi funzioni 
di Governo, avocando a se, questura, queste 
funzioni col proposito discriiiiinatorio di voler 
negare permessi e licenze di carattere provvi- 
sorio, legalmente consentite in simili circo- 
stanze. 

Una seconda e più grave misura è stato il 
rifluto dei permessi per tenere dette feste, 
quando esse erano appena iniziate, giustifi- 
cando l’assurdo divieto col fatto che le sud- 
dette feste vengono denominate (( mese della 
stampa )), e poiché un mese era trascorso dal 
giorno in cui la  prima festa era stata fatta i1 
mese doveva intendersi concluso, illudendosi 
con questo artificioso pretesto di trovare una 
giustificazione alla grave offesa fatta alla li- 
bertà dei cittadini ed alla limitazione dell’at- 
tività politica dei partiti, limiti che non 
trovano giustificazione nelle leggi della Re- 
pubblica e che sono consentiti solo per com- 
provati motivi di ordine pubblico, assoluta- 
inente inesisteiiti attualmente in provincia di 
Siena e ai quali, del resto, i1 divieto stesso non 
si richiama. 

(1 Essendo risultato vano un nostro inter- 
vento conciliativo presso la questura e la pre- 
fettura di Siena, gli interroganti chiedono 
l’intervento urgente degli organi centrali di 
Governo onde stabilire in provincia di Siena 
l’offesa legalità democratica. 
(28310) C( BARDINI, BAGLIONI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’int.errogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri ed il mini- 
stro dell’agricoltura e delle foreste, per cono- 
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scere i propositi del Governo sugli ingenti 
danni cagionati in larghissime zone della Sar- 
degna dai recenti incendi e sui mezzi preven- 
tivi che possono essere adottati per i1 futuro. 
(28311) (( BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
degli affari esteri, del lavoro e previdenza so- 
ciale e delle finanze, per conoscere se corri- 
sponde al vero la notizia che, in conseguenza 
alle misure economiche adottate dal Governo 
francese con la svalutazione del franco, anche 
lo rimesse dei nostri emigranti verranno de- 
curtate del venti per cento e, in caso affer- 
mativo, quali siano gli urgenti provvedimenti 
che il Governo italiano intende adottare per 
impedire una così larga falcidia di risparmi 
dei nostri emigranti. 
(28312) (( PIGNI D. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere - richiamando 
l’attenzione del Governo sul sacrificio che i1 
nostro emigrante all’estero è costretto sop- 
portare per far pervenire alla propria fami- 
glia i1 pur sempre modesto risparmio - quali 
provvedimenti di emergenza intendano adot- 
tare per eliminare il grave danno che colpisce 
le famiglie dei nostri emigranti delle recenti 
misure di svalutazione del franco decise dal 
Governo francese. 
(28313) (( BETTIOL FRANCESCO GIORGIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ritenga equo, opportuno e urgente emet- 
tere un provvedimento di legge per fissare un 
trattamento economico e di quiescenza in fa- 
vore dei vice-pretori onorari con funzioni 
giudiziarie di uditori vice-pretori e reggenti 
di pretura. 

(( Infatti, sembra giusto che tutti i vice-pre- 
tori onorari incaricati di funzioni giudiziarie 
retribuite, che abbiano prestato servizio sia 
quali uditori vice-pretori, sia quali reggenti 
di pretura per almeno cinque anni, e non sia- 
no stati dimessi per ragioni disciplinari, ed 
abbiano compiuto gli anni settanta dal gior- 
no della cessazione del loro servizio, abbiano 
diritto alla corresponsione di una indennità 
mensile, non riversibile, vita natural durante, 
pari alla metà degi emolumenti goduti du- 
rante l’ultimo mese di servizio, e ad una in- 

dennità di liquidazione pari all’ammontare di 
tanti mesi di stipendio quanti anni di servizio 
hanno prestato. 
(28314) (( CANTALUPO )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se, di 
fronte al fatto che alcuni uffici distrettuali 
delle imposte dirette stanno invitando gli affit- 
tuari di fondi rustici (datori di lavoro) a pre- 
sentare dichiarazioni concernenti le retribu- 
zioni corrisposte ai dipendenti salariati fissi, 
ai fini dell’applicazione, a carico degli stessi, 
dell’iniposta di ricchezza mobile - catego- 
ria C-2 - e ciò in armonia all’indirizzo preso 
nella conferenza centrale degli ispettori com- 
partimentali tenutasi a Roma nel maggio 
scorso - si è tenuto presente: 

che per i1 passato mai tale onere era 
stato addossato alle imprese agricole per i sa- 
lariati fissi; 

che nelle aziende agricole non vi è la 
tenuta di libri contabili riferiti ai dipendenti; 

che il nuovo onere verrebbe a gravare 
soltanto sui salariati dipendenti dagli affit- 
tuari perché soggetti alla imposta di ricchezza 
mobile; 

che i salariati agricoli sono fra le cate- 
gorie di lavoratori disagiati; 

che la trattenuta da farsi da parte del- 
l’affittuario al salariato per pagare la nuova 
imposta inasprirebbe i rapporti fra datori di 
lavoro e lavoratori; e per sapere se, in rela- 
zione a quanto sopra esposto, non ritenga giu- 
sto ed opportuno impartire immediate dispo- 
sizioni a tutti gli ispettori compartimentali 
delle imposte dirette perché, come per il pas- 
sato, i salariati agricoli siano esentati dalla 
ricchezza mobile. 
(28315) (( TRUZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere se nei rispettivi 
dicasteri siano allo studio iniziative e pro- 
grammi diretti a preparare maturatamente e 
tempestivamente - una volta espletate le for- 
malità delle ratifiche in corso - le condizioni 
per l’attuazione degli articoli 48, 49, 50 e 51 
del trattato che istituisce la Comunità econo- 
mica europea, sul quale notevole parte del- 
l’opinione pubblica italiana ha espresso un 
giudizio positivo, sorattutto in grazia delle 
prospettive aperte dai citati articoli in favore 
della nostra manodopera disoccupata o sottoc- 
cupata. 
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(C Per conoscere, altresì, se non ritengano, 
iii considerazione della soverchiante ecce- 
denza della manodopera agricola italiana sot- 
toccupata, di programmare fin da questo mo- 
mento opportune ed adeguate iniziative 
d’istruzione professionale, allo scopo di pro- 
porre - in sede di esecuzione del trattato - 
ogni ragionevole precedenza in favore della 
libera circolazione della manodopera agricola 
e della bracciantile in particolare, ravvisan- 
dosi nell’alleggerimento di questo settore del 
lavoro italiano uno dei più cospicui vantaggi 
sia per le agricolture di taluni paesi firmatari 
del trattato, sia per la  norinalizzazione del 
mercato del lavoro in Italia. 
(28316) (( DEL VESCOVO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del lavoro e previ- 
denza sociale, per conoscere quali concreti 
provvedimenti intendono prendere per tute- 
lare gli interessi dei lavoratori italiani emi- 
grati in Francia che vedono le loro rimesse 
alle famiglie in patria gravemente ed ingiu- 
stamente falcidiate dalle recenti misure finan- 
ziarie del governo francese adottate, per quan- 
to riguarda le rimesse stesse, in sostanziale 
violazione degli accordi di emigrazione a suo 
tempo solennemente sottoscritti dai due paesi. 
(28317) SANTI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dell’interno, 
per conoscere se sono informati dei gravi dan- 
ni sofferti dalle campagne di Sannicandro 
Garganico e di Rocchetta Sant’Antonio (Fog- 
gia). 

(( L’interrogante è edotto che a Saniiican- 
dro l’abbondante pioggia h a  allagato varie 
zone del paese, particolarmente colpiti sono 
stati il rione della stazione ferroviaria e la 
via Ferrara. Numerose abitazioni sono state 
invase dalle acque. 

(( A Rocchetta Sant’Antonio è caduta la 
grandine, distruggendo buona parte dei vi- 
gneti. 

(I  Si chiede di conoscere quali provvedi- 
menti si ritiene possibile adottare a favore dei 
coltivatori diretti e piccoli proprietari danneg- 
giati. 
(28318) DE CAPUA 1). 

( 1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le cause del susseguirsi di in- 
fortuni mortali presso la ditta Pozzi di Santa 

Giulietta (Pavia) e per sapere quali sono i 
provvedimenti che il ministero intende adot- 
tare, al fine di ottenere che la ditta in og- 
getto finalmente operi secondo gli obblighi di 
legge tanto per la salvaguardia della salute e 
della vita delle maestralize, yiianto per le as- 
sunzioni e i rapporti di lavoro con gli operai 
stessi. 
(28319) (( L O Z Z A  n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se gli consta che l’antico duoino di Molfetta, 
insigne monumento nazionale di stile roma- 
nico-pugliese, è stato, con ordinanza del co- 
mune, chiuso al culto perché pericolante. 

(( Per conoscere, altresì, quali iniziative in- 
tende assumere acché venga effettuata una 
completa rilevazione delle cause che hanno 
dato luogo al provvedimento e sia al più pre- 
sto effettuato i1 restauro del glorioso tempio 
e la sua riapertura al culto, trattandosi oltre 
tutto di chiesa parrocchiale. 
(28320) (c 1?EL VESCOVO 1). 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro della marina inercaiitile, per conoscere 
le ragioni per le quali i prezzi dei Iiiglietti sul- 
13 linea marittima sovvenzionata Porto Tor- 
res-Genova siano superiori a quelli praticati 
s ! ~  altre linee della stessa società Tirrenia, an- 
che dalla Sardegna al continente, di percorso 
più lungo; 

e per sapere se si proponga di interve- 
nire per una giusta ecpipariizione dei pi.ezzi 
per la prima linea. 
(28321) BERLINGUER 1). 

(1  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non creda 
conforme a giustizia che i1 comune di Pescara 
riassuma in servizio i1 fontaniere Collato Lui- 
g i :  il Collalto, dipendente dal comune da ven- 
titré anni, s’infortunò in servizio, recandosi in 
motocicletta ad ispezionare la locale condut- 
tura d’acqua; e, durante la lunga degenza di 
un anno, fu sostituito: essendo ora guarito si 
trova disoccupato, con famiglia u. carico, al- 
l’età di 46 anni, e invoca la riassunzione da 
parte del comune ove ha  servito per ventitré 
anni con lo zelo ch’è stato causa del suo 
dramma. 
(28322) MADIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se - premesso 
che le decorazioni al valor militare concesse 
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agli appartenenti alla Milizia volontaria sicu- 
rezza nazionale furono revocate con decreto 
luogotenenziale 21 agosto 1945, n. 535: che in 
seguito sono state ripristinate con legge 6 inar- 
zo 1953, con esclusione però di quelle con- 
cesse in dipendenza della guerra di Spagna 
- non creda conforme a giustizia togliere det- 
ta esclusione che arbitrariamente distingue 
nel valore dei soldati i quali sacrificarono se 
stessi agli ordini dello Stato, tutti con eguale 
diritto alla riconoscenza della Patria. 
(28323) (( MADIA N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno ripresi e ultimati i lavori per la 
costruzione della strada Catona d’Ascea-Ascea 
in provincia di Salerno. 
(28324) (< ARIENDOLA PIETRO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno ripresi ed ultimati i lavori per la 
costruzione della strada Chiunzi-Ravello in 
provincia di Salerno. 
(28325) (( AWENDOLA PIETRO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere come sia stato possibile al sindaco 
del comune di Serramazzoni imporre alla 
Timo di Modena, e perché questa abbia ac- 
cettato, l’installazione del centralino telefo- 
nico nei locali della canonica del parroco di 
Pompeano, affidandone a quest’ultimo anche 
la  gestione, nonostante esistano precise dispo- 
sizioni di legge, che vietano qualsiasi licenza 
di esercizi di pubblica utilità ai parroci, non 
solo in luogo destinati a funzioni religiose, 
ma anche nelle sedi delle loro abitazioni. 

(( Poiché è noto che al centro della frazione 
di Pompeano vi è un  esercizio pubblico dedi- 
cato alla vendita di generi alimentari ed al- 
l’esercizio di trattoria e che i1 proprietario del 
medesimo ha  chiesto, unitamente a tutta la 
popolazione del luogo, di poter ottenere l’au- 
torizzazione di installarvi nei propri locali i1 
centralino telefonico in questione. 

(C Si chiede di sapere le ragioni per le quali 
tale domanda non venne accolta dalla Timo 
di Modena e dal sindaco di Serramazzoni. 
(28326) (( CREMASCHI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se gli consti che il Ministero del 

lavoro si informa sul partito di appartenenza 
dei collocatori presso gli uffici provinciali, al 
fine di dare la preferenza agli iscritti alla de- 
mocrazia cristiana per quanto concerne il pas- 
saggio nei ruoli, e per sapere, in caso affer- 
mativo, se non ritiene doveroso porre fine a 
questa iniziativa sommamente antidemocra- 
tica. 
(28327’) (( CASTELLARIN 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se e come sia stato possibile, stanti 
1~ norme che regolano l’assegnazione dei can- 
tieri lavoro, alla C.I.S.L. di Serramazzoni di 
Modena trasferire la  somma di lire 2 milioni 
e mezzo, che le erano stati assegnati per can- 
tiere di lavoro, al Parroco di Pompeano, per- 
ché questo potesse costruire, come già & avve- 
nuto, una palazzina da adibire ad abitazione 
propria e dei propri familiari. 

(( Inoltre, tenendo conto che l’articolo 7 
della Costituzione italiana dice che lo Stato 
e la Chiesa cattolica sono ciascuno nel proprio 
ordine indipendenti e sovrani, si chiede di 
conoscere se può essere compatibile con tale 
norma che lo Stato italiano destini del da- 
naro pagato dal suo popolo per soccorso in- 
vernale alla costruzione di una casa in favore 
di un parroco, la  cui attività ed i beni del- 
l’ordine al quale esso appartiene sono ammi- 
nistrativamente indipendenti da quelli dello 
Stato. 
(28328) (( CREMASCHI D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per cono- 
scere se risponde a verità che l’I.R.I. intenda 
intervenire nella dissestata situazione delle 
Officine meccaniche Soriente in Salerno. 
(28329) (( AMENDOLA PIETRO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle partecipazioni statali, per sapere 
se non ritiene opportuno prospettare agli isti- 
tuti di credito dipendenti dall’I.R.1. la  ne- 
cessità di adeguare le vecchie pensioni al co- 
sto della vita, come hanno cercato di fare lo 
Stato, l’I.N.P.S. e in genere tutti gli enti. 
(28330) (( PRETI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere le sue concrete determinazioni 
in merito alle numerose richieste fatte dal- 
l’amministrazione comunale di Basicò per il 
rimborso delle indennità di residenza corri- 
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sposta alla farmacia rurale per gli anni 

(( Attese le gravi condizioni finanziarie di 
quel piccolo comune se non ritiene di voler 
disporre il pagamento di quanto richiesto. 
(28331) (( DANTE 11. 

1955-56. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
111 base a quale norma di legge, per iniziativa 
di quale autorità dello Stato, comunque per 
quale decisione e da chi presa e sulla scorta 
di quali dati di fatto, agenti della questura di 
Varese hanno proceduto nei giorni scorsi al 
sequestro, presso la tipografia Manfred1 di 
Varese, di un notevole numero di copie del 
libro di Anatole France dal titolo L’astuccio 
d i  madreperla,  nonché del libro del Marchese 
De Sade dal titolo Storidle ,  racconta e rue- 
contani, editi ambedue dal1 editore Veronelli 
di Milano. 

(1 Non risulta all’interrogarite che i1 seque- 
stro sia stato preceduto da alcuna azione giu- 
diziaria svolta in contraddittorio con l’editore 
o altri interessati, e comunque l’interrogante 
non può non rilevare l’estrema gravità di una 
inisura, che può costituire un inammissibile 
precedente per le libertà sancite dalla Costitu- 
zione. 
(28332) (( GRILLI )). 

(( I1 sotloscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ininistri e i1 mini- 
stro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, pes conoscere l’epo- 
ca in cui può prevedersi avranno fine i la- 
vori e potrà entrare in funzione l’Acquedotto 
del Giardino. 

(( In  particolare chiede se Id costruzione 
della centrale elettrica e relativo impianto di 
sollevamento necessari per erogare l’acqua 
ai comuni di Chieti, Torrevecchia Teatina e 
San Giovanni Teatino, potrà essere condotta 
a termine insieme con quella dell’intera con- 
dotta principale, in modo che detti comuni 
possano ottenere l’erogazioiie contemporanea- 
mente a tutti gli altri, ai quali l’acqua giunge 
per gravità. 

N E nella eventualità che ciò, nonostante 
le molte assicurazioni e proinesse in tal senso 
degli uffici interessati, non appaia più allo 
stato possibile per i1 ritardo nella costruzione 
della centrale, chiede di conoscere quali ri- 
medi si intendono attuare - come l’inserzione 
di un impianto provvisorio e ridotto di solle- 
vamento - allo scopo di ottenere per i detti 
comuni la  erogazione di un quantitativo sia 

pur modesto di acqua, i n n  indispensabile per 
migliorare la situazione attuale e fronteggiare 
la grave e non ulteriormente tollerabile ca- 
renza, specie dei mesi estivi. 
(28333) CI ROCCHETTI 1). 

C( I1 sottoscritto chiede d’inlerrogare il mi- 
nisiro degli affari esteri, per saliere se ri- 
sponda a verità la notizia secondo la quale la 
polizia italiana avrebbe recentemente ricon- 
segnato alla polizia jugoslava e, quindi, alle 
feroci rappresaglie del regime di Tito, altri 
130 profughi provenienti dalla Jugoslavia, i 
quali attraverso rischi e sacrifici avevano rag- 
giunto i1 territorio italiano credendo di ritro- 
varvi l’antico diritto di asilo politico ed 
umano. 
(28334) <( GR4ì ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i mi- 
nistri dell’interno, dell’itgricoltura e foreste, 
del lavoro e previdenza sociale e delle finanze, 
per conoscere i provvediinenti dispos ti per 
l’accertamento dei danni subiti dagli agricol- 
tori, coltivatori diretti e mezzadri dei comuni 
di Rutigliano, Bisceglie e Canosa (Bari), a se- 
guito del violento fortunale del 20 agosto 1957. 

(( L’interrogante è informato che una in- 
tensa grandinata ha  distrutto interi raccolti 
di uva da tavola nel comune di Rutigliano, 
ove detto prodotto costituisce l’unica risorsa 
della economia locale. 

(1 Nello stesso giorno un violenbo ciclone 
ha  abbattuto alberi di ulivi, di mandorlo e di 
frutta, nonché vasti tendciiii di viti, in agro di 
Bisceglie (Bari); la zona colpita si estende per 
30 ettari dalle contrade Quaragnuolo-Trapizzo- 
La Monaca-San Nicola-Lania di Macina-En- 
ziteto Reddito La Notte-Salandra, sino al con- 
fine con Molfetta. 

(( In agro di Canosa i1 maltempo e la gran- 
dine ha  distrutto quasi completamente i1 rac- 
colto arboreo ed ortofrutticolo dell’agro del 
basso Ofanto. 

(( L’interrogante chiede di coiioscere le 
provvidenze che si intendano adottare per ve- 
nire incontro agli agricoltori, coltivatori di- 
retti e mezzadri danneggiati. 
(28335) (( DE CAIWA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se è vero che 
l’Amministrazione militare avrebbe disposto 
i1 trasferimento da Napoli a Gaeta della se- 
zione del carcere giudiziario militare (I nel 
quadro di riordinamento dell’organizzazione 
territoriale della giustizia militare 1).  
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(( Per la eventualità che tale disposizione 
sia sussistente, l’interrogante chiede di cono- 
scere se prima di disporre i1 detto trasferi- 
mento è stato considerato quanto segue: 

I”) Napoli è sede di alti comandi mili- 
tari e di enti militari vari (Comando forze al- 
leate sud-Europa, comando militare regionale 
meridionale, comando dipartimento marit- 
timo, scuole militari varie con sede a Napoli 
e Caserta) ed è altresì porto di imbarco di 
forze militari per eventuali necessità militari, 
tale presupposto sollecita la esistenza zn loco 
di un carcere militare preventivo per far fron- 
te all’eventuale ricovero di militari imputati 
di reati militari; 

2”) Napoli è sede di tribunale militare 
territoriale, a disposizione del quale sono i 

militari ristretti nel carcere giudiziario mili- 
tare. I1 trasferimento del carcere a Gaeta com- 
porta da un lato un eccessivo ed oneroso tra- 
sferimento di detenuti e di organi giudiziari e 
di polizia giudiziaria militare, e dall’altro un 
serio ostacolo al diritto di difesa degli im- 
putati, per la difficoltà di trasferimento a Gae- 
ta dei difensori; 

3”) la circoscrizione territoriale dei co- 
mandi militari e del tribunale militare di Na- 
poli si estende fino alla Calabria, e già sono 
sensibili le difficoltà di trasporto e comunica- 
zione con la sede di Napoli. Tali difficoltà si 
accentuano enormemente se la custodia dei 
detenuti militari si trasferisce a Gaeta, per la 
totale accentricità di tale sede rispetto al ter- 
ritorio della predetta circoscrizione; 

40) i1 paventato trasferimento incide- 
rebbe sull’organizzazione territoriale della giu- 
stizia militare e sulle relative circoscrizioni 
fissate nell’ordinamento giudiziario militare 
approvato col decreto 9 settembre 1941, 
n. 1022, per cui, a parere dello scrivente, non 
potrebbe effettuarsi fino a quando non si sta- 
bilissero nuove circoscrizioni territoriali del- 
la stessa giustizia militare. 
(28336) COLASANTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
opportuno - sulla base dei recenti adegua- 
menti delle pensioni ordinarie - disporre una 
analoga rivalutazione delle pensioni di guer- 
ra, mantenute inspiegabilmente ad un livello 
del tutto inferiore al costo della vita. 

(( Si consideri, in proposito, che taluni ge- 
nitori di caduti - giunti in età avanzata - ri- 
cevono dallo Stato la somma di lire 6.500, che 
non può essere paragonata minimamente a 

quanto corrisponderebbero alla famiglia i figli 
stessi se fossero ancora in vita. 
(28337) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i motivi per i quali in provinci8a di Chieti si 
vanno riducendo di anno in anno i fondi per 
la scuola popolare, sicché nel 1956-57 dai cir- 
ca 150 anteriori si passò a meno di 130 corsi, 
mentre iiell’anno scolastico 1957-58 i corsi 
stessi dovrebbero ridursi a meno di 90 se i 

fondi accreditati presso i1 locale provvedito- 
rato, inferiori di ben 7.500.000 a quelli dello 
scorso anno, non verranno integrati. 

(C  L’interrogante, nel protestare per tale 
trattamento, non conforme a quello di altre 
province, chiede altresì se e in quale misura 
può sperarsi in una integrazione dei fondi del 
corrente esercizio onde predisporre l’organiz- 
zazione di un numero di corsi approssimati- 
vamente eguale a quello dello scorso anno. 
(38338) (( ROCCHETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga urgente ed opportuno acco- 
gliere le istanze dell’amministrazione comu- 
nale e della popolazione interessata, dispo- 
nendo la istituzione di una scuola media ad 
Irsina (Matera). 

(( La necessità di tale istituzione è stata più 
volte rappresentata alle competenti autorità, 
in considerazione del fatto che i1 comune (che 
conta 12 inila abitanti) dista 56 chilometri da 
Matera e non offre possibilità di collegamenti 
che consentano la frequenza del le scuole. 
(28339) (( SPADAZZI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre il sollecito ap- 
palto dei lavori di manutenzione e di ripri- 
stino della strada Marcato Saraceno-Parroc- 
chia di Paderno (Forlì), attualmente in con- 
dizioni di intransitabilità, tanto più depreca- 
bile in quanto verso quella ridente zona della 
Romagna confluiscono correnti turistiche sem- 
pre più considerevoli. 
(28340) (( SPADAZZI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se è a 
conoscenza delle intenzioni del Consiglio di 
ainministrazione dell’istituto autonomo case 
popolari di Torino di aumentare del 43 per 



Atiz Parlamentari - 35118 - Camera dei Deputati 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1957 

cento il canone di affitto ai propri inquilini 
(un  aumento del 30 per cento a partire dal 
io ottobre prossimo e un ulteriore auinento del 
10 per cento a partire dal 1” giugno 1958) e 
se intenda o meno respingere o annullare, 
come è nei suoi poteri, tale progetto. 

(( A questo proposito si rileva. 
1”) che già nel 1951 gli affitti dell’Istituto 

autonomo case popolari di Torino erano stati 
aumentati del 120 per cento allo scopo, secondo 
i1 Consiglio di amministrazione, di dare ese- 
cuzione ai lavori di manutenzione straordi- 
naria e a miglioramento di servizi e che per 
conseguenza l’attuale richiesta di un nuovo 
aumento (che viene avanzata con gli stessi 
identici motivi) non trova giustificazione 
alcuna; 

2O) che i canoni di affitto progettati sa- 
rebbero superiori, in genei.de, a quelli delle 
case private, ad affitto bloccato, limitrofe a 
quelle dell’Istituto. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre al ini- 
nistro dei lavori pubblici si interessi affinché 
venga al p iu  presto discussa ed approvata la 
legge (prevista dall’articolo 47 della legge 23 
maggio 1950 n. 233, che regola i rapporti di 
locazione per le case private ad affitto bloc- 
cato) riguardante i rapporti fra gli inquilini e 
gli Istituti autonomi per le case popolari. 
(2834i) (( MONTAGNANA, ROASIO, COGGIOLA 11. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se sono informati 
che l’antico Duomo (o  Chiesa Vecchia) di 
Molfetta è stato dichiarato pei.icolante dal- 
l’ufficio tecnico comunale e, pertanlo, chiuso 
al culto. 

(( Monumento naziuiiale da parecchi liistri, 
l’antica Chiesa risale alla seconda metà del 
secolo XI e costituisce il prototipo delle chiese 
pugliese del medioevo. I3 un tempio a pianta 
basilicale, esternamente rettangolare, interna- 
mente a tre navate parallele divise ciascuna 
in tre campate disuguali inedian te quattro 
pilastri cruciformi. X est la navata centrale, 
coperta con tre cupole, termina con la abside 
semicircolare ai lati della quale sorgono le 
due torri cainpanarie gemelle costruite esat- 
tamente nel 1170. 

(( La Chiesa Vecchia è stata definita i1 pii1 
splendido esemplare delle chiese con coper- 
tura a cupola su pilastri del secolo XI1 del- 
l’arte pugliese. L’interrogali te chiede di co- 
noscere quali provvedimenti si ritiene di poter 
adottare per i1 riattainento dell’edificio Sacro. 
(28342) (I DE CAPUA )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la sollecita 
approvazione delle seguenti opere pubbliche, 
interessanti i1 comune di Guardia Perticara 
(Potenza) . 

1”) costruzione di un edificio scolastico; 
2”) costruzione di case popolari per i 

senza tett,o; 
3”) paviinentazione totale delle strade del 

comune. 
(( Si tenga presente che l’esecuzione delle 

suddette opere di pubblica utilità, è stata rei- 
teratamente richiesta dalle autorità comunali 
e dalla popolazione interessata. 
(28343) (( SPADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno disporre la sollecita 
appaltatura dei lavori per la costruzione del 
nuovo edificio di Vittorio Veneto (Treviso) ove 
saranno istallati gli uffici governativi e postali, 
i1 cui progetto è giacente da tempo negli uffici 
ininisteriali. 

(( Si tenga presente, in proposito, che 1’Am- 
ministrazioiie comunale è ansiosa di poter 
realizzare questa indispensabile opera pub- 
blica razionalizzando la caotici tà dei servizi, 
attualmente sistemati in loculi inadeguati al- 
l’importanza del principale centro della pro- 
vincia, che conta circa 30.001) abitanti. 
(28344) (( SPADAZZI 1 1 .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura, per conoscere se sono 
stati accertati e valutati i danni del nubifra- 
gio abbattutosi in agro di Manfredonia (Fog- 
gia), in località Zapponeta, i1 i 9  agosto 1957. 

(( L’interrogante viene informato che nu- 
merose coltivazioni di cotone e di ortaggi sono 
state seriamente danneggiate nel giro di due 
giorni; particolarmente colpiti risultano nu- 
merosi appoderamenti dell’Ente riforma Pu- 
glia e Lucania e dell’opera nazionale combat- 
tenti, cui la grandine ha  distrutto quasi 
completamente uliveti, vigneti e frutteti. 

(( L’interrogante chiede di conoscere quali 
provvidenze siano state disposte e quali si 
intenda ancora disporre. 
(28345) (( DE CAPUA 11. 

(( Il sottoscriito chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se ritiene opportuno dare disposizioni 
ai consorzi agrari di Foggia e Bari, perché 
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vengano sospesi gli atti esecutivi a carico de- 
gli agricoltori e coltivatori diretti, resisi ina- 
dempienti nel pagamento dei prestiti agrari, 
prorogando le scadenze oltre i1 mese di no- 
vembre 1957, epoca del raccolto del vino e 
dell’olio. 

(c L’interrogante fa presente che la ragione 
della richiesta di questo provvedimento la si 
trova nel fatto che la produzione dei primi 
prodotti agricoli dell’annata è stata insuffi- 
cientissima a causa delle note avversità atmo- 
sferiche. 
(28346) (( DE CAPUA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere, in relazione alla risposta scritta data il 
22 ottobre 1956 alla sua interrogazione 
n. 21788, se non intenda ormai decidere ne- 
gativamente sulla domanda di rinnovo della 
concessione di riserva di caccia sulla (( valle 
Millecampi )) della laguna di Venezia, sca- 
duta sin dal 31 dicembre 1956; e ciò in con- 
formità con l’implicito accertamento della de- 
manialità di quelle acque, contenuto in una 
recente sentenza del tribunale regionale del- 
le acque pubbliche di Venezia, e con l’atteg- 
giamento assunto in quella causa dell’Avvo- 
catura dello Stato. E peraliro non dovrebbe 
essere trascurato ai fini della decisione che 
compete al ministro, il fatto pacifico e noto- 
rio che la società immobiliare Millecampi, ti- 
tolare della concessione, ne ha  sempre abu- 
sato, cedendone l’uso al migliore offerente, in 
violazione delle norme in vigore. 
(28347) (( ROSINI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga urgente ed opportuno disporre la solle- 
cita costruzione della nuova stazione ferro- 
viaria di Portogruaro, distrutta da eventi bel- 
lici, tenendo conto dell’importanza di quel 
centro ferroviario (che collega 4 linee nazio- 
nali e internazionali) e della indispensabilità 
del servizio per una città di 30.000 abitanti. 
(28348) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno inter- 
venire tempestivamente presso la  società con- 
cessionaria perché studi il metodo di elimi- 
nare gli inconvenienti lamentati a Policoro 
(Matera) in merito al servizio telefonico. 

(( Si tenga presente, in proposito, che il 
comune di Policoro è collegato telefonica- 

mente con il capoluogo a mezzo di centralini 
intermedi, per cui le comunicazioni vengono 
concesse dopo ore di attesa e risultano inintel- 
legibili. Ciò provoca le giuste proteste degli 
utenti, che, infine, rinunciano alla coinunica- 
zione con impressionante frequenza. 

(( Per quanto suesposto l’interrogante chie- 
de di conoscere se non si ritenga opportuno 
stabilire un collegamento diretto fra Policoro 
e Matera, che eviterebbe i1 ripetersi dei la- 
mentati inconvenienti. 
(28349) (( SPADAZZI ». 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Prp 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dell’agricoltura e foreste e dei lavori pub- 
blici, per conoscere perché sono stati esclusi 
dal beneficio del risarcimento dei danni cau 
sati dalle recenti alluvioni e calamità atmo- 
sferiche alcuni comuni della prot.incia di 
Cuneo, Asti ed Alessandria, che più volte 
furono gravemente colpiti. 

(< L’interrogante chiede che nelle nornie 
regolamentari della legge, ora pubblicata, 
venga sanata la grave esclusione onde per- 
mettere agli interessati ‘dei paesi esclusi - 
cita a titolo di riferimento il paese d i  Nove!lo 
(ICuneo) - di presentare la regolare documen- 
tazione. Solo in tal modo verrebbero ad essiw 
tranquillizzate le laboriose popolazioni d?i!e 
zone menzionate, che stanno vivenldo .mo- 
menti di grande ansietià. 
(28350) <( CHIARAMELLO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere. 

a)  quali siano i criteri di distribuzione 
territoriale dei fondi di cui alla legge 4 ags- 
sto 1955, n. 691, recante provvedimenti a fa- 
vore dell’inldustria alberghiera; 

b )  quali siano le attuali disponibilità 
dei fondi di cui sopra suddivise - se del caso 
- per regioni o per provincie. 
(28351) (( CAMANGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui, dopo una annosa vicenda ‘costata sacri- 
fici e attese inenarrabili, sia stata negata la 
pensione di guerra al signor )Rende Fiorp- 
vanti fu Nicola, da Grassano ((Matera), per !a 
morte del figlio Sante, con il pretesto del!a 
non dipendenza da cause di servizio della 
morte stessa. 

(( A parte gli inoppugnabili documenti 
presentati in materia dal signor Renlde, che 
furono sempre esaminati con inaadita legge- 
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rezza, resta comunque il fatto che un povero 
veochio quasi ottantenne, privo di ogni bene 
di fortuna, ha perduto un figlio mentre ser- 
viva il paese e che nell’applicazione fredda 
di alcune norme si dovrebbe in qualche modo 
tener presente la tragica evidenza di certi casi 
cima n i. 
(28332) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e del tesoro, per conoscere 
se non ritengano opportuno sospendere i1 
provvedimento in corso per il congedaniei~lo 
di circa 500 ufficiali subalterni di compie- 
mento dell’esercito, in considerazione del 
grave disagio delle amministrazioni militari 
e dei reparti che verrebbero a trovarsi privati 
dl detti elementi, preparati attraverso molti 
anni di sacrifici e di esperienze, oltre al di- 
sagio degli stessi interessati che sarebbero co- 
stretti, in età già avanzata, a dover tentare la 
ricerca di altri impieghi. 

(( Si teriga presente, in proposito, ‘che var.ie 
amministrazioni e comandi militari havno 
sollecitato la sospensione del provvedimenlo 
di cui sopra, per mantenere l’efficiente funziri- 
riarnento raggiunto in questi ultimi tempi 
mercé I’opei.;i capace dei suddetti ufficiali so- 
balterni. 
(28333) (( SPADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-  
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre per la immediata 
istituzione a Taranto dello scalo ferroviario 
passeggeri in località Cimino, nella parte 
nuova della ciltà, per le stesse ragioni ed esi- 
genze che hanno indotto 1’amministrazic:ie 
ferroviaria ad attivare lo scalo merci ne!:& 
medesima località, almeno in via di esperi- 
mento, per il tempo durante i1 quale si pro- 
cederà alla messa in opera del nuovo porte 
girevole sul canale navigabile. 

I gravi disagi che coinporta la iiiterru- 
zione del traffico sul ponte girevole - che è 
l’unica arteria di comunicazione stradale t;d 
la città nuova, nella quale risiedono i tlse 
quarti della popolazione e la stazione ferro- 
viaria e la cui sostituzione con una passe- 
rella su galleggianti non è adeguata alle ne- 
cessitià di una popolazione di circa 200 mila 
abitanti, né avrebbe potuto esserlo perch6 lo 
stato delle cose obiettivamente non lo ccm- 
sente - sarebbero notevolmente attenuati dal- 
la istituzione dello scalo ferroviario viaggia- 
tori a Cimino. 

L’esperienza acquisita nei mesi di intrr- 

rebbe poi elementi di valutazione della op- 
portunità di dare assetto definitivo alla solu- 

.zione provvisoria in questione del proiblema 
delle comunicazioni ferroviarie di Taranto, 
come è auspicato da lunghi anni dalla pub- 
blica opinione e dalla stampa locale, e come 
è previsto dal piano regolatore della città. 
(28354) BERRY ». 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 

nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se ci proponga di intervenire per evi- 
tare i nuovi licenziamenti nelle miniere di 
Montevecchio, Buggerra e dell’h.M.M.1. che 
minacciano un settore produttivo vitale per 
la Sardegna. 
( 2 8 3 5 )  (( BERLINGUER n. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ritenga il recente decreto, che de- 
limita le zone di danno jn Piemonte in rela- 
zione alle misure di favore previste dalla 
legge 2; luglio 1957, non rispondente alle in- 
tese assunte col gruppo dei parlamentari pie- 
montesi e alle intenzioni da ogni parte poli- 
tica manifestata durante la discussione alla 
Camera della legge stessa. Vi si escludono in- 
fatti e le zone collinari della provincia di 
Cuneo (la zona depressa e sinistrata della 
Ilcinga) e tutti i comuni della provincia di 
.ìsti, la quale - pur essendo tra le più pic- 
cole per superficie e meno popolose d’Italia 
- ha avuto l’ingente ammontare di danni at- 
mosferici e alluvionali di oltre 5 miliardi ne- 
g l i  scorsi mesi di maggio e giugno 1957. Di 
coteste zone si era spesso discusso, e sempre 
riel senso che dovessero costituire oggetto del- 
Id legge, pur notoriamente insufficiente, an- 
che per andare incontro alle necessità di una 
agricoltura già di norma poco remunerativa 
e di una terra eccessivamente spezzettata ed 
in via di progressivo troppo rapido abban- 
dono. fenomeni che quest’anno le calamità 
naturali avevano improvvisamente aggravati 
in maniera insostenibile. 
(28336) (( BADINI CONFALONIERI N. 

I: 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
coiiimisswio per l’igiene e la sanità publblica, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre la concessione del richiesto contrkbuto 
di lire 7 milioni, necessario all’arredamento 
dell’ospedale di Venosa (Potenza), tenendo 
presente che li1 mancata assegnazione della 
sonima rende inutilizzabile l’intero complesso 
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vato, mentre questo servizio di pubblica uti- 
lità è ansiosamente atteso dalla popolazione 
di Venosa e da quelle dei comuni pros- 
simi (Maschito, Palazzo San Gervasio, Gen- 
zalno, ecc.), che potrebbero servirsene in caso 
di necessità. 
(28337) (( SPADAZZI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere se egli 
non ritenga inopportune ed ingiustificate le 
critiche ed i dubbi mossi, sulla stampa quo- 
tidiana, dal primo Presidente della Suprema 
Corte di cassazione alla capacità, sensibilità 
e probità dei giudici popolari, ai quali si deve 
considerazione, stima e rispetto uguali a 
quelli dovuti ad ogni altro giudice che, al 
pari dei primi, come precedenti e recenti do- 
lorosi eventi confermano può, in particolari 
contingenze di svolgimento a conclusione di 
giudizio, essere portato ad estreme conse- 
guenze, a ciò costretto dal dover scegliere fra 
contrasto d’opinioni e coscienza. 
(28358) (( FARALLI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
siano stati compiuti gli accertamenti, indicati 
nella risposta a precedente interrogazione del 
maggio 1954, necessari per poter deliberare e 
attuare la ricostruzione del campanile della 
riedificata Chiesa parrocchiale di Sant’ Angelo 
in Theodice, frazione di Caccino. 

(( L’interrogante fa presente che detto cain- 
panile è vivamente richiesto dalla popolazione 
agricola del luogo, servendo esso anche da 
torre civica, necessaria a indicare le ore e a 
richiamare i lavoratori all’osservanza dei loro 
doveri, secondo l’abitudine locale. 
(28359) (( BOZZI )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere le ragioni 
del ritardo nelle opere di ammodernamento 
del tronco ferroviario in concessione Sassari- 
Alghero. 
(28360) (( BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 
circa i1 decreto 10 agosto 1957, pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale del 22 dello stesso 
mese, che delimita, ai sensi dell’articolo 1 
della legge 25 luglio 1957, n. 595, le zone di 
danno del Delta Padano, del Piemonte, della 

Lombardia e della Valle d’Aosta, test6 col- 
pite dalle eccezionali calamità atmosferiche, 
ai fini dell’applicazione delle provvidenze a 
favore delle aziende agricole interessate, pre- 
viste dal titolo primo della legge predetta. 

(( L’interrogante, mentre si compiace con 
i ministri competenti per i1 dispositivo, fa 
loro rilevare che, per quanto riguarda i1 Pie- 
monte ed in particolare la provincia di To- 
rino, vi sono, oltre le località già comprese 
nel decreto in argomento, altri comuni (e pre- 
cisamente : Cesana Torinese, Salice di Ce- 
sana, Salabertano) nel cui territorio il mal- 
tempo e le alluvioni hanno imperversato fu- 
riosamente, danneggiando in misure assai 
gravi le aziende agricole; per cui si presenta 
assolutamente necessaria l’opportunità di 
comprendere anche i suddetti comuni nelle 
zone che beneficieranno dell’applicazione del- 
la provvidenze previste dalla legge 25 luglio 
1957, n. 595, stante che trattasi di centri ad 
economia montana, le cui popolazioni, pres- 
soché totalmente dedide all’agricoltura, a 
causa della scarsità dei mezzi disponibili, ri- 
sente dolorosamente ed irreparabilmente di 
ogni danno anche se ridotto. 

(( Ciò premesso chiede ai suddetti ministri 
di voler intervenire con appositi provvedi- 
menti aggiuntivi, includendo i suddetti co- 
muni. 
(28361) (( STELLA D. 

(C La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere i motivi dell’omissione di numerosi co- 
muni piemontesi nel decreto ininisteriale 
10 agosto 1957, pubblicato nella Gazzetta U f -  
ficiale del 21 agosto 1957, n. 207, decreto che 
delimita i1 territorio di applicazione della leg- 
ge del 25 luglio 1957, n. 595, in favore delle 
aziende agricole danneggiate dalle alluvioni. 

(( La interrogante sollecita i1 Governo ad 
emaiiare al più presto un decreto aggiuntivo 
che includa 1 molti comuni gravemente dan- 
neggiati affinché possano fruire dei benefici 
della legge. 
(28362) (( SAVIO EMANUELA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga di dover estendere l’erogazione del sus- 
sidio di lire 10.000, concesso ai reduci della 
battaglia di Adua del 1896 convenuti a Roma 
i ~ i  occasione del 24 maggio 1957, ai superstiti 
d, detta battaglia che per ragioni economiche 
e. di salute non ebbero la possibilità di parte- 
ciparvi. 
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(( E un atto di giustizia e di umana soli- 
darietà che si chiede in favore di vecchi e be- 
nemeriti combattenti i1 cui numero è attual- 
mente assai limitato. 
(28363) (( VIOLA )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro dell’interno, per conoscere, ferma re- 
stando la competenza propria della Regione 
siciliana, se è disposto ad operare un’inchie- 
sta sul favoritismo dimostrato dal sindaco di 
Tusa (Messina) in tema di formazione di 
elenchi dei poveri, dato che quel sindaco ha 
iscritto in tale elenco oltre un terzo delle fa- 
miglie del comune, chiamandovi anche im- 
prenditori edili e beneslanti. 
(28364) (( DANTE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare I mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e della 
agricoltura e foreste, per conoscere da cia- 
scuno per la parte di sua competenza se non 
ritenga opportuno intervenire perché nella 
formazione dei ruoli per l’imponibile della 
mano d’opera del comune di Tusn (Messina), 
siano tenute presenti le legittime richieste di 
quegli agricoltori e sia evitato che i ruoli 
siano effettuati, come e accaduto nell’anno 
1956-57, secondo criteri di discriminazione non 
previsti dalla legge, con maggiore carico 
verso quegli agricoltori che non godono delle 
particolari simpatie dell’amininistrazione at- 
tiva. 
(28365) (( DANTE X .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
le sue determinazioni circa l’annosa quanto 
legittima aspirazione del comune di Santo 
Stefano di Camastra (Messina), ad avere isti- 
tuita una scuola media statale. 

(( L’interrogante fa presente che la zona è 
sfornita di scuole statali con grave disagio 
della numerosa popolazione costretta ad av- 
viare i propri figli alle scuole private con 
grave dispendio di denaro, ove non vi sia pre- 
giudizio educativo. 
(28366) (( DANTE ». 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere da chi sono 
stati apposti, ed in virtù di quale titolo, i di- 
vieti permanenti di sosta esistenti nella piazza 
Mazzini di Tusa (Messina) e nella via Ca- 
stello della frazione Caste1 di Tusa. 

(( E poiché è da escludersi che tali divieti 
siano stati suggeriti da necessit,à di disciplina 

del traffico, se a tali motivi non siano estranei 
la faziosità e la persecuzione dell’Ammini- 
strazione attiva. 
(28367) C( DANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che ostano alla realizzazione della strada 
Caroiiia-Capizzi (Messina), iniziata da oltre 
trent’anni e non ancora ultimata. 

(( E se non intenda che sia preminente do- 
vere nella impostazione dei programmi di 
non dare inizio ad altre opere se non quando 
hi siano ultimate quelle iiiiziate. 

(( Quali assicurazioni possono essere date 
perché alfine i1 comune di Capizzi possa ve- 
dere realizzata la sua secolare aspirazione, ed 
essere allacciato direttamente alla provincia 
di Messina. 
(28368) (( DANTE )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se la 
domanda di contributo per la bitumatura del- 
le strade interne, avanzata dal comune di 
Massa Ferniana (Ascoli Piceno) il 30 dicem- 
bre 1953 e già compresa nella graduatoria di 
lavori consimili dal Provveditorato alle opere 
pubbliche per le Marche nel 1954 e poi an- 
cora nel 1955-56, può finalmente essere ac- 
colta. In proposito l’interrogante si perinette 
di ricordare che l’esecuzione dei lavori di bi- 
tumatura delle strade interne di Massa Fer- 
inana, sottoposte ad un intenso traffico, è im- 
posta anche da motivi igienico-sanitari e com- 
porta la modesta spesa di 2-3 milioni di lire. 
(28369) (C MASSOLA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere il 
motivo per i1 quale non è stata eseguita la si- 
stemazione idraulica forestale del distretto 
Roccella del comune di Capizzi (Messina), i1 
cui progett’o stralcio di lire 645.000.000 è stato 
da tempo approvato. 

(( L’interrogante fa presente che i1 sindaco 
di Capizzi ha  avuto costanti e concordanti 
autorevoli conferme che l’opera sarebbe stata 
realizzata al più presto possibile. 
(28370) (( DANTE 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è a cono- 
scenza dello stato di disagio provocato nei 
partecipanti al concorso di avanzamento al 
grado di vicebrigadiere di pubblica sicurezzii, 
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per titoli, bandito sin dal lontano settembre 
1955, i quali finora, inspiegabilmente non 
sanno l’esito di tale concorso, né, a quanto ì: 
dato sapere, lo sapranno entro l’anno in 
corso. I partecipanti a detto concorso, guar- 
die di pubblica sicurezza in servizio effettivo. 
hanno subito un notevole disagio economiw. 
oltreché morale, risultante dalla mancata pro- 
mozione. Inoltre essi corrono il rischio d(?l 
superamento dell’età, cosa questa che li pri- 
verebbe di concorrere, in seguito, al grado di 
ufficiale di pubblica sicurezza pur essendo 
essi concorrenti provvisti del titolo di studio 
superiore. 
(28371) (( ALMIRANTE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se è vero che, 
con circolare n. 654 del 27 giugno 1957 del 
suo Ministero, è stata disposta la sospensione, 
a tempo indeterminato, del disbrigo di tutte 
le pratiche riflettenti gli scatti anticipati di 
stipendio dovuti agli impiegati statali per na- 
scita di figli, e ciò a seguito di una pronuncia 
della Corte dei conti del 2 maggio 1957, con 
la quale veniva negato il visto di legittimità 
ad una di tali pratiche, in quanto che, con 
l’entrata in vigore della legge delega, le di- 
sposizioni di cui alla legge 3 gennaio 2939, 
n. 31, riflettenti gli scatti anticipati di sti- 
pendio, sarebbero state implicitamente abro- 
gate. 

(( Nell’affermativa, interrogo il ministro 
perché dica: 

10) se il detto provvedimento ha carat- 
tere definitivo o temporaneo; 

2”) se egli ed i1 Governo ritengono giu- 
sto ed opportuno che l’innumerevole schiera 
degli impiegati statali con prole, le cui condi- 
zioni di grave disagio economico sono a tutti 
note, resti privata di uno dei pochi benefici 
diretti ad alleviare tale situazione di disagio; 

30) quali provvedimenti egli ed il Go- 
verno intendono adottare con la massima ur- 
genza, per far sì che 1 dipendenti statali non 
restino privati di tale beneficio, essendo in- 
concepibile che, con l’entrata in vigore della 
legge delega, il cui scopo fra l’altro è quello 
di migliorare le condizioni economiche dei 
dipendenti statali; costoro, invece, vedono 
notevolmente peggiorate le dette loro condi- 
zioni, e si vedono privare di benefici di cui 
hanno sempre goduto. 
(28372) (( FOSCHINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tiene opportuno disporre la costruzione in 

Varese di un palazzo da destinare a sede de- 
gli uffici finanziari, attualmente sparsi in vari 
punti della città. 

(( I1 concentramento in unica sede dei pre- 
detti uffici ne agevolerebbe il funzionamento 
nell’interesse delle amministrazioni finanzia- 
rie e del pubblico. 
(28373) (( SANTI )). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno intervenire, al fine di porvi 
termine, nella incresciosa polemica di stampa 
insorta - ed attuale in questi giorni in Bari - 
tra il quotidiano La Gazzetta del Mezzo- 
giorno e i1 comando militare territoriale di 
Napoli. 

(C Tale polemica ha vieppiù preoccupato la 
pubblica opinione, già non ben disposta nei 
confronti dell’autorità militare, giacché l’og- 
getto della polemica, che fu dalla interrogante 
ampiamente illustrato nel suo intervento in 
sede di discussione del bilancio della difesa, 
ha inopportunamente suggei~to al comando 
militare un atteggiamento con trastante con la 
realtà dei fatti e spinto sino alla minaccia, 
appalesatu stamane sia pure in guisa larvata, 
di trasferiinento del 9 C.A.R. in altra città. 

(( Più dettagliatamente la polemica si ri- 
ferisce alla constatata impossibilità di ulti- 
mare i1 lungomare di Bari, in direzione di 
Palese, c,on auspicato collegamento di popo- 
larissime frazioni sorgenti sul progettato per- 
corso; impossibilità dovuta alla presunta ina- 
movibilità del poligono di tiro. 

(( A ciò si aggiunge la questione degli este- 
sissimi beni demaniali attualmente occupati, 
senza confacente necessità, dalle forze armate, 
beni costituiti da edifici e da aree assoluta- 
mente antifunzionali, talvolta rovinanti ed, 
in generale, del tutto esorbitanti, come ca- 
pienza, alle reali necessità di impiego, tanto 
più in considerazione del declassamento su- 
bito dalla città di Bari con il trasferimento 
del Comiliter e delle relative direzioni, con 
conseguente riduzione sensibilissima del per- 
sonale di stanza. 

Infatti, a coprire le esigenze delle attuali 
forze presenti a Bari, appaiono del tutto suffi- 
cienti i 900.000 metri quadrati occupati, in 
complesso, dal C.A.R. (360.000), dall’(( ex cen- 
tro Albania 11 (415.000) e dalla villa Stoppelli 
(oltre iOO.OOO), mentre non si comprendono 
le ragioni che impediscono di destinare a di- 
versa, e ben più preziosa, utilità pubblica le 
zone occupate, per circa 130.000 metri qua- 
drati, in pieno centro cittadino, da impianti 
in disuso quali l’ex panificio, la caserma 
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Picca, l’ex autocentro, l’ex ospedale militare 
e, infine, la  caserma Rossano che, da sola, si 
estende su di un’area di 85.000 metri qua- 
drati pur annoverando la presenza di scarsis- 
simi effettivi e di un campo sportivo. 

(( In relazione alla prospettata situazione, 
la interrogante richiede al ministro della di- 
fesa se non ritenga opportuno - anche allo 
scopo di tranquillizzare l’agitata opinione 
pubblica - di inviare a Bari un ispettore i1 
quale possa personalmente Constatare la realtà 
della situazione e quindi riferire per i confa- 
centi ed immediati provvedimenti dei caso. 
(28374) (( BIANCHI CIIIECO MARIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare 11 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
i dati richiesti con i comma a ) ,  h ) ,  c),  d )  ed 
e )  dell’interrogazione n. 26393, dati omessi 
nella relativa risposta del Ministero della 
pubblica istruzione del 2 agosto 1957. 

(( L’interrogante chiede ancora di avere la 
copia del testo delle conversazioni intercorse 
tra i collezionisti e lo Stato nei riguardi delle 
tre opere comprese nel (( secondo gruppo )) 

della sopra citata risposta. 
(28375) (( ANFUSO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno di assegnare la Pala 
di San Martino di Jacopo da Bassano - in 
caso di acquisto da parte dello Stato - alla 
Pinacoteca del museo civico (( L. Bailo )) di 
Treviso e ciò in considerazione che sarebbe 
ingiusto privare ora la provincia trevigiana 
(la quale, oltre alle vecchie spoliazioni napo- 
leoniche, ebbe anche recentemente a subire 
nuovi gravi torti in materia), di un dipinto 
che, appartenendo indiscutibilmente al suo 
patrimonio artistico, tra l’altro s’accompa- 
gnerebbe nella pinacoteca alla CrocefissionP 
di San Teomisto, senza contare poi che le be- 
nemerenze acquisite dal municipio di Treviso 
nella sistemazione dei musei ben meritano 
questo ambito riconoscimento da parte dello 
Stato. 
(28376) << PAVAN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
sono le intenzioni del dicastero in ordine alla 
esecuzione dell’opera autocamionabile della 
Cisa, la cui costruzione è stata inserita nel 
programma nazionale autostrade fin dal 1955. 
(28377) (( SANTI )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se, ai sensi dell’articolo 35, comma a ) ,  
del decreto legislativo ’7 maggio 1948, n. 1235, 
riterrà opportuno promuovere una ispezione 
sul funzionamento del Consorzio agrario pro- 
vinciale di Perugia per i seguenti motivi: 

a )  perché i1 consiglio di amministrazione 
agisce e delibera, convoca le assemblee per 
l’approvazione dei bilanci e per la elezione 
degli amministratori, in base ed in riferi- 
mento al testo dello (( statuto tipo ) I ,  previsto 
nel richiamato decreto legislativo, senza pe- 
ra1ti.o averlo giammai fatto proprio o, comun- 
que, sottoposto all’approvazione dell’assem- 
blea dei soci e conseguentemente depositato 
ai sensi di legge; 

O) perché questa inosservanza, osservata 
nel giudizio espresso dal tribunale penale di 
Perugia i1 16 febbraio 1957 - in sede di pro- 
cedimento penale a carico di alcuni infedeli 
dipendenti - per l’insufficienza giuridica del 
presidente in carica, non venne accolta la co- 
stituzione di parte civile ravvisata necessaria 
per i1 risarcimento del danno. danno tuttavia 
evitabile se, in luogo di corrispondere le in- 
dennità di licenziamento, facendo poi seguire 
In  denunzia all’autorita giudiziaria, fosse stata 
più accortamente esercitata l’azione di recesso 
per giusta causa; 

r )  perché in dispregio della inviolabilità 
dei diritti dell’uomo, con atti amministrativi 
contrari al concetto espresso dalle libere isti- 
tuzioni, dal predetto consiglio verrebbero, ar- 
bitrariamente e senza motivazione, respinte le 
domande di iscrizione nel libro dei soci, no- 
nostante la  facoltà nascente dalle norme con- 
template dall’articolo 7 del sopra richiamato 
decreto legislativo e dalle condizioni poste dal- 
l‘articolo 2135 del codice di commercio; 

d )  perché i probiviri, ovviando gli obbli- 
ghi imposti dal successivo articolo 9, trascu- 
rano di intervenire allorquando sia stato loro 
rivolto il previsto ricorso; 

e) perché, in riferimento alle norme 
dell’inesistente statuto, è stata inserita una 
clausola di vincolo a favore del consorzio su  
tutti i titoli azionari. ivi compresi quelli dei 
cessati consorzi, condizionatamente assorbiti 
nei consorzi agrari provinciali ai sensi della 
legge 2 febbraio 1939, n. 159, in ogni caso 
disciplinati dalla irrevocabilità delle norme 
contenute nell’articolo 20 della legge 18 mag- 
gio 1942, n. 566; 

f )  perché, adducendo a pretesto le ino- 
peranti norme dell’inesistente statuto, il pre- 
sidente del collegio sindacale, sottraendosi 
dagli obblighi sanciti dagli articoli 5 e 7 della 
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legge 24 luglio 1936, n. 1548, si sarebbe deli- 
beratamente rifiutato di corrispondere, o co- 
munque di indagare, sulle rilevate irregolarità 
amministrative, sulla lunga teoria degli scan- 
dali nei quali per oltre 10 anni si è distinta 
l’amministrazione in carica; 

g)  perché, tra le irregolarità amministra- 
tive, il consiglio dovrà essere chiamato a ri- 
spondere in proprio dell’avvenuta abusiva li- 
quidazione all’ex direttore Manna delle in- 
dennità di anzianità per circa i4 milioni di 
lire, così calcolate per i 40 anni di servizio 
reso nella originaria condizione di contratto 
a termine, e, per tale ragione, in ogni caso 
non dovute. 
(28378) (( ALMIRANTE D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non ritenga opportuno permet’tere 
che gli agricoltori lucani possano conferire al- 
l’ammasso dell’ispettorato provinciale del- 
l’agricoltura ulteriori contingenti di grano, al 
fine di evitare che gli agricoltori stessi (ohe- 
rat1 da impegni cambiari presso banche, isti- 
tuti di credito e presso il consorzio agrario) 
siano costretti a svendere l’unico prodotto del- 
la terra, per fronteggiare la disastrosa situa- 
zione economica. 

(( I1 provvedimento di cui sopra sarebbe 
l’unico idoneo ad evitare il totale fallimento 
della benemerita categoria degli agricoltori, i 

quali sostengono con le loro forze la già mal- 
ferma economia agricola della regione. 
(28379) <( SPADAZZI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dell’interno e 
delle finanze, per conoscere se sono informati 
dei gravi danni provocati dal maltempo e dal- 
It: grandinata all’economia agricola della pro- 
vincia di Bari e, in particolare, a quella del 
comune di Ruvo (Bari), poiché risultano par- 
ticolarmente danneggiate le contrade Arena, 
Macchia di Rosa, Macchite, Madonna delle 
Grazie, Via Terlizzi e Aricorno. 

<( L’interrogante chiede un  sollecito accer- 
tamento dei danni - valutabili nella misura 
di oltre il 60 per cento - dall’ufficio tecnico 
erariale di Bari. 
(28380) (( DE CAPUA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
E dell’interno, per conoscere quali provvedi- 
menti siano stati adottati o intendano poter 
adottare a favore degli agricoltori e coltiva- 
tori diretti delle campagne di Fondola, Cona- 
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doro, Monachelle, Torre del Monaco, Tufare, 
Sant’Angelo, Santa Lucia, Serrone-Macario, 
San Luca, Monte d’Alba, Capirro, Moschetto, 
Leggera, Chiuso Milazzo, Carcano - nel co- 
mune di Trani (Bari) - cui il maltempo ha 
distrutto le colture arboree e particolarmente 
i vigneti. 
(28381) (C DE CAPUA D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se non ritengono oppor- 
tuna una indagine sul trattamento in vigore 
per i casellanti dipendenti dalle Ferrovie Nord 
Milano ed agire di conseguenza per un  ade- 
guato miglioramento. 

(( Risulta all’interrogante che i! tratta- 
mento in corso (21 mila lire mensili di sti- 
pendio per una attività pratica ininterrotta di 
circa 18 ore giornaliere, senza assicurazioni 
sociali e senza ferie e con a carico del casel- 
lante numerose spese per l’esercizio delle sue 
funzioni) è assolutamente inadeguato alle più 
icodeste esigenze di vita. 
(28382) (( SANTI )). 

<( I1 sottoscritto chiede di interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, sulla fondatezza giuridica 
e morale del principio adottato dalle commis- 
sioni locali di avanzamento (ivi compreso il 
compartimento ferroviario di Palermo) di 
escludere senz’altro dalla promozione gli 
agenti di grado VI1 e VI11 rivestiti di qua- 
lifica del personale di stazione, quando gli 
agenti stessi risultano distaccati agli uffici. 

Poiché, stando allo stato giuridico del 
personale dell’Amministrazione delle ferrovie 
dello Stato, ai fini delle promozioni vale il 
riconoscimento della capacità professionale e 
del merito personale acquisito dall’agente fer- 
roviario nelle attribuzioni affidategli, si nota 
che le decisioni, prevalentemente adottate dal- 
le commissioni locali del Servizio movimento, 
possono essere giustificate ai soli fini interni 
del predetto servizio, ma mai nei confronti 
del personale che viene lodevolmente adibito 
presso altri servizi dell’Amministrazione. 

(( Considerato che tale principio diventa as- 
solutamente inammissibile nel caso in cui si 
tratti di agente rivestito di qualifica del per- 
sonale di stazione distaccato di autorità in 
mansioni del personale di ufficio, l’interro- 
gante chiede altresì di conoscere se non si con- 
sideri doveroso, nel rispetto dei principi af- 
fermati nell’attuale regolamento del personale 
delle ferrovie dello Stato, disporre esplicita- 
niente che, in attesa di provvedimenti ammi- 
nistrativi da emanare in base all’articolo 75 
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del regolamento del personale, le commis- 
sioni locali di avanzamento, e principalmente 
quella del compartimento di Palermo, consi- 
derino validi e definitivi, per l’anno di scru- 
tinio cui si riferiscono, i rapporti informativi 
redatti dagli uffici che utilizzano il predetto 
personale. 
(28383) LA SPADA I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se risponde a 
l’ero la notizia, apparsa in alcuni giornali, se- 
condo la quale, col prossimo orario autun- 
nale, i1 compartimento fiorentino delle ferro- 
vie dello Stato intenderebbe abolire total- 
mente il servizio sul tratto Borgo San Loren- 
zo-San Piero a Sieve, già da tempo notevol- 
mente ridotto, e, qualora la notizia risponda 
a vero, se non ritenga di dare disposizioni 
perché si soprassieda a tale soppressione, non 
vedendosene i inotivi che l’avrebbero consi- 
gliata, in quanto i due treni in questione sono 
molto utili per impiegati ed operai che quoti- 
dianamente si recano a Firenze per esigenze 
di lavoro. ,4 meno che, con tale soppressione, 
non si voglia concorrere a screditare sempre 
più la ferrovia faentina, aggravandone i1 pas- 
sivo, nel qual caso, è doveroso far presente 
che, se le ferrovie dello Stato uvessei’o con- 
cesso, fin da quando venne ricostruito i1 trat- 
to San Piero a Sieve-Borgo San Lorenzo ed i1 
tratto Borgo-Poiitassieve allacciato alla Are- 
tina, il biglietto sulla percorrenza San Piero- 
Vaglia-Firenze, pur passando da Uicomano 
sulla via rifatta dallo Stato (che ancora non 
ha  ricostruito il tratto San Piero-Caldine di- 
strutto dalla guerra), le centinaia di operai, 
che fruiscono degli automezzi da San Piero e 
dai centri vIciniori, avrebbero preferito la fer- 
rovia agli autotrasporti, con inaFgiori introiti 
per lo Stato e con un risparmio notevole di 
spesa per gli operai che tanto aspirano al ri- 
torno in ferrovia. 
(28384) c< VEDOVATO ». 

( r  I sottoscritti chiedono di intermgare i1 

ministro dell’interno, per sapere se risponde 
it verità che sarebbero state date disposizioni 
affinché a Roma sia vietato ai cittadini ita- 
liani e stranieri di circolare in calzoncini e 
per sapere se concordi nel ritenere che una 
tale disposizione, lungi dall’essere una retta 
applicazione del Concordato con la Santa 
Sede, è un’espressione di superato bigottismo 
inconcepibile in uno Stato moderno. 
(28385) (c PRETI,  CASTELLARIN 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
i?isti.o delle finanze, per sapere se intende 
provvedere in merito al grave scandalo di cui 
SI è resa responsabile a Verona l’amministra- 
zione finanziaria, la quale, dopo aver re- 
spinto l’istanza della società Diana, che chie- 
deva i1 rinnovo della concessione per venti- 
nove anni relativamente a un terreno sul 
quale la predetta società gestiva un cinema- 
tografo, dichiarando di espletare una pub- 
Iilica gara, disponeva la concessione a tratta- 
tive private della area medesima all’arciprete 
di San Giorgio in Braida per stabilirvi un ci- 
nema parrocchiale; e per sapere quali prov- 
vedimenti disciplinari vengono adottati a ca- 
rico dei funzionari che hanno amininistrato la 
cosa pubblica con così poco senso di respon- 
sabilità. 
(28386) CC CASTELLARIN )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se non creda equo ed urgente venire in- 
contro al sentimento ed al  risentimento delle 
popolazioni sportive di Sicilia, che in seguito 
alla strana e lesiva inancatu autorizzazione 
alla Targa Florio, attendono, con legittima 
ansia, un provvedimento, che suffragando i1 
primato mondiale per numero di edizioni la 
più antica corsa del mondo, ossia la Targa 
Florio di primavera, attraverso la commis- 
sione interministeriale presieduta dal sici- 
liaiio senatore Spallino, autorizzi entro il i957 
la tradizionale competizione, che è anche la 
più (( lenta 1) del mondo, in quanto i1 circuito 
non consente grandi velocità, come confer- 
mano 50 anni di corse senza mai un incidente 
iì carico degli spettatori. 

(C Si tenga presente che la commissione 
sportiva internazionale di Parigi attende il 
henestare del Governo italiano per assegnare 
alla Targa Florio 1957 la prova di campio- 
iiato del mondo di vetture sport, e che le PO- 
polazioni siciliane tengono in modo partico- 
lare, a non perdere un meritato primato, a 
non interrompere una gloriosa tradizione. 
(28387) (< CUCCO )). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri degli affari esteri e del tesoro, per cono- 
scere se corrisponda al vero la  notizia venti- 
lata dalla stampa nazionale, con gravi riper- 
cussioni sull’opinione pubblica triestina, e 
cioè che sia stata autorizzata l’apertura di 
una grossa banca slovena in Trieste con l’ag- 
gravante di numerose succursali periferiche, 
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allo scopo evidente di alimentare la penetra- 
zione dei più sperimentati nemici d’Italia nel- 
la già tanto sacrificata italianissima Trieste. 
(28388) (( CUCCO n. 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se risulti a1 
prefetto di Caserta che alcune strade interne 
comunali del comune di Piana di Caiazzo 
sono in condizioni di quasi intransitabilità, 
come via Frumale, via Martelli, via Anziani, 
via Anzianelli, via Camerotti. 

(( L’interrogante chiede altresì di conoscere 
se i1 prefetto non ritenga di invitare l’ammi- 
nistrazione comunale di Piana di Caiazzo a 
provvedere a questa fondamentale esigenza 
dei cittadini, che comporta gravi difficoltà e 
per il traffico e per la stessa normalità della. 
vita di quel centro. 
(28389) <( SPAMPANATO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se sia a conoscenza e se non intenda 
provvedere perché, nonostante sia stata deli- 
berata la quota a carico del comune di Castel- 
sardo (Sassari) in lire 600.000, non siano stati 
ancora autorizzati i lavori di proseguimento 
del rione Manganella sito nell’abitato del co- 
mune e di cui tratta il cantiere ministeriale 
n. 02741614. Gli elaborati relativi sono stati 
presentati, da tempo, con regolare docunien- 
tazione all’ufficio del Genio civile della pro- 
vincia di Sassari. 
(28390) (( BARDANZELLU H .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, circa i1 disservizio per- 
sistente e sistematico delle tramvie provin- 
ciali di Napoli. 

(( -4 prescindere dalle condizioni di abban- 
dono del materiale, si deve tener presente che 
la trazione, le carrozzerie, gli impianti tecni- 
ci denunziano la  grave usura del tempo, la 
mancanza di verifiche tecniche e di sostitu- 
zione e ricambi, o quanto meno di rinnovo. 
Il che compromette in ogni momento la  rego- 
larità dei servizi, mette in pericolo la perso- 
nale incolumità dei passeggeri, sottopone il 
personale a responsabilità non dovute, ed in- 
fine costituisce, tra le tante, un’altra prova 
dell’incuria, se non dell’indifferenza, delle au- 
torità responsabili per Napoli e per i suoi 
problemi. 

(( Si porta l’attenzione del ministro sul fat- 
to che ultimamente, in seguito al verificarsi 
di una voragine a Capodichino, la suddetta 
società di tramvie, costretta a un’interruzione 

di percorso, non si è preoccupata nemmeno di 
stabilire un allacciamento gratuito, e ciò con 
evidente danno degli utenti specie operai. 

(( I1 servizio delle dette tramvie fu oltre- 
tutto organizzato in lontani tempi, quando di- 
verse erano le esigenze della zona, diverso il 
traffico, ma la società, che h a  di mira solo il 
proprio guadagno, non si è preoccupata di un 
rinnovo dei servizi, nonché del materiale, e 
mentre continua a trattar male il dipendente 
personale, ignora il bisogno e le esigenze del 
pubblico, senza che per altro sia stata richia- 
mata finora agli elementari doveri di ogni 
esercizio del genere. 
(28391) (( SPARCPANATO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se non ravvisi la  necessità di speciali 
provvedimenti da prendere a causa dei vasti 
incendi che hanno rovinato le sugherete della 
Gallura e del Goceano, ferme restando le in- 
chieste formulate dall’unione provinciale 
agricoltori di Sassari, in data 23 luglio 1957, 
per ottenere dilazioni alle scadenze cambiarie 
e al prestito speciale siccità da rinviare al 
1958. 
(28392) (( BAHDANZELLU H. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dei trasporti, dell’agricoltura e foreste, del- 
l’industria e commercio, del commercio con 
l’estero, delle finanze e del tesoro, per cono- 
scere quale provvidenze siano state adottate 
per fronteggiare la grave situazione del mer- 
cato oleario italiano. 

(( Per conoscere, in particolare, se non si 
ritenga urgente ed opportuno. 

a )  che venga predisposta l’organizza- 
zione per l’ammasso facoltativo dell’olio di 
oliva, con effetto immediato, per un quanti- 
tativo non inferiore ad un milione di quintali 
al prezzo minimo di lire 50.000 i1 quintale, 
con relativo accrescimento per le qualità ver- 
gini, pregiate, inferiori ad un grado di aci- 
dità oleica; 

b )  che siano immediatamente sospese 
tutte le itnportazioni di semi oleosi e di ohi 
di semi, in modo che i1 mercato possa libe- 
rarsi di tutte quelle scorte eccessive che mi- 
nacciano ulteriori ribassi, 

e) che sia impedita ogni possibile distra- 
zione di quantitativo di olio importato in tem- 
poranea; 

d )  che le successive importazioni di semi 
oleosi e di oli1 di semi siano rigorosamente 
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effettuate col criterio della integrazione del 
fabbisogno nazionale 

e )  che siano piìi severamente controllati 
l’importazione o I’iinpiego di tutti quei grassi 
vegetali ed aniiiiali, non di oliva, che per le 
lcro caratteristiche possono, con opportune 
imiiipolazioni, essere miscelate con l’olio di 
o 1 i va; 

f )  che in ogni caso siano revisionate le 
tabelle Utif, affinché le attuali rese fiscali, ivi 
contenute, dei semi oleosi e degli olii grezzi 
destinati alla raffinazionr, vengano perequate 
alle effettive rese industriali; 

g )  che sia espressamente e rigorosamente 
vietata la vendita ambulante dell’olio; 

h)  che s i a  stroncata I n  frode che 51 ripete 
giornalmente ai danni del consuinatore e del- 
l‘operatore onesto, disponendo ogni mezzo 
perché non siano poste in vendita miscele 
non permesse dalla legge o qualità di olio di- 
verse da quelle dichiara te; 

1) che sia mervatn la deiioniinazione di 
( olio 1 )  senipliceniente a1 prodotto ricavato 
dalla oliva, vietandone l’estensione al grasso 
proveniente dai sen11 o da animali. 
(28393) (( CACCURI 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interiiu, per conohcere I motivi che hanno 
determinato l’esclusione dal posto di istrut- 
tore nel cantiere d i  lavoro di Tricarico ( M a -  
tera) del signor \’1ttor10 Ferri - i1 quale aveva 
tutti 1 titoli per ric(7prii.e t *  d e  1 InC<1Y‘lCO - iìll- 
che per sinentire le iii~istei-111 voci che cor- 
rono fra la popolazione, secondo cui 1’inFiu- 
stificato provvedimeiilo avrehhe uno spiccato 
significato politico e sarebbe stato provocato 
dal desiderio di favorire un personapgio lo- 
cale, più (( in linea 11 con le idee politiche dei 
suoi  protettori. 
(Z394) (( SPADAZZI 11. 

<( I1 sottoscritto chiede d’iiitei rogare i 1  mi- 
nistro dell’iiiterno, per conoscere i motivi che 
hanno, sino ad oggi, iiiipediio di indire i co- 
inizi elettorali per il rinnovo dell’amrninistrn- 
zione comunale a Tricarico (Matera), scaduta 
sin dal gennaio 1957. 

(( L’attuale situazione determinatasi per la 
vacanza dei poteri, inentre pone la popola- 
zione in stato di inferiorità rispetto a quella 
di altri comuni, autorizza le più avveiitate 
illazioni secondo cui s i  attenderebbe i1 ino- 
meiito propizio per favorire interessatamente 
un determinato partito politico. 

(( Per quanto suesposto, l’interrogante 
chiede, infine, di conoscere la dat’a in cui sa- 
ranno indette le elezioni nel comune di Tri- 
carico. 
(28395) (( SPADAZZI ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti urgenti in- 
tende prendere, attraverso l’ente competente, 
nei riguardi della Ditta Panno, appaltante i 
lavori degli alloggi 1.N.A.-Casa, cantiere 8317 
di Cosenza (Torre Alta) i cui assegnatari la- 
mentano molte deficenze di natura tecnica 
igienico-sanitaria, come dall’esposto inviato al 
Ministero del lavoro e alla gestione I.N.4.- 
Casa di Cosenza, in data 4 agosto 1957, a fir- 
ma dei signori: Flavio Attilio, Cottone Car- 
melo, Oliva Silvio, Porto Nicola, Percoco 
Luigi, Lezza Orazio, Orrico Leonardo, Tim- 
pano Giovanni, Dodaro Ida, Vertasio Attilio, 
Turunno Giuseppe, Como Luigi, Caputo Pa- 
squale, Scardamaglia Francesco, Infelise 
Francesco, Liberato Rocco. 
(28396) (( LUCIFERO I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
ii1stITJ dei trasporti, per sal)ere se non ritenga 
necessario esaminare e risolvere con urgenza 
I !  problema della stazione ferroviaria di Va- 
rese. Attualinente tale città è servita da una 
stazione di vecchissima costruzione, con ser- 
vizi del tutto inadeguati alle esigenze del pub- 
blico e a quelle del personale - fra l’altro 
neanche comparabili con quelli attuati in 
tu t t i  gli altri centri dell’Italia settentrionale - 
ciò che contrasta col carattere della città stes- 
sa, che è città moderna ad alto sviluppo in- 
dustriale, commerciale, culturale e turistico e 
vicinissima ai centri turisticamente più svi- 
luppati della Confederazione Elvetica. 

(( I3 noto all’interrogaiite che sono attual- 
iiiente in corso lavori per i1 riattamento di ta- 
lune parti dell’edificio di quella stazione; ma 
tali lavori non paiono neanche lontanamente 
sufficienti it risolvere i problemi su menzio- 
nati che investono l’intera i.isisteniazione del- 
l’edificio, del piazzale interno e del piazzale 
esterno della stazione. 
(28397) (( GRILLI ) I ,  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se non intenda 
disporre affinché s i  proceda, con la necessaria 
urgenza, alla costruzione del progettato nuo- 
vo edificio della stazione ferroviaria di Galla- 
rate (Varese); e ciò in considerazione del fatto 
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che, attualmente, le pensiline, i marciapiedi 
e i sottopassaggi, di cui i passeggeri si ser- 
vono (la stazione di Gallarate per il numero 
dei treni che vi transitano e per il nuinero dei 
passeggeri che serve è una delle principali 
della Lombardia), sono dislocati a notevole di- 
stanza dal vecchio edificio in cui sono instal- 
lati i vari servizi (biglietteria, sale d’aspet- 
to, ecc.), il che è causa di non indifferente di- 
sagio per i passeggeri e per i1 personale. 
(28398) (( GRILLI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
le sue decisioni sulla richiesta dell’ammini- 
strazione comunale di Giarre (Catania), ten- 
dente ad ottenere il prolungamento dell’ac- 
quedotto di quel centro al  fine di approvvi- 
gionare le frazioni Codavolpe e Zumbo di 
quel centro. 
(28399) (( DANTE ) I .  

. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, e i ministri 
dell’industria e commercio, del commercio 
con l’estero e del lavoro e previdenza sociale, 
per conoscere se è vera la notizia, che insi- 
stentemente circola da alcune settimane, che 
i1 ministro dell’industria e commercio e il mi- 
nistro del lavoro e previdenza sociale abbiano 
dato parere favorevole ad una domanda della 
Associazione nazionale produttori fibre artifi- 
ciali e sintetiche intesa ad ottenere l’impor- 
tazione dagli Stati Uniti di circa 30.000 ton- 
nellate di zolfo, notizia che gravemente turba 
gli ambienti economici interessati e che al- 
larma molte migliaia di lavoratori. 

(( Per sapere, inoltre, nel caso che sia fon- 
data tale voce, quale azione abbia svolto 
l’Ente italiano zolfi contro tale domanda di 
importazione che sconvolgerebbe il nostro set- 
tore zolfifero e che ne renderebbe ancora più 
pesante l’attuale ben nota crisi. 

(( L’interrogante confida in una risposta 
rassicuratrice del Governo e dei singoli Mini- 
steri competenti, tanto una notizia del genere 
è contraria agli interessi valutari, economici 
e sociali del paese. L’importazione di detta 
materia prima costituirebbe un rovesciamento 
dell’indirizzo politico ed economico-sociale 
del Governo, in tale settore. 
(28400) (( DI LEO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e L ministri 
del tesoro, del bilancio e dei trasporti, per 

conoscere se non ritengaiio opportuno di ordi- 
nare la ripresa dei lavori iniziati da vari anni 
e sospesi da circa due anni, per la costruzione 
della linea ferroviaria Caltagirone-Niscemi- 
Gela. 

(( A tale proposito, risulterebbero già ac- 
cordati dalla Cassa del Mezzogiorno i fondi 
necessari. 
(28401) (( ALLIAT~ DI MONTEXEALE V .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i1 ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, per sa- 
pere se nel programma governativo in corso 
di attuazione non sia da includere - ove già 
non lo sia - l’esame e l’approvazione della 
legge per la pensione di invalidità e vecchiaia 
in favore degli artigiani. 
(28402) <( SARIMARTINO X .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se e quali 
provvedinienti egli intende proinuovere per 
porre rimedio alla seguente situazione deter- 
minatasi in materia di testo unico delle leggi 
per la composizione e l’elezione dei consigli 
coiiiunali e provinciali. 

(( Con legge 23 marzo 1906, n. 136 (pub- 
blicata nel supplemento ordinaim alla Gaz- 
zettc, Uffaczale n. 73 del 27 marzo 1906) furono 
apportate modifiche : al testo unico delle 
leggi per la coinposizione e l’elezione degli 
organi delle airiministrazioni comunali, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 5 aprile 1951, n. 203: alla legge 
8 marzo 1951, n. 122, recante norme per la 
elezione dei consigli provinciali. 

Sulla base di dette disposizioni ebbero 
luogo le elezioni amministrative generali del 
27 inagglo 1956 e le altre successivamente ef- 
fettuate per la rinnovazione dei c’onsigli sca- 
duti o disciolti. 

Intanto si attendeva la pubblicazione del 
nuovo testo unico che, a norma dell’arti- 
colo 48 della citata legge 23 marzo 1956, n. 136, 
i1 Governo della Repubblica era stato auto- 
rizzato ad emanare - entro sei mesi dall’en- 
trata in vigore di detta legge - per coordinare 
le disposizioni del testo unrcu :: aprile 2951, 
n 203, e le successive niodificazioni. 

(1 Chieste in questi giorni notizie alla di- 
rezione servizi elettorali del Ministero del- 
l’interno, detto ufficio ha  comunicato che i1 
nuovo testo unico non è stato ancora emanato, 
e che, essendo scaduto (fin dal 33 settembre 
1956) il termine accordato al Governo con i1 
citato articolo 48, è necessaria una apposita 
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legge, con la quale i1 Parlamento dovrà fis- 
sare un nuovo termine. 

(( Non è stato possibile conoscere se la 
mancata. osservanza del termine fissato dalla 
legge sia da attrihuirsi all’ufficio di coordina- 
merito legislativo del Ministe~o dell’interno, 
al Consiglio di Stato o ad altro organo com- 
petente alla forniazione ed iìl perfezionamento 
delle leggi. 

(( Sta di fatto che, a distanza di oltre un 
anno, i1 testo unico non è stato pubblicato e, 
per la carenza degli o rgmi  resI)orisabili, si 
dovrà attendere che i1 Parlainento discuta ed 
approvi una legge per concedere al Governo 
un ulteriore termine. la qual cosa, oltre n 
ritardare - chissà fino a quando - la puhbli- 
cazione del complesso di n o m e  disciplinanti 
le elezioni amministrative, potrebhe anche 
dare lo spunto ad un riesame dell’iinportante 
materia, oggetto di i1011 poche critiche slje- 
cialmente per quanto si riferisce al sistema 
maggioritario adottato nella ripartizione dei 
seggi fra le liste concorrenti nei comuni con 
popolazione inferiore ai diecimila ahitan t i .  

(28403) (( CANTALUPO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

a )  se sia stato informato dal prefetto di 
Cataiizaro di quanto sta accadendo in seno 
all’ainininistrazione comunale di Pizzo (Ca- 
tanzaro) dalla quale si è di recente dimesso 
l’assessore anziano avvocato Tito Cardona 
con la seguente lettera (( Pizzo, 10 luglio 
1957. Signor sindaco di Pizzo, la presente per 
rassegnare le dimissioni da assessore di que- 
sto comune. Tale mia odierna irrevocabile 
decisione dovuta alla mancanza completa di 
accordo, di rispetto reciproco, di vitalità am- 
ministrativa in seno a questa giunta, dimen- 
tica dei più elementari problemi della nostra 
città, solamente 1)ensosa di proteggere, ed in 
qualsiasi modo, le proprie clientele. Non po- 
tendo perciò oltre condividere un simile de- 
plorevole stato di cose lascio l’incarico a suo 
tempo ricevuto non senza invitare per i1 bene 
di Pizzo, i colleghi della giunta a voler se- 
guire (cosa del resto che hanno sempre ripe- 
tutamente detto e mai inantenuto) i1 mio 
esempio. Questa nostra laboriosa e paziente 
popolazione mi creda, signor sindaco, & or- 
mai stanca di assistere ai pettegolezzi, dispetti 
e favoritismi rivolti a danno di chi a quel 
posto ci aveva designato. Con osservanza - 
Avvocato Tito Cardona 1 1 ;  

6)  se non ritenga (anche al fine di evi- 
tare che siano messe in opera da parte di 

pseudo (( comitati di rinnovamento 11, già co- 
stituiti dai partiti di estrema sinistra, azioni 
disgregatrici in seno alla laboriosa cittadi- 
nanza di Pizzo, di inviare un ispettore per 
accertare i gravi fatti denunciati ed eventual- 
mente proporre lo scioglimento del consiglio. 
(28404) (( CAROLEO ». 

CC I1 sottoscritto chiede d’interrogare 1 mi- 
nistri dell’interno e delle finanze, per cono- 
scere se le vigenti disposizioni autorizzano un  
aumento delle aliquote dell’imposta comunale 
di patente che dovrebbe essere bloccata al li- 
vello massimo di 40 volte la tariffa stabilita 
dall’articolo 166 del testo unico sulla finanza 
locale e non potrebbero essere applicati ulte- 
riori aumenti per il pareggio dei bilanci in 
quanto detta imposta è sostitutiva dell’addi- 
zionale dell’imposta sulle industrie, com- 
merci, arti e professioni per la quale sussiste 
una norma inderogabile ostativa a qualsiasi 
aumento. 
(ZSi05) (( DE MARZI 1). 

(1  I1 sottoscritbo chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intende prendere 
in aiuto dei vigneti, frutteti e oliveti della 
zona di Lanuvio (Roma) gravemente colpiti 
dal ciclone, lasciando nella più squallida mi- 
seria moltissime famiglie di agricoltori della 
zona. 
(28406) (( PACCIARDI )). 

C( I1 sotioscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per sapere se si proponga di provvedere a 
dotare di uffici postali e telegrafici locali e 
provinciali 11iù ampi e idonei la città di 
Nuoro, tenendo conto delle sue crescenti esi- 
genze dinanzi alle quali tali uffici si rivelano 
sempre più inadeguati. 
(28407) I( BESILINGUER D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga di dover allonta- 
nare dall’incarico di collocatore comunale di 
San Nicandro Garganico (Foggia), i1 signor 
Vincenzo Meola, il quale, non solo ha  creato 
vivissimo nialcontento fra la stragrande mag- 
gioranza dei lavoratori per le continue ina- 
dempienze ai suoi doveri, tanto che tempo 
fa oltre mille lavoratori sottoscrissero una de- 
nuncia contro di lui, ma recentemente, se- 
condo una precisa denunzia indirizzata anche 
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al Ministero del lavoro dal signor Vocale Ema- 
nuele, sarebbe incorso nel reato di adulterio 
con la moglie di costui. 
(28408) (C PELOSI, MAGNO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della difesa e della pubblica istruzione, 
in relazione all’avvenuta non accettazione 
delle domande di ammissione al 210 corso al- 
lievi ufficiali di complemento di Firenze, pre- 
sentate dai laureati in medicina e chirurgia 
nel luglio 1957. 

((Vero è che il bando di concorso richie- 
deva certificato d i  abilitazione alla professione 
medica, m a  ciò in analogia ai bandi dei con- 
corsi precedenti, ai quali i laureati non abi- 
litati furono sempre ammessi sub conditione. 

(( Avendo termine i1 21” corso verso il 
1’3 gennaio 19% i medici che vi prendono parte 
sono in grado di sostenere l’esame di Stato 
presumibilmente nel marzo 1958, e cioè iiel 
periodo di attesa di nomina ad ufficiale. 

C( L’interpretazione restnttiva quest’anno 
data, ha fatto sì #che siano attualmente pre- 
senti al corso soltanto 1$0 dei 365 niedic; ri- 
chiesti per completare i quadri, mentre quasi 
tutti i giovani laureati saranno costretti a sod- 
disfare gli obblighi di leva come soldati sem- 
plici per compiere il 26” anno di eta prima 
dell’inizio del 23” corso ((settembre 19.58). 
128409) (( BADINI CONFALONIERI I ) .  

(( I1 sott,oscritto chiedme d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se è esatto 
che la L.A.I. intende sopprimere lo scalo a 
Reggio Calabria e in caso affermativo se non 
ritiene necessario intervenire ‘per scongiurare 
questo proposito che, senza arrecare grande 
giovamentc? all’amministrazione della L.A.I., 
creerebbe grave nocuinento agli interessi ‘della 
città di Reggio Calabria e alla regione. 
(28410) (( PACCIARDI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se risponda al vero la notizia riportata dai 
giornali che in occasione della visita del Capo 
dello Stato allo Scià dell’Iran verrà offerta in 
dono a quel sovrano (( una preziosa opera del 
Canova D. 

C( Qualora sia autentica l’informazione, per 
conoscere se i1 capolavoro provenga da  rac- 
colta statale o privata; e nel primo caso, per 
conoscere se l’opera sia stata asportata col 
consenso del competente Ministero della pub- 
blica istruzione, nel secondo caso per cono- 

scere se sia stato il Ministero a c.onsentire 
che l’opera abbandonasse l’Italia. 

IC Infine, per conoscere se nell’uno o nell’al- 
tro dei casi suddetti il Ministero non sia ve- 
nuto meno al principio della salvaguardia del 
patrimonio artistico italiano. 

(( Quanto sopra in coerenza coi Yilievi più 
volte mossi all,e autorità di governo del pas- 
sato regime a proposito di doni allora fatti 
di opere d’arte italiane a personalità stra- 
niere, per alcune delle quali (come nel caso 
di opere passate in Germania) si pretese fi- 
nanco la restituzione. 
(28421) (( SPAMPANATO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ravvisi l’opportunità, in contra- 
sto con quanto è stato comunicato dai gior- 
nali, di spostare ancora i1 termine massimo 
per la presentazione delle domande per l’am- 
missione ai concorsi per cattedre o abilita- 
zioni per modo di consentire anche a1 giovani 
che si laureranno nella sezione autunnale di 
concorrere, o quanto meno di consentice a detti 
giovani di presentare la domanda sub condì- 
tione, ritenendola valida soltanto se successi- 
vamente si presenterà certificato di laurea con- 
seguita nella cezione autunnale. 

(( I3 disposizione di massima urgenza. 
(28412) (( TOZZI CONDIVI )). 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dei trasporti, per 
sapere se i rispettivi dipendenti e competenti 
organi abbiano tesaminato i1 brevetto, regi- 
strato presso l’ufficio centrale brevetti il 9 
aprile 2957, col n. 8 del registro n. 9, ri- 
guardante un dispositivo per i fari degli auto- 
veicoli avente lo scopo di evitare l’abbaglia- 
mento reciproco. 

(( L’interrogante chiede (di conoscere, nel 
caso, quale giudizio essi ne abbiano dato e 
quali eventuali possibilità vi siano per la sua 
adozione. 
(25413) (( CAMANGI ». 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intenda provvedere alla manutenzione della 
strada Olbia-Palau da anni trascurata, tanto 
da diventare difficilmente praticabile sebbene 
essa costituisca un servizio sempre più ne- 
cessario per unire, con I centri indicati e 
con quello di Arzachena, la popolosa città di 
La Maddalena. 
(25&1 4 )  (( BERLINGUER )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per chiedere se di 
fronte alla grave sciagura di Verrua-Savi lid, 

in provincia di Torino e di fronte al pericolo 
di altre calamità del genere nella imminenza 
delle piogge autunnali, non si ritenga di or- 
dinare una ispezione straordinaria, per pro- 
inuovere tempestive opere di protezione, luilgo 
le rive dei fiumi e dei torrenti piemontesi, 
avvalendosi all’uopo della collaborazione delle 
autorità locali. 

(( In particolare si segnala in provincia di 
Cuneo, territorio del comune di Cherasco, re- 
gione San Michele, che una vasta zona col- 
linare sta scendendo nel Tanaro. 
(28413) (( RAPELLI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 

nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere : 

1”) quali siano l’organico del personale 
e le attrezzature centrali e periferiche del cer- 
vizio repressione frodi sui prodotti ttgricdi, 

20) se i1 personale e le attrezzature, di cui 
i1 predetto servizio dispone, siano conside- 
rati adeguati ed idonei, per numero, p r e p -  
i’azione, efficienza, modernità di implantL e 
di metodi di analisi, ad assolvere al compito 
che gli è affidato e che i progressi della chi- 
mica e delle moderne tecnologie rendono ogiio- 
ra pii1 difficile; e se le disposizioni di legge 
vigenti in materia siano ritenute atte a con- 
sentire la pronta. efficace, energica azione di 
controllo, individuazione e repressione delle 
frodi; 

3”) in caso negativo, coine sembra pro- 
vare la circostanza che i1 fenomeno delle frodi 
sta dssumendo, specie nei settori dei vine e 
dell’olio, aspetti di particolare gravitii, yiiali 
provvedimenti si intendano ndottarc o pro- 
muovere per una più efficace tutela della ge- 
nuinitit dei prodotti agricoli interessati e della 
salute pubblica e del concuniatore. 
128416) (C BERRY 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sd- 
pere quali misure intende adottare per ob- 
bligare i1 consor-.io Ledi.~i-Tagliainer,to ad os- 
servare le disposizioni ininisteriali. 

(( L’interrogante aveva fin dall’autuiino 
19% interessato i1 ministro circa la situazione 
creatasi nel paese di Pantianicco, frazione del 
comune di Mereto di Tomba (Udiiie) in se- 
guito al decreto di ampliamento del consor- 
zio di San Lorenzo di Sedegliano ed al pro- 
getto del consorzio Ledra-Tagliamento di ese- 

guire lavori per impianti di irrigazione a 
pioggia, lavori che per i1 loro alto costo in- 
contrano la decisa opposizione degli interes- 
sati e ne aveva ottenuto - attraverso gli uf- 
fici competenti - verbale assicurazione che si 
era disposto per la sospensione dei lavori ed 
un su,3plemento d i  inchiesta. 

(( he1 mese di agosto 1957 il ministro ri- 
spond !va per iscritto all’interrogazione ?re- 
sentata da altro collega, sullo stesso argo- 
mento, che (( questo Ministero pertanto, ha 
disposto la sospensione dei lavori irrigui ed 
ha  interessato l’organizzazione consortile Le- 
dra-Tagliamento che ha  il compito d i  coor- 
dinarc? i1 funzionamento dei consorzi com- 
presi nella propria giurisdizione, nonche il 
inagisitrato delle acque e l’Ispettorato dipar- 
timeni,ale agrario, affinché riferiscano ampia- 
mente sulla situazione per le determinazioni 
da adottare ) I .  

(( Malgrado le precedenti assicurazioni e la 
recente risposta comunicata alla stampa, a tut- 
t’oggi i lavori continuano, come se le dispo- 
sizioni ministeriali fossero ignorate o non esi- 
s tesse~ .~ .  

(( L’interrogante chiede inoltre se, nel rac- 
coglieibe le informazioni sulla situazione, non 
si ritenga doveroso ascoltare anche una dele- 
gazione dei proprietari interessati. 
(28417) (( BELTRAME I ) .  

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previ’denza sociale, 
per sapere se non ritenga giusto ed opportuno 
dispor re perché l’Istituto nazionale della pre- 
videnza sociale riapra i termini per i1 ri- 
scat,to dei periodi non coperti da contribu- 
zioni assicurative fra i1 2935 e i1 i950 per co- 
loro (,he in iquell’epoca non rientravano f r a  
quelli obbligati alle contribuzioni stesse e che 
vi sono rientrati sucoessivamente in forza del 
regio decreto-legge i 4  aprile 1939, n. 6336, e 
della legge 28 luglio 2950, n. 633. 

<( L’interrogante prega il ministro di 80 

ler considerare, a tal proposito, che le già 
concesse ma scadute riaperture di termini 
hanncl consentito di godere del beneficio sol- 
tanto a d  una parte degli interessati meglio e 
più tiimpestivamente informati, lasciandone 
esclusi altri che, specialmente a causa della 
loro più disagiata residenza o per altre di- 
sgraziate circostanze, non hanno potuto avere 
notizia. del possibile beneficio . cosicché l a  in- 
vocata riapertura di termini, opportunamente 
divulgata, costituirebbe, fra l’altro, anche un 
atto di umanità. 

<C Analoga richiesta (di riapertura di ter- 
inini l’interrogante sottopone all’attenzione del 
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ministro per quanto riguarda la possibilitA 
della prosecuzione volontaria della assicura- 
zione per coloro i quali, a norma della legge 
in vigore fino alla ‘emanazione di quella 20 
novembre 1951, n. 11518, e da questa abrogata, 
potessero far valere, non avendo raggiunto il 
limite di età per il pensionamento, almeno 
i1 versamento dell’importo valido per il di- 
ritto a pensione. 

(( Per questo secondo caso l’interrogante 
prega il ministro di voler esaminare la cosa 
- oltre che sotto l’aspetto umanitario - anche 
sotto il profilo giuridico, nel senso di consi- 
derare che, in definitiva, gli interessati si ve- 
drebbero riconosciuto un  diritto che sostan- 
zialmente essi avevano praticamente già ac- 
quisito. 
(28418) (( C ~ M A N G T  1) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro presidente del Comitato (dei ministri 
per la  Cassa del Mezzogiorno, al fine di cono- 
scere per quali motivi tutti i lavori di ricer- 
che idrogeologiche in  provincia di Reggio ca-  
labria e nella regione calabrese vengono affi- 
dati direttamente, trascurando di indire le 
gare di appalto, alla società per azioni Costru- 
zioni cemento compresso con sede in Milano, 
sacrificando così i vitali interessi delle iin- 
prese locali, che pur  sono attrezzate per la- 
vori del genere. Questi lavori rientrano nella 
specifica ed esclusiva attività di esse, ed al- 
cune di esse lavorano in Calabria da oltre 
un ventennio, mentre l’attività specifica della 
Società milanese riguarda le castruzioni in 
cemento compresso. 

(( Se non ritiene di intervenire tempestiva- 
mente per porre fine ad una situazione, che 
sabota ingiustificatamente la vita dalle locali 
imprese, già ferme, butta nella disoccupazione 
i nuclei d i  operai specializzati delle predette 
imprese, in  una regione ove la disoccupazione 
investe masse sempre più vaste di lavoratcri, 
e, pertanto, se non intende intervenire solle- 
citamente e decisamente perché siano indette 
le gare di appalto, consentendone la parteci- 
pazione alle imprese locali, regolarmente abi- 
litate, per tutti i lavori di già finanziati. 

(( Se non intende intervenire al fine di im- 
pedire che situazioni del genere si creino per 
altri settori di lavori. 

La situazione determinatasi turba l’t9pi- 
nione pubblica che non sa  comprendere e giu- 
stificare come u n  Ente che h a  da assolvere 
i1 mandato della creazione dei presupposti per. 
la industrializzazione del Mezzogiorno d’Ita- 
lia, possa in effetti sabotare la vita delle po- 
che imprese industriali già esistenti ed ope- 

ranti nel Mezzogiorno e buttare allo sbaraglio 
i pochi nuclei di operai specializzati, mentre 
insiste, nell’assegnazione (di lavori importanti, 
ad evitare le forme che garantiscono l’inte- 
resse pubblico ed allontanano il sospetto. 
(28419) (( MINASI )). 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la  Cassa del Mezzogiorno e il ministro 
dei lavori pubblici, per conoscere se si pro- 
pongano di realizzare al più presto la costru- 
zione della strada fra Castelsardo e Santa Te- 
resa di Gallura che si rivela sempre piìi ne- 
cessaria per completare la litoranea sar’da. 
(28420) (( BERLINGUER )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno e l’alto commissario per 
l’igiene e la sanità pubblica, per conoscere 
se non ritengano necessaria ed urgente la im- 
mediata istituzione ed organizzazione di una 
rete di laboratori (universitari e provinciali), 
allo scopo di procedere ad indispensabili esa- 
mi dei portatori fecali di virus poliomielitico, 
fino ad ottenerne la  prova di cessazione dello 
stato di portatore, prima che si consenta la 
riammissione dei guariti in circolazione: e ciò 
particolarmente per le collettività infantili, 
dove la pericolosità dei soggetti portatori è di- 
mostrato esistere a distanza di mesi dalla gua- 
rigione clinica. Tali laboratori, appositamente 
attrezzati potrebbero estendere la loro atti- 
vità a ricerche diagnostiche virologiche in ge- 
fiere, soddisfacendo così ad esigenze scienti- 
fiche e sociali ldi enorme importanza clinica, 
terapeutica e profilattica. 
(28421) (( PERARDI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro dal lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere, in relazione agli esposti loro in- 
viati in data lo luglio e 30 agosto 1957, se 
non ritengono opportuno, consigliabile e giu- 
sto - prima di presentare i1 preannunciato 
disegno di legge per il miglioramento delle 
pensioni - sentire i rappr’esentanti delle or- 
ganizzazioni nazionali dei pensionati, i quali 
possono illustrare le legittime river.dicazioni 
e le urgenti necessità dei vecchi lavoratori. 

(( ALBIZZATI )). 128422) 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Pyesidente del Consiglio dei ministri, per sa- 
pere se è a conoscenza del malcontento esi- 
stente in mezzo alle categorie, commerciali ed 
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artigiane dei comuni di Taglio di Po,  Ariano 
Polesine e Porto Tolle, perché nessuna dispo- 
sizione è stata ancora impartita, circa il ri- 
sarcimento dei danni che queste piccole azien- 
de hanno subito con le recente alluvioni e ma- 
reggiate; inoltre per sapere quali sono gli 
orientamenti precisi del Governo, circa l’ap- 
plicazione della legge del 13 febbraio 1952, 
n. 50, che stabilisce le previdenze reclamate. 
(28423) (C MARANGONI SPARTACO, CAVAZZINI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se approva 
la decisione del prefetto di Lucca di indire le 
elezioni amministrative per i1 comune di Via- 
reggio nel prossimo anno (presumibilmente in 
primavera) adducendo che le medesime non 
possono aver luogo ai primi di novembre per- 
ché in tale epoca verrebbero turbati i lavori 
di semina. 

(( L’interrogante, interpretando la volontà 
della stragrande maggioranza della cittadi- 
nanza viareggina, che in vari modi ha  messo 
in evidenza la  necessità, espressa anche da 
tutti i partiti politici, che le elezioni vengano 
indette subito, chiede al ministro dell’interno 
l’intervento immediato affinché le vitali esi- 
genze della popolazione di un comune im- 
portante come è quello di Viareggio siano ri- 
spettate. 
(28424) (1  BALDASSARI I > .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è vero che 
nel comune di Montelanico, in provincia di 
Roma, l’aggiudicazione della vendita del ma- 
teriale legnoso ritraibile dal bosco Grotti- 
celle, Forcelle, Vallarini di proprietà comu- 
nale sarebbe stata effettuata attraverso le se- 
guenti vicende : 

10) aggiudicazione provvisoria a tale ditta 
Iannarelli con i1 modesto aumento di lire 400 
mila sulla base di asta di lire 23 milioni; 

2O) offerta di aumento di lire 2 milioni 
da parte di altra ditta, diretta a l  prefetto, 
e coiiseguente rinvio da parte di questi a l  co- 
mune interessato degli atti e del contratto con 
invito a riesaminare: 

30) altre offerte di aumento di lire 4 mi- 
lioni e di lire 5 milioni da parte di altre ditte; 

40) aggiudicazione alla primitiva ditta 
Iannarelli con il solo aumento di due mi- 
lioni, pari alla offerta dell’altra ditta d i  cui 
al punto 2”) e senza tenere alcun conto delle 
altre più vantaggiose offerte di cui al punto 3”). 

(( Se così stanno le cose, l’interrogante chie- 
de di sapere perché il comune non abbia al- 

meno proceduto ad una nuova gara sulla base 
delle ultime più convenienti offerte e quali 
provvedimenti abbia, in conseguenza, adot- 
tato la prefettura a tutela degli interessi della 
popolazione. 
(28425) (( CAMANGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica di pensione di guerra di Nappi An- 
tonio fu Raffaele, da Palma Campania (Na- 
poli) ed ivi domiciliato in via Quercia 37. 

11 L’istanza fu  inoltrata al Ministero dal 
Nappi fin dal 1952. 
(28426) ( 1  SPAMPANATO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere a che punto 
si trovi la pratica di pensione ordinaria ri- 
chiesta il 22 luglio 1957 dal carabiniere in 
congedo De Risi Luigi fu Vincenzo, domici- 
lato in Castellammare di Stabia (Napoli), via 
Mantiello 13, ai sensi del decreto legislativo 
23 aprile 1957, n. 313. 
(28427) (1 SPAMPANATO i ) .  

T1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per sapere circa la pratica 
di pensione di guerra di Miranda Aniello, da  
San Giuseppe Vesuviano (Napoli) e ivi do- 
miciliato in via Capocrecpi 24. 

11 Situazione in corso di revisione per even- 
tuale rinnovo assegno. Posizione n. 82785152. 
(28428) (1 SPAMPANATO 1 1 .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare o promuovere onde 
risolvere l’incresciosa e paradossale situazione 
in cui son venuti a trovarsi molti ufficiali su- 
balterni del ruolo d’amministrazione d’aero- 
nautica, ai fini dell’avanzamento. 

(( Detti ufficiali che già sono tenenti dal 
1945 e quindi contano oltre dodici anni di 
grado, sono stati posti infatti in condizioni di 
grave disparità in confronto dei parigrado d i  
altre armi e di quelli della loro stessa arma 
dalle leggi 5 luglio 1952, n. 989, e 12 novem- 
bre 1955, n. 1137. 

(( La prima, infatti, nientre all’articolo 17 
consentiva ai tenenti di commissariato e a 
quelli del ruolo servizi di essere promossi in 
soprannumero nel limite massimo di un terzo 
dell’organico stabilito per i1 grado di capi- 
tano, non estendeva tale beneficio ai pari- 
grado del ruolo di amministrazione. 
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(( Con l’altra legge 12 novembre 1955, 
n. 1237, sono raddoppiate, tra l’altro .le ali- 
quote degli ufficiali da promuovere nei primi 
due anni di applicazione della legge e alcun 
analogo provvedimento è stato adottato per 
gli ufficiali di amministrazione suddetti. 

<( Se in considerazione di tale evidente e 
ingiustificabile disparità di trattamento, non 
ritenga il ministro interrogato di rendersi pro- 
motore della estensione ai tenenti di ammini- 
strazione d’aeronautica dei citati benefici di 
cui alle leggi 5 luglio 1932, n. 989, e 12 no- 
vembre 1955, n. 1137, o quanto meno dell’ado- 
zione nei loro riguardi di un provvedimento 
analogo a quello di recente entrato in vigore 
per i sottufficiali, nel senso di far luogo alla 
loro promozione, indipendentemente da va- 
canze organiche, dopo undici anni di perma- 
nenza nlel grado. 
(28429) (( SCIAUDONE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere se non ritengano in- 
tervenire e - in caso affermativo - con quali 
provvedimenti, al fine di adeguare le grandi 
opere preparatorie del prosciugamento delle 
valli comacchiesi alle necessità dell’intera pro- 
vincia di Ferrara, con particolare riferimentc 
alla valorizzazione del canale di Portogari. 
baldi. 

(( Rileva l’interrogante quanto segue. 
l o j  il progetto per la bonifica della la- 

guna comacchiese prevede - almeno secondo 
quanto consta all’interrogante - l’apertura di 
un nuovo canale emissario denominato (( La- 
gonegro )) a circa 1.700 metri a sud di Portoga- 
ribaldi. Tale nuovo canale dovrebbe facilitare 
- in determinate circostanze - l’esitamento 
delle acque di provenienza esterna che afflui- 
scono alle valli di Comacchio. In sede tecnica 
la necessità di tale nuova opera è apparsa di- 
scutibile per vari motivi che l’interrogante, 
in questa sede, non può proporsi di esporre, 
mentre B apparso possibile e naturale l’eci- 
tamento delle acque a mezzo del canale di 
Portogaribaldi; 

20) Il’ingente somma necessaria per la 
costruzione del canale (( Lagonegro I)  potrebbe 
invece essere utilizzata per il potenziamento 
del canale di Portogaribaldi che, oltre ad as- 
sumere la caratteristica di emissario di boni- 
fiche, rappresenta la parte conclusiva di una 
l h e a  idrovaria di estrema importanza per la 
provincia di Ferrara. 

(( E noto che la provincia di Flerrara tende 
a svilupparsi nella zona della (( bassa )I e par- 
ticolarmente nel settore litoraneo. Tale svi- 

luppo è poi collegato all’industrializzazione 
della zona stessa, nonché all’incremento indu- 
striale del capoluogo provinciale. Onde appa- 
rirebbe grave errore il non compiere ogni 
sforzo per potenziare - nelle attuali favore- 
voli circostanze - quello che è destinato a di- 
venire il (( porto di Ferrara )). 

(25x30) (1 FRANCESCHINI GIORGIO )). 

(< Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali ostacoli si frappongono, dopo 
oltre tre anni dalla consegna degli alloggi 
1.N.A.-Casa in borgata Falchera, via delle 
Betulle, a Torino, all’esecuzione dei lavori di 
riparazione di un cospicuo numero degli al- 
loggi stessi (settantaquattro), riparazioni che 
sono urgentemente necessarie per le condizioni 
di insalubrità ‘e di pericolo che sono tali da 
rendere pressoché inabitabili gran parte de- 
gli alloggi in parola; e ciò soprattutto quando 
ogni contestazione circa la consistenza e l’en- 
tità delle lesioni alle strutture portanti, fon- 
dazioni, muri perimetrali, ecc., è venuta a 
cadere in seguito alla perizia dell’ingegnere 
professor Cestelli Guidi, dell’università di 
Roma, che ha  confermato la precedente peri- 
zia dei professori Levi e Castiglia del poli- 
tecnico di Torino, ed ha descritto i necessari 
lavori di riparazione; questi lavori, la cui ese- 
cuzione era data promessa entro l’estate 1957, 
non sono peraltro neanche iniziati, creando 
così gravissime preoccupazioni nei locatari 
che vedono approssimarsi l’inverno, trovan- 
dosi in condizioni di abitazioni estremamente 
precarie. 

(( L’interrogante chiede inoltre di essere in- 
formato circa la data di inizio dei lavori per 
la costruzione del centro commerciale in Bor- 
gata Falchera, indispensabile a una popola- 
zione di circa 1.000 famiglie e per il quale, 
come per le altre opere necessarie al comple- 
tamento del quartiere residenziale, sareb- 
bero da tempo disponibili circa 850 milioni. 
(28431) (( FOA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
sulla necessità di ncminare un postino ag- 
giunto per i1 comune di San Gennaro Vesu- 
viaiio (Napoli), e ciò specialmente per il ser- 
vizio della zona rurale. 

C( Difatti i1 centro di San Gennaro conta 
2.000 abitanti mentre le frazioni, per altro 
assai distanti l’una dall’altra, ne contano 4.000. 
Si verifica così un continuo e sistematico dis- 
servizio a scapito di questa parte più numerosa 
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della popolazione che l’attuale postino, 01- 
tretutto molto anziano, non riesce a servire con 
doverosa puntualità se non rapidità. La no- 
mina di un postino aggiunto risponde alle 
esigenze e all’attesa di questo importante co- 
mune agricolo e commerciale. 
(28432) (( SPAMPANATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i! Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non ritiene opportuno disporre un’inchie- 
sta a carico della sezione di Roma dell’Asso- 
ciazione mutilati ed invalidi di guerra, pre- 
sieduta dal signor Gerard0 Agostini, al fine 
di accertare i motivi per i quali, in contrasto 
con l’articolo 65 dello Statuto del1’A.N.M. 
I.G., i1 quale statuisce che l’assemblea dei 
soci & convocata in via ordinaria ogni anno 
entro il primo semestre, non si è provveduto 
da  circa due anni alla convocazione. 
(28433) (( CASTELLARIN ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se è disposto 
- ferme restando le competenze della Regione 
siciliana - a disporre un’inchiesta per accer- 
tare le gravi irregolarità e sperequazioni con- 
sumate dall’amministrazione municipale di 
Tusa (Messina) in tema di ruoli di imposta 
di famiglia, sperequazioni ed irregolarità se- 
gnalate al prefetto di Messina da  quella cit- 
tadinanza e. tuttavia, non ancora eliminate. 

Tra l’altro si denunziano l’iscrizione a 
ruolo di esose tassazioni sottoposte a gravame 
e tuttavia iscritte per il totale ammontare, 
noiiché i concordati tardivi, operati dal sin- 
daco, che superano nella quasi totalità dei casi 
i1 73 per cento di riduzioni sull’imponibile 
precedentemente accertato; i1 che è prova 
della faziosità dell’accertamento effettuato al 
solo scopo ricattatori0 di una soggezione al- 
l’amministrazione che ha operato l’esonero 
da ogni contributo di oltre 300 contribuenti 
già precedentemente tassati, e ciò al solo scopo 
di favorire i1 clientelismo elettoralistico. 
(28434) CC DANTE N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi del 
ritardato esame da parte degli organi compe- 
tenti della prefettura di Cosenza dei docu- 
menti di tesoreria, relativi agli esercizl 1951, 
1952 e 1953, del comune di Guardia Pie- 
montese. 

(( Risulta all’interrogante che per l’esame 
di detti atti fu circa 2 anni fa nominato dal 
prefetto pro  tempore un commissario, i1 quale 

a tutt’oggi non sarebbe riuscito ad entrare in 
possesso degli atti stessi, nonostante le rei- 
terate sollecitazioni anche dell’amministra- 
zione comunale interessata, la quale, per i1 
lamentato ritardo, i3 costretta a compilare i 

bilanci senza poter fare riferimento esatto ad 
eventuali residui attivi o passivi degli anni 
succitati. 
(28435) SANZO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato at- 
tuale della questione relativa alla t a n k  attesa 
perequazione delle pensioni degli ex dipen- 
denti degli enti locali, per il periodo ante- 
riore al 31 dicembre 1953. 
(28436) (( CAPALOZZA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, sulle ragioni della mancata 
risposta all’istanza indirizzata al Ministero 
fin dal marzo 1955 per visita collegiale, da 
Gentile Raffaele fu Giuseppe da Castelmor- 
rone (Caserta). 

(( I1 Gentile riportò ferite durante la pri- 
gionia di guerra nel campo 175 (Inghilterra) 
nel quale trovavasi come (( non cooperatore 1 1 .  

C( Sul caso del Gentile l’interrogante ha 
presentato già due interrogazioni (18668 e 
25093), restate senza risposta. 
(28437) (( SPAMPANATO ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscerei lo stato 
della pratica di pensione per dipendenza da 
causa di servizio di Rossetti Iiaffaele, da Ca- 
stelmorrone (Caserta). L’istanza relativa fu 
inoltrata dall’interessato i1 20 luglio 1955. 

<( SPAMPANATO (284%) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se ritiene decoroso il fatto che a nove mesi 
di distanza dalla pubblicazione della legge 
che ristabilisce gli esami di stato per l’abi- 
litazione all’esercizio delle professioni di me- 
dico, chimico, farmacista, ingegnere, ecc,, 
non sia stato ancora emanato i1 regolamento 
di esecuzione, di maniera che i giovani, che 
giustamente anelano a iniziare l’esercizio pro- 
fessionale, si vengono a trovare in una situa- 
zione di disagio. 
(28439) (( PRETI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla ultimazione 
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dello stradale Cardà San Salvatore di Rocca- 
valdina (Messina), da più tempo iniziato e 
tuttavia incompiuto. 
(28440) DANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le sue 
determinazioni in merito alla richiesta del 
comune di Venetico (Messina) che dal 1952 
ha avanzato istanza, sino ad oggi senza suc- 
cesso, per il finanziamento della fognatura 
per la frazione Marina, che è uno dei pochi 
centri industriali della provincia di Messina. 
(28441) (( DANTE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
conoscere se la ditta concessionaria della fer- 
rovia Padova-Piazzola era autorizzata a fare 
lavori di spostamenti della linea sul tratto 
della strada statale Limena-Altichiero, aggra- 
vando ancora la già tragica situazione della 
viabilità e, nel caso di lavori non autorizzati 
e così difficilmente ottenibili dal1’A.N.A.S. 
da parte di privati cittadini, quali provvedi- 
menti verranno presi. 
(28442) (( DE MARZI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere il motivo per il quale Manti- 
iieo Antonio, ex portalettere di Santa Dome- 
nica Vittoria, dopo 46 anni di servizio perce- 
pisce lire 5.000 mensili di pensione. 

(( Lo stesso, infatti, dal giorno 8 aprile 
i904 al 31 marzo 1950 è stato portalettere di 
Santa Domenica Vittoria, mentre dal 1904 al 
i920 ha compiuto ininterrottamente i& chilo- 
metri al giorno quale procaccia postale (Santa 
Domenica Vittoria, Randazzo) sborsando a 
quei tempi lire 3 al mese quale contributo 
personale per la pensione. 
(28443) (( DANTE ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere, se e come sia stato possibile 
affidare al parroco della frazione di Ciano del 
comune di Zocca (Modena) la direzione dei 
lavori di un cantiere dell’importo di lire 14 
milioni, per la ricostruzione di un muro per 
sostegno, costruito dallo stesso parroco due 
anni or sono e poi crollato, del terreno predi- 
sposto per una pista da dedicarsi a campo 
sportivo, allorché trattasi di un’opera finan- 
ziata con denaro dello Stato, la cui direzione 
compete alle autorità civili e non a quelle ec- 
clesiastiche; inoltre si chiede di sapere quali 

provvedimenti s’intenda adottare nei con- 
fronti del sopiacitato parroco in merito alle 
palesi violazioni delle norme di legge sul col- 
locamento che è incorso per avere egli per 
la costruzione del sopra indicato muro assunto 
i i3 sottoindicati lavoratori : Pedretti Renzo 
e Pedretti Giuseppe, entrambi mezzadri, del- 
lo stesso nucleo familiare; Bonfiglioli Guido 
e Bonfiglioli Carrano; Ceci Mario ed il di 
lui fratello, entrambi mezzadri del parroco 
di Ciano; Torri Tonino e Torri Sergio, piccoli 
proprietari dello stesso nucleo familiare; Mo- 
linari Pietro, mezzadro; Carieti Giuseppe, 
mezzadro; Lolli Riccio, piccolo proprietario; 
Mattioli Selmino, mezzadro; Ugolini Emilio, 
piccolo proprietario; senza inviare la regolare 
comunicazione all’ufficio di collocamento e 
scelti tutti fra mezzadri e piccoli proprietari 
privi del titolo di disoccupati, in quanto nes- 
suno di essi trovavasi iscritto all’ufficio co- 
munale di collocamento, nonostante fosse ac- 
certato che in luogo, nel corso dell’esecuzione 
dei lavori avvenuto nel mese di luglio ed ago- 
sto 1957, vi fossero operai giornalieri disoc- 
cupati. 
(28444) (( CREMASCHI ». 

C( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se non creda di intervenire presso la Radio- 
Televisione, la quale sembra abbia il deciso 
presupposto di escludere dalla rubrica N La- 
scia o raddoppia )) gli aspiranti di Calabria, 
nonostante l’e domande avanzate e riguardanti 
temi di alto interesse, quale la storia romana 
o la storia della Magna Grecia: l’assurda 
esclusione, che Inon può che essere rapida- 
mente eliminata, ha  già causato le proteste 
di alcune amministrazioni comunali (Stron- 
goli, Melissa e Carfizzi). 
(28445) (( MADIA ». 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, su quanto segue. 

(c E stato portato recentemente a cono- 
ecenza dell’interrogante che gli amministra- 
tori social-comunisti del comune di Villa 
Castelli (Brindisi) hanno potuto organizzare 
indisturbati, lo scorso anno, ai primi di otto- 
Ibre, dei festeggiamenti civili e pseudo reli- 
giosi, in contrapposizione alla tradizionale 
festa patronale, e quasi in coincidenza con 
essa, con indisponente ostentazione di imma- 
gini sacre, sotto il pretesto di una (( Fiera del 
bestiame in onore dei santissimi Patroni )) e 
ciò nonostante il contrario avviso dell’auto- 
rità ecclesiastica, la quale non avrebbe mai 
potuto consentire a che i santissimi Patroni 
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di Villa Castelli venissero onorati, da  atei, in 
maniera così inusitata e marcatamente deri- 
soria, sotto mentite parvenze religiose, ed 
anzi con spiccato carattere di spregio della 
determinazione della stessa autorità ecclesia- 
stica, tendente a far rispettare la competenza 
del parroco quale promotore delle feste patro- 
nali, con la collaborazione di persone gradite. 

(( Lo sdegno della popolazione, che re- 
spinge l’ideologia comunista e disprezza le 
sue simulazioni, fu notevole sopraftutto quan- 
do si tentò di costringere i1 parroco ad effet- 
tuare una processione religiosa e non si ebbe 
alcun intervento della forza publdica, né al- 
cun successivo provvedimento. 

(( Quegli stessi amministratori, evidente- 
mente imbaldanziti da tanta acquiescenza, 
intendono rinnovare quest’anno tali manife- 
stazioni, con maggior. pompa, nella stessa 
data, hanno raccolto fondi a mezzo di que- 
stue, carpendo la  buona fede di molti e con- 
tinuando a frodarla con la diffusione di in- 
genti quantità di volantini, anche nei comuni 
vicini, che annunciano i1 progrsmma della 
imminente nuova fiera del bestiame in onore 
dei santissimi Patroni di Villa Castelli e dei 
concomitanti festeggiamenti. 

(( L’interrogante esprime l’avviso che quan- 
d’anche i predetti amministratori comunaIi 
avessero indetto, in tali circostanze, una ma- 
nifestazione fieristica e festaiola, di bestiame, 
ill onore di Marx, Lenin, Stalin e Krusciov, 
SI  sarebbe dovuta rilevare dalle autorità di 
pulbblica sicurezza la inopportunità della 
coincidenza e negare la prescritta autoriz- 
zazione. 

(( Ma che la fiera e la festa in questione 
possano organizzarsi in maniera così spicca- 
tamente vo!$are e abietta di dispregio del- 
l’altrui sentimento religioso, è cosa che non 
appare ulteriormente tollerabile, scuote le 
basi di una sopportabile coesistenza e può 
produrre gravi turbamenti dell’ordine pub- 
blico. 

(( Le norme vigenti consentono alle auto- 
rità di pubblica sicurezza di impedirlo. 

(( L’interrogante chiede pertanto al mini- 
stro di conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare per il rispetto del sentimento reli- 
gioso della popolazione di Villa Castelli, che 
quegli amministratori comunali vorrebbero 
nuovamente vilipendere. 
(28446) (( BERRY ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla singolare vicenda oc- 
corsa al lavoratore Cozzolino Enrico fu Gen- 
naro, nato e residente a Resina (Napoli), il 

12 novembre, dipendente dalla Navalmecca- 
nica di Napoli. L’interessato, dovendosi recare 
in Austria per conto dell’azienda per proce- 
dere al montaggio di nuovi impianti, inoltrò 
sin dall’ottobre 1956 regolare istanza, corre- 
data dai documenti di rito, per ottenere il 
passaporto. Da allora, nonostante i ripetuti 
solleciti, la questura di Napoli non solo non 
he concesso i1 passaporto, ma h a  negato al- 
tresì ogni e qualsiasi motivazione al provve- 
dimento adottato fornendo in tal modo prova 
di un inaccettabile modo di intendere 1 rap- 
porti tra cittadini ed i puibblici uffici. 
(28447). (( CAPRARA >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se, in  vista 
della ricorrenza del primo centenario del 
1859, che per volontà di patrioti e di popolo 
consacrò la rivolta vittoriosa dell’Emilia e 
della Roinagna nel Risorgimento nazionale, 
non si ritenga opportuno da parte del Go- 
verno, e per esso dell’autorità competente, 
autorizzare i lavori relativi al restauro della 
tomba di Luigi Carlo Farini, eretta a cura 
del Parlamento nazionale nel cimitero di 
Russi (Ravenna). 
(25448) <( COLITTO D. 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
gli consta che la direzione generale degli 
Istituti di prevenzione e pena abbia disposto 
l’allontanamento #di quattro insegnanti ele- 
mentari che svolgevano i loro compiti presso 
la Casa di rieducazione per minorenni d i  
Avigliano (Potenza) e li abbia sostituiti con 
quattro insegnanti di ruolo aventi già. la sede 
assegnata. 

(( Si tenga presente che i1 fatto su esposto 
de terminerebbe non solo il malcontento degli 
interessati, ma aumenterebbe di quattro unità 
11 numero degli insegnanti elementari disoc- 
cupati di Avigliano. 

(( L’interrogante chiede pertanto di cono- 
scere quali provvedimenti s i  intendano adot- 
tare con urgenza per evitare il lamentato in- 
conveniente. 

(( SPADAZZI D. (28449) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se non ritenga 
che sia doveroso ed urgente far concludere i 
lunghi studi in corso presso i competenti 
uffici del suo Ministero, e adottare o proporre 
finalmente i provvedimenti necessari per sa- 
nare la grave ingiustizia retriibutiva che con- 
tinuano a subire i )salariati dello Stato, tenuti 
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a prestare la loro opera tutti i giorni del- 
l'anno, a seguito dell'applicazione del decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 19. 

(( In forza di  questa norma delegata in- 
fatti, la paga giornalierta dei predetti sala- 
riati è pari ad un trecentosessantacinquesimo 
della paga annua, fissata dalle tabelle, ed è 
perciò inferiore a quella degli altri salariati, 
ai quali viene corrisposta invece una paga 
giornaliera pari ad un trecentndo'dicesimo 
della stessa paga annua. 

Da ciò deriva la iniqua conseguenza che a 
prestazioni più gravose, corrisponde una re- 
tribuzione nominale inferiore, sulla quale in- 
cidono, per giunta, oneri previdenziali mag- 
giori. 
(28450) (C BERRY D. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
cui non sia stata concessa la pensione di guer- 
rx al sottotenente Laterza Cosimo di Amedeo, 
classe 1914, da Calciano (Matera). 

(( Si tenga presente, in proposito, che il 
Laterza partecipò al recente conflitto dal 1941 
a: 1946 in Africa orientale italiana, ove rimase 
prigioniero fino all'ottobre 1946. 

(( Durante il periodo di prigionia, così 
come risulta dal foglio di servizio militare, il 
Laterza è stato per diverso tempo ammalato e 
curato in ospedali militari per sacralizzazione 
vertebrale, infermità che tuttora permane 
e che non è stata riconosciuta dallme autorità 
competenti, nonostante campia e probante do- 
cumentazione prodotta. 

(( Per quanto su esposto l'interrogante 
chiede di conoscere se non si ritiene (equo ed 
opportuno disporre un riesame della pratica 
ed una visita di aggravamento nei confronti 
dell'ex ufficiale, al fine di riparare la gravis- 
sima ingiustizia che umilia il sacrificio del 
soldato italiano che non ha mai demeritato 
della Patria. 
(28451) (C SPADAZZI I>.  

(c I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi 
nistro delle finanze, per sapere se egli non 
ritenga di accogliere finalmente le generali 
richieste di revoca della disposizione conte- 
nuta nell'articolo 2 del decreto ministeriale 
24 dicembre 1956 circa la esclusione dei pul- 
cini da allevamento dal beneficio dell'applica- 
zione una tantum dell'imposta generale sul- 
l'entrata, e ciò, oltre che per le evidenti ra- 
gioni di giustizia tributaria, per l'opportunità 
di favorire anziché ostacolare una attività cui 
in genere si dedicano numerosi modesti polli- 

coltori e che, d'altra parte, contribuisce ad 
attenuare una delle voci passive del nostro 
commer'cio estero. 
I( 28452) (( CAMANGI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri (delle finanze e della difesa, per cono- 
scere le ragioni per le quali gli alimenti delle 
pensioni ai dipendenti del Ministero della 
difesa, decisi con la legge 11 gennaio 1956, 
n. 20, che doveva andare in vigore col 10 lu- 
glio 1956 e secondo aumento col i" luglio 1957 
- mentre sono state 'corrisposte ai gradi su- 
periori - i sottufficiali in pensione, cioè i piU 
bisognosi, nella loro quasi totalità, salvo po- 
chissime eccezioni, sono tuttora in attesa sia. 
del primo che del secondo aumento. 
(28453) (( CASTELLARIN )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non riten- 
ga opportuno approntare un provvedimento, 
diretto a riservare all'ardesia (lavorata o no) 
lo stesso trattamento tributario dei prodotti 
affini, che, pur essendo di maggior pregio 
commerciale, godono attualmente come i 
marmi (granito, serpentino, travertino, ecc.) 
di un trattamento tributario (ci si riferisce 
al pagamento dell'imposta generale sull'en- 
trata), più favorevole di quello, di cui gode 
l'ardesia. 
(28454) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i mi- 
nistri delle finanze e del tesoro, per conoscere: 

io) il motivo per i1 quale ai sottufficiali 
delle guardie di finanza - collocati a riposo 
per raggiunti massimi limiti di et& prima 
o dopo il 1" gennaio 1954 - è stata fissata al 
1" luglio 1937 la decorrenza dell'jndennità spe- 
ciale, in loro favore estesa (articolo 10 della 
nuova legge sullo stato giuridico dei sottuffi- 
ciali) e non anche al 10 gennaio 1954, sì come 
fissata (articolo 32, legge 31 luglio 1954, n. 599) 
per tutti gli altri sottufficiali, appartenenti, 
al par loro, alle forze armate dello Stato; 

2") se - per riparare a siffatta mostruosa 
ed esosa disparità di trattamento economico, 
che ha umiliato anche moralmente la non 
meno benemerita categoria dei sottufficiali di 
finanza, collocati a riposo prima del io gen- 
naio 1954 e tra il 10 gennaio 1954 ed il 30 giu- 
gno 1957 - non ritengano legittimo, più che 
giusto ed equo, intervenire con un provvedi- 
mento, il più idoneo e sollecito, che retrodati 
a! 1" gennaio 1954 la concessione dell'indennità 
speciale. 
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(( Si verrebbe, in tal modo, ad eliminare 
l’aberrante sconcio di aver negato, in defini- 
tiva, detta indennità, sino a1 30 giugno 1957, 
ai sottuficiali delle guardie di finanza, men- 
tre la si è corrisposta ai loro colleghi delle 
forze armate dello Stato, pur  contemporanea- 
mente collocati a riposo per raggiunti mas- 
simi limiti di età. 
(28455) (( MAKZANO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se ritenga 
effettivamente indispensahili ai fini del sod- 
disfacimento di imprescindibili esigenze mi- 
litari i vincoli di servitii imposti con manife- 
sto 27 agosto 1957 del comando militare terri- 
toriale di Torino su vaste zone di terreno in 
comune di Ceriale (Savona), che si affermano 
necessarie per garantire la sicurezza del po- 
ligono di tiro per batterie contraeree costiere. 
Si fa presente il gravissimo danno che ne 
consegue all’economia cerialese e l’irrepara- 
bile pregiudizio che ne deriva alle possibilitA 
di sviluppo turistico di Ceriale, proprio nel 
momento in cui a quel centro vengono rico- 
nosciute con decreto interministeriale le ca- 
ratteristiche di azienda di soggiorno e turismo. 
(28456) (( LUCIFREBI ) I .  

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se, di fronte 
all’ancora incompleta disciplina dell’esaine di 
stato per l’esercizio prnfessionale, ed alla per- 
durante incertezza sulle modalità che lo re- 
golamenteranno, non ritenga opportuno an- 
che quest’anno, come in tutti gli anni del do- 
poguerra, consentire l’ammissione dei laureati 
in medicina dell’ultima sessione alla scuola 
allievi ufficiali medici di Firenze anche prima 
che essi abbiano sostenuto l’esame di Stato. 
Si verrebbe così ad evitare agli stessi l’ingiu- 
stificato danno di un ritardo, che implica per 
loro un  corrispondente ritardo nell’inizio della 
futura attività professionale, con grave pre- 
giudizio per loro e sensibile onere finanzia- 
rio per le loro famiglie. 
(28457) (( LUCIFREDJ 1). 

<( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere : 

a)  se la qualifica di insegnante di reli- 
gione è di incaricato come per legge 5 giu- 
gno 1930, n. 824, o è di supplente; 

b)  se il trattamento economico dell’inse- 
gnante di religione, che viene riconfermato 
nell’insegnamento, data dal 1” ottobre (come 

per gli incaricati delle altre materie) o si in- 
tende corrisposto dall’inizio delle lezioni; 

c) se spetta all’insegnante di religione 
i1 pagamento dei mesi estivi. 
(28458) (( BONTADE MARGHERITA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
lo stato della pratica relativa alla costituzione 
in Casola Valsenio (Ravenna) di un antiqua- 
rio, necessario per raccogliere il materiale di 
grande importanza, rinvenuto nella Valle del 
Senio in seguito a scavi già eseguiti e che po- 
tranno essere eseguiti in avvenire. 
(28459) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se è esatto che nel prossimo anno accademico 
gli insegnanti universitari dati per incarico 
saranno ridotti di circa un terzo, in base a 
recentissima disposizione ministeriale e quali 
siano le ragioni per la modifica di disposi- 
zione in uso da dieci anni sull’assegriazione 
dei predetti incarichi, la cui retribuzione è a 
carico dello Stato. 

(( Chiede inoltre di conoscere se non ritenga 
giusto procedere alla effettiva revisione de- 
oli incarichi attualmente esistenti e ad una 
O. rigida selezione degli incarichi di nuova isti- 
tuzione, invece di procedere alla riduzione in- 
discriminata che rischierebbe di colpire inca- 
richi di assoluta necessith per le attuali esi- 
genze di specializzazione e di ricerche scim- 
tifiche, a. tutto danno della inasca studentesca. 
(28460) (( COLITTO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda studiare un provvedimenh di 
iniziativa governativa a! fine di sanare la si- 
tuazione in cui versano taluni insegnanti ele- 
mentari, i quali non hanno potuto beneficiare 
della legge istitutiva dei ruoli speciali tran- 
sitori. 

(( In proposito ci cita il caso dell’insegnante 
Laterza Cosinio d i  Amedeo, di anni 45, da 
Calciano (Matera), coniugato con cinque figli, 
il quale non poté beneficiare della legge di cui 
sopra in  qiianto nel 1946 era ancora prigio- 
niero ed al momento dell’entrata in vigore 
della legge non aveva i prescritti due anni di 
servizio. 

(( Si tenga presente che in Italia esistono 
circa 400 casi del genere ampiamente docu- 
mentati dall’Associazione nazionale reduci e 
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combattenti che piU volte si è preoccupata del 
problema chiedendo una sanatoria. 

(( Si tenga infine presente che molti di 
questi insegnanti, avendo raggiunto il limite 
massimo di età non possono più partecipare 
a concorsi magistrali, pur avendo 10 anni di 
servizio, e vedono in serio pericolo l’avvenire 
delle proprie famiglie. 
(28461) SPADAZZI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
mstro dei lavori pubblici, per conoscere qnan- 
do potranno essere completate le riparazioni 
delle strade interne di Miranda (Campobasso), 
danneggiate dagli eventi bellici. 
(28462) (( COLITTO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni in merito alla domanda, 
presentata dal consiglio di amministrazione 
dell’ospedale civile di Latisana l(Udine), di 
contributo statale alla spesa di lire 38 mi- 
lioni, occorrente per la esecuzione di un pri- 
mo lotto di lavori di ampliamento e sistema- 
zione dell’ospedale stesso. 
f28463) (( COLITTO 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere lo stato della pratica, 
relativa alla indifferibile costruzione in Mar- 
gherita di Savoia (Foggia) dell’edificio sco- 
lastico, per cui l’amministrazione comunale ha 
chiesto da tempo il contributo dello Stato alla 
spesa di lire 68 milioni. 
(284@4 (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interro, ware 1 mi- 
nistri dei lavori pubblici e dell’agricoltura e 
foreste, per conoscere in qual inodo intendano 
intervenire a favore dei numerosi piocoli agri- 
ooltori di Margherita di Savoia (Foggia), i cui 
terreni trovansi lungo la  fascia costier’a Mar- 
gherita di Savoia-Manfredonia, esposta alle 
oontinue erosioni del mare, che ne distrug- 
gono sistematicament,e i raccolti. 
(28465) (( C O L I ~ O  )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pub’blici, per conoscere se 
abhia notizia del grave malcontento deterxii- 
natosi a Matera a causa della mancata conse- 
gna di alcuni alloggi 1.N.A.-Casa agli aventi 
diritto. 

(( Si tenga presente, in proposito, che nel 
marzo 19Yì furono iniziati i lavori per la co- 
struzione di n. 84 alloggi, di cui al bando di 
concorso n. 10G48 del G settembre 1955. 

(( L’apposita commissione provinciale, in 
ottemperanza alle disposizioni previste dalla 
legge, provvide, fin dal mese di novembre 
i956 alla regolare assegnazione, mentre la  eo- 
struzione degli alloggi non è stata ancora ul- 
timata né  si prevede possa essere ultimata 
entro il corrente anno, data la eccessiva len- 
tezza con cui procedono i lavori. 

(( Gli assegnatari interessati notano con stu- 
pore che - in contrasto con la constatata len- 
tezza di cui sopra - la stessa ditta - e nella 
stessa località - h a  quasi ultimato la costru- 
zione di altri 29 afloggi, i1 cui bando di con- 
corso fu pubblicato a distanza di t,empo dal 
primo. 

(( Per  quanto suesposto l’interrogante chie- 
de di conoscere se non si ritenga opportuno di- 
sporre una severa inchiesta per accertare le 
responsabilità e per soddisfare la legittima at- 
tesa dei lavoratori che attendono l’assegiia- 
zione di un alloggio. 
(28466) (( SPADAZZI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per eo- 
noscere le sue determinazioni in merito alla 
domanda del comune di Spinete (Campobasso) 
diretta ad ottenere che i1 suo territorio sia 
incluso nel comprensorio di bonifica mon- 
tana dell’alto e medio Biferno. 
f28467) (( COLrrrO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agFicoltura e delle foreste, per eo- 
noscere : 

i”) se non ritenga opportuno intervenire 
con adeguati provvedimenti nel campo della 
produzione nazionale del tabacco, fonte di la- 
voro e di guadagno per ingenti aliquote di 
lavoratori, specie dell’Italia meridionale, onde 
riequilibrare i ricavi di sempre crescenti eo- 
sti di produzione; 

20) se non ritenga opportuno procedere 
all’aggiornamento delle vigenti, talvolta ana- 
cronistiche, norme che regolano la coltiva- 
zione dei tabacchi indigeni, 

3”) se non ritenga di dover intervenire 
per difendere la categoria dei tabacchicultori 
nella trattazione delle questioni di carattere 
internazionale, ed in primo luogo di quelle 
collegate con l’attuazione del Mercato coinune 

, europeo, nei confronti del quale i tabacchicul- 
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tori, pure con le necessarie cautele, hanno 
espresso la loro adesione per le larghe possi- 
bilità e per i prevedibili vantaggi che esso 
offre alla categoria. 
(28468) (1  LATANZ.4 )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere i motivi che hanno sino ad ora impe- 
dito di stabilire la classifica del bacino mon- 
tano del Melandro a suo tempo programmata. 

(( Si tenga presente, in proposito, che con la 
recente classifica del bacino dell’alto Bradano, 
quasi tutta la regione lucana è stata inclusa 
nelle zone di intervento della Cassa del Mez- 
zogiorno ad eccezione, appunto, del bacino del 
Melandro che notoriamente è una zona povera 
ma con possibilità di valorizzazione per le 
numerose risorse naturali. 

(( L’attuale stato di cose pone la popolazione 
interessata in condizioni di inferiorità rispetto 
a quelle dei centri limitrofi e ciò non può es- 
sere superato, ovviamente, con le previdenze 
stabilite dalla legge per la montagna a causa 
della scarsezza dei fondi. 

(( Per  quanto su esposto l’interrogante chie- 
de di conoscere quali provvedimenti si inten- 
dano adottare per la Lucania, nel quadro dei 
maggiori interventi dalla Cassa per il Mez- 
zogiorno, recentemente approvati. 
(28469) SPADAZZI ». 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non creda opportuno inter- 
venire, pelrché siano sollecitamente accolte le 
domande di impianto teliefonico presentatle da 
molteplici utenti, che naturalmente benedi- 
rebbero la irizzazione delle aziende telefoni- 
che, se potessero constatare che già lo  Stato 
lavora nell’interesse della collettività con fer- 
vore sin oggi non conosciuto, ed anche per evi- 
tare che si vada in giro sussurrando che, men- 
tre al1’E.U.R. si fanno le prove per il telefono 
televisivo, in realtà Roma difetta d i  appa- 
recchi telefonici. 
(28470) (( COLITTO ». 

r( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  mi- 
nist’ro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere : 

a) i motivi per cui non sono stati ancora 
iniziati, nel comune di Otranto, i lavori di 
conveniente adattamento dei locali che devono 
essere adibiti a d  uffici postali e telegrafici e 
per i quali, tolti in fitto, l’Amministrazione 
ha, sin dall’ottobre 1956 - con evidente, grave, 
disappunto per il servizio e per l’erario dello 

Stato - inutilmente anticipato la  pigione di 
un’intera annata; 

b )  se non ravvisi la conveaienza, saggia 
e riparatrice, di disporre, con estrema ur- 
genza, la esecuzione di siffatti lavori, onde il 
trasferimento dei servizi postali e telegrafici 
dagli attuali ambienti, assolutamente insuffi- 
centi, inadatti, indecenti, umidi e malsani - 
come, di persona, constatato dallo stesso in- 
terrogante, nell’agosto i937 ed, indubbia- 
mente, anche dai tanti accedutivi funzionari 
centrali, regionali e provinciali di ogni ordine 
e grado - si effettui nel minor tempo passi- 
bile, tenuto conto pur dell’importanza storica 
e, principalmente, geografica di Otranto, ca- 
poluogo di mandamento, sede di un arcive- 
scovato con seminario, di vari distaccamenti 
e comandi militari (carabinieri, finanza, 
guardia forestale, marina, aeronautica) e 
meta di gran turismo per la sua magnifica ed 
affollatissima stazione balneare. 
(28471) I( MARZANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per co- 
noscere se per la nomina del presidente della 
camera di commercio dell’Aquila SI terrà 
conto del fatto che la piU parte delle entrate 
di questa deriva dai commercianti, facendola, 
in conseguenza, ricadere su  un commerciante, 
che abbia insieme, come è opportuno e neces- 
sario, competenza e prestigio. 
(28472) (( COLITTO N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se non ritenga opportuno disporre 
affinché sia sollecitamente ripristinata, nell’uf- 
ficio di collocamento di Statte (Taranto) - 
borgata nella quale risiedono circa 5 mila abi- 
tanti - la normalità del funzionamento, gra- 
vemente compromessa da oltre 10 mesi. 

(( A seguito della sospensione cautelare 
dall’impiego del collocatore, disposta nel no- 
vembre scorso, il servizio è affidato infatti per 
qualche ora al giorno, e quindi in maniera 
del tutto inadeguata alle esigenze, al coadiu- 
tore dell’ufficio di collocamento di altro co- 
mune, il che determina notevoli disagi per i 
lavoratori e talvolta la perdita di prestazioni 
assicurative per decorso di termini. 
(28473) (( BERRY N. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e delle 
finanze, per conoscere in base a quali dispo- 
sizioni 1’I.N.A. trattiene, a garanzia del paga- 
mento di eventuali oneri fiscali e spese con- 
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trattuali, somme spesso notevoli spettanti alle 
ditte appaltatrici di lavori di costruzione di 
opere pubbliche, netto ricavo delle annualità 
scontate presso il detto Istituto, e se non cre- 
dano di intervenire presso quest’ultimo, che 
assume di essere in attesa della soluzione di 
una questione di carattere generale, perché a 
tale soluzione si addivenga al più presto, non 
essendo le ditte interessate disposte a subire 
ulteriori danni. 
(28474) (( COLITTO )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i provvedimenti di carattere ur- 
gente che intende adottare al fine di assicu- 
rare alle maestranze (operai ed impiegati) dei 
Cantieri navali di Taranto, con un concreto 
intervento dei competenti organi ministeriali 
presso il consiglio di amministrazione e la di- 
rezione della prede tta azienda, il pagamento 
delle due quindicine e delle due niensilità non 
corrisposte per salari e stipendi. 

((Ritengono che si debbano alfine cono- 
scere le cause obiettive di questi continui ed 
ormai abituali ritardi nella corresponsione 
delle spettanze salariali a quei lavoratori che 
- scontenti e risentiti - reclamano giustamente 
il diritto alla correntezza nei pagamenti. 
(28475) GUADALUPI, BOGONJ )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza della grave situa- 
zione venutasi a creare nell’azienda Landini 
di Fabbrico in conseguenza del fatto che sono 
stati intimati licenziamenti a 150 operai e 20 
impiegati - in tutto oltre un terzo delle mae- 
stranze occupato attualmente nella fabbrica - 
e per conoscere se intende intervenire per in- 
durre la ditta Landini a recedere dal provve- 
dimento in corso. 
(28476) (( SACCHETTI i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato della pratica riguardante l’approvvi- 
gionamento idrico del comune di Miranda 
(Campobasso). 
(28477) (( COLITTO I I  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la  Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
lo stato di esecuzione dei lavori di costruzione 
dell’acquedotto Campate-Forme, che dovrà 
dare l’alimentazione idrica ai comuni di Roc- 

chetta al Volturno, Colli al Volturno, Scapoli, 
Caste1 San Vincenzo, Pizzone e Cerro al VOI- 
turno (Campobasso) che un tempo godevano 
del privilegio di sorgere nell’alta valle del 
Volhrno, copiosa di sorgente, ed ora sono tra 
i più sitibondi del Mezzogiorno. 
(28478) I (  COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
delle finanze, dell’agricoltura e foreste e del- 
l’interno, per sapere quali provvedimenti, 
mediati o immediati, hanno preso o inten- 
dano prendere per andare incontro ai comuni 
e ai cittadini danneggiati dagli immani in- 
cendi che hanno devastato in ’ Sardegna pa- 
scoli, vigne ed orti, floridissimi boschi, in 
prevalenza di sugheri e decimato migliaia 
di capi di bestiame. 

Numerose categorie economiche sono ri- 
dotte alla disperazione per vedersi compro- 
messo, nel giro di poche ore, il lavoro di tanti 
anni e, in gran parte la  produzione sugheriera. 

(( I paesi maggiormente colpiti sono, in 
provincia di Sassari : Tempio, Aggius, Bor- 
tigiadas, Calangianus, Buddusò, Osidda, Be- 
netutti, Pattada, Bono, Burgos, Esporlatu, Il- 
lorai, Rottida e Bultei. 

(( Altri violenti incendi hanno pure dan- 
neggiato molti comuni della provincia di 
Nuoro e di Cagliari. I1 bilancio di Buddusò, 
di cui l’interrogante h a  avuto particolare no- 
tizia, è veramente tragico : ditte danneggiate 
n. 404; bestiame morto o danneggiato n. 1423; 
pascoli distrutti : ettari 13.552; vigneti. ceppi 
distrutti o danneggiati n. 207.266; orti: et- 
tari 50; piante fruttifere distrutte o danneg- 
giate n. 15.240; muri di cinta distrutti me- 
tri lineari 274.356; fieno giii raccolto e bru- 
ciato quintali 2.073; piante di sughero di- 
strutte o danneggiate n. 1.155.674. 

(1  In questo comune la tragedia ha rag- 
giunto il culmine con la morte di due cit- 
tadini esemplari Sanciu Giovanni Antonio e 
Porcu Giovanni Serafino, che, accorsi gene- 
rosamente sul luogo dell’incendio, sono stati 
avvolti dalle fiamme e sono caduti nel ten- 
tativo generoso di spegnerle. 

(1 L’interrogante confida nella sollecita e 
comprensiva opera del Governo per sollevare 
le sorti dei danneggiati con provvedimenti 
di ordine fiscale alleviando l’onere delle tasse 
e dei contributi unificati gravanti ormai su 
ricchezze che i1 fuoco ha  annientate, rico- 
struendo le scorte d i  mangimi per l’alimen- 
tazione del bestiame, provvedendo fin da ora 
alla ricostituzione dei boschi distrutti e alla 
difesa di quelli superstiti, istituendo nei cen- 
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tri meglio adatti reparti antincendi e inter- 
venendo con opportuni aiuti e accorgimenti 
per ridonare alle popolazioni della Sardegna, 
così duramente colpite, la possibilità di ri- 
presa di lavoro e la fiducia nell’avvenire. 
(28479) (( BARDANZELLU ] I .  

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere la consistenza esatta del fondo per le 
feste di Napoli; 

per conoscere i1 bilancio del fondo, 
per conoscere quanto è costata la festa 

di Piedigrotta e le piu importmanti voci di 
spesa; 

per conoscere (se è possibile) quale con- 
tributo le <( Feste )) hanno dato al turismo, 
cioè alla affluenza ed alla presenza di turi- 
sti a Napoli. 
(28480) (( MAGLIETTA ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non ravvisi 
l’opportunità di concedere una ricompensa al 
valor civile (alla memoria) ai due cittadini 
di Buddusò (Sassari) che, durante 1’iinI)er- 
versare di un violento incendio che ha di- 
strutto gran parte delle sugherete di quel co- 
mune, sono caduti nel generoso tentativo di 
spegnerlo, il 12 agosto 1957. 

(( In tale mese sono divampati in Sarde- 
gna, in diverse zone, dei fuochi ininiani che 
hanno distrutto, per migliaia di ettari, 113- 

scoli e boschi, vigneti ed orti, hanno ucciso 
bestie da lavoro e da produzione, hanno brii- 
ciato migliaia di quintali di fieno già rac- 
colto e di sughero estratto. 

(( Nella giornata del 12 agosto le fiamme, 
alimentate da un furioso vento, hanno inve- 
stito e incenerito le piìi floride sugherete di 
Buddusò, producendo danni enormi. 

(c Tutta la popolazione valida, con ammi- 
revole spirito di solidarietà, è accorsa sulla 
linea del fuoco per tentare di spegnerlo. 

Tra i cittadini piii aniinosi due sono da 
segnalare al ministro, perché, incuranti del 
pericolo e volontariamente accorsi per difen- 
dere un bene comune, nell’interesse di tutta 
la popolazione, morirono, durante l’opera di 
spegnimento, avvolti da improvvise raffiche 
di fumo e di fiamme. 

(( Essi sono. 
Sanciu Giovanni Antonio fu Antonio e 

di Secchi Giovanna Rosa, nato a Buddusò 
i1 16 novembre 1922; 

Porcu Giovanni Serafiiio fu Antonio e 
fu Satta Teresa, nato a Buddiisò il 3 mag- 
gio 1889. 

I1 primo non esitò ad accorrere sul po- 
sto dell’incendio pur  lasciando a casa la mo- 
glie che attendeva un  bimbo. 

(c I1 secondo, fratello di un altro caduto 
in un’analoga circostanza nel 1918, affrontò 
i1 rischio e la fatica malgrado la sua eta 
avanzata. 

(( Animosamente si spinsero ove più inau- 
dita era la furia delle fiamme, cadendo da va- 
lorosi e immolando, per un alto sentimento 
di civico dovere, la loro nobile vita. 

(( La giusta esaltazione dei due eroici cit- 
tadini sarà di conforto alle loro desolate fa- 
miglie e rappresenterà un riconoscimento, ol- 
tre che del loro spirito di sacrificio, anche 
dell’abnegazione del popolo che li ha espressi 
e che, in quella tragica giornata, diede prova 
di fermezza d’animo, di resistenza e di co- 
raggio. 
(28482) I( RARDANZELLU I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere se : 

n )  è ancora valida l’intei’pretazione data 
alle disposizioni relative alla disciplina degli 
affittacamere, con l a  circolare della Presi- 
denza del Consiglio - Coinmissariato per il 
turismo - n. 60014lA.053 del 21 gennaio 1935, 
diretta a tutti gli enti provinciali per i1 tu- 
rismo e, per conoscenza, alle questure della 
Repubblica; 

b )  è a conoscenza che vengono esercitate 
azioni intiinidatorie per indurre i proprietari 
di appartamenti ammobiliati, che cedono in 
locazione, durante la stagione climatica, gli 
appartamenti stessi senza alcuna prestazione 
di opera, a munirsi di licenza di affittacamere. 
(28482) i (  CASTELLARIN 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
che consigliano il prefetto di Foggia a non 
avvalersi della facoltà di sospendere dalla ca- 
rica il sindaco del comune di Castelluccio 
Valrnaggiore, contro cui pendono una ven- 
tina di procedimenti penali, anche per fatti 
gravissimi, per alcuni dei quali sono stati 
notificati ordini e mandati di comparizione. 
(28483) (< CAV4LIERE STEFANO 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi del 
trasferimento da Foggia del prefetto Pandozy 
e del vice prefetto Indraccolo. 

(1 Ciò anche per fugare le perplessità della 
cittadinanza la quale non sa se dar credito 

+ 
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alle voci che parlano di gravi manchevolezze, 
costituenti addirittura reati, o a quelle che 
parlano di inframmittenze di natura politica. 
(28484) cc CAVALIERE STEFANO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i motivi per 
i quali il prefetto di Foggia non abbia inteso 
prendere in considerazione due esposti di con- 
tribuenti del comune di Castelluccio Valmag- 
giore, che sollecitavano l’annullamento del 
ruolo suppletivo per l’imposta di famiglia, 
sia perché nella deliberazione di compila- 
zione del ruolo principale non era stata fatta 
esplicita riserva, sia perché esso rappresen- 
tava una rappresaglia di natura politica, in 
quanto compilato solamente per 70 contri- 
buenti della parte politica avversa all’ammi- 
nistraziorie comunale, sestuplicandosi addirit- 
tura - mentre andava ridotto - il reddito che 
figurava accertato da un commissario prefet- 
tizio mandato di proposito, quando era in 
carica la precedente amministrazione. 

(( Tutto ciò è stato accertato attraverso una 
inchiesta ordinata dal precedente prefetto e 
costituisce un grave motivo di fermento, che 
potrebbe sfociare in fatti gravi, sia perché 
si rileva che, con la precedente amministra- 
zione, un’occasione anche minima era buona 
per dar luogo alla nomina di un commissa- 
rio prefettizio, mentre, con l’attuale, di altro 
colore politico, soprusi gravi lasciano indif- 
ferente la prefettura, sia soprattutto perché 
quei contr&uenti, con la grave crisi che tra- 
vaglia l’agricoltura, iscritti nei ruoli, in se- 
guito a ricorso, per due terzi dell’imponibile 
accertato, non potranno pagare l’aliquota 
corrispondente. 

(( Né è da sperare in una celere trattazione 
dei ricorsi, perché occorreranno anni prima 
che possa pronunziarsi la giunta provinciale 
amministrativa, dato che non ancora è stata 
nominata la commissione per i tributi locali. 
(28485) (( CAVALIERE STEFANO J ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se non creda 
di intervenire presso la prefettura di Catan- 
zar0 perché sia sollecitamente definito il ri- 
corso presentato da molto tempo da alcuni 
elettori del comune di Francica per la con- 
testazione delle schede nelle passate elezioni 
amministrative. 
(28486) (( MADIA I > .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, sulla mancata applicazione 
dei vantaggi scaturenti dai provvedimenti de- 

legati ai comunali di Piano di Sorrento, quan- 
do tutti i comuni della fascia costiera, li han- 
no concessi, anche in condizioni finanziarie 
difficili. 
(28487) N MAGLIETTA ) J .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, sulla risposta che può 
dare alla seguente nota comparsa sull’ Uni tà  
- cronaca di Napoli - del 2 agosto 1957. 
(( Per un sollecito espletamento del concorso 
di vice brigadiere di pubblica sicurezza. - 
Ci scrive un folto gruppo di agenti di pubblica 
sicurezza, lamentando - in una lunga lettera 
che per ragioni di spazio purtroppo non pos- 
siamo pubblicare integralmente, ancorché lo 
meriterebbe - il fatto che dodicimila candi- 
dati all’avanzamento come vice brigadiere, 
dopo tre anni, e cioè il 1955, ebbero finalmente 
la possibilità di concorrere. M a  dopo due 
anni ancora non sono riusciti a sapere l’esito 
del concorso, mentre per gli alti gradi (e 
qui la lettera cita numerosi interessanti esem- 
pi) il Ministero degli Interni ha trovato i1 
modo di esperire speditamente le pratiche. 
La lettera così conclude (( Soprattutto chie- 
diamo i1 sollecito espletamento del concorso, 
con la speranza di attribuzione del grado con 
data retroattiva, e ciò per sanare il danno 
da noi ingiustamente subito JJ.  

(28488) (( MAGLIETTA >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se è vero 
che il consigliere comunale Rocco Cirelli, at- 
tualmente detenuto per truffa ai danni dei 
profughi, ha usufruito di un’auto fornitagli 
dal comune di Napoli (Fiat 1100-NA: 79048) 
che l’aveva noleggiata e che dal comune è 
stata disdetta dopo l’arresto del consigliere 
comunale del P. M. P.; 

por conoscere se sono stati disposti gli 
opportuni accertamenti e se si è provveduto 
alla denunzia del fatto all’autorità giudi- 
ziaria. 
(28489) (( MAGLIETTA JJ . 

cc I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno e del lavoro e previdenza 
sociale, per conoscere se ritengono conforme 
alle leggi ed ai contratti le paghe dei dipen- 
denti della nettezza urbana del comune di 
Sorrento: lire 300 per gli addetti allo spazza- 
mento; lire 350 per i raccoglitori, più una in- 
dennità carovita di lire 500; 

per conoscere ancora se considerano le- 
gittimo che la indennità di licenziamento sia 
calcolata sulla sola paga di lire 300 e 350, 
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per conoscere, infine, se non si ritenga 
necessario intervenire per correggere la situa- 
zione denunciata. 
t28490) MAGLIETTA 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere le 
sue determinazioni in merito all’aumento da 
due a tre cancellieri della pretura di Vige- 
vano ( Pavia). 
(28491) (1 COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se approva 
l’operato dell’ufficio tecnico imposte di fab- 
bricazione (U.T.I.F.) di Benevento, che, dopo 
were  inviato una circolare, con la quale co- 
munica alle ditte interessate essere l’apposi- 
zione del contatore obbligatoria e ne avrebbe 
perfino indicato i1 prezzo, senz’altro l’appli- 
cava al filatoio automatico della ditta Mar- 
tino di Trivento (Campobasso), senza che da 
parte di questa ne fosse stata fatta richiesta, 
e per conoscere se altresi l’operato dello stes- 
so ufficio che - senza procedere alla prova di 
produzione e ben conoscendo che le macchine 
attualmente uhlizzate sono le stesse che era- 
no in azione in occasione del primo accerta- 
mento, effettuato in applicazione della legge 
del 1947, come risulta dal verbale a suo tern- 
po redatto, in base al quale fu accertata la 
produzione di 220 grammi pro fuso ora - sia 
stata elevata questa a 330 grammi pro fuso 
ora, e per conoscere, infine, come mai tali at- 
teggiamenti nei confronti di modestissimi in- 
dustriali siano assunti solo nella provincia di 
Campobasso, a seguito di che dei trentadue 
lanifici esistenti non ve ne sono ora che quin- 
dici. 
(28492) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quando 
sarà provveduto al completamento della co- 
struzione del piano di carico coperto e all’im- 
pianto della gru, indispensabili, come è stato 
da anni riconosciuto, per il funzionamento 
della dogana di Torino, ritenendosi da tutti 
inspiegabile come non si riesca ancora ad ese- 
guire opere, che gli organi tecnici centrali e 
periferici hanno riconosciuto assolutamente 
indispensabili per il buon funzionamento del- 
la detta dogana. 
(28493) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri del tesoro e dei trasporti, per conoscere 
per quali ragioni non si è ancora provveduto 

a corrispondere agli assuntori ferroviari di 
stazione di fermata e di passaggi a livello le 
retribuzioni stabilite in misura pari allo sti- 
pendio degli agenti ferroviari, cui ognuno 
di essi economicamente è equiparato. 

(1 Ciò in relazione alle norme specifiche sul 
trattamento degli assuntori ferroviari di cui 
agli articoli 2 e 5 della legge 14 febbraio 1949, 
n. 40. 
(28494) (( AMENDOLA PIETRO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se e quale de- 
cisione sia stata assunta in ordine al ricorso 
15 agosto i957 di Grosso Giovanni fu Biagio, 
residente a Bra (Cuneo), classe 1883, per otte- 
nere sanitari accertamenti di aggravamento 
della ferita ad un braccio riportata nella guer- 
ra 1915-18. Tale ferita risulta dal foglio ma- 
tricolare e solo in questi ultimi anni essa si 
è aggravata con conseguente invalidità del 
Grosso, che originariamente non aveva vi- 
chiesto la concessione di pensione, attesa la 
natura della ferita, che più tardi si è rinfoco- 
lata ed aggravata. La domanda di nuova vi- 
sita è basata sul disposto dell’articolo 53 della 
legge 10 agosto 1950, n. 698, che ammette sen- 
za limite di tempo le domande di aggrava- 
mento, agli effetti delle invalidità dipendenti 
esclusivamente e direttamente da ferite o le- 
sioni riportate a causa di eventi bellici; ritie- 
nesi perciò che in casi consimili debba essere 
esclusa ogni eccezione di perenzione e dato 
corso alla domanda del Grosso. 
(28495) (( BUBBIO )) 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra, 
intestata al signor Romano Fiorangelo fu Do- 
nato, da Roseto Valfortore (Foggia) (dirette 
nuova guerra, posizione n. 172596). 
(28496) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(C  Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se, nell’effet- 
tuare la liquidazione ai salariati civili, dipen- 
denti dell’Amministrazione militare, licen- 
ziati per (r non rinnovo del contratto di la- 
voro )), non si debba tenere presente l’anzia- 
nità di servizio, per gli effetti dell’articolo C 
della legge n. 67 del 1952, con decorrenza dal 
giorno di assunzione, per coloro che, assunti 
per concorso con la  qualifica di garzone, en- 
trarono immediatamente a far parte del nu- 
cleo del personale salariato dello Stato, e, a 
parità di qualifica professionale, con lo stesso 
trattamento giuridico ed econoinico. 
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tc Per il caso particolare si cita’quello del 
già dipendente dell’Arsenale militare marit- 
timo di Taranto La Carbonara Raffaele di Mi- 
chele, il quale, in sede di liquidazione effet- 
tuata con foglio numero 4768 del 23 luglio 
1957, ha rilevato la mancanza di computo di 
due anni di servizio, essendo entrato in Arse- 
nale per concorso con la qualifica di garzone 
il 22 settembre 1940. 

(( Chiede pertanto se non intenda disporre 
per il riesame della pratica in questione. 
(28497) (( CANDELLI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
quale azione intenda svolgere, per risolvere 
il grave problema delle aule scolastiche per 
l’istituto tecnico-commerciale (( Pietro Gian- 
none )) di Foggia, dove 62 classi dispongono 
di appena 18 aule, e se non creda di dover 
intervenire, perché i locali dell’attuale ca- 
serma dei carabinieri, che, a giorni, verrà tra- 
sferita in un nuovo fabbricato, vengano dati 
in uso al predetto istituto. 
(28498) (( CAVALIERE STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se la sovraintendenza di Napoli può interve- 
nire per rendere meno antiestetico l’enorme 
edificio che la società cattolica di assicura- 
zioni sta costruendo in via Medina a Napoli. 
(28499) (( MAGLIETTA 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se è vero che la sovraintendenza di Napoli ha 
verbalmente espresso i1 suo dissenso con la 
iniziativa della Canzone del Mare a Marina 
Piccola (Capri) per la costruzione di una pi- 
scina per bambini; 

per conoscere se non è da considerarsi 
opportuno dare il consenso ad una opera che 
(data la configurazione dell’isola) darebbe la 
possibilità ai bambini di bagnarsi con tran- 
quill i tà. 
(28500) (( MAGLIETTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro della pubblica istruzione, per sapere 
se è a conoscenza della richiesta di passaggio 
dell’istituto magistrale comunale parificato di 
Senigallia allo Stato, richiesta rinnovata per 
l’ennesima volta ancora recentemente dal 
consiglio comunale, e se in considerazione 
del parere favorevole già espresso dall’ispe- 

zione ministeriale e delle difficoltà di bilan- 
cio dell’amministrazione comunale non ri- 
tiene giusto fare emettere i1 decreto di statiz- 
zazione dell’istituto stesso. 
(28501) (( MASSOLA, MANIERA, CAPALOZZA, BEI 

CIUFOLI ADELE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici e il ministro pre- 
sidente del Comitato dei ministri per la Cassa 
del Mezzogiorno, per conoscere quando sa- 
ranno iniziati i lavori della strada Roma-Fro- 
sinone-Campobasso-Foggia-Bari con una dira- 
mazione Brindisi-Lecce, sulla quale è inter- 
venuto da tempo l’accordo di tre regioni (La- 
zio-Molise-Puglie), che darebbe un notevole 
contributo allo sviluppo delle zone attraver- 
sate. 
(28502) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non creda opportuno di intervenire 
di urgenza presso l’Ispettorato forestale di 
Campobasso, perché si compiaccia rimettere 
alla Cassa per il Mezzogiorno l’elenco delle 
ditte da invitare alla gara di appalto e il 
tipo di capitolato da adottare, senza di che 
non vi è possibilità di dare inizio ai lavori di 
sistemazione idraulico-forestale del bacino 
del Trigno, pur essendo stato il progetto ap- 
provato dalla Cassa per il Mezzogiorno sin 
dal febbraio 1957. 
(28503) (( COLITTO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere quando 
saranno compiute le opere di ammoderna- 
mento del tronco ferroviario Macomer-Nuoro 
e inaugurato il nuovo servizio di automotrici. 
(28504) (( BERLINGUER, CONCAS n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non 
creda opportuno intervenire, perché siano ri- 
pristinate tutte le fermate, concesse a suo 
tempo dal competente ministero fascista, alla 
stazione Piane di Larino, che trovasi sul 
tratto ferroviario Campobasso-Termoli, ve- 
nendosi così incontro alle necessità degli agri- 
coltori della zona, che, esasperati per il trat- 
tamento loro usato, si domandano se per caso 
non siano state concesse le sole fermate, che 
consentano loro di recarsi al centro per pa- 
gare le tasse. 
(28505) (( COLITTO ». 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali ur- 
genti provvedimenti intenda adottare per pro- 
muovere, finalmente, la completa esecuzione 
dei lavori di raddoppio del binario della Cir- 
cumvesuviana nel tratto Torre-Napoli, per 1 

quali è stata anche elevata la misura del fi- 
nanziamento governativo in accoglimento 
delle istanze rappresentate dalla società. 
(28506) <( CAPRARA U. 

(( I1 sottoscritto chiede d’intei.rogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se è vei.0 
che l’intendenza di finanza di Napoli ha pro- 
ceduto al sequestro delle auto dei dirigenti 
del1’A.T.A.N. (Azienda trarilviaria napole- 
tana) per i1 mancato pagamento della ric- 
chezza mobile regolarmente trattenuta (in 40 
milioni) ai dipendenti. 
(28507 ) (< MAGLIETTA 1 1 .  

I << I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
conoscere le ragioni per le quali è crollata 
la pensilina della stazione di Catanzaro Lido, 
di nuova costruzione; 

per conoscere a chi spetta la responsa- 
bilità del crollo; 

per conoscere chi pagherà la nuova co- 
s truzione. 
(28508) (( MAGLIETTA 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere quando sarà istituito i1 colle- 
gamento telefonico del comune di Curno (Bei.- 
gamo) con la frazione Brembo, per cui la pre- 
fettura di Bergamo ha espresso parere favu- 
revole. 
(28509) <( COLITTO 1 ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se è informato che a Napoli è 
stato soppresso il riposo settimanale del per- 
sonale in servizio per consentire ad altri di 
usufruire delle ferie; 

per conoscere se non sia giunto i1 mo- 
mento di adeguare gli organici alle esigenze 
del lavoro, come ripehtamente constatato e 
richiesto. 
(28510) (1 MAGLIETTA U .  

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti egli inten- 
da adottare per disporre finalmente la defi- 

nizione del ricorso inoltrato ai competenti uf- 
fici ministeriali dalla lavoratrice Esposito 
Anna fu Francesco e fu Di Pace Raffaella, 
nata a Napoli il 9 settembre 1911, dipendente 
dalla ditta S.A.L.C.A. di Napoli, avverso la 
negata concessione di assegni familiari per i 

nipoti a carico per i quali gli assegni stessi 
risultano sospesi dal 14 luglio 1954. 
(2851 1) (( CAPHARA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non ritenga giusto presentare 
al Parlamento un disegno di legge, col quale 
si disponga che gli assegni fainiliari, che sono 
corrisposti ai dipendenti artigiani barbieri, 
siano equiparati a quelli che sono corrisposti 
ai dipendenti del settore industriale e di quel- 
lo commerciale. 
(28512) COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per Conoscere l’azione del Ministero diretta a 
sostenere la campagna intesa ad imporre alle 
ditte calzaturiere della provincia di Napoli la 
rinunzia al sistema dei (( licenziamenti stagio- 
nali I ) ,  tenendo conto che la maggior parte 
delle imprese lo ha  accettato e che soltanto 
pochissime aziende, dando rinnovata prova di 
inciviltà, rifiutano; 

per conoscere se si intensifica coiitro 
queste aziende l’azione dell’ispettorato del la- 
voro per un assoluto rispetto delle leggi so- 
ciali e con quali risultati. 
(28513) (( MAGLIETTA 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la  Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non creda intervenire, perché sia con mag- 
giore sollecitudine effettuata la costruzione 
della strada provinciale n. 74 dalla ex nazio- 
nale n. 48 alla provinciale n. 41, prevista dal- 
la legge 23 luglio 1881, n. 333. 
(28514) <( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
come e quando si intende dare nuovo inizio 
ai lavori della bonifica del Net0 in Calabria 
dopo le strane vicende della società appalta- 
trice che ha, da tempo, sospeso i lavori; 

per conoscere il nome del nuovo appal- 
tatore. 
(28515) (( MAGLIETTA ] I .  
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(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere, in termini pre- 
cisi, lo stato della progettazione dei seguenti 
lavori nell'isola di Capri : 

1") strada, cosiddetta, di Tiberio, 
P) strada di allacciamento rotatorio con 

la Marina grande; 
30) sistemiazione del porto, creando lo 

scalo per le merci, quello per i turisti e l'ap- 
prodo per i sempre più numerosi mezzi pri- 
vati di piccolo e medio tonnellaggio. 
(285iS) (( MAGLIETTA )i. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 
lavori pubblici, per conoscere come in ten- 
dono risolvere - o almeno iniziare la solu- 
zione - del problema idrico dell'isola di 
Capri; 

per conoscere a che punto è lo studio 
della questione, anche tenendo conto dei pro- 
getti e degli esperimenti già fatti sopraltultu 
in merito alla ricerca sotterranea di sorgenti, 

per conoscere se non si considera possi 
bile, con spesa relativamente bassa, creare 
uno o due collettori di acque con relativi ba- 
cini sufficienti ad una regolare aliinen tazione 
idrica dell'isola; 

per conoscere se non si intende stanziare 
10 milioni per realizzare in alcuni punti del- 
l'isola, durante la stagione autunnale ed in- 
vernale la sperimentazione necessaria atta a 
determinare l a  scelta della utilizzazione del- 
l'acqua piovana; 

per conoscere se si è informati che anti- 
cipando 10 anni di sovvenzione governativa 
per il trasporto dell'acqua nell'isola, si po- 
trebbe realizzare l'opera di cui sopra, 

per conoscere, infine, se si è informati 
che l'acqua trasportata nell'isola nonostante 
che i1 trasporto non gravi sul cittadino utente, 
costa da 350 ad 800 lire la tonnellata. 
(2851'7) MAGLIETTA )). 

( I  Il sottoscritto chiede d'interrogare l'al to 
commissario per l'igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere la  consistenza e le condizioni 
di funzionalità delle attrezzature sanitarie 
dell'isola di Capri, sia in relazione alla popo- 
lazione locale, sia in  relazione al turismo, sia 
in relazione alla assistenza medica ai  lavora- 
tori assicurati; 

per conoscere se è vero che una straniera 
colpita da malattia infettiva non è stata rico- 

verata in ospedale perché non esiste la stanza 
di isolamento; 

per conoscere quali misure si pensa di 
adottare e quando. 
(28518) I <  MAGLIETTA n .  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare l'alto 
commissario per l'igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se è informato delle condizioni 
esistenti alle sorgenti del Sarno in località 
Santa Maria della Foce dove sono captate le 
acque che alimentano un  importante acque- 
dotto che fornisce acqua a numerosi comuni 
ed a Torre Annunziata; 

per conoscere se è vero che alla sorgente 
del Sarno è consuetudine di lavare i panni e 
di bagnarsi e se è vero che in numerose loca- 
lità - e particolarmente a Torre Annunziata - 
i1 tifo è endemic0 e non si riesce a debellarlo; 

per conoscere, infine, le misure adottate 
a tutela della popolazione. 
(28529) (( MAGLIETTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
Provvedimenti intende adottare nei riguardi 
del questore .della provincia di Palermo, il 
quale ha notificato, in data 25 luglio 1957, 
al signor Nascè Giuseppe di Vincenzo, na- 
tivo di Cammarata e residente a Castronovo, 
la seguente diffida, pur trattandosi di cit- 
tadino incensurato : 

(( I1 questore della provincia di Palermo; 
letto i1 rapporto del comando compagnia ca- 
rabinieri di Termini Inierese n. 501/2 del 22 
febbraio e del 22 giugno 1957, a carico di 
Nascè Giuseppe di Vincenzo, nato a Camma- 
rata i1 1" febbraio 1925, domiciliato in Castro- 
novo di Sicilia, dal quale risulta che il me- 
desimo pregiudicato per maltrattamenti ed 
altro, poco amante del lavoro, in rapporto 
con altri pregiudicati del luogo, per la con- 
dotta e i1 tenore di vita, è da ritenere che 
viva abitualmente, anche in parte, con il pro- 
vento di delitti; visto l'articolo 1 della legge 
27 dicembre 1956, n. 1423; diffida Nascè Giu- 
seppe a cambiare condotta e in particolare: 
1") a vivere onestamente; 20) a rispettare la 
persona e la proprietà; 30) ad osservare le 
leggi e i regolamenti; 40) a non dar  luogo 
a sospetti con la sua condotta in genere; 5") a 
darsi stabile lavoro nel termine di 15 giorni; 
60) u fissare stabilmente la propria dimora, 
qualora non vi abbia &ora provveduto; 70) a 
non associarsi a persone pregiudicate, a non 
favorire ricercati per reato e a non prestarsi 
ad occultare cose provenienti da reato, 8") a 
non traltenersi abitualmente nelle osterie, 
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bettole e in case di prostituzione. I1 Nascè 
viene avvertito che in caso di trasgressione 
alle prescrizioni suddette verrà denunziato al 
signor presidente del tribunale per l’appli- 
cazione di una misura di prevenzione ai sensi 
degli articoli 3 e 4 della legge summenzio- 
nata ... ». 

(( Gli interroganti fanno presente che dal 
certificato generale rilasciato dalla procura 
della Repubblica di Agrigento al Nascè, nulla 
esiste a suo carico nel casellario giudiziale 
e che dai certificati rilasciati dalla pretura 
di Cammarata e dalla procura della Repub- 
blica di Agrigenio non risulta che egli abbia 
carichi pendenti o pene da espiare. 

(( I1 Nascè ha  sempre vissuto onestamente 
del suo lavoro di muratore, come risulta dallo 
stato di servizio rilasciato dall’ufficio di col- 
locamento di Castronovo. 

(< Gli interroganti chiedono che venga im- 
mediatamente ritirata la diffida contro i1 Na- 
scè e che in pari tempo vengano presi seri 
provvedimenti contro una sì grave violazione 
della libertà di un cittadino operata dal que- 
store di Palermo. 
(28520) (1 GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere i ri- 
sultati dell’inchiesta svolta nelle carceri di 
Fossombrone e le eventuali misure adottate 
per migliorare le condizioni di vita dei de- 
tenuti di quella casa penale da  più parti 
segnalate come inumane, e per accertare e 
colpire le relative responsabilità. 
(28521) (( ROMUALDI n. 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non con- 
venga sulla opportunità di presentare un  di- 
segno di legge che ai fini della valutazione 
della anziantà prevista dall’articolo 6 della 
legge speciale 3 gennaio 1957 sull’avanza- 
mento dei sottufficiali dell’aeronautica mili- 
tare, stabilisca che detta anz1anit.à deve es- 
sere contata partendo dal 1947 e non come av- 
viene attualmente dal 1953. 
(28522) (( ROMUALDI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga necessario ed urgente in- 
tervenire per la soluzione del gravissimo pro- 
blema edilizio dell’istituto tecnico governa- 
tivo commerciale per“geometr1 Pietro Gian- 
none di Foggia, che con una popolazione sco- 
lastica di ben 2.000 giovani studenti (62 classi) 
dispone appena di 18 aule; e se non consideri 
opportuno assecondare nel miglior modo una 

provvisoria sistemazione, assegnando al pre- 
detto istituto la vecchia caserma dei cara- 
binieri ove potrebbero trovare ospitalità circa 
30 classi. 
(28523) (( TROISI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei trasporti, per conoscere i motivi 
che lo hanno indotto ad  autorizzare le 60- 
cietà S.A.I.A. e S.A.S..T. di Palermo ad au- 
mentare esosamente il prezzo dei biglietti de- 
gli autobus e dei filobus, partendo da un mi- 
nimo di cinque lire per le corse semplici. 

(( A nostro avviso un provvedimento di tal 
natura - di competenza dell’assessorato regio- 
nale ai trasporti - non è in alcun modo giu- 
stificabile perché le suddette società, mentre 
hanno sempre realizzato enormi profitti, non 
hanno mai apprestato buoni e regolari ser- 
vizi, tanto che quasi quotidianamente la stam- 
pa cibiadina h a  dovuto ospitare rilievi e pro- 
teste da parte degli utenti. 

(( Gli interroganti chiedono altresì, che i1 
ministro, tenendo presente che l’onere del- 
l’aumento dei biglietti ricade esclusivamente 
sui magri bilanci dei lavoratori e che aggrava 
i1 costo della vita in una città che in questo 
settore registra uno degli indici più alti di 
Italia, sospenda il provvedimento e riesamini 
la questione sotto il profilo degli interessi 
della cittadinanza di Palermo e non degli in- 
teressi delle due società i cui bilanci sono 
largamente attivi. 
(28524) GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non intende provvedere alla 
sistemazione dell’ufficio postale di Corleone 
in locali idonei. 

(( Dopo che i vecchi locali, in cui l’ufficio 
era ubicato, furono dichiarati pericolanti, que- 
sti furono trasferiti in tre anguste stanzette 
nelle quali non può agevolmente circolare i1 
personale e ancor meno il pubblico. 
(28525) GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- I 

nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali iniziative intende prendere 
in relazione alla situazione determinatesi nel 
settore edilizio in provincia di Caltanissetta. 

(( Tutte le imprese che hanno in appalto 
lavori pubblici non pagano regolarmente i 
salari ai dipendenti. 

Attualmente si ha  questa situazione : 
ditta Caputo ha  in appalto lavori per 

conto del consorzio di bonifica del Salso In- 
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feriore (lavori finanziati dalla Cassa del Mez- 
zogiorno). Da quattro mesi non corrisponde 
i salari ne gli assegni familiari. I lavoratori 
sono in sciopero da circa un mese; 

ditta Grasso ha in appalto lavori stra- 
dali in territorio di Resuttano per conto del- 
l'amministrazione provinciale. Non paga i sa- 
lari da tre mesi. I lavoratori sono in sciopero; 

ditta Ardente Carmelo ha in appalto la- 
vori stradali nella zona San Cataldo-Serradi- 
falco per conto dell'amministrazione provin- 
ciale. Non paga i salari da tre mesi. I lavo- 
ratori sono in sciopero; 

ditta Curcio ha in appalto lavori stra- 
dali per conto del Genio civile in territorio 
di San Cataldo, Non paga i salari da cinque 
mesi. I lavoratori sono in sciopero; 

ditta Assensa ha in appalto lavori per 
conto del1'E.R.A.S. (villaggio Petilia). Non 
paga i salari da due mesi; 

ditta D'Agata ha in appalto lavori per 
conto del comune di Caltanissetta (sistema- 
zione via Palmintelli). Non paga i salari dal 
10 luglio 1957. I lavoratori sono in sciopero. 

(c In queste condizioni così gravi l'ufficio 
del lavoro esprime la sua insufficienza, men- 
tre gli enti appaltanti e le autorità dimostrano 
la più assoluta indifferenza. 
(28526) (( DI MAURO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere: 

10) i motivi per i quali la Cassa per il 
Mezzogiorno non ha ancora riappaltato i la- 
vori per la costruzione dell'acquedotto Ma- 
donie . Ovest, in territorio di Castronovo di 
Sicilia, dopo aver tolto l'appalto da più di 
quattro mesi alla società Sosim. A nostro av- 
viso la ripresa immediata dei lavori è una 
necessità inderogabile sia per un rapido com- 
pletamento di un'opera di sì vasto interesse, 
che per il grave disagio in cui sono venuti 
a trovarsi i 250 operai che in essa trovavano 
occupazione; 

2") se non intende provvedere perché 
siano subito saldati agli operai i salari ar- 
retrati di tre mesi, di cui sinora hanno ri- 
cevuto solo piccola parte a titolo di acconto. 
(28527) C( GRASSO NICOLOSI ANNA, SALA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
ministro delle finanze, per conoscere se, in 
merito al contributo a favore del turismo, 
è stato debitamente tenuto conto della nota 
sentenza della Corte costituzionale, la quale 
dichiarava illegittima la suddetta tassazione 

e se il Ministero ha dato di conseguenza par- 
ticolari disposizioni agli uffici provinciali 
del turismo. Nel caso specifico desiderano 
conoscere il perché, nella provincia di Ve- 
rona, l'ufficio competente ha disposto l'in- 
serimento a ruolo della tassa in argomento 
senza provvedere a seguito della sopraricor- 
data sentenza, al suo annullamento. 

(( Chiedono altresì di conoscere quali di- 
sposizioni siano state emanate o si intende 
emanare perché ai contribuenti non venga ri- 
chiesto il pagamento con forzato incasso. 
(28528) (( DI PRISCO, ALBARELLO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro dell'interno, per sapere per quale mo- 
tivo il prefetto di Caserta non ha ritenuto 
doveroso procedere a carico del sindaco del 
comune di Riardo, signor Francesco Macia- 
riello (recentemente rinviato a giudizio dal 
giudice istruttore del tribunale di Santa Ma- 
ria Capua Vetere per aver minacciato e 01- 
treggiato un consigliere comunale in seduta), 
nonostante che in seguito all'inchiesta ordi- 
nata sia risultato che nel suddetto comune 
esiste una costante, caotica situazione ammi- 
nistrativa. 
(28529) (C PRETI ». 

(( La sottoscritta chiede d'interrogare il mi- 
nistro di grazia' e giustizia, per sapere se 
non ritenga opportuno e urgente adottare un 
provvedimento che estenda anche al corpo 
delle guardie carcerarie il diritto di benefi- 
ciare di quattro giorni di riposo mensile, 
diritto già riconosciuto, da lungo tempo, a 
tutte le altre forze armate. 
(28530) (( VIVIANI LUCIANA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quali provvedimenti intende 
adottare contro i responsabili dei seguenti 
gravi inconvenienti verificatisi nella costru- 
zione dei novantacinque alloggi 1.N.A.-Casa 
in Benevento. 

10) Muri interni lesionati; 
20) infissi interni ed esterni non funzio- 

nanti per la pessima qualità del legno; 
30) viali interni non sistemati e che di- 

ventano zone paludose d'inverno, special- 
mente per il terreno risultante dallo scavo 
delle fondazioni non ancora trasportato a 
rifiuto; 

40) mancanza di illuminazione elettrica 
nei detti viali. 
(28531) (( CACCIATORE 1). 



Attz Parlamentari - 35152 - Camera dea Depuìah 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1s SETTEMBRE 1957 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se non ri- 
tenga necessario intervenire per modificare 
la disposizione del prefetto di Reggio Cala- 
bria con la quale sono state indette le ele- 
zioni amministrative per il 27 ottobre 1957 nei 
soli comuni di Careri, San Roberto, Melito 
Porto Salvo e nella frazione di Cirella di Plaiì, 
con la esclusione dei comuni piU iinportanti 
di Cittanova, Tauriaiiova e Maminola, per i 

quali i1 rinvio, voluto dal suddetto prefetto, 
pregiudica in modo definitivo la possibilità 
per questi ultimi comuni di avere l’aininini- 
strazione ordinaria, così com’è prescritto dalla 
legge comunale e provinciale e voluto dalle 
popolazioni interessate 

(( L’interrogante fa rilevare che nella pro- 
spettiva della campagna. elettoi d e  politica, 
che s’inizierà alla fine della campagna olea- 
ria - addotta questa come pretesto dal pre- 
fetto - è un motivo di più per indire le 
elezioni entro i1 mese di novembre, come 
del resto è avvenuto in passato per pre- 
cedenti elezioni, sia politiche che ammini- 
strative, allo scopo di evitare che le prossime 
elezioni politiche impongano un rinvio szne 
die delle e1ezior.i amministrative ed una pro- 
roga delle attuali gestioiii commissariali en- 
trambi illegali e dannosi agli interessi dei 
comuni per I quali l’interrogazione è pre- 
sentata. 
(28532) (( MUSOLINO 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della difesa, per sapere: 

1”) se è a conoscenza che malgrado le 
disposizioni date fin dal mese di aprile 1957 
alle amministrazioni periferiche, in merito 
alla revisione della indennità di liquidazione 
relativamente : rimborso ricchezza mobile, 
campagne di guerra agli aventi diritto e mag- 
giore base di calcolo in seguito alle nuove 
retribuzioni in vigore dal 1 0  luglio 1956 per 
gli sfollati dopo tale data. 

(( A tutt’oggi soltanto a una piccola mino- 
ranza è stato corrisposto il rimborso della ric- 
chezza mobile e delle campagne di guerra, 
mentre non è stata corrisposta agli sfollati 
dopo i1 1” luglio 1956 i1 rimborso della inag- 
giore base di calcolo, per cui gli uffici inleres- 
sati non hanno ancora iniziato le relative pra- 
tiche di revisione; 

2 O )  se è a conoscenza che le amministra- 
zioni periferiche attribuiscono l’estrema len- 
tezza con cui procedono alle revisioni delle 
liquidazioni, alla mancanza di fondi neces- 
Sari e alle disposizioni del Ministero di non 
effettuare più di due o tre pratiche 01 giorno. 

(( L’interrogante di fronte al giusto mal- 
contento degli interessati, i quali vedono lesi 
i loro interessi, chiede al ministro di pren- 
dere tutti i provvedimienti necessari per sod- 
disfare i diritti dei lavoratori interessati come 
è tassativamente fissato dalla legge. 
(28533) (( BARONTINI 1). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere per quale motivo, contrariamente a 
quanto viene affermato da fonti ufficiose - se- 
condo le quali sarebbe a disposizione dei cit- 
tadini i1 vaccino contro la cosiddetta febbre 
asiatica - riesce pressoché impossibile di pro- 
curarsi il predetto farmaco a quei numero- 
sissimi cittadini che in relazione alle loro oc- 
cupazioni ed impegni sono preoccupati del 
contagio, il quale può riuscire ad essi di gra- 
ve pregiudizio. 
(28534) (1 PRETI )I. 

Interpellanze. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 Pre- 
sldeiite del Consiglio dei ministri e i ministri 
deil’agricoltura e foreste, delle finanze e del- 
i’interno, per sapere se sono a conoscenza del- 
1‘1 misura della gravità della crisi vitivinicola 
che, fra le province meridionali, ha  parti- 
colarmente colpito quelle della Puglia e dei- 
12 Sicilia; 

per conoscere quale politica vuole se- 
guire i1 Governo in questo importante settore 
della economia nazionale e in questa partico- 
lure contingenza e quali urgenti provvedi- 
menti intende prendere per assicurare a i  pro- 
duttori di uve. coloni, mezzadri, fittuari pic- 
coli e medi proprietari, un prezzo che li com 
pensi delle fatiche e delle spese sopportate, 

per sapere dal Governo se approva le 
azioni sanguinose e terroristiche compiute 
dalla polizia durante le recenti manifestazioni 
popolari, intese a difendere il prezzo delle 
uve, volutamente depresso dalle manovre del- 
la speculazione e dei monopoli, verificatesi, 
fra gli altri, nei comuni di Carmiano di Lee- 
ce, di San Donaci, San Pietro Vernotico, Cel- 
lino 111 provincia di Brindisi, azioni che son 
costate la vita di tre onesti lavoratori fra cui 
una donna, el il ferimento e la libertà a molte 
altre diecine di persone; 

se non crede, in caso contrario, di do- 
vere accertare la responsabilità di chi ha  or- 
dinato i1 fuoco sulla folla inerme a San Pie- 
tro Vernotico e a San Donaci, denunziando 
i colpevoli all’autorità giudiziaria; 

* 
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per sapere s’lè vero che in San Pietro 
Vernotico il giorno 9 settembre 1957, sotto gli 
sguardi compiacenti e paterni della polizia, 
è stato tentato Ida parte di un noto provoca 
tore fascista brindisino in camicia nera, un 
pubblico comizio, tendente ad eocitare viep- 
più gli animi led a creare maggiore confusione 
e disperazione f r a  i lavoratori; 

se non crede infine di dover disporre che 
la polizia nelle manifestazioni dl lavoratori, 
da ora in poi, debiba intervenire priva di armi 
da fuoco, in modo da evitare la morte e la 
strage in mezzo al popolo, fatti tante volte 
purtroppo ripetutisi, condannati e stigmatiz- 
zati da parte di tutta l’opinione pubblica de- 
mocratica e che gettano sul nostro paese an- 
cora ombre di inuiviltà e di disonore. 
(678) (( CALASSO D. 

(( I sottoscritti chile’dono d’ipterpellare il 
ministro dell’interno, sul rigetto, da parte 
della giunta provinciale amministrativa di 
Siena, delle delibere adottate dalle ammini- 
strazioni locali riflettenti le indennità di ca- 
rica da corrispondere agli amministratori co- 
munali, pur (essendo stata la loro misura fis- 
sata in relazione ai criteri della tabella di cui 
al disegno di legge governativo n. 1956, già 
approvata dal Senato {della Repubblica e mo- 
dificata in aumento dalla prima Commissione 
permanente della Camera dei deputati, ve- 
nendo meno al principio cui si tende con lo 
stesso disegno di legge di non creare dispa- 
rità di trattamento fva gli amministratori di 
comuni di eguale importanza e di diversa pro- 
vincia. 

La stessa autorità tutoria giustifica il ri- 
getto della corresponsione della indennità (di 
carica ad alcuni sindaci, con capziosi motivi 
quali: (( ha buone condizioni economiche )), 

oppure (( non ne ha  bisogno n, come se si trat- 
tasse di Corrispondere un sussidio di povertà. 
Inoltre, ciò contraddice all’orienta.mento che 
si dehnea nel Parlamento italiano awemo ad 
ogni formula facoltativa dell’indennità e in 
favore di quella positiva. 
(679) (r BARDINI, BAGLIONI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i mi- 
nistri dell’interno, di grazia e giustizia e del- 
l’agricoltura s foreste, per sapere : 

1”) quale azione intendano svolgere - di 
fronte alla gravità eccezionale del fenomeno 
degli incendi in Sardegna che ha già fatto 
vittime umane e che costituisce la minaccia 
più seria alla rinascita dell’agricoltura del- 
l’isola - per prevenire e reprimere il feno- 

meno stesso che, per la simultaneità con cui 
ha avuto inizio nelle tre province sarde (nel- 
lo stesso giorno e quasi nella stessa ora), per 
la identità della tattica (messa in opera e per 
la inaudita gravità dei danni già ammontanti 
a diversi miliardi, non lascia dubbi sulla esi- 
stenza di una organizzazione che non ha per 
obbiettivo private vendette (infatti molti dei 
terreni incendiati sono dei comuni e dello 
Stato), ma tende evidentemente ad annien- 
tare gli sforzi già fatti e a scoraggiare quelli 
futuri delle laiboriose popolazioni agricole sar- 
de, che specialmente negli ultimi ‘dieci anni 
avevano coi contributi dello Stato, della Cas- 
sa del Mezzogiorno e della regione trasfor- 
mato migliaia e migliaia di ettari di terreni 
olivastrati in fiorenti oliveti, estese le pian- 
tagioni di sughere, di lecci e di pini e portato 
a termine altre bonifiche per cifre imponenti, 
così come tende ad esasperare la situazione 
dei pastori che guardano ormai ad un autunno 
squallido dopo la distruzione dei pascoli; 

20) se non ritengano urgente di fronte 
all’allarme della intera isola stabilire grosse 
taglie e premi per la identificazione e cattura 
dei colpevoli; taglie che ‘sempre si son dimo- 
slrate efficacissime per la scoperta dei grandi 
del itti; 

3”) modificare il regolamento per la re- 
lpressione dell’ Abigeato in Sardegna, integran- 
dolo con norme di particolare rigore per la 
prevenzione e repressione della forma più in- 
ciwle, più barbara e dannosa di criminalità, 
quale 6 quella degli incendi per una più effi- 
cace tutela dell’agricoltura da cui trae il solo, 
unico mezzo di vita oltre i1 60 per cento della 
pop01 azione isolana; 

40) con quali provvidenze i1 Governo - 
che anche recentemente si è giustamente mo- 
strato così sensibile ad altre calamità come 
quella recentissima che ha colpito i1 Pole- 
sine stanziando con procedura d’urgenza 30 
miliardi - intenda venire incontro per lenire 
: gravissimi danni arrecati a privxti e ad enti 
e all’intera economia isolana, che a causa 
della sua fragilità li risentirià in misura assai 
più grave di altre regioni che hanno ben altre 
61 diverse fonti di reddito. 
(6.80) (( MURGIA ». 

I1 sohtoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare per i promotori 
dei responsabili degli incidenti di Torchia- 
rolo, San Pietro Vernotico, Cellino, San 
Marco Sandonaci. 
(6.81) (( SEMERARO GABRIELE )). 
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CC I1 sottoscritto chiede d’interpellare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, delle finanze 
e di grazia e giustizia, per sapere se, dopo 
i concreti provvedimenti per la difesa del 
lavoro vitivinicolo nazionale nelle attuali dif- 
ficili contingenze, dato che.  

a) la crisi del vino non è contingente ma 
strutturale ed d dovuta all’aumento della 
produzione naturale dai 37,s milioni di etto- 
litri nel 1936-37 ai 57,4 milioni di ettolitri nel 
195465, ai 63,5 ettolitri del 19%: con un  
aumento molto superiore all’accrescimento 
della popolazione ed alle possibilità di assor- 
bimento del consumo interno e dell’esporta- 
zione; 

b )  questo aumento è dovuto essenzial- 
mente all’intensificazione delle produzioni dei 
vigneti ricostituiti dopo la filossera, alla dif- 
fusione delle viti in zone di pianura, specie 
nei terreni di nuova coltivazione nelle zone 
di bonifica, alla irrigazione e ad altre inno- 
vazioni nelle coltivazioni; 

c) il ritardo della legge per una logica 
tutela delle denominazioni d’origine ostacola 
l’esportazione dei nostri vini; 

d)  la  sofisticazione, pu r  essendo dimi- 
nuita dopo l’eccezionale raccolto del 1956, con- 
tinua ad arrecare gravi danni ai produttori 
ed al consumo; 

e) il dazio sul vino costituisce l’incen- 
tivo precipuo della sofisticazione ed un onere 
eccessivo ed insopportabile per un genere ne- 
cessario all’equilibrio alimentare della popo- 
lazione; 

f )  la vitivinicoltura italiana procura la- 
voro a milioni di cittadini, permette lo sfrut- 
tamento di terreni che altrimenti non potreh- 
ber0 essere economicamente utilizzati; 

g) la mancanza di una organica disci- 
plina di tutto il settore causerà nel futuro si- 
tuazioni più gravi di quelle attuali con grave 
pregiudizio per la vitivinicoltura nazionale 
nei Mercato comune europeo. 

IC I1 Governo intenda tra l’altro: 
10) disporre la denuncia annuale, ad 

esclusivo fine statistico, della produzione del- 
le uve e del vino ottenuto con le stesse per la 
fondamentale conoscenza delle disponibilità 
nazionali del prodotto; 

2”) disciplinare i nuovi impianti da li- 
mitare, con l’esclusione degli ibridi produt- 
tori diretti, alle zone capaci di produzioni di 
qualità con particolare riguardo a quelle nel- 
le quali solo la vite permette l’utilizzo dei ter- 
reni con equi compensi per il lavoro, 

30) vietare immediatamente l’impianto di 
vigneti nei comprensori di bonifica finanziati 

dallo Stato e l’irrigazione delle viti nelle zone 
di pianura; 

40) vietare la produzione di vini di feccia 
e di vinaccie ordinando la consegna per la 
distillazione d’adeguate quantità di feccie 
pompabili e di tutte le vinaccie; 

5”) esentare per l a  durata di 10 anni dal- 
l’impcsta sui terreni le superfici di pianura, 
a cultura intensiva della vite, destinata ad 
altre coltivazioni con sradicamento dei vi- 
gneti, 

6”) tutelare energicamente le denomina- 
zioni  d’origine prescrivendo inoltre che tutto 
i1 vino immesso al consumo sia accompagnato 
da dichiarazioni indicanti la qualità, la pro- 
venienza, l’annata di produzione ed il nome 
del produttore; 

70) dare maggiori aiuti alle scuole ed alle 
F t rzioni sperimentali; riservare agli enotec- 
nici le funzioni di loro specifica competenza; 
istituire le condotte enotecniche nelle zone vi- 
ticole; 

8”) proseguire neFla lotta contro le sofi- 
s ticazioni sollecitando alla comprensione del- 
la magistratura le decisioni sulle 3O.OOO de- 
nunzie già sporte dal solerte servizio repres- 
sioni frodi; 

9”) controllare nel periodo vendemmiale, 
la distribuzione dello zucchero nelle zone vi- 
ticole denunciando all’autorità giudiziaria, 
per correità in frode, coloro che faranno del 
commercio anormale di questo prodotto, 

100) concedere finanziamenti al tasso 
massimo del 3 per cento per gli impianti e 
per l’esercizio delle Cantine sociali che si at- 
tengono ai loro compiti istituzionali; 

11”) abolire i1 dazio sul vino sostituendo 
1 cuoi proventi a favore dei comuni con equi 
iAocchi dei tributi su generi non necessari, 
diffusissimi ovunque, di limitato impiego di 
lavoro, come le bevande artificiali, i gelati, i 
prodotti di bellezza e di lusso, mediante il 
maggiore gettito dei diritti erariali sugli spet- 
t,acoli, da ottenersi con la completa abolizione 
dei posti gratuiti nei teatri e nei cinemato- 
grafi, e con la soppressione da parte dei co- 
muni di molte spese non indispensabili ai loro 
fini essenziali moderni; 

12”) provvedere sollecitamente per la 
raccolta in testo unico, con i necessari aggior- 
namenti di tutte le disposizioni concernenti la 
vitivinicultura nazionale. 
(682) (( BRUSASCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla situazione del 
compreinsorio irriguo del con‘sorzio Brenta- 
Avisio e sugli intendi’menti del ministero in 
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propoisito, anche con riferimento al problema 
del lcoordinamento fra utilizzazioni irri,we ed 
eventualmente idroelettriche delle acque del 
R ren ta . 
(6%) (( ROSINI D. 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
ministro dell’interno, per conoscere quale ri- 
sultato abbia raggiunto e in quale misura 
possa essere ritenuta valida l’inchiesta affi- 
data - a seguito dei fatti di San Pietro Ver- 
notico nei quali si sono avuti diversi feriti 
tra la popolazione civile - al funzionario del 
Ministero dell’interno dottos Rateni, ispet- 
tore generale di publblica sicurezza 11 quale, 
nel conso dell’inlchiesta medesima, ha perso- 
nalmente diretto, insieme con il questore di 
Brindisi, le operazioni di polizia a San Do- 
naci, nel corso delle quali sono rimasti sul 
terreno tre morti ed alcuni feriti gravi tutti 
appartenenti alla popolazione di quel piccolo 
o pacifico comune della Puglia. 

(( iGli interpellanti, recatisi sul posto su- 
bito dopo i fatti, hanno potuto accertare - 
attraverso una obiettiva indagine - che in 
nessun modo può ritenersi giustificato l’uso 
delle armi da  parte degli agenti del gruppo 
di polizia di scorta dell’ispettore Rateni ed 
al questore di Brindisi, che hanno sparato 
all’uomo, per uccidere, come può facilmente 
rilevarsi dai colpi che hanno caggiunto le vit- 
time al petto o alla testa e dai numerosissimi 
segni tuttora visibili ad altezza d’uolmo sui 
muri !di Piazza Costantini, via Giuseppe 
Grassi, via Cellino, via Cesare Battisti e via 
Dante Alighieri, che Bono stati il triste sce- 
nario dell’eccidio di Sandonaci. 

(( Le tnestimonianze della popolazione, la 
distanza considerevole fra i tre punti diversi 
nei quali le tre vittime sono state colpite a 
morte indicano che è stato dato l’ordine di 
sparare alle persone e che quest’oirdine .è sta- 
to meticolosamente eseguito con una spietata 
ctLccia all’uomo da parte degli agenti di scorta 
dell’ispettore Rateni e del questoire di  Brin- 
disi, mentre che del tutto estranei a tale ope- 
razione sono rimasti i carabinieri che, giunti 
numerosi sul posto sino dalle 11 dlel mattino, 
non avevano ritenuto di fare uso delle =mi 
né di caricare la popolazione inerme e peci- 
fica di Sandonaci dalla quale non ebbero al- 
cun segno di ostilità. 

((11 giudizio unanime della stampa, che in- 
dica i tre caduti come occasionalmente pre- 
senti sulla strada, conferma la delittuosità 
dell’azione compiuta, che non può rimanere 
pwciò impunita se si vuole dare ascolto alla 
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richiesta di giustizia che proviene dalle po- 
polazioni pugliesi così gravemente colpite e 
da tutta l’opinione pubblica all’interno e fuori 
del nostro paese. 
(684) (< FRANCAVILLA, SEMERARO SANTO, GRI- 

SO, ANGELINI LUDOVICO, DEL VEC- 
FONE, NAPOLITANO GIORGIO, CALAS- 

CHIO GUELFI ADA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
dell’agricoltura e foreste, delle finanze e del- 
l’interno, per conoscere, nei limiti della loro 
competenza e ciascuno per la parte che lo Ti- 
guarda : 

10) quali siano le vere cause che hanno 
datto luogo ai gravi incidenti svoltisi nei co- 
muni di Veglie, Carmiano, Torchiarolo, San 
Pietro Vernotico e Sandonaci; 

20) quali responsabilità sono state sccer- 
tate ed a carico di chi; 

30) quali prowedimenti sono stati o sa- 
ranno adottati per risolvere la crisi del vino, 
che costituisce il motivo predominante del 
disagio in cui versano le popolazioni agricole 
e produttrici del Salento; 

40) quali misure repressive saranno adot- 
tate per impedire le speculazioni politiche per 
motivi di natura economica contro i sobilla- 
tori che, profittando di uno stato di esaspera- 
zione, inducono le masse ad esplodere in ma- 
nifestazioni chle si concludono tragicamente, 
così come si è verificato in Sandonaci. 

(( Si chiede che l’interpellanza si’a svolta 
subito per la gravità del isuo contenuto. 

(( CARAMIA I > .  (683) 

(( I sottoscritti lchieldono d’inte+pellsre il 
Presidente d’e1 Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere, per i gravi fatti verificatisi nei 
comuni di §an Pietro Vernotico, Cellino, San 
Marco e Sandonaci della privincia di Brin- 
disi, quali provvedimenti siano stati adottati, 
con la necessaria urgenza, nei confronti dei 
responsabili dell’inumano eocidio di tre cit- 
tadini, tra cui una donna. 

(( Chiedono, altreeì, di conoscere quali 
provvedimenti ed iniziative urgenti abbiano 
adottato o intendano adottare, anche in acco- 
glimeno delle proposte a suo tempo avanzate 
dal gruppo socialista per avviarle a concreta 
e definitiva soluzione il grave problema eco- 
nomico della vitivinicoltura, la cui crisi non 
colpisce una o più regioni ima l’intero settore 
economico del paese. (@w (C GUADALUPI, BOGONI )), 
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I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’interno e di grazia e giustizia, per 
conoscere il pensiero del Governo in ordine 
alle gravissime responsabilità già emerse per 
In criminale uccisione di tre irlermi cittadini 
in Sandonaci (provincia di Brindisi) ; essendo, 
com’è noto, risultato che ad aprire il fuoco, 
senza esseivi per altro in alcun modo (( co- 
stretta n, fu precisamente la scorta dell’ispet- 
tore generale di pubblica sicurezza Rateni (in- 
viato a Brindisi ‘dal ministro dell’interno), in 
presenza o addirittura per ordine dello stesso 
ispettore e del questore di Brindisi. 

(1 Gli interpellanti chiedono dl interpellare 
i1  Presidente del Consiglio, il ministro del- 
l’interno e i1 ministro di grazia e giustizia per 
conoscere se si rendano conto della manifesta 
impossibilità di continuare ad attribuire as- 
surdamente a oscuri sobillatori o anche a sin- 
goli agenti o funzionari di polizia la respon- 
sabilità di simili sanguinosi incidenti, che non 
possono invece non venir considerati mani- 
festazioni ldi una politica di repressione vio- 
lenta del movimento popolare ineridionale; 
per conoscere quindi non solo quali misure 
amministrative e disciplinari si intenda pren- 
dere nei confronti dei funzionari ed agenti 
che sono risultati responsabili dei fatti di San- 
donaci e di quelli che le inichieste disposte a 
suo tempo (e i cui risultati la Camera ancora 
attende di conoscere) abbiano indicato come 
responsabili dei precedenti incidenti, m a  an- 
che quali decisioni di carattere generale, xe- 
lative al divieto di dotazione e di uso di armi 
da guerra per le forze di polizia, si intenda 
adottare. 
(‘687) (1 NAPOLITANO GIORGIO, GRIFONE, FRAN- 

VECCHIO GUELFI ADA, ANGELINI 
LUDOVICO >). 

CAVILLA, SEMERARO SANTO, DEL 

(1 I sottoscritti chiedono d’interpellare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’interno e del- 
l’agricoltura e foreste, per conoscere le ra- 
gioni che hanno impedito l’inizio iiitegrale 
dei lavori d rafforzamento e rialzamento dei 
140 chilometri di argini del P o ,  e la costru- 
zione di salde difese a mare nel Delta e, per 
sapere quali provvedimenti straordinari si in- 
tendono prendere, per affrontare con un piano 
organico, le pericolose frane verificatesi negli 
argini del Po in prossimità. dei comuni di 
Bergaiitino, Calto, Ficardlo e Canaro, nonché 
tutte le altre piccole frane e infiltrazioni esi- 
stenti lungo buona parte delle arpinature Po- 
lesane del Po, in considerazione che le piene 
autunnali di questo grande fiume stanno av- 

vicinandosi, mentre, i lavori già iniziati per 
I ipreiidere {le frane, sono stati inspiegahil- 
mente sospesi. 

Si chiede inoltre di sapere quali sono le 
i-agioni che hanno indotto il ministro dell’in- 
t e r m  a non ricevere una delegazione di par- 
Ininentan e sindaci del Polesine i quali in- 
teildevano prospettare la situazione che si SiJ- 

rebbe determinata con la sospensione totale 
dell’assistenza al 13 settembre, sospensione 
che non teneva conto del fatto che buona par- 
te di queste popolazioni, si trova in una si- 
li1,izione economica insostenibile per la inan- 
canza di lavoro e per la perdita completa di 
tutto i1  prodotto, mentre centinaia di famiglie 
S I  trovano ancora nei centri di raccolta, per- 
ché le loro case sono inabitabili o distrutte. 

DI fronte a tale preoccupante realtà, si  
iliicde se non si ritenga indispensabile nel- 
I ‘approssimarsi delle piene autunnali del Po, 
della stacoioiie delle semine e dell’inverno: 

che s’inizi senza induyi e con imezzi ade- 
gua t i ,  tenendo conto della mano d’opera di- 
soccupata, i1 rialzamento e il rafforzamento 
degli argini del Po e delle difese a mare nel 
1 k l t n ,  nonché l’immediata ripresa dei lavori, 
con un piano organico e fondi sufficienti, per 
i.nfforzai.e nel medio e alto Polesine gli argini 
del Po, specialmente in quelle località dove si 
sono verificate le frane, ed individuati peri- 
coli imminenti; 

che sia distribuito subito il @-ano alle 
popolazioni colpite, e iniziate le pratiche per 
i1 risailciinento immediato dei frutti perlduti; 

che l’assistenza sia garantitii a tutti i la- 
voratori alluvionati disoccupati sino al rag- 
qiungimento della normale attivi& produt- 
tiva della zona; 

inoltre che si passi all’esproprio di quel- 
le aziende agricole, che i conduttori, pren- 
dendo a protesto il pericolo di nuove alluvioni 
o mareggiate non intenIdano preparare per le 
semine autunnali e primaverili. 
‘m8) (1 MARANGONI SPARTACO, CAVAZZINI, Rr- 

GAMONTI ». 

I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
intendano dare piena e sollecita attuazione 
alle richieste della giunta regionale sarda co- 
municata il 14 maggio 1957 concernenti il 
piano di lavori per il porto di Olbia, la cui 
sistemazione costituisce un problema urgente 
e vitale per la Sardegna. 
(689) ( 1  BERLINGUER, CONCAS, FERRI, LIZZA- 

DRI, NENNI GIULIANA, MEZZA M A -  
RIA VITTORIA D .  
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(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
iiiiiiistro dell’interiio, in merito all’arbitrario 
divieto imposto dal i 0  settembre i957 in tutta 
la provincia di Foggia di parlare ai cittadini 
sul problema della crisi vitivinicola, in qual- 
siasi comizio sia in luogo pubblico che in 
luogo aperto al pubblico. 

(( I1 prefetto di Foggia, nei giorni scorsi, 
era giunto al punto di voler estendere t,ale 
divieto anche al comune di San Severo, ove 
è in corso la campagna elettorale per il rin- 
novo del consiglio comunale. 
(690) I( MAGNO, PELOSI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
sulla grave situazione della produzione e del 
commercio del vino e sulla necessità di un de- 
cisivo e improrogabile intervento dello Stato 
per la efficace tutela e potenziamento del set- 
tore più delicato e più importante della pro- 
duzione agraria nazionale; 

rileva che, se fatti contingenti hanno in- 
fluito sull’aggravamento della situazione, de- 
vesi ritenere che la  crisi, non contenuta e n- 
solta in passato, dipenda da cause generali 
e profonde di struttura, che sollecitano ade- 
guati e risolutivi provvedimenti: 

ravvisa anzitutto la necessità dell’aboli- 
zione dell’imposta consumo sul vino, che, 
mentre incide in misura rilevante sul prezzo 
del prodotto, costituisce per le complesse e 
costose operazioni di denuncia, di accerta- 
mento, di controllo e di esazione un sistema 
formalmente e sostanzialmente vessatorio per 
i produttori di commercianti ed i consuma- 
tori, con gravami di spesa e con spreco note- 
vole di tempo, che sono esiziali all’estensione 
del consumo e causa permanente di continue 
frodi e di speculazioni anche in danno della 
salute pubblica; 

ritiene che la conseguente spesa per la 
rifusione ai bilanci comunali della mancata 
entrata dell’imposta sul vino, da calcolare 
sotto tetrazione della prevedibile economia 
della spesa attualmente incontrata per l’ap- 
plicazione del tributo, e che non è inferiore al 
quindici per cento, possa trovare la sua co- 
pertura 

a)  sia impegnando nel prossimo bilan- 
cio una parte del maggior gettito prevedibile 
per l’imposta generale enlrata, che già ri- 
sulta stanziata nel bilancio in corso in 584 
miliardi, con un aumento di 57 miliardi sul 
bilancio dello scorso esercizio, 

b )  sia ricorrendo ad un moderato au- 
mento dell’aliquota delle imposte dirette per- 
manenti spettanti all’erario, stanziate in bi- 

lancio per 485 miliardi (e cioè imposte e ter- 
reni 8 miliardi 200 milioni, imposte fabbri- 
cati 5 miliardi 600 milioni, imposta redditi 
ricchezza mobile 350 miliardi, imposta coin- 
plementare 55 miliardi, ecc.); salvi i provve- 
dimenti di emergenza per coprire per l’eser- 
cizio in corso il prorata della inereilte spesa. 

(( Riconosce inoltre che, a parte la soppres- 
sione della bardatura fiscale, si debhono pro- 
spettare e risolvere ulteriori provvidenze, 
quali la riduzione dell’impianto di nuovi VI-  
gneti, le agevolazioni per i cmhiainent i  di 
cultura, la  tutela delle denominazioni dei 
vini tipici, la intensificazione della lotta coil- 
tro le frodi e le sofisticazioni, la interdizione 
delle importazioni dei prodotti aho l igen i  di- 
versi dall’uva, la tassazione adeguata delle 
hevande di altra natura, la concessione di age- 
volazioni per la costituzione d~ cantine sociali, 
l’assicurazione obbligatoria contro la gran- 
dine, ecc., e soprattutto il potenziamento della 
campagna per il maggior consumo del vino, 
anche seguendo l’insegnamento dei medici 
che riconoscono nell’uso modico del prodotto 
genuino una preziosa fonte di energia e di 
salute. 

(< BUBBIO n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellare i 1111- 
nistri dell’industria e commercio e del corn- 
niercio con l’estero, per sapere se corrisponda 
a verità che l’Associazione nazionale fibre 
tessili artificiali è stata autorizzata ad impor- 
tare 38.000 tonnellate di zolfo dagli Stati 
Uniti. 

(( Tale autorizzazione, qualora effettivii- 
niente fosse stata data in dispregio alle leggi 
che regolano la compra-vendita dello zolfo e 
alla volontà del Parlamento che più volte ha 
rigettato proposte del Governo intese a favo- 
rire i gruppi mionopolistici delle fibre tessili 
artificiali, costituirebbe un colpo mortale pei. 
l’industria zolfifera con gravissime conse- 
guenze su tutta l’economia siciliana. 
(692) (( DI MAURO 11. 

(( 11 sottoscritto chiede di interpellare i 1111- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per sapere se, in re- 
lazione alla grave sciagura verificatasi nella 
miniera Trabia-Tallarita, non ritengano ne- 
cessario prendere le opportune iniziative al 
fine : 

I”) di ricercare le cause della sciagura e 
punire in modo esemplare gli eventuali re- 
sponsabili; 

20) di determ’inare le più ampie misure 
di sicurezza in tutte le miniere; 

(691) 
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30) di rafforzare, in uomini e mezzi, i 
distretti minerari; 

40) di concordare con la Re,' wione sici- 
liana le misure per risolvere radicalmente la 
crisi dell'industria zolfifera. 

(( Tali m'isure dovrebbero far centro : 
sull'intervento dell'E.N.1. e della So- 

cietà finanziaria della Regione siciliana per 
la gestione di miniere e soprattutto per la 
creazione di impianti di consumo dello zolfo 
e dei suoi sottoprodotti; 

sul rapido e ampio ammodernamiento 
degli impianti e delle attrezzature delle ini- 
niere di zolfo; 

sull'istituzione, in via transitoria, del 
prezzo minimo garantito degli zolfi. 
(693) (( DI MAURO 1). 

(C  I1 sottoscritto chiede d'interpellare i1 mi- 
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se intende ampliare ed estendere i prov- 
vedimenti rivolti a combattere la crisi del set- 
tore vitivinicolo, oltre le prime modeste mi- 
sure preannunciate, che appaiono evidente- 
mente quali insufficienti palliativi. 

(( L'interpellante sottolinea che anche i1 
Piemonte, contrariamente alle opinioni espres- 
se dal ministro, soffre in modo grave per que- 
sta crisi. 

(( Le giacenze di vino prodotto negli anni 
scorsi e rimasto tutt'ora invenduto rappre- 
sentano un  gravissimo peso per la regione 
piemontese con la punta di maggior gravità 
nella provincia di Novara dove il 50 per cento 
del prodotto del 1956 trovasi ancora nelle can- 
tine alla vigilia della vendemmia 1957. 

(( L'interpellante chiede di conoscere se i1  

Governo aderendo finalmente alle richieste 
dei viticoltori, in questi giorni ancora più 
energicamente espresse, assieme allo sdegno 
e alla emozione per il barbaro eccidio di San 
Donaci, intende sollecitamente disporre l'abo- 
lizione del dazio sul vino, l'avvio di vere ener- 
giche misure di lotta contro le sofisticazioni e 
favorire la rapida approvazione e istituzione 
del Fondo di solidarietà nazionale per la pro- 
tezione dei contadini dalle calamità naturali. 
(694) (( SCARPA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell'interno, dell'agricoltura e foreste 
e delle finanze, per conoscere. 

a)  se sono state accertate le responsa- 
bilità dei gravi e luttuosi fatti di Carmiano, 
San Pietro Vernotico, Cellino e San Donaci, 
nelle provincie di Lecce e Brindisi, e quali 

provvedimenti sono stati adottati o s'intende 
adottare a carico dei responsabili; 

b )  se e quali sostanziali provvedimenti 
s'intende adottare allo scopo di attenuare, se 
non eliminare del tutto, la crisi vitivinicola 
che, perdurando, potrebbe determinare altri 
naturali movimenti di piazza sotto la spinta 
del bisogno e della fame, le cui conseguenze 
possono essere imprevedibili; 

c )  in particolare, se si intende disporre, 
specie in favore del Salento maggiormente 
provato dalla crisi i seguenti provvedimenti. 

1 0 )  istituzione, attraverso i consorzi 
agrari e le cantine sociali, dell'ammasso vo- 
lontario delle uve con corresponsione di un 
contributo statale sulle uve ammassate, come 
avviene per altri prodotti; 

20) agevolazioni fiscali e tributarie con 
particolare riferimento alla imposta di con- 
sumo; 

3") riduzione delle tariffe dei trasporti 
ferroviari; 

40) ampie facilitazioni creditizie; 
5") intensificazione della lotta contro 

le sofisticazioni e le frodi; 
60) corresponsione di un contribdto 

da parte dello Stato sui vini destinati al- 
l'esportazione; 

70) esenzione decennale di qualsiasi 
contributo per quei terreni dai quali viene 
estirpato il vigneto per destinarli ad altre 
colture. 
(695) (( SPONZIELLO, LATANZA 11. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell'agricoltura e foreste, delle finanze 
e dell'interno, per conoscere. 

10) con quale politica intendano giungere 
ad una rapida soluzione della crisi vitivini- 
cola che ogni anno duramente colpisce le pro- 
vincie meridionali ed in particolare quelle 
di Lecce, Brindisi e Taranto, 

2") se, nelle linee di tale politica gene- 
rale non ravvisino l'urgenza di predisporre 
tutte le provvidenze necessarie per annullare, 
o quanto meno arginare, l'immissione al con- 
sumo di vini sofisticati o cosidetti industriali, 
ppodotti su vasta scala specie nel nord Ita- 
lia, non ultima causa della crisi in atto nelle 
regioni meridionali e particolarmente pu- 
gliesi; 

3") quali provvedimenti intendano adot- 
tare urgentemente, in attesa della soluzione 
radicale del problema, per assicurare alle 
migliaia di famiglie che dall'uva traggono i 
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inezzi di vita (coloni, mezzadri, affittuari, pic- 
roli e medi proprietari) un prezzo che possa 
almeno compensare le spese sostenute e le 
dure fatiche elargite per rendere i1 prodotto 
della terra sempre migliore e più abbondante, 

4”) in qual modo ritengano di dover 
provvedere acché in avvenire non si abbiano 
più a verificare, in conseguenza di purtroppo 
inevitabili manifestazioni popolari, depreca- 
bili azioni di polizia con uso di armi, che 
hanno portato ai gravi e luttuosi fatti di Car- 
iniano di Lecce, San Donaci, San Pietro ver-  
notico e Cellino San Marco della provincia di 
Brindisi; 

5”) se in relazione a tali fatti di sangue 
non ritengano di dover ordinare una accu- 
rata inchiesta allo scopo di accertare i mo- 
tivi che hanno portato sino all’estrema d e ~ ~ -  
sione di ordinare l’azione di fuoco e ,deferire, 
se del caso, i responsabili dell’autorità giu- 
diziaria; 

6”) se non ritengano giusto ed umano di- 
sporre immediate provvidenze a favore delle 
famiglie dei caduti e di quelle che sono ri- 
masti gravemente feriti negli scontri. 

(696) (1 LATANZA, SPONZIELLO 1 ) .  

(( I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per. 
sapere se è a conoscenza dello schema di sta- 
tuto dell’Ente nazionale risi, presentato e fat- 
to conoscere dal commissario straordinario in 
data 26 luglio 1957; e che cosa pensa dello 
stesso, delle incongruenze e delle enormità in 
esso contenute, in riferimento, soprattutto, 
alla suggerita composizione del consiglio di 
amministrazione a cui dovrebbero parteci- 
pare : 

13 risicoltori designati dalla Confedera- 
zione generale dell’agricoltura italiana; 

13 risicoltori designati dalla Confedera- 
zione nazionale dei coltivatori diretti; 

1 rappresentante della proprietà fondia- 
ria, designato dalla Confederazione generale 
dell’agricoltura italiana; 

6 industriali risieri designati dalla Con- 
federazione generale dell’iiidustria italiana; 

3 commercianti esportatori designati 
dalla Confederazione nazionale del com- 
mercio; 

1 commerciante per l’interno designato 
dalla Confederazione nazionale del com- 
mercio; 

2 rappresentanti dei lavoratori designati 
dal Ministero del lavoro. 

<( Gli interpellanti domiandano che tale 
schema di statuto non sia approvato fino a 
quando la Camera non l’abbia discusso. 
(697) 11 JACOMETTI, PIERACCINI, ANGELINO 

PAOLO, FORA, RETTOLI, MARAN- 
GONE VITTORIO, NENNI GIULIANA, 
BONOMELLI, BERARDI 1 )  

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 rni- 
nistro delle partecipazioni statali, sulla situa- 
zione degli stabilimenti meccanici ex Ahsaldo 
di Pozzuoli, sui provvedimeiit I necessari per 
il loro potenziam’ento e la loro sistemazione. 
(698) rtIccIo )>. 

11 I sottoscritti chiedono di interpellare i1 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, sui 
provvedimenti ritenuti urgenti ed indispen- 
sabili per affrontare la  crisi che sempre pii1 
minacciosa investe e turba l’agricoltura me- 
ridionale, specialmente nel settore vitivini- 
colo. 
(699) CACCUHI, DE CAPUA 1 ) .  

11 I cottoscritt#i chiedono di interrogare i l  
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere i provvedimenti che intende adot- 
tare per una stabile e duratura soluzione dei 
problemi che determinano la grave crisi vi- 
tivinicola che affligge il paese, e soprattutto il 
Salento. 
(700) (1 DE MARIA, SEMERARO GABRIELE, 

PIGNATELLI, BERRY, AGRIMI, 
PRIORE D. 

Mozioni. 

(( La Camera, 
constatata la grave situazione di crisi 

della vitivinicultura, deplora che dinanzi 
alle manifestazioni popolari si sia ancora una 
volta usata la forza coll’uccisione da parte 
della polizia di tre lavoratori, invece di mr- 
care di rimuovere le cause del profondo di- 
sagio di vaste masse contadine; 

ritenendo che sia necessario prendere 
con urgenza una serie di misure per risolvere 
la crisi della vitivinicultura, 

impegna i1 Governo: 
i*) a stabilire, come immediata misura 

di carattere contingente e transitorio per al- 
leggerire l’attuale insostenibile pesantezza 
della situazione, l’ammasso volontario del- 
l’uvla, in una misu.ra ‘minima del 10 per cento 
della produzione di quest’anno, variabile a 
seconda delle situazioni delle diverse province 
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produttrici, assicurando un prezzo minimo 
garantito dallo Stato a titolo d’anticipazione, 
con contributo statale per le spese d’arnrnasso 
in modo che esse non gravino sui prodotti. La 
precedenza assoluta nell’ammasso deve essere 
accordata ai piccoli produttori. L’ammasso 
può attuarsi presso le cantine sociali, i con- 
sorzi agrari provinciali, i luoghi prescelti dai 
comuni interessati e presso gli stessi produt- 
tori che ne hanno la possibilità. I1 prezzo mi- 
nlimo e l a  percentuale da ammcissare saranno 
stabiliti da una commissione provinciale com- 
posta dai rappresentanti delle organizzaziorii 
contadine, dalla Clamera di commercio e dal- 
l’Ispettorato agrario; 

2”) ad abolire l’imposta di coilsuiìlc) sul 
vino coll’integraz’ione da parte dello Stato c~~ 

comuni, recuperando i 34 miliardi necessari 
con ritocchi alle imposte dirette; 

3”) a preparare una legge per la revi- 
sione delle disposizioni per lo sviluppo delle 
cantine sociali cooperative con nuove facili- 
tazioni per i1 finanziamento della loro costi- 
tuzione e delt’esercizio; 

4”) a sviluppare una vasta azione per in- 
tensificare la lotta contro la sofisticazione e le 
frodi nei vini attraverso una più rigida al’pli- 
cazione delle leggi già esistenti e assegnando 
a g l ~  Enti locali poteri di controllo, 

5”) a ripristinare le iiorme stabilite dalla 
legge 18 aprile 1950, n. 133, relativja alla di- 
stillazione dei vini. 
(1m) (( SANTI, D E  L4IJHO M4TER.4 ANN4,  

GUADALUPI, PIERACCTNI, LIZZADRI, 

CACCIATORE, hIINASI, ANDÒ, f3ER- 
LINGUER, CORONA ACIIILLE, DE 

ANGELINO PAOLO, JACOMETTI, 

MARTINO FRANCESCO, SAMPIETKO 
GIOVANNI, FERRI,  111 PRrsco, FIO- 

MASINI, MALAGUGINI,  TONETTI, 
RICCA, MAN( IN[, BRODOLINI 1 1 ,  

RENTINO, FOE.\, LAW, MAGNANI, 

(( La Camera, 
di fronte ai recenti luttuosi incidenti ac- 

caduti in alicuni centri della Puglja, dove la 
polizia ha  sparato contro gruppi di viticul- 
tori, e lavoratori sono rimasti uccisi e feriti, e 
che sottolineano, con la drammaticità del san- 
gue, l’insopportabilità della situazione che si 
C venuta a creare in tutta Italia alle numerose 
categorie dei contadini coltivatori diiretti, mez- 
zadri, coloni aiddetti alla produzione viniicola, 
e l’inderogabilità e l’urgenza di misure atte 
a fronteggiare e a superare la grave crisi che 
da anni colpisce questa produzione, fonda- 
inentale per l’esistenza di milion; di famiglie 

lavoratrici della nostra campagna e per tutta 
l’economia; 

considerato, in particolare, che que- 
st’anno, per l’incuria passata, per le avver- 
sità naturali dell’annata e per la nefasta, si- 
stematica azione di monopoli e di speculatori, 
1s  cric^ vitivinicola h a  raggiunto limiti insop- 
portahili, tanto che in alcune regioni i prezzi 
praticati per le uve e i vini letteralmente noli 
permettono (di coprire nemmeno le spese ef- 
fettuate per tasse, antiorittogamlci, concimi 
e operazioni colturali, mentre in altre il gelo 
e le alluvioni prima, e poi le grandinate, i1 
vento e gli eccessivi calori hanno gravemente 
colpito e spesso anche dimezzato i1 raccolto, in 
iiiodo che è stata ridotta agli estremi tutta 
l‘economia vitivinicola che copre tanta p a r k  
del territorio nazionale e occupa circa i0  mi- 
lioni di lavoratori ad essa intejressati; 

considerato, infine, che nonost,ante le de- 
nunce finora fatte dei gravi mali che minac- 
ciano il settore vitivinicolo e con esso tutta 
l‘economia nazionale, e nonostante le mani- 
festazioni e le precise richieste avanzate non 
solo dai vitivinicultori, ma anche da commer- 
cianti, studiosi, economisti di ogni parte d’Ita- 
lia e di ogni orientamento politico, il Governo 
non ha finora preso nessun serio ed efficace 
provvedimento capace di portare aiuto imme- 
diato alle numerose e benemerite categorie di 
viticultori e superare la grave crisi che mi- 
naccia la stessa esistenza delle loro economie, 

impegna il Governo 
a presentare un piano organico di provvedi- 
menti che accettando e attuando le varie pro- 
poste già avanzate Idall’iniziativa parlamen- 
tare, dalle organizzazioni di categoria e soste- 
nute dalle adesioni e dalle numerose manife- 
stazioni di massa degli interessati, possa por- 
tare la tranquillità nelle campagne, riaprire 
una prospettiva di lavoro rimunerativo ai mi- 
lioni di coltivatori diretti, di mezzadri, d i  fit- 
tavoli e di salariati addetti alla vitivinicol- 
timi e riattivare, anche per questo verso, 
l’economia nazionale. 

<( In particolare, 

ad aderire alle proposte già presentate rela- 
tive : 

all’abolizione dell’imposta di consumo 
sul vino che discrimina e colpisce con par- 
tilcolare gravità ,dal punto di vista fiscale una 
produzione ed un  consumo di massa e che 
costituisce un fattore decisivo della crisi vi- 
nicola; 

all’intensificazione della lotta. contro le 
sofisticazioni del vino che favorite dall’eei- 

impegna il Governo 
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stenza dell’imposta consumo, sviliscono il la- 
voro e il prodotto di onesti lavoiratori a van- 
taggio #di speculatori e con grave danno deLla 
salute dei consumatori; 

all’adozione di adeguati provvedimenti 
per il finanziamento dell’impianto e dell’eser- 
cizio delle cantine sociali, che possono eKica- 
cemente aiutare nella lotta contro le sofistica- 
zioni e gli speculatori e contribuire a valoriz- 
zare i1 prodotto vitivinicolo; 

alle facilitazioni fi’scali, di trasporto e di 
credito da accordarsi ai prodotti della vitivi- 
nicoltura, sollecitando anche l’intervento dei 
comuni e la collaborazione delle cantine so- 
ciali, delle cooperative e dei consorzi agrari 
provinciali. 
(103) (( LONGO, D’ONOFRIO, AUDISIO, BEL- 

TRAME, (CALASSO, FARINI, GRI- 
FONE, LOZZA, MASSOLA, SEMERARO 
SANTO, LI CAUSI, ASSENNATO, 
BARDINI, BIANCO, CREMASCHI, 
FLOREANINI GISELLA, JOTTI LEO- 
NILDE, MARABINI, MICELI, VENE- 
GONI )). 

PRESIDENTE, Le interrogazioni ora lette 
saranno iscritte all’ordine del giorno e svolte 
a l  loro turno, trasmettendosi ai ministri com- 
petenti quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri intr- 
ressati non vi si oppongano nel termine rego- 
lamentare. 

Per le mozioni, sarà fissato in seguito 
i l  giorno della discussione. 

DE VITA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
DE VITA. Signor Presidente, prima della 

chiusura della Camera per le ferie estive, 
insieme con alcuni colleghi del mio gruppo, 
ho presentato una mozione e una interpei- 
lanza riguardanti la crisi vitivinicola. Ri- 
tengo, perciò, che fin d a  questa sera possa 
essere stabilito i1 giorno per la discussione. 

PRESIDENTE. Le do a t to ,  onorevole 
De Vita, di aver presentato la sua mozione 
in da ta  31 luglio. DI conseguenza, in base 
al regolamento, ella ha  diritto di chiedere 
in questo momento la fissazione della da ta  
per la discussione della mozione di cui t ra t -  
tasi. Tuttavia, poiché domani dovrà essere 
affrontata la questione inerente al giorno in 
cui dovranno essere discusse e svolte le 
mozioni e le interpellanze vertenti sulla stessa 
materia, la pregherei di rinviare a domani 
la sua richiesta. 

- SEDUTA DEL 18 SETTEMBRE 1957 

ZOLI, Presidente del Consiylio d e i  ministri. 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
ZOLI, Presidente de2 Consiglio dei  ministri. 

Senza dubbio, poiché la mozione De Vita 
fu presentata vario tempo fa, su di un piano 
strettainente regolanientare i1 Governo sa- 
rebbe tenuto a precisare questa sera la data  
in cui intende discutere la mozione. Tuttavia, 
anche in considerazione delle precisazioni 
fatte testè dal Presidente, pregherei l’ono- 
revole De Vita di volere rinviare a domani la 
sua richiesta. 

Chiedo di parlare. 

D E  VITA. Sta bene. 

La seduta termina alle 21,lO. 

Ondme del giorno per  le  sedute d i  domani .  

Alle ore I l  e 16,30: 

1. - Seguiio della dzscussione del dzsegno 
di legge. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’interno, per l’esercizio finanziario 
dal io luglio 1957 al 30 giugno 1958 (2689) - 
Relatori. Manzini e Pintus. 

2. Seguzto della dzscuavaone delle pro- 

GOZZI ed altri: Riforma dei contratti 

SAMPIETRO ‘GIOVANNI ed altri: Norme di 

FERRARI RICCARDO: Disciplina dei con- 

poste dz legge: 

agrari (860); 

riforma dei contratti agrari (233); 

tratti agrari (835); 

e del disegno di legge 

Norme sulla disciplina dei contratti 
agrari per lo sviluppo della impresa agricola 
(2065); 

- Relatori. IGermani e Gozzi, per la 
maggioranza; Daniele, Sampietro Giovanni e 
IGrifone, d ì  minoranza. 

3. - Discussione dei disegni d i  legge. 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dei lavori pubblici, per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1957 al 30 giugno 1958 
(2690) - Relatore: Di Leo; 

Stato di previsione della spesa del Mi- 
stero di grazia e giustizia per l’esercizio fi- 
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nanziario dal 1” luglio 1957 al 30 giugno 1958 
(2686) - Relatore: Rocchetti; 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero degli affari esteri, per l’esercizio finan- 
ziario dal 10 luglio 1957 al 30 piupno 1958 
(2687) - Relatore. Vedovato, 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della pubblica istruzione, per l’esercizio 
finanziario dal 1” luglio 1957 al 30 giugno 1958 
(2688) - Relatore. Franceschini Francesco; 

Ratifica ed esecuzione #della Convenzione 
che istituisce l’Unione Latina, firmata a Ma- 
drid il 15 maggio 1954 (2530) - Relatore: Do- 
minedò. 

Corresponsione di indennità di carica 
agli amministratori comunali e provinciali e 
rimborso di spese agli amministra tori provin- 
ciali (Approvato dal Sencrto) (1956) -- Rela- 
tore: Tozzi Condivi; 

Delega al Governo ad emanare nuove 
norme in materia di circolazione stradale 
(Urgenza) (2665) - Relatore. Cervone. 

4. - Seguato dello svolgimento d i  interpel- 
7 m z e  e dz interrogazzoni. 

5. - Seguilo della dtscusstone della pro- 
posta d i  legge. 

MARTUSCELLI ed altri: Norme di adegua- 
mento alle esigenze delle autonomie locali 
(669); 

e del disegno da legge. 

IModificazioni alla legge comunale e 
provinciale (Urgenza) (2549) - Relatore: Lu- 
cifredi. 

6. - Discusszone dei  disegna dz leggp. 

Istituzione presso gli Enti esercenti i1 
credito fondiario di sezioni autonome per il 
finanziamento di opere pubbliche e di im- 
pianti di pubblica utilità (Approvato dal Se- 
nato)  (2401) - Relatori: Ferreri Pietro, per la 
maggioraonza; Raffaelli, d i  minoranza; 

Ulteriori stanziamenti per lo sviluppo 
della piccola proprietà contadina (2390) - Re- 
latore: Truzzi. 

7 .  - Seguito della discussione del disegno 
d i  legge costituzionale: 

Facoltà di istituire, con legge ordinaria, 
giudici speciali in materia tributaria (1942) - 
Relatori: Tesauro, per la maggioranza; Mar- 
tuscelli, d i  minoranza. 

8. - Discussione delle proposte da legge. 

FANFANI ed altri.  Provvedimenti per 
consentire ai capaci e meritevoli d i  raggiun- 
gere i gradi più alti negli studi (2430) - Re- 
latori: Romanato, per la maggioranza; Natta, 
d i  minoranza; 

FABRIANI ed altri: Prolungamento da tre 
a cinque anni dei termini stabiliti dall’arti 
colo 5 del decreto legislativo 14 dicem- 
bre 1947, n. 1598 ‘(299) - Relaiore: Caval- 
Iaro Nicola; 

Senatore TRABUCCHI Modificazioni alle 
norme del Codice civile relative al minimo di 
capitale delle società per azioni e a responsa- 
bilità limitata (Approvata dal Senato) (1094) 
- Relatore: Roselli; 

Senatore MERLIN ANGELINA Abolizione 
della regolamentazione della prostituzione e 
Iotta contro lo sfruttamento della prostitu- 
none altrui (Approvata dalla I Commissione 
permanente del Senato)  (1439) - Relatore: 
Tozzi Condivi; 

~ C O L I ~ O :  Proroga del condono di san- 
zioni per infrazioni alle leggi sul matrimonio 
dei militari (1771) - Relatore Gorini; 

DAZZI ed altri : Istituzione dell’Alto Com- 
missariato per il lavoro all’estero (1754) - 
Relatore: Lucifredi. 

Musmo ed altri: Estensione dei bene- 
fici della legge 14 dicembre 1954, n .  1152, ai 
combattenti delle guerre 1915-18 e 1935-36 
(1834) - Relatore: Ferrario. 

Senatori AMADEO ed altri.  Norme per la  
elezione dei Consigli regionali (Approvata dal 
Senato) (1454) - Relaiore: Lombardi Rug- 
gero. 

9. - Discussione dez disegni d i  legge: 

Provvedimenti per le nuove costruzioni 
e per i miglioramenti al naviglio, agli im- 
pianti e alle attrezzature della navigazione 
interna (1688) - Relatore : Petrucci. 

Delega al Governo ad attuare la revisione 
delle vigenti condizioni per i1 trasporto delle 
cose sulle ferrovie dello Stato (20i2) - Rela 
tore: Murdaca. 

10. - Seguito della discusnone del disegno 
d i  legge: 

Acquisti all’estero per conto dello Stato 
di materie prime, prodotti alimentari ed altri 
prodotti essenziali (Approvtlto dal Senato) 
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(2345) - Relatori: Vicentini, per la maggio- 
ranza; Rosini, d i  minoranza. 

Discussione della proposta d i  legge: 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE : Modifica al 

Discussione del disegno d i  legge: 

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo inte- 
grativo del trattato di amicizia, commercio e 
navigazione tra la Repubblica italiana e gli 
Stati Uniti d’America del 2 febbraio 1948, con- 
cluso a Washington il 26 settembre i951 (378) 
- Relatori: Di Bernardo, per la maggioranza; 
Lombardi Riccardo, d i  minoranza. 

quarto comma dell’articolo 83 del regola- 
mento del personale delle ferrovie dello Stato, 
approvato con regio decreto-legge 7 aprile 
1925, n. 405 (2066) - Relatore: Menotti. 

I L  D I R E T T O R E  DELL’UFFICIO D E I  RESOCONTI  

Dott. VITTORIO FALZONE 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 




